
rUnità Giornale + Salvagente L. 1.500 
Giornale 
delPartito 
comunista 
italiano 8 luglio 1989 

Anno 66». n. 159 
Spedizióne in abb. post gr. 1/70 
arretrati L 3.000 
Sabato 

Editoriale 

LaFlat 
e la coscienza 
dellltalia 

I 
ANTONIO SASSOLINO 

t vertice della Rai è accusato di violazione del­
lo Statuto dei lavoratori. L'inchiesta riguarda il 
delicato capitolo degli infortuni sul lavoro. Na­
turalmente è doveroso attendere con serenità, 
da parte di tutti, gli sviluppi e gli esiti dell'istrut­
toria in corso. È ancora da vedere a quali con-
clusioni giungerà il magistrato di Torino. Ma è 
evidente che si conferma, ancora una volta, 
l'esistenza di fatti concreti e di un problema 
più generale, che è un vero e proprio metro di 
misura della civiltà di un paese. È il decisivo 
problema dei diritti individuali e collettivi dei 
lavoratori. Diritti fondamentali sono, di volta in 
volta, violati e negati. Alla Fiat, in altre fabbri­
che, in molte piccole imprese dove vige il po­
tere di licenziare senza giustificalo motivo ed è 
quindi impossibile, nei fatti, l'esercizio dello 
stesso diritto di sciopero. Ma è davvero impres­
sionante che nella più grande impresa italiana, 
che si gloria di continuo di successi e di prima­
ti ottenuti anche e soprattutto grazie al lavoro 
duro e spesso rischioso di tanti operai, regni 
una situazione insostenibile, per la coscienza 
del paese. 

Alla scopertura di questa realtà, per usare 
un termine caro ad un vero intellettuale della 
Magna Grecia (in realtà anche lui Irpino di na­
scita e di formazione) un contributo rilevante 
6 venuto dall'iniziativa del Pei, che ha saputo 
raccogliere ed esprimere un malessere diffuso, 
L'estremismo di Romiti aveva ormai raggiunto 
il punto limite. Si pensava di poter comprare 
tulio: fabbriche, banche, televisioni, pezzi di 
città, perfino l'anima dei lavoratori. 

Molinaio ed altri operai, tecnici, quadri 
hanno dimostrato che, pur con tutta la sua po­
tenza, una cosa la Fiat non riesce a cancellare. 
Parlo della dignità dei lavoratori. Grazie alla 
nostra compagna, al ruolo del sindacato e del 
ministero del Lavoro è diventata coscienza co­
mune quella verità ben conosciuta sulla pro­
pria pelle dalla classe operaia. La nostra cam­
pagna ha già ottenuto risultati importanti, che 
si riflettono nello straordinario successo degli 
ultimi scioperi e negli stessi risultafTéleltoràli. 
Al voto delia giugno ha infatti portolo un suo 
piccolo contributo Cesare Romiti che, nell'atté­
sa della rovina dei comunisti italiani, rischia di 
portare alla rovina l'immagine della Rat. È pe­
rò indubbio che tutta una serie di episodi, di 
discriminazioni, di violazioni attendono anco­
ra una positiva soluzione, come ci hanno detto 
molli operai ai cancelli di Mirafiori nel corso di 
un recente comizio. 

a Fiat deve sapere che non può bastare firmare 
un accordo sul salario con i sindacati. Tutto il 
tema dei diritti e di nuove relazioni Sindacali 
deve ancora essere definito. La Rat avrebbe 
già dai lèinpo dovuto compiere atti dì ripara-
zione almeno nei confronti dei casi più eviden­
ti e accertati Rifiutandosi di farlo, sì espone es­
sa all'intervento inevitabile della magistratura. 
Vi'{poiio diritti individuali calpestati, che è giù-
sto difendere in ogni modo, anche con il ricor­
so -alla magistratura. Può allóra essere utile 
promuovere e costituire uh collegio nazionale 
di giuristi e di avvocati di vario orientamento, 
che sìa a disposizione c'i singoli lavoratori che 
Intendano difendere i propri inalienabili diritti 
individuali, Siamo pronti a dare, in queslo sen­
so, IÌ-nostro contributo. Ma è chiaro che il ter­
réno essenziale è quello di definire nuove rela­
zioni sindacali che rimuovano le cause struttu­
rali delle discriminazioni e delle violazioni. 
Nuòve regole bilaterali che siano trasparenti e 
impegnative, sia per l'azienda sia per il sinda­
cato e i lavoratori. É questa la sfida principale 
da riuscire a vincere. In quésto modo la mo­
dernità, quella vera, potrà finalmente varcare i 
cancelli della Fiat. 

CRISI AL CIRO DI BOA Oggi le consultazioni di Cossiga al Quirinale 
Laici ih Crisi. Martelli: «Ora si può sperare» 

Si fa strada Andreotti 
e il Psi vede più chiaro 
I candidati della De sono cinque, ma il più quota 
to è Giulio Andreotti, grande sponsor della mina 
ta dorotea. Subito dal Psi arriva una schiarita. Mar 
telli infatti vede nel fronte laico «primi segnali» in 
direzione del chiarimento che fasciano ben spe 
rare». E un corsivo dellVAvanti!» attribuito a Craxi 
usa toni distensivi. Bufera tra i laici: Galli Della 
Loggia si dimette da «garante» della federazione 

FEDERICO QBRBMICCA SKRQIO CRI8CUG U 

• 1 ROMA. Andreotti si scalda 
i muscoli Molto probabilmen­
te Cossiga affiderà a lui il 
compito di tentare dove De 
Mita ha fallito Oggi il capo 
dello Stato consulterà tutti i 
partiti, i presidenti dei due ra­
mi del Parlamento e tra stase­
ra e domani mattina affiderà il 
nuovo incarico Nella rosa de 
il ministro degli Esten e il più 
quotato Più di Martinazzoli di 
Gava, di Mancino e del net­
tante Forlani. E cosi si prepara 
il terzo atto della rivincita do­
rotea È bastato che Cinaco 
De Mita si togliesse di mezzo, 
per far circolare ana nuova 
dentro le stanze di via del Cor­
so dal quartier generale di 

Bettino Craxf arrivano le pn 
me significative schianta Cosi 
appena Altissimo, aprendo i 
lavon del Consiglio naj tonale 
liberale, ha spiegato chi la fe­
derazione laica non è un 
•punto di incontro degli anti 
socialisti*. Martelli si e affretta 
to a parlare di «proni segnali* 
in direzione di un chiarimento 
che «lasciano ben sperare» 
ora il Psi non esclude più l'al­
leanza a cinque Sempre più 
incerta la nascita della federa­
zione laica Galli Della Loggia 
si è dimesso dall incarico di 
garante, mentre Altissimo po­
lemizza con La Malfa tornan­
do a chiedere un seggio a 
Strasburgo. 

RONDOLINO APAOINAS 

Dopo la strage sul bus tensione in Israele 
J ^ ^ J 

i i i U^lT Ì «Vogliamo 
e aggrediscono Peres 

Un poliziotto arresta un soldato d», armato e Ni uniforme, ha partecipato ai Disordini scatenati dalla destra 

GIANCARLO LANNUTTI A P A G I N A • 

Ascoltando Gorbaciov a Strasburgo 
• i li passaggio di Mikhait 
Gorbaciov da Strasburgo è 
stato l'esatto contrario della 
politica spettacolo. Chi, come 
me, era in quell'aula del pa­
lazzo dell'Europa ha visto un 
uomo teso, lontanissimo da 
ogni trionfalismo o voglia di 
comunicare certezze, ma 
straordinariamente determi­
nato nel delineare I tratti di 
Una grande strategia comune 
davanti al parlamentari del 
Consiglio d'Europa, 
' perché ha scélto di parlare 
davanti a quésto organismo, 
che pochi conoscono, che al­
tri confondono con il Parla­
mento europeo, che comun­
que ha poteri limitati? Poco 
tempo fa il Consiglio d'Europa 
ha modificato il suo statuto, 
affiancando agli Stati membri 
anche quelli 'non associati», 
ammessi temporaneamente a 
partecipare ai lavori dell'orga­
nizzazione, Era, nei fatti, una 
apertura ai paesi dell'Est: si 
che Gorbaciov ha potuto par­
lare ad una assemblea dove 
oggi l'idea d'Europa trova la 
sua massima espansione, an­
dando dal paesi scandinavi 
alla "nirchla, .«cogliendo per 
la prima volta sovietici, un-

Dopo la ribalta di Strasburgo, con l'an­
nuncio di nuove iniziative sul disarmo 
e l'appello ad un'Europa senza barrie­
re, Mikhail Gorbaciov è approdato a 
Bucarest per il vertice dei paesi del 
Patto di Varsavia. È da questo summit 
che dovrebbe venir fuori una risposta 
alle proposte di Bush sulle armi con­

venzionali. Ma all'ordine de! .giorno c'è 
anche una sorta di «ristrutturazione» 
dell'alleanza fra i paesi dell'Est. Lo ha 
lasciato capire ieri il portavoce sovieti­
co Gennadj GherasimpV affermando 
che «il patto deve cambiare per diven­
tare contemporaneo». La riunione di 
ieri si è tenuta in gran segreto. 

gheresi, polacchi, jugoslavi. In 
questo clima, una espressione 
come «casa comune europea-
era (un'altro che retorica. 
Qualcuno, anzi, ha lamentato 
l'assenza di quell'alta retorica 
che rende più affascinante un 
discorso: ma Gorbaciov aveva 
scelto la via più impegnativa 
dell'indicazione di una serie 
di concrete opportunità e oc­
casioni, che spetta a ciascuno 
cogliere per dare, insieme, 
senso pieno e nuovo al riferi­
mento all'Europa. 

Ne è risultato un orizzonte 
di grande ampiezza, sicura­
mente più largo di quello che 
sarebbe stato possibile se il 
punto di riferimento fosse sta­
to solo quello della Cee, pri-

STEFANO RODOTÀ 

gioniera ancora della sua di­
mensione economica, del suo 
essere guardata da troppi 
esclusivamente come merca­
to. Con la maggiore genericità 
dei suoi compiti, ma pure con 
la disponibilità verso una 
gamma più ricca di materie, il 
Consiglio d'Europa diveniva 
cosi il luogo più adatto all'in­
dicazione di una prospettiva 
insofferente dei limiti tradizio­
nali. 

A parte I temi della sicurez­
za, affrontati con l'abituale pi­
glio e la disponibilità a proce­
dere sulla strada delle misure 
unilaterali, forse le questioni 
che hanno meglio dato la mi­
sura dell'impegno gorbacio-
vìano sono state quelle della 

difesa dell'ambiente e della ri­
cerca di una nuova dimensio­
ne giuridica. In entrambe le 
direzioni la vanità dei limiti 
nazionali e l'impossibillità 
stessa di rinchiudersi nel forti­
lizio dell'Europa occidentale 
sono apparse evidentissime. 
Cooperare per una casa euro­
pea «ecologicamente pulita», 
operare per una «comunità 
mondiale degli stali di diritto»: 
qui le proposte di Gorbaciov 
apparivano segnate dalle tra­
giche esperienze del suo pae­
se, dalla nuvola di Cemobii al­
la violazione dei diritti umani. 
Ma erano al tempo stesso in­
dicazioni di temi ineludibili, 
visto che non si può fare la ri­
voluzione ecologica in un 

paese solo, né usare criteri di­
versi in materia di diritti. 

Non era soltanto realismo. 
Nel discorso di Gorbaciov spi­
rava un fortissimo senso della 
storia. La ricchezza delle pro­
poste era pure il segno del 
moltissimo che c'è da fare, 
per tutti. Nessuno, allora, può 
concedersi all'appagamento, 
o alla disattenzione. Stiamo 
attraversando un'epoca1 dalla 
quale tutti i sistemi usciranno 
mutati, e devono quindi coo­
perare e riconoscersi. E l'Occi­
dente dovrà riconoscere di 
fronte a se il farsi di una Unio­
ne Sovietica diversa. 

Mettendo radicalmente. In 
causa se stesso e Usuo1 paese, 
Gorbaciov metteva però in 
causa anche tutti gli altri, in 
una prospettiva nella quale 
cooperazione e competizione 
prendono il posto di una sfida 
logorante. Manifestazione 
d'orgoglio, bisogno di affer­
mare un'identità? Può darsi. 
Ma tutto questo avveniva con 
una convinzione e un respiro 
che questo orizzonte europeo 
di colpo rimpiccioliva il nostro 
1992, e ricordava che ci sono 
imprese che non possono es­
sere amministrate con egoi­
smo o avarizia. 

Trentin: «Mai più 
spettacoli 
eoa mortificanti» 

«TIFANO B O C C O N i m 

• ROMA. Sulla crisi di go­
verno' «È sconsolante vedere 
che anziché discutere delle 
priorità del paese i partiti del­
la vecchia maggioranza litighi­
no sulle reciproche garanzie 
che debbono darsi. A questo 
punto e più nobile la politica 
della fontanella, ha più digni­
tà politica un paese che discu­
te se mettere o no una lonta­
na al centro della piazza» Pa­
role dure con De Mita, ma al 
Consiglio generale della Cgil 
Trentin ne na per tutti. Anche 
per l'opposizione comunista: 
•insufficiente.. Il Rei parla di 
programmi e governo di pro­
gramma. Ma non mi sembra 
che abbia avanzato quelle 
quattro cinque proposte sui 

problemi più urgenti sulle 
quali aggregare una maggio-
ranza*.Con questi toni decisa­
mente fuori dall'ordinario 
Trentin ad Ariccia ha affronta­
to anche i problemi della Cgil. 
Una Cgil che nfiuta il mono­
polio della rappresentanza. 
Trentin ha rivendicato traspa­
renza anche nei finanziamenti 
(oggi i soldi della Cgil per me­
ta arrivano dalla macchina 
pubblica: .Allora - ha detto -
è meglio regolamentare que­
st'afflusso, per poterlo control­
lare.. Ha chiesto l'assunzione 
di responsabilità dei dirigenti. 
ha detto che e impossibile re­
stare nella confederazione, per 
chi organizza vertenze corpo­
rative 

GIOVANNI LACCABÙ A PAGINA 1 * 

Il Salvagente 
igi «Mi; 

ni, gatti 

J CANI. GATTI t C . 
i ra i - - • • . _ fa 
I x ^ i J K - s 

i l JEKf* Ex—* K 

È un fascicolo dedicato agli animali domestici quetto che I 
lettori trovano oggi con il giornale. In particolare al pio co­
muni compagni dell'uomo: i cani e i gatti. Tutte le leggi che 
li riguardano, le associazioni che li tutelano, le nonne di 
comportamento alle quali si devono attenere I proprietari, 
E poi come guardarsi dalle infezioni e dalle malattie che la 
convivenza con un animale può procurare. 

Bruciarono 
treno di tifosi: 

3 ultra 

Sei anni di reclusione e un 
milione e mezzo di muli* a 
Domenico Secondo e Mau­
rizio Ignert sette anni e due 
mesi di reclusione, « una 
multa di un milione e nove-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centomila lire a Simone 
^ ™ " ™ , ™ , , ^ ^ ^ — ^ ^ " Aspidi Con questa sentenza 
la Corte d'assise di Firenze, dopo un'ora di camera di con­
siglio, ha condannato I tre ultra che domenica 18 giugno 
assaltarono con bombe molotov il treno del tifosi bologne­
si, riducendo in to (il vita il giovane Ivan Dall'Oglio. 

APAOINA T 

Oltre dnquecento cinquecemoqi 
le vittime i.1"*» *•»«*. 
della cllnica 
di Buenos Aires 

di quella che e sia» 
la clinica dell'orrore. 
Buenos Aires, dome 1 panan­
ti anziani venivano lasciati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morire in uno stalo di ab* 
• ^ ^ ^ ^ ^ " • " ™ " ^ ^ ™ bandono e di sporcizia o H 
cui morte veniva procurata con medicinali Inadatti o scadu­
ti. Oltre al proprietario, José Luis Astengo, altre OMO perso­
ne tra medici e funzionari sono state arrestate. Le indagini 
sono ancora in cono e non si escludono clamorosi svìlup- ' 
P L APAOINA 1 1 

Carraro 
finanzia 
con 150 milioni 
il Meeting di a 

Il ministro per il Turismo e 
lo spellatolo, Franco Carra­
io, si fregerà di lina nuova 
medaglia: il suo ministero fi­
nanziera con soldi pubblici 
il prossimo Meeting di C c 
muntone e liberazione per 

. l'amicizia fra I popoli, una 
manifestazione che, come è noto, accanto a fini religiosi ha 
anche scopi strettamente politici. II ministero darà al Mee-
dngl50miliomdiliredelfondoimicoperlospettacolo. ,.: 

A MOINA i j 

I padroni dell'autotrasporto hanno chiesto l'ok del ministro 

_ _ ^ t i alla guida dei l ìr? 
Il sindacato dice no a 
Lavoratori extracomunitari alla guida dei Tir? Il sin­
dacato di categoria risponde no. Perché in questo 
modo - spiega - si darebbe un destro alle aziende 
per dilatare tempi di lavoro già massacranti. Una po­
sizione che ha subito aperto la polemica. Pizzinato, 
segretario confederale della Cgil: «È una scelta netta­
mente contraria alla nostra politica volta a garantire 

ì l lavoro e i diritti a chiunque, dovunque si trovi.: 

PAOLA SACCHI 

• s i ROMA «Can compagni. 
non sempre nei fatti siamo 
coerenti con i nostn pnncipi. 
Il caso è scoppiato quando al­
la tnbuna del consiglio gene­
rale della Cgil è salito Antonio 
Pizzinato. È stato lui a fendere 
nota una lettera dei sindacati 
dell'autotrasporto aderenti a 
Cgil-Cisl-Uil al ministro Formi­
ca in cui si manifesta un pare­
re nettamente contrario alle 
assunzioni di lavoratori extra-
comunitari alla guida dei Tir. 
Là richiesta di assunzioni era 
stata avanzata dall'Anita, l'as­
sociazione dell'autotrasporto 
della Confindustria. E il mini­

stro del Lavoro, pnma di dare 
il via libera, aveva chiesto un 
parere ai sindacati di calego-
na che hanno risposto con un 
no 

•L'assunzione di lavoratori 
extracomunitari - hanno ri­
sposto nella lettera i tre sinda­
cati - consentirebbe a molle 
imprese la possibilità di man­
tenere. costante il livello di 
produttività anomala del set­
tore riducendo il costo del la­
voro. È di tutta evidenza, infat­
ti, che lavoratori provenienti 
da paesi in vìa di sviluppo sa­
rebbero disponibili ad accet­

tare qualunque condizione 
pur di inserirsi in attività per 
loro comunque interessanti.. 
Al ministro Formica gli stessi 
sindacati suggeriscono piutto­
sto di difendere di più le con­
dizioni di lavoro di chi già 
opera nel settore (orari di la­
voro, tempi di riposo, corsi di 
formazione...). Una posizione 
ieri duramente attaccata dal 
segretario confederale della 
Cgil Antonio Pizzinato: .Si trat­
ta di una .risposta sbagliata 
non solo nei confronU dei la-
voratoiirextracornunitari ma 
anche della stessa politica del 
sindacato». .Una politica - ha 
proseguito Pizzinato - tesa a 
garantire i diritti di tutti, diritti 
che sono universali e di cui 
uno dei principali è quello di 
abitare e lavorare in qualsiasi 
paese si vuole*. Diritto che va 
garantito con precise normati­
ve che richiedono anche mo­
difiche legislative. Il caso è, 
dunque, scoppiato. E lo stesso 
sindacato non ha esitalo lui 
per primo a scoperchiare la 
pentola. È un caso destinato 

ad aprire un forte dibattito 
che già registra dopo quella di 
Pizzinato altre voci di dissenso 
nei confronti della posizione 
scelta dai sindacati degli auto. 
trasportatori. Nétto U giudizio 
di Donatella Tintura che e se­
gretario generale aggiunto 
della Fili Cgil. um dei sinda­
cati, dunque, che raggnippi! 
gli autotrasportatori: «Pi quella 
lettera la segreteria generale 
della Flit Cgil non è a cono­
scenza. E comunque ribadi­
sco che non siamo affano 
contrari all'assunzione di la­
voratori di colore. Di questi la­
voratori dobbiamo anzi difen­
dere, sempre più ì diritti. Si 
tratta di una.battaglia che ab­
biamo già portato avanti nel 
settore dei marittimi». Interpel­
lato dall'CniM anche il segre­
tario generale della Uìltraspor-
ti Giancarlo Alasti ha del» di 
non essere a conoscenza ili 
quella lettera: Uni lettera in­
viala a Formica il 14 giugno 
scorso e imptowissamente 
sottratta alla routine della cor­
rispondenza burocratica. 

Con 1'«eroe della rivoluzione» rischiano la fucilazione i suoi tre complici 

Castro condanna a morte Ochoa, 
il generale narcotrafficante 

A U t t A N M A RICCIO 

• L'AVANA La Corte mar-
ziale cubana ha condannato 
alla pena capitale il generale 
Ochoa e tre suoi complici: il 
capitano Jorge Martine*, il co­
lonnèllo Tony De La Guardia, 
aito funzionario del ministero 
degli Interni, e il comandante 
Amado Padron confermando 
quattro delie sette condanne a 
morte chieste dal pubblico 
ministero per i reati di tradi­
mento, traffico di stupefacenti 
e corruzione. Altri sei ufficiali 
sono stati condannati a tren-
t'anni di carcere. Tutti i quat­
tordici militari sotto processo 
erano accusali di aver utilizza­
to i loro incarichi governativi 
per organizzare una rete per il 
tralfico di cocaina diretto ne­
gli Stati Uniti insieme ai narco­
trafficanti colombiani del •car­
tello di Medellin.. Nel corso 

del dibattimento Ochoa, che 
diresse il contingente dell'e­
sercito cubano in Angola, ha 
anche ammesso altri capi 
d'imputazione come il con­
trabbando di diamanti e di 
avorio. Al momento dell'arre­
sto gli fu sequestrato un milio­
ne di dollari ed è stato indivi­
duato un conto bancario a Pa­
nama sul quale Ochoa aveva 
trasferito il denaro della cocai­
na. I condannali hanno latto 
ricorso alla corte d'Appello 
che emetterà il verdetto fra 
poche ore. Poi l'ultima partiti 
sul! esecuzione della semenza 
spetterà al consigfiòjS 'Stato 
presieduto da fide! Castro, il 
generale Ochoa taceva parte 
dell'esercito castri»» dal tem­
pi della guerriglia contro Bati­
sta ed era «ree della rivolu­
zione.. 

Arnaldo Ochoa APAOINA 11 



COMMENTI 

ninità 
Giornale del Pattilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Gli interessi di un privato 
WALTIR VELTRONI 

C % è nel Parlamento la possibilità 
' di approvare una buona legge 

per il sistema informativo. Il 
voto di mercoledì, infatti, ha 

— > — _ affermato la chiara volontà 
della Camera di legiferare in 

coerenza con le sentenze della Corte co­
stituzionale, di varare delle rigorose norme 
antitrust, di armonizzare il nostro paese al­
le direttive europee in materia di produ­
zione audiovisiva e di pubblicità. Il Parla­
mento ha affermato inoltre l'urgenza di 
condizioni di pari responsabilità tra tv 
pubblica e privata in occasione della cam­
pagna elettorale e la necessità di salva­
guardare il ruolo di una Rai che possa es­
sere, davvero, libera dai condizionamenti 
di partito, Per fare tutto questo la maggio­
ranza dei parlamentari ha approvato i do­
cumenti presentati dal Pei e dalle opposi­
zioni ed ha respinto una risoluzione, fir­
mata dal forlaniano Radi e dal socialista 
Intinì, che suonava sostegno alla legge, 
sbagliala e non costituzionale, che porta 
la firma del ministro Mamml. 

Dunque è da qui che occorrerà ripartire 
qgartdp la Camera, ci augunamo al più 
presto, comincerà a discutere la nuova 
legge sul Sistema radiotelevisivo. Questa è 
la verità det voto di mercoledì e il senso 
della battaglia che abbiamo dato e degli 
importanti risultati che abbiamo consegui­
to. 

Il Psl ha vissuto come una sconfitta que­
sto volo. L'assenza di una linea moderna, 
europea, nel campo delle comunicazioni, 
e la dedizione esclusiva alla difesa di inte­
ressi di un privato costituiscono un perico­
loso punto di arretratezza, culturale e poli­
tica, un segnale di rinuncia a posizioni ri­
formiste, Solo cosi s| può spiegare il para­
dossale argomento con il quale si è conte­
stata la decisione della presidenza della 
Camera di applicare il voto segreto. Il Psi 
sostiene che quello della radiotelevisione 
e dell'Informazione non è tema che, dal 
punto di vista legislativo, risponda all'arti­
colo 21 della Costituzione che tutela la li­
bertà di stampa e di pensiero manifestato 
•con la parola, lo scritto e ogni altro mez­
zo di diffusione». 

Non si può pensare che, nel tempo in 
cui viviamo, vi siano forme di manifesta­
zione del pensiero non connaturate ad 
una dimensione industriale, di mercato. 
Come pensare che vi possa essere liberti 
di informazione, fruita e prodotta, senza 
regole che la tutelino e norme che ne con­
sentano l'espresslone?.|n verità si è dispo­
sti a sostenere l'insostenibile in-fagiane 
te vero-terrore per la possibilità che, su 
"qiiesìa materia, I parlamentari possano 
esprimersi, con il voto segreto, corrispon­
dendo alla propria coscienza e non neces­
sariamente alle indicazioni di gruppo con­
trattate, magari, in occasione di una crisi 
di governo. Quando fu drasticamente ridi­
mensionato il voto segreto furono salva­
guardate, per volontà anche della maggio­
ranza, le materie legate ad alcuni articoli 
della Costituzione, come il 21. Ora si vor­
rebbe con un colpo di mano cancellare 
anche quelle decisioni. Tutto questo solo 
per gli interessi di un privato. Non è trop­
po? 

O ggi, poi, gli Interessi di quel pri­
vato e di tutti i privati, gli inte­
ressi della Rai e dell'Industria 
della comunicazione possono 

M ^ Ì H essere salvaguardati solo da 
una legge moderna, equilibra­

ta, capace di far entrare l'Italia in Europa 
con un sistema misto competitivo perché 
produttivo, non condizionato dalle con­
centrazioni, non privo di regole. Un siste­
ma, In definitiva, che sia un mercato, con 
regole certe, in cui liberi imprenditori pos­
sano confrontarsi e in cui convivano diver­
si punti di vista. 

Alla prospettiva di una legge per.il plu­
ralismo Il voto della Camera ha impresso 
una notevole accelerazione. D'altra parte 
non siamo solo noi a porre questa urgen­
za. È per noi di grande importanza che 
una alta figura istituzionale come il garan­
te per l'editoria, Giuseppe Santaniello, ab­
bia insistito con tanta lucidità sulla neces­
sità di arginare i rischi di «una concentra­

zione del potere finanziario e tecnologico 
in poche mani» o che sia stato proprio il 
presidente degli editori dei giornali. Gio­
vanni Giovannini, a criticare con fermezza 
lo Stato che «sembra aver rinunciato al suo 
dovere di fissare alcune regole fondame­
nti» come la regolamentazione della ra­
diotelevisione. 

Ribadiamo ciò che abbiamo sostenuto 
nel dibattito alla Camera. Si sbaglia chi 
pensa, contraddicendo la natura istituzio­
nale del problema informazione, che si 
possa risolvete tutto in un accordo di mag­
gioranza o tra due partiti, una negoziazio­
ne di potere, un accordo di spartizione 
non solo del pubblico ma anche del priva­
to. Si abbia invece il coraggio di ricercare 
la strada di un'intesa parlamentare senza 
la quale gli accordi di De e Psi difficilmen­
te potranno divenire legge. 

I l voto del Parlamento ha anche 
segnato una sconfitta dell'asse 
Fortani-Craxi sull'informazione. 
Al culmine di una campagna di 

mmm stampa, di polemiche roventi, 
di Intimidazioni nei confronti di 

giornalisti e gruppi editoriali si aspettava il 
dibattito parlamentare per dare la spallata 
decisiva. Alla Rai la De e il Psi, con il sup­
porto di CI, rimproverano addirittura ec­
cessi di autonomia ed hanno, per questo, 
sparato ad alzo zero contro l'azienda inte­
ra. La Rai ha bisogno di rinnovarsi ma In 
direzione esattamente opposta a quella in­
dicata da De e Psi. La Rai non deve tornare 
al monopolio unico dei partiti di governo, 
La ripartizione e la concorrenzialità delle 
reti va superata ma in un quadro di mag­
giore autonomia, di fine delle discrimina- ' 
zioni professionali e politiche, di rinuncia 
alle posizioni di prevalenza di qualsiasi 
partito e dunque, oggi, di De e Psi. Per l'in­
fanto si raccolgano le proposte immediate 
dei sindacato giornalisti Rai: si estendano ì 
concorsi, si avvìi la unificazione nella ra- ' 
diofonla, e, aggiungo, si rendano traspa­
renti le procedure di appalto e di spese. 
Sono queste le condizioni di un possibile 
rinnovamento reale. Tutto nella polemica 
di questi giorni appare strumentale e non 
si può non ricordare quella notte del set­
tembre '80 in cui il nascente pentapartito 
espulse dalla Rai ogni diversità culturale e 
politica, In questi giorni il superpartito De-
Psi ha sparato contro tutto e tutti ha cerca­
to di rimettere in riga. Cosi e stato perfino 
per il Tal e, naturalmente, per il Tg3 e la 
Rete 3 il cui successo di pubblico e di pro­
grammazione fa molto soffrire piazza del 
Gesù e vìa del Corso. Dalla Rai l'attacco e 
stato poi portato a Repubblica, a Panora­
ma, all'Espresso, a tutti è stato rivolto, co­
me negli anni 50, l'accusa di flirtare con il 
nuovo Pei. 

Tutto congiura a darci ragione quando 
parliamo dei pericoli di regime racchiusi 
nella diarchia Dc-Psi. Ci si deve augurare 
che, nell'interesse della sinistra e del pae­
se, questo accordo innaturale finisca al 
più presto, magari a partire da questa crisi 
di governo. Per l'intanto, come il famoso 
giapponese nell'isola al quale non era sta­
ta comunicata la fine della guerra, torta-
niani e molti socialisti continuano nel 
campo dell'informazione a cementare un 
accordo che li porta ad ostinarsi contro 
chi non la pensa come loro. 

Al socialisti, in particolare, chiediamo 
apertamente un ripensamento strategico, 
l'abbandono di posizioni conservatrici, ia 
fine della subalternità ad un solo gruppo 
privato, ia ripresa di idee presenti alle ori­
gini della esperienza dell'attuale gruppo 
dirìgente del Psi. 

Noi abbiamo fatto molta strada e le no­
stre posizioni coincidono oggi con le visio­
ni più moderne dei sistemi informativi re­
golati, con la necessità di armonizzare le 
esigenze di mercato e i diritti dei cittadini, 
con la linea e le proposte dei partiti socia­
listi europei. La nostra è una posizione 
aperta ma decisa, determinata. E una po­
sizione moderna, autonoma, combattiva. 
È il modo in cui vive la politica e la cultura 
del nuovo Pfci anche nell'universo dei me­
dia, è il modo in cui assolviamo alla nostra 
responsabilità nazionale. 

Vittima di Stalin, patrocinatore della strage del dopo '56 
sperimentatore negli anni 60 e infine brejzneviano 

I quattro volti 
di Jànos Kadàr 

M Jànos Kadàr t stato un perso­
naggio profondamente enigmatico, il 
cui carattere e la cui opera politica 
sono stati segnati da estrema con­
traddittorietà: al punto che qualcuno 
ha parlato di un uomo dai tre volti, 
intendendo con ciò il Kadàr vittima 
dello stanilismo, il Kàdàr patrocina­
tore della strage post-'56 e, infine, il 
Kàdàr prudente sperimentatore degli 
anni '60. A questi se ne può aggiun­
gere un quarto, quello del Kàdàr 
brezneviano dell'ultimo quinquen­
nio. £ impossibile parlare di lui pre­
scindendo anche da uno solo di 
questi aspetti, che sono diversi ma 
inseparabili. 

Nato a Fiume ne) 1912 da una ra­
gazza madre di umile estrazione e di 
orìgini slovacche (il suo vero nome 
era Csermanek). Kàdàr aderì giova­
nissimo al movimento comunista 
clandestino, continuando a lavorare 
come meccanico di precisione. Con­
trariamente a molti altri quadri, che 
emigravano a Mosca, Vienna e Praga 
o andavano a combattere in Spagna, 
non si mosse mai dall'Ungheria e sa­
li velocemente 4 gradini della gerar­
chia del piccolo e perseguitato parti­
to ungherese, diventandone durante 
la guerra il responsabile Interno. È in 
questa capacità che nel 1943 Kàdàr 
procedette allo scioglimento det par­
tito e alla formazione del Partito del­
la pace, un gesto che gli varrà più 
tardi duri rimproveri da parte dì Rà-
kosi e della •direzione estema» rien­
trata dall'Uro, 

Dopo la liberazione, Kàdàr ricopri 
vari incarichi importanti: assieme a 
Laszlò Ràik di cui era molto amico, 
fu principale esponente dei comuni­
sti ilntemi», ma questo non li portò, 
contrariamente ad una leggenda du­
ra a morire, ad avere alcun contrasto 
con la direzione di Ràkosi. 

Nell'estate del 1943 Ràik cadde in 
disgrazia e fu sostituito da Kàdàr alla 
testa del ministero degli Interni; un 
anno dopo sarebbe stato processato 
e giustiziato come agente titoista. Le 
responsabilità di Kàdàr in questo av­
venimento sono pesantissime, se­
condo recenti .testimonianze, .egli 
contribuì a dirigere gli interrogatori e 
le torture del suo ex amico. Questo 
non gli risparmiò però di cedere egli 
stesso vittima delle «purghe» di Ràko­
si; nel maggio 1951, Kàdàr fu arresta­
to con altri comunisti «interni» come 
Losonczy e Donàih, e passò tre anni 

•loimao ARomTini 
in prigione. Al momento di esseme 
liberato da un decreto del governo di 
Imre Nagy, accettò di incontrarsi su­
bito con Ràkosi e di andare a ricopri­
re senza condizioni un incarico di 
partito, prendendo cosi le distanze 
dall'opposizione antistalinista che 
proprio allora andava raggruppan­
dosi attorno al primo ministro e al 
suo programma di riforme. Da allora 
e fino all'autunno 1956, Kàdàr man­
terrà con questi rapporti ai limiti del­
la freddezza, arrivando anche a defi­
nire sprezzantemente Nagy come «il 
{residente del Consiglio dei kulak!»: 
a storia di Kàdàr che combatte con­

tro Ràkosi e dunque un altro mito. 
Naturalmente, questo non significa 
che ne approvasse i metodi, ma 
semplicemente che impersonava 
una linea centrista: né con Ràkosi né 
con Nagy. Il 25 ottobre 1956, 48 ore 
dopo lo scoppio della rivoluzione, 
Kàdàr diventò primo segretario del 
Partito dei lavoratori, sostituendo Ge­
ro, e da allora per circa una settima­
na lavorò d'accordo con Nagy che 
era primo ministro: insieme dissolse-
ro il vecchio partito, insieme rico­
nobbero la rivoluzione, i consigli 
operai e il pluripartitismo, insieme 
dichiararono la neutralità del paese 
che non fu un gesto «avventato, co­
me alcuni continuano a ripetere (al­
tro mito che cade) ma una risposta 
alle minacce di nuova invasione so­
vietica. Non solo, ma Kàdàr pronun­
ciò anche un discorso radiofonico ri­
masto famoso, in cui esaltò «il glorio­
so sollevamento del nostro popolo»; 
promise a Istvàn Angyal, capo degli 
insorti armati di via fòzoltó, di assu­
mere il comando politico del grup­
po; dichiarò all'ambasciatore sovieti­
co Andropov chet se l'Armata rossa 
contravvenendo agli impegni presi 
avesse nuovamente invaso il paese, 
lui sarebbe andato a combattere an­
che a mani nude contro di essa. Era 
il pomeriggio del primo novembre 
1956, il giorno più importante della 
vita di Kàdàr, che aveva appena [or­
mato il primo partite;comunista anti­
stalinista della sfoirìa, IT Posu, nel cui 
comitato direttivo provvisorio erano 
presenti oltre a lui stesso Nagy, Do­
nato, Kopàcsir Losonczy, Szàntó e 
Lukàcs: ia sera scompare assieme al 
ministro di polizia MUnnich. Sareb­
bero riapparsi a Budapest circa una 

settimana dopo, alla testa del sedi­
cente «governo rivoluzionario ope­
raio e contadino» (che una recente 
seduta dell'Accademia ungherese 
delle Scienze ha definito «governo 
fantoccio»). Su cosa succedesse nel 
frattempo, dovremmo saperne di più 
tra poco quando saranno noti i do­
cumenti sovietici e jugoslavi: quello 
che è certo è che Kàdàr fu l'unico 
del presidium provvisorio del Posu a 
passare ai sovietici, e che ordì assie­
me a Mosca e a Belgrado l'inganno 
per catturare Nagy e i suoi (come ri­
sulla dalla citata seduta dell'Accade­
mia delle Scienze). Quello che segui 
& storia nota: con la possibile ecce­
zione della repressione anticomuni­
sta seguita alla guerra civile greca, la 
storia europea dopo il 1945 non ha 
mai conosciuto una strage premedi­
tata come quella ungherese del 
1957-1961, pienamente avallata da 
Kàdàr. 

Appena se ne crearono le condi­
zioni, però, Kàdàr allentò la morsa, 
distese il regime intemo, decentrò le 
decisioni economiche e promulgò 
amnistia e tolleranza verso gli intel­
lettuali. Ma nel 1968. dopo quella 
contro Ràik e contro Nagy, si mac­
chiò di una terza grave colpa, quella 
contro Dubcek la cui «primavera» 
contribuì a soffocare. 

Di Kàdàr si può dire che è stato 
per tre quarti un proconsole sovieti­
co e per un quarto un difensore degli 
interessi del suo popolo, e si avrebbe 
ragione: dicendo che è stato un lea­
der popolare e rispettato sia in Un­
gheria che all'estero, si avrebbe ra­
gione ugualmente. Il suo grande di­
letto è stato la mancanza di corag­
gio: ha detto sempre di si ai sovietici, 
anche quando - come nel 1968 - 1 
suoi margini di manovra erano suffi­
cienti per dire di no. Ossessionato 
come Macbeth dagli spettri delle sue 
vittime, ha rifiutato di dimettersi 
quando avrebbe dovuto farlo, alme­
no quattro o cinque anni fa: si sareb­
be cosi risparmiato almeno una par­
te dell'umiliazione di cui è stato ber­
saglio nell'ultimo anno della sua vira. 

Nella Budapest di oggi, la sua 
morte suscita pietà tra coloro che gin 
sono sempre stati avversaria na le 
sue vittime superstiti: fa effetto, inve­
ce, vedere coloro che fino all'anno 
scorso io hanno servilmente adulato, 
copnrlo oggi delie ingiurie più grotte­
sche, 
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Intervento 

L'arcobaleno: 
idee e proposte 

MAINO CAPANNA 

L % arcobaleno evoca 
* fantasie profonde. 

Perciò, si sa, è affa­
scinante: fin dall'in-

H » M fanzta. Lo è anche 
l'origine delle parola. 

La sua prima attestazione termi­
nologica risale al 1483, ad opera 
di L. Pulci. Ancora Dante, infatti, 
conosceva soltanto «arco» come, 
d'altronde. Cicerone. In effetti i 
latini usavano solo la parola ar-
cus (forma del fenomeno), da 
sola o composta (arcus pluuìus, 
a. imbrifer, a. rubicondus, a. eoe-
lestis,a.sidereus). 

Illustri studiosi - Frau, Rohlfs e 
altri - fanno derivare arcobaleno 
da arco + balena. L'unione dei 
due concetti sorge dall'aspetto 
fantastico e insieme maestoso 
che sia il cetaceo sia il fenome­
no celeste assumono al loro ap­
parire; dalla forma del dorso e 
dallo stesso arco che l'animale 
descrive guizzando nel mare; 
dall'apparite improvviso sia del 
cetaceo sia dell'arco in cielo. Il 
che è convincente, ma solo in 
parte. 

Gli stessi studiosi, infatti, di 
fronte al passaggio dal femmini­
le balena al maschile baleno, 
convengono si tratti di una so­
vrapposizione secondaria del 
termine baleno, nel senso di 
•lampo». Si accresce, allora, il fa­
scino. Am>arcus viene dal latino 
arceo, che proviene dal greco or-
keo (preservo, respingo, resisto, 
sostengo, perseuero, sto saldo e 
anche basto, sono sufficiente, ca­
pace). E baleno, di incerta deri­
vazione, sembra avere la fonda­
mentale radice greca «o», che 
determina il senso del verbo ba­
dilo (vado, cammino, marcio, 
procedo), quello di baino (cam­
mino, salgo) e di ballo (landò, 
scaglio e, insieme, raggiungo, 
colpisco). I greci, peraltro, chia­
mavano l'arcobaleno ìride, da 
iris, parola che deriva dall'in­
doeuropeo uiris, ̂ strìscia di colo­
re', 'cammino*, «uio». Dunque 
l'arcobaleno e il camminare che 
resiste, sostiene, persevera, sto 
saldo, che torcia e insieme rag, 
giunseed èia Miche sale.rpmqe? 
de. ; T ' X I ** ' 

Significati molteplici, come I 
colori. Si capisce allora la pro­
fondità evocativa dell'arcobale­
no: simbolo biblico del patto fra 
dio, il genere umano e la terra, e, 
presso quasi tutti i popoli, consi­
derato come un legame fra le 
due parti del cosmo, cielo (ac­
qua) e terra. 

L'etimologia alleata della poli­
tica. La questióne ambientale 
oggi costituisce l'aspetto princi­
pale della contraddizione, che 
passa tra la vita e la morte dell'u­
manità, tra il suo esserci e il suo 
annientamento possibile. Se di­
struggeremo il pianeta tramite lo 
sterminio nucleare o l'inquina­
mento delle fonti della vita, non 
ne abbiamo un altro di ricambio. 
Questa consapevolezza, per 
quanto in modo ovviamente dif­
ferenziato, si sta facendo strada 
in milioni di coscienze. Solo cosi 
si spiega l'avanzata delle forze 
ambientaliste in tutta Europa, 
evidenziata il 18 giugno, e, in Ita­
lia, il successo «sorprendente» 
della lista Verde-Arcobaleno ol­
tre quello del Sole che ride. 

L'arcobaleno ha vinto (a) con­
trario del polo laico o della falli­
mentare esperienza di Nuova si­
nistra unita nel 79) perché ha 
dato la sensazione, fondata, di 
essere un progetto politico, per 
quanto in embrione, e non un 
semplice assemblaggio elettora­
listico. Il progetto era e. a mag­
gior ragione ora, è di alto profilo. 
Non un tavolinetto a tre gambe 

(demoproletari-verdi-radicali), 
ma una nuova ampia rìaggrega-
zione di forze culturali, sociali, 
politiche che, a partire dalle 
energie feconde di Dp - ora po­
sitivamente liberatesi - da quelle 
dei verdi e dei radicali alternativi, 
si rivolge all'ampia area di soffe­
renza del popolo di sinistra e, fri 
particolare, al diffuso tessuto del­
l'associazionismo di base, ope­
raio, giovanile, ambientalista, 
ecopacifista, del volontariato, 
per dare vita (lo si immaginò an­
che nella lunga Intervista com­
parsa su questo stesso giornale 
lo scorso 12 ottobre) ad un polo 
moltiplicatore di trasformazione 
sociale e politica. 

È senza dubbio uno sforzo 
inedito, che ora è possibile, per­
ché cammina «nelle cose», si ra­
dica nel sentire, comune, e cre­
scente. Richiede un rinnovamen­
to globale, per quanto riguarda 
le categorie interpretative della 
realtà, le forme organizzative 
della politica, la sintesi proces­
suale tra sociale e colitico e il 
rapporto fra questi e i livelli istitu­
zionali. 

Esige la rottura di qualsiasi in­
gabbiarne parzialità monoteina-
tica. Per esempio: l'Adriatico 
morente non si salva con le mac­
chine mangiaalghe, dato che ri­
crescono: per rivitalizzarlo biso­
gna disinquinare il Po, che vi get­
ta ogni giorno migliaia di tonnel­
late di veleni; e per disinquinare 
il Po bisogna cambiare le produ­
zioni nocive alla Fiat, alla Farmo-
plant, fino alla Montedison di 
Porto Marghera. In sintesi: va im­
maginata e costruita una nuova 
società non distruttiva. Perciò il 
verde e la cornice e l'arcobaleno 
costituisce i colori del quadro, a 
sottolineare l'intreccio di culture, 
valori, esperienze, differenze 
convergenti, forze diverse che 
collaborano in unità tendenziale 
ad un disegno strategico. Si tratta 
di un'occasione unica per tutta 
la sinistra e in pari tempo la ol­
trepassa, dilatando i confini del­
l'impegno e del cambiamento. 
Errori evidenti e corposi, dUim-
metdcoMttafifno e cojjMrvaJrJ. 
rismò, hanno Impedito ìa*$ré-
sentazione di un'unica lista am­
bientalista alle europee. Ora' la 
necessità di una casa comune 
appare evidente a tutti e ci sono 
le condizioni per costruirla. In 
politica II tempo e un fattore 
qualitativo decisivo: le opportu­
nità perse non si ripresentano. 
Bisogna evitare sia la precipita­
zione sia il ritardo. L'ampio pro­
cesso intrecciato di confronto in 
atto, che vedrà in autunno gli im­
portanti appuntamenti sia unitari 
che «autonomi» di riflessione del 
Sole che ride e dell'Arcobaleno, 
va finalizzato ad una grande 
convenzione nazionale che, en­
tro la fine di quest'anno, e con 
specifica attenzione ai processi 
dal basso, produca un salto di 
qualità nel cammino della nuova 
riaggregazione, e non sola attra­
verso la necessaria formazione 
di un unico consistente gruppo 
parlamentare ambientalista. 

Di tutto questo si discuterà 
nell'assemblea nazionale della 
componente verde-arcobaleno 
di Dp che si svolgerà domenica 9 
luglio al teatro Vittoria di Roma. 
Dobbiamo agire con la consape­
volezza che non saremo mai 
troppi per occupare un piccolo 
spazio, ma casomai pochi per 
abitare il grande spazio della ca­
sa comune. E sapendo che, in 
politica, la circonferenza del cer­
chio dell'arcobaleno è dilatabile 
senza limiti, in base alla immagi­
nazione e trasformazione con­
creta della realtà. 
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• I I sondaggi d'opinione 
spesso non azzeccano i risul­
tati elettorali. Questa non è 
una novità. Un interessante 
volume pubblicato due mesi 
fa («I sondaggi elettorali e le 
scienze politiche», Franco 
Angeli editore) documenta 
questo fenomeno. Ecco che 
cosa scrive Renato Mannhei-
mer nel suo saggio introdutti­
vo: «Malgrado i miglioramenti 
di questi ultimi anni, rimane 
l'impressione che i sondaggi 
pre-elettorali svolti in Italia 
siano assai poco efficaci, non 
solo per l'accuratezza della 
previsione dei risultati dei vari 
partiti, ma anche per ciò che 
concerne l'Indicazione degli 
orientamenti generali dell'e­
lettorato, al di là della preci­
sione delle singole stime-, Ba­
sta scorrere le tabelle che 
vanno dal 1958 ad oggi per 
capire quanto ('«impressione-
sia fondata. In media lo scar­
to più alto tra previsioni e ri­
sultati reali riguarda la De, 
cioè il maggiore partito italia­
no. Il Pei risulta in genere 

«sottovalutato», il Psi invece 
«sopravvalutato» dai sondag­
gi. Mannheimer rileva, in par­
ticolare, che gli anni m cui 
sono stati commessi i mag­
giori errori «non sono quelli 
in cui si sono venficati i muta­
menti più ampi nella quota di 
voto ottenuta dai principali 
parliti, ma quelli in cui ci si 
aspettava che detti mutamen­
ti accadessero». 

Uè ultime elezioni europee 
hanno confermato la scarsa 
attendibilità dei sondaggi. Le 
previsioni della vigilia sono 
infatti risultate sbagliate pro­
prio sulle tendenze di fondo 
che si riassumono nei dati, 
diciamo cosi, combinati sul 
Pei, il Psi e la De. Ed anche 
quest'anno era uno di quelli 
in cui «ci si aspettava che mu­
tamenti accadessero». 

L'abbaglio aveva coinvolto 
un po' tutti. Anche uno stu­
dioso come Mannheimer, 
nella immediata vigilia del 18 
giugno, aveva espresso le sue 
convinzioni in tanna perento-

CONTROMANO 
'FAUSTO IBM 

Quando il sondaggio 
si morde la coda 

ria. Evidentemente le «aspet­
tative» diffuse avevano preval­
so su ogni opportuna pru­
denza. 

In un'intervista al Sabato, 
Mannheimer forniva una sor­
ta di «vademecum per orien­
tarsi all'indomani del voto» 
Le votazioni erano considera­
te «delle prove generali per le 
amministrative del '90 e, an­
cor più, per le politiche di un 
anno o due anni dopo: ed è 
proprio l'aspetto che le rende 
interessanti". Perciò, nono­
stante la peculiarità delle ele­
zioni europee, «consiglio ai 
leader politici - diceva Man­
nheimer - di guardare la ta­

bella dell'87 per capire se 
crescono o diminuiscono i 
consensi ai loro partiti». Que­
sta l'avvertenza generale. Ma 
il Pei avrebbe potuto guarda­
re alla soglia del 26,6% 
dell'87? La risposta era que­
sta; «No, ormai il Pei è troppo 
lontano da quel 26%. Tutti i 
sondaggi svolti dopo l'87 
hanno mostrato una china 
decrescente per il Pei. Con 
un'unica eccezione. Dalle n-
levazioni effettuate subito do­
po l'ultimo congresso del 
partito si è potuto notare una 
piccola risalita del trend elet­
torale del Pei. Credo che 
quello che è passato con il 
nome di "effetto Occhetto" 

sia stato travolto dai fatti ci­
nesi. Il traguardo cui ora de­
vono guardare a Botteghe 
Oscure è quello del 24%. Se 
riusciranno a non scendere 
sotto questo tetto potranno 
certamente esultare. Anche 
se ritengo che il Pei corra il ri­
schio di scendere molto più 
in basso". Sui socialisti il giu­
dizio era questo: «Per il Psi è 
essenziale mantenere il trend 
positivo degli ultimi anni. Per 
Craxi è una questione di so­
pravvivenza». E, infine, sulla 
Democrazia cristiana: «Que­
ste elezioni europee avranno 
un esito positivo per la De se 
riuscirà a mantenere quel 

34,3% dei consensi che fu il 
risultato dell'87-. L'intervista 
era intitolata: «La prova gene­
rale delle politiche». 

Sulla base di questo limpi­
do «vademecum», ad elezioni 
avvenute, col Pei al 27.6%, il 
Psi al 14,8% e la De al 32,9%, 
ci sembrava chiaro il senso 
del voto, anche se non si trat­
ta di «esultare» o meno, bensì 
di trame le giuste lezioni. E 
c'era da attendersi una 
schietta ammissione degli er­
rori di previsione e magari il 
tentativo di spiegarne le ra­
gioni. Ci ha colpito perciò 
l'articolo dello stesso Man­
nheimer apparso sul Corriere 
della Sera di lunedi scorso. 
Ragionevoli sono gli inviti alla 
prudenza e le considerazioni 
sulle caratteristiche delle ele­
zioni europee. Ma è sorpren­
dente l'inclinazione a mini­
mizzare il significato dei risul­
tati. «Al positivo (o non nega­
tivo) risultato del Pei non 
possono essere tuttavia attri­
buiti significati che vanno al 

di là della reale portata del 
18 giugno... Da questo punto 
dì vista appare quanto meno 
azzardato interpretare il voto 
come "l'espressione di una 
nuova volontà dell'elettora­
to"... In particolare, l'esito del 
Pei appare per molti versi 
connesso ad elementi pecu­
liari di questa specifica con­
sultazione... Si tratta dunque 
di un "successo" assai fragi­
le...». Ma come, il 18 giugno 
non doveva essere «la prova 
generale delle politiche», ì 
leader non dovevano tenere 
d'occhio le tabelle? E la pe­
culiarità delle eiezioni euro­
pee non era forse già nota 
quando tuttavìa sì prevedeva 
un Pei «molto più in basso» 
del 24%? E poi sostenere che 
«il voto del 18 giugno può es­
sere considerato come una 
sorta dì grande sondaggio di 
opinione- ci sembra vera' 
mente 11 colmo, dopo tutto 
quello che Renalo Mannhei­
mer ci ha spiegato, In prege­
voli studi, suU'insondabtiltà 
dei sondaggi, 
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POLITICA INTERNA 

Crisi al 
giro di boa 

Cacciato De Mita da piazza del Gesù e dal governo 
il ministro degli Esteri è il candidato più quotato 
nella rosa de che sarà presentata oggi a Cossiga 
Bodrato: «Se è d'accordo con Craxi nessuno lo fermerà» 

Andreotti marcia verso palazzo Chigi 
E comincia il terzo atto della rivincita dorotea 
È a Giulio Andreotti che il capo dello Stato chiederà 
di riuscire dove ha fallito De Mita? Probabilmente si: 
e contro di lui, comunque, non è pronto a scommet­
tere nessuno. Il «suo» partito, ieri, si è subito messp 
in movimento. E lui ha potuto addirittura lasciare 
Roma, per presenziare al premio Fiuggi. Dove ha 
tracciato progetti con i suoi «fedelissimi», gustando il 
sapore della seconda sconfitta inflitta a De Mita. 

FUMICO QIREMICCA 

<m ROMA. Era il 9 gennaio, 
un lunedi. Una intervista lun­
ga sci pagine sotto il titolo 'Ar­
naldo in campo*. Giulio An­
dreoitì scelse •Panorama* per 
quello che sembrò - allora -
soltanto il lancio della candi­
datura di Forlani alla segrete­
rìa de. Dentro quelle righe, in­
vece, accompagnato da sottili 
ironie e polemiche sferzanti, 
c'era già molto d) più: c'era il 
progetto della De andreottia-
na-dorotea che andava a ri­
conquistare i palazzi del pote­
re. E c'era per intero. L'addìo 
a Ciriaco De Mila: che aveva 
•rappresentato quel tanto di 
nuovo che doveva essere 
messo in campo», ma per il 
quale era giunta l'ora del ben­
servito. L'annuncio del ritomo 
di Forlani: perchè «ha tutti ì 
numeri» per tare il segretario. 
E, soprattutto, disegnato in 
controluce, il profilo di quella 
«accoppiata» il cui avvento tor­
menta, adesso, una sbigottita 

sinistra de. Avvertiva Andreot-
ti: «Quando Forlani ha latto il 
segretario del partito lo ha fat­
to molto bene. Io ero presi­
dente del Consiglio... Abbia­
mo avuto una collaborazione 
ottima*. 

Ora che Arnaldo Forlani ha 
ripreso in mano il timone del­
la De, chi fermerà Giulio An-
dreotti già in marcia verso pa­
lazzo Chigi? Un tassello dietro 
l'altro, ogni pezzo pare anda­
re al suo posto. E i due più 
importanti sono stati sistemati 
proprio l'altro ieri' nel giro di 
poche ore si è proceduto al 
seppellimento del tentativo di 
De Mita ed all'inserimento del 
nome di Andreotti nella «rosa» 
dei candidati de alla guida del 
governo di domani. Il potente 
ministro degli Esteri è dunque 
di nuovo in campo: ed il «suo* 
partito, un partito che va ben 
oltre i confini della «piccola» 
De, è già pronto a sostenerlo. 
SI, la rosa del candidati scu-

docrociati è ampia, e com­
prende, oltre ad Andreotti, i 
capi dei gruppi parlamentari 
(Mancino e Martinazzoli), 
Antonio Gava e lo stesso For­
lani. Ma chi e che non vede 
che è lui, il «vecchio Giulio», a 
partire largamente favorito? 

L'inserimento nella «rosa» 
del nome di Forlani ha allar­
mato e insospettito, ieri, gli 
uomini del segretario de. «L'i­
potesi di un incarico a Forlani 
non esiste», si è affannato a 
spiegare Pierferdinando Casi­
ni, uno dei «fedelissimi». E lo 
stesso leader scudocrociato si 
è difeso: «Abbiamo affrontato 
e risotto in un congresso il 
problema dell'incompatibilità 
della carica di segretario de| 
partito con quella di presiden­
te de) Consiglio. È una cosa 
che abbiamo definito demo­
craticamente. Non credo che 
adesso possiamo rimuoverla». 
Ma cos'è che preoccupa For­
lani? Che tra le trappole pron­
te a scattare lungo il sentiero 
di questa crisi, ce ne sia una 
che attende lui. «Visto che la 
situazione è quella che è, 
scenda in campo il segretario 
della De», potrebbe propone 
qualcuno. Giorgio la Malfa ieri 
gli ha telefonato per dirgli, ap­
punto, che ritiene debba esser 
lui ad assumere l'incarico. Ed 
anche dentro la De non man­
ca chi è pronto ad avanzare la 
stessa richiesta. Durante le riu­

nioni dei direttivi dei gruppi 
parlamentari sono stati espo­
nenti della sinistra intema a 
chiedere che venisse inserito 
nella «rosa» il nome di Forlani. 
Al Senato tale rischiesta è sta­
ta motivata cosi: non potreb­
be rifiutare, se l'incarico a lui 
fosse l'unica vìa per ottenere il 
varo di un nuovo pentapartito. 

Ieri mattina, durante la riu­
nione della delegazione de -
con Martinazzoli che annun­
ciava la sua indisponibilità ad 
assumere un eventuale incari­
co e indicava in Forlani l'uo­
mo da mettere in pista - il se­
gretario ha motivato cosi le ra­
gioni del suo timore: «Non so­
no mai stato un teorico del 
•no» al doppio incarico, ma 
sono convinto che se accet­
tassi l'incarico il giorno dopo i 
giornali scriverebbero che tut­
to il dibattito intomo ai dop­
pio incarico era stato solleva­
to solo per liquidare De Mita. 
E voi sapete che non è cosi». 
Qualcuno, naturalmente, II al 
secondo piano di piazza del 
Gesù, ha fatto una smorfia. 

Se la trappola che attende 
Forlani scatterà, lo si vedrà nei 
prossimi giorni. Quel che ora 
è certo è che è Andreotti, 
adesso, il vero candidato de. 
Gran burattinaio del fronte 
che rovesciò De Mita dalla se­
greteria de, ha atteso con pa­
zienza il corso delle cose. Ed 
ora che l'ex segretario è di­
ventato anche ex presidente, 

può marciare verso palazzo 
Chigi contando su potenti ap­
poggi. Chi può fermarlo? «Se 
ha davvero un accordo con 
Craxi - e forse è l'unico che lo 
ha sul serio - e se è lui il can­
didato della maggioranza de, 
non, vedo come l'incarico pos­
sa andare ad altri - spiega 
Guido Bodrato, vicesegretario 

scudocrociato -• Che poi rie­
sca anche a fare il governo, è 
un'altra storia». £ a lui dun­
que. che Cossiga chiederà di 
riuscire dove De Mita falli? 
«Noi - dice Nicola Mancino, 
capo dei senatori scudocro-
ciati - a Cossiga presentere­
mo una rosa di cinque nomi. 
Su di essa esprimeranno te lo­

ro valutazioni gli altri partiti. 
Veti, certo, la De non può ac­
cettarne. Ma qualche "non 
gradimento" potrebbe pur ar­
rivare...». Insomma: siano altri 
se possono, a fermare il «vec­
chio Giulio». Perchè De Mita e 
la sinistra de e) han provato. 
Ma, come la storia dimostra, 
hanno perduto. 

11 Psi abbassa già il tiro 
«Si può ben sperare-» 

Caduto De Mita,, alla vigilia delle consultazioni al 
Quirinale c'è già un clima di «normalizzazione». I 
liberali,' approfittano del «ripudio» di Calli della 
Loggia* per gettare qualche ponte in più verso il 
Psi, e i socialisti a loro volta colgono l'occasione 
per addolcire le loro posizioni. Quello che sem­
brava impossibile ieri, con l'arrivo di Andreotti di­
venta probabile. Il pentapartito ora è alle porte? 

SIRQIO CRISCUOLI 

• t i ROMA. La Federazione 
laica? "Non dev'essere punto 
di Incontro degli antisociali-
sii-. L'alleanza con Palmella? 
Occorre fare Chiarezza di 
prospettive politiche, una 

> chiarezza che, mi pare, oggi 
non e) sìa». Potrebbe sembra­
re l'ennesima litania craxiana, 
e invece sono parole di Rena­
to Altissimo. Altro che •chiari­
mento»: prima ancora che il 
nuovo presidente incaricato si 
trovi di Ironie alle impuntature 

Bianchi 
«Servono 
riforme 
istituzionali» 
• I ROMA II presidente nazio­
nale delle Acli (Associazione 
cristiane lavoratori italiani), 
Bianchi, In una dichlarazilone 
ha detto che *la rinuncia del-
Con. De Mita a formare un 
nuovo governo riporta in un 
mare difficile e rischioso la 
crisi politica del paese che as­
sume sempre più l'aspetto di 
una vera e propria crisi istitu­
zionale». E ormai urgente - ha 
proseguito - per gli interessi 
stessi della società civile pen­
sare ad una significativa rifor­
ma Istituzionale che rilanci il 
ruolo del Parlamento, limiti la 
frammentazione della rappre­
sentanza, rafforzi l'esecutivo, 
riduca drasticamente lo stra­
potere dei partiti nell'ammini­
strazione pubblica e nella so­
cietà. n prossimo governo -
ha concluso Bianchi - non 
potrà non avere al centro del 
suo programma questa indi­
spensabile spinta riformatrice 
di allo profilo». Preoccupazio­
ni per l'andamento della crisi 
sono state espresse anche 
dalle associazioni agricole, la 
Coldireni e la Confcoluvatori. 

socialiste sui laici, indicati co­
me fonte di contusione politi­
ca», il segretario del Pli dice 
quello che sostanzialmente ha 
sempre detto, ma con un tono 
e un linguaggio diversi, fn vìa 
del Corso vengono pronta-
mrvte captate le note di que­
sta serenata, che accompa­
gnano le dimissioni di Emesto 
Galli della Loggia (garante 
della Federazione laica), npu-
diato da Pri e Pli per i suol im­
barazzami appelli all'autono-

CgiI 
«Non siamo 
disponibili 
per manovre» 
• s i ROMA >La rinuncia di De 
Mita - ha detto Fausto Vigeva­
no segretario confederale del­
la CgiI - non ci permette di 
capire come evolverà la crisi 
di governo. Per parte nostra ri­
badiamo anche per il prossi­
mo presidente incaricato il ti­
tolo ed il diritto ad essere 
ascoltati, a far valere il fatto 
che siamo portatori di un inte­
resse generale e che il movi­
mento sindacale non può es­
sere considerato solo in fun­
zione di una lattica o della 
convenienza come è avvenuto 
con l'on. De Mita». Per la CgiI i 
punti fondamentali del con­
fronto con il governo sono: la 
politica di bilancio, della spe­
sa e del debito pubblico oltre 
alla rimozione delle decisioni 
che portarono allo sciopero 
generale del 10 maggio. Vige-
vani si è quindi rivolto a Cisl 
ed Uìl con l'invito ad elabora­
re unitariamente un docu­
mento economico organico. 
•E in questo quadro - ha so­
stenuto Vigevani - che deve 
essere collocata la seconda 
fase delta riforma fiscale in cui 
affrontare i nodi dell'ammini­
strazione finanziaria, del con­
tenzioso e della capacita im­
positiva degli enti locali* 

mia dal «diopolio- Dc-Psi. E 
cosi, in un clima di «normaliz-
zazfoiie», quello che fino al­
l'altro ieri era impossibile per 
De Mita diventa probabile per 
Andreotti, il «vero* candidato 
de per palazzo Chigi. 

Dal Psi, che da due giorni in 
qua insiste sullVurgenza» di 
chiudere la crisi, vengono già 
lanciati significativi messaggi: 
dai liberali, dice Martelli in 
un'intervista ai Corriere della 
Sera, sono giunti i «primi se­
gnali» in direzione di un chia­
rimento e «lasciano ben spera­
re*. II vicesegretario socialista 
adesso non esclude la ripresa 
di un'alleanza a cinque, an­
che se, npete, «il pentapartito 
come formula, come numero 
senza qualità, non interessa il 
Psi*. Quanto alla scelta del 
presidente incaricato, Martelli 
lascia capire le preferenze so­
cialiste, senza sbilanciarsi: «Il 
totopresidente non mi appas­

siona, anche perchè la scelta 
del nome non tocca a noi. 
Certo, non slamo indifferenti 
alla personalità di chi verrà in­
caricato, cosi come non ci in­
teressano dei governicchi: ce 
ne sono stati già abbastanza*. 
E chi può immaginare Giulio 
Andreotti che guida un gover­
nicchio? 

Con De Mita, insomma, 
sembrano tramontare anche i 
nuvoloni che separavano Psi e 
De. Se fino a ieri i socialisti af­
fermavano che la questione 
dei laici «impannellati» rappre­
sentava «il preliminare dei pre­
liminari», «la prima questione 
della pnma fase della crisi», o 
«il prologo in cielo», oggi VA-
vanti! pubblica un commento 
- attribuito a Crax - di tutt'al-
tro tono. Plaude alla «iniziativa 
chiarificatrice» (le dimissioni) 
di Galli della Loggia e insieme 
circoscrive le difficoltà: «Non e 
stato, per la verità, solo questo 

(il «caso laico», n.rf.r.) Tosta- ' 
colò che si è trovate tra le 
gambe l'incaricato De Mita, 
ma di certo è questo che ha 
validamente concorso a con­
catenare tutti gli altri*. Nuovi 
problemi potrebbero essere 
posti dal Psi per la soluzione 
della crisi, ma sembra accan­
tonata la propensione a dram­
matizzare. 

Qualche spìgoiosità viene 
invece mostrata dai repubbli­
cani sulla guida del governo: 
Andreotti non è proprio l'idea­
te, dicono i collaboratori di La 
Malfa, se non altro perché la 
sua polìtica estera non è mai 
piaciuta al Pri. E nessuno ha 
dimenticato il durissimo attac­
co rivolto alcuni mesi fa al tito­
lare della Farnesina dal segre­
tario repubblicano, a proposi­
to del caso Sindona. Il Pn cal­
deggia la candidatura Forlani, 
che risponde a un'antica tesi 

ài La Malta: un governo guida­
to dal segretario del partito di 
maggioranza "relativa offre 
maggiori garanzìe di durata. Il 
percorso di De Mita - sbalzato 
in pochi mesi dal doppio inca­
rico alla sola e ininfluente ca­
rica di presidente del partito -
evidentemente non è bastata. 
a far cambiare idea a La Mal­
fa. Eppure la Voce repubblica-
no di oggi non esita a ricorda­
re che «le prime difficoltà sono 
venute atl'on. De Mita dall'in­
terno del suo partito»... 

Ma il Pri mette anche le ma­
ni avanti sul futuro program­
ma, sbarrando il passo alle 
eventuali pretese socialiste di 
far passare una riforma istitu­
zionale di stampo presiderà 
zialista: commentando positi­
vamente un intervento di Nor­
berto Bobbio, La Malfa conte­
sta i benefici dell'elezione di­
retta dei capo dello Stato e 

J propow Irnécé'che Spartiti si 
vincolino prima della campa­
gna elettorale alla scelta delle 
alleanze di governo cui inten­
dono partecipare dopo le ele­
zioni», 

La marcia verso un penta­
partito, o «alleanza a cinque» 
che dir si voglia, è dunque ri­
presa. Renato Zangheri, presi-
aente dei deputati comunisti, 
in un'intervista a Italia radio 
ne denuncia la «mancanza di 
prospettive, specialmente da 
parte dei socialisti». L'espo­
nente comunista osserva che 
Craxi, dopo gli smacchi subiti 
sul piano elettorale e politico, 
non pud più puntare a un rap­
porto, paritario con la De: «0 si 
adatta a un ruolo subordinato 
di comprimario nei confronti 
della De o imbocca strade 
nuove», accettando di schie­
rarsi con la sinistra «a parità di 
dignità». 

Galli Della Loggia si è dimesso da «garante». Altissimo polemico con La Malfa 
t o m a a chiedere un seggio a Strasburgo, salta il primo vertice del dopo-voto 

La federazione laica si sfascia 
Galli Della Loggia si è dimesso ieri dalla presiden­
za del Comitato per la Federazione laica. Ma nel 
Pri e nel Pli non per questo è tornata la calma. 
Altissimo difende l'accordo, ma a Pannella chiede 
['«esclusiva» e minaccia La Malfa: se non ci date 
un seggio a Strasburgo, «la collaborazione sarà 
assai più difficile». E Pannella* rilancia: •'Rinuncio 
alle altre «tessere», facciamo un vero partito». 

FABRIZIO DONDOLINO 

MI ROMA Proprio mentre 
Galli Della Loggia, reo di aver 
scritto su Repubblica qualche 
«verità* di troppo sui destini 
laici, rassegnava l'incarico 
poiché gli «sembrava esser ve­
nuta meno la fiducia» di Pn e 
Pli, Renato Altissimo apriva i 
lavori del Consiglio nazionale 
liberale con una difesa della 
Federazione e con molti di­
stinguo II progetto di aggrega­
zione laica, dice Altissimo, 
•non può e non deve essere 
abbandonato». Se la maggio­
ranza del suo partito dovesse 
decidere altrimenti, Attissimo 
6 pronto a lasciare la segrete­
ria. E tuttavia, aggiunge, «biso­
gna definire meglio contenuti 
e confini» per evitare «confu­

sione». La «confusione» porta 
il nome di Marco Pannella, 
naturalmente, ma anche quel­
lo di Giorgio La Malfa. Ai radi­
cali Altissimo pone due condi­
zioni' la pnma e di abbando­
nare la «transpartiticità», poi­
ché il progetto di Federazione 
•è incompatibile con la pro­
mozione e l'appoggio di altre 
iniziative». La seconda, più 
corposa, è l'ennesimo tentati­
vo di rassicurare Craxi e setto­
ri importanti del Pli: la Federa­
zione, dice Altissimo, «non de­
v'essere il punto d'incontro 
degli antisociaKstl». Intanto 
perché non ha «funzioni di va­
lutazione politicai E poi per­
ché il rapporto con il Psi «è ir­

rinunciabile». 
Altissimo precisa poi che si 

deve distinguere tra «processo 
formativo» della Federazione 
e «processo elettorale». Il pri­
mo va perseguito con «corag­
gio e chiarezza». Il secondo, 
invece, «dev'essere flessibile» e 
non può fare del Pli un «dona­
tore di voti», A chi? Non certo 
a Pannella, fa capire Altissi­
mo, che pure «ha trascinato 
poco». I voti liberali sarebbero 
invece andati al Pn, tanto che 
oggi a Strasburgo di repubbli­
cani ce ne sono tre e di libera­
li neanche uno Altissimo tor­
na cosi a chiedere con forza 
che il Pn faccia posto ad Elda 
Pucci, minacciando ritorsioni. 
Ma il contenzioso con i cugini 
dell'Edera è più ampio, e lam­
bisce il timore che Indentila 
liberale» sia cancellata per 
sempre. La Federazione, dice 
infatti Altissimo, preoccupato 
per le critiche crescenti nel Pli 
e per la Fronda dì Biondi e Co­
sta, che al Cn di len non si so­
no neppure fatti vedere, non 
significa «smantellare II partito 
e svenderne il patrimonio*. 
Proprio su questo aspetto insi­
ste la minoranza (ieri Antonio 

Martino ha chiesto le dimis­
sioni di tutta la segreteria e il 
passaggio del Pli all'opposi­
zione, giudicando confuso» 
l'accordo col Pn). Ma anche 
Giovanni Malagodi non na­
sconde le perplessità. La col­
laborazione con i repubblica­
ni va bene, dice l'anziano lea­
der, «ma va studiata a fondo e 
con il tempo necessano per ri­
flettere». 

La Federazione sembra 
dunque ad un punto morto. 
Mercoledì il Comitato avrebbe 
dovuto nunirsi con La Malfa, 
Pannella e Altissimo La Malfa 
però ha nsposto seccamente 
che «quel giorno comunque 
non sarò In Italia». E in un im­
barazzato articolo sulla Re­
pubblica di ien il segretano del 
Pri spiega che i laici non an­
dranno mai all'opposizione di 
propna volontà («Sarebbe un 
pretesto per le elezioni antici­
pate»), che il Pri non si mette­
rà mai «all'avanguardia del 
processo che porta all'alterna­
tiva* e che l'alleanza laica è si 
importante, ma «di regali elet­
torali non ne faremo più». La 
Voce interpreta le dimissioni di 
Galli Della Loggia come il ri­

conoscimento deir«errore» 
commesso, mentre un mem­
bro del Comitato di area re­
pubblicana, il fisico Renato 
Ricci, si é a sua volta dimesso. 
Al contrario, Morelli prean­
nuncia una «lettera di solida­
rietà» del Pli al garante dimis­
sionano. Persino Pannella 
(che ieri è improvvisamente 
apparso al Cn liberale) pare 
ora perplesso: «Le sorti dell'al­
leanza potrebbero essere più 
incerte». Ma, secondo il suo 
stile, nlancia subito la posta. 
Proprio gli «ultimi eventi politi­
ci» rendono necessaria la Fe­
derazione. E Galli Della Log­
gia ha ragione a parlare di 
«ostilità strategica* del Psi. Non 
meno ragione ha Altissimo ad 
invocare «chiarezza»: «Prima -
aggiunge Pannella -che piatti 
di lenticchie governative fac­
ciano definitivamente tramon­
tare prestigiose, anche se lo­
gorate, primogeniture ideali e 
civili». E, a proposito di chia­
rezza, Pannella aggiunge di 
esser disposto a rinunciare ad 
«altre 'tessere'»: se si decide di 
fare un partito, il leader radi­
cale ne considererà «esclusi­
va» l'adesione. 

Pannella: 
«Craxi, 
quanti regali 
alla Do» 

«La tessera del Psi? La sto ancora aspettando.. Coti Marco 
Pannella risponde ad una delle numerose domande rivolte­
gli da •Panorama, in una intervista che sarà pubblicala nel 
prossimo numero e nella quale il leader storico del radicali 
affronta il tema dei rapporti politici, ma anche personali, 
con Bettino Craxi. «Se incontrasse domattina Craxi a Mon­
tecitorio, gli direbbe "Ciao Bettino, vieni che ti offro un cal­
le"?». Pannella risponde: •SI, certo, ma il calie me lo farei 
offrire perché i compagni e I cugini socialisti, in questi ulti­
mi anni hanno spesso molto migliorato la loro condizione 
materiale di esistenza.. «Soggettivamente - prosegue Pan­
nella - capisco l'esasperazione e la disperazione di Bettino 
che non sa più cosa fare. Ma di lui mi occupo non come di 
uno con cui devo duellare, come di uno al quale sono co­
munque umanamente legato, ma che propone una politica 
pericolosa». Sul Craxi capo del governo Pannella afferma: 
•Ne ha il fisico e le qualità di lottatore. Per molle cose ha 
(atto bene e s'è saputo districare; per l'essenziale il mio giu­
dizio non e positivo. Non gli perdono d'aver in pochi anni 
regalato alla De le giunte rosse, di averle mollale senza 
contrattare la presidenza della Repubblica a una Oc cotta, 
di averle restituito moni proprio la presidenza del Consi­
glio, e quel Concordato mortificante, uri accordo con la 
Chiesa di cui era completo il disinteresse per I contenuti, 
come spesso nel carattere di Bettino». 

Krelsky: 
«Bettino 
non punta 
sulle masse» 

Il Pel e Craxi sono I temi di 
una intervista, anticipala in 
sintesi, dell'ex cancelliere 
austriaco Bruno Krelsky i l 
settimanale 'Epoca». 
Kreisky, che è presidente 
onorano dell'Intemazionale 

^mmm^^m^mmm^^^ socialista, afferma che I co­
munisti italiani •devono 

cambiare nome. Quanto alla loro affidabilità democratica, 
occorre molto tempo per avere la prova storica della loro 
sincerità». Il cambiamento del nome del partito - secondo 
l'ex cancelliere - e una cosa indispensabile, ed eliminereb­
be «una condizione di Inaccettabilità» se i comunisti mani­
festassero l'interesse di aderire all'Intemazionale socialista, 
Parlando di Craxi, l'ex cancelliere dice: .Lo conosco bene. 
Mi è simpatico. Trovo che riesce molto abilmente a domi­
nare la scena politica usando il ruolo del suo partito di ago 
della bilancia. Penso che i risultati politici delle ultime ele­
zioni non portino nessun pregiudizio sul futuro. L'elettorato 
italiano in questo momento e particolarmente fluido, spe­
cialmente quello di sinistra. 

.Siamo ancora lontani»: 
questo il commenta del se­
gretario provinciale del Psi, 
Riccardo Nencini, a conclu­
sione del primo incontro uf­
ficiale tra le delegazioni so­
cialista e comunista dopo 

^^lmmm^^^mmm,m dimissioni della giunta di Fi­
renze. A giudizio di Nencini 

il Pei .non è stato in grado di dare una risposta sulla con­
temporaneità dell'adozione del Prg e dell'approvazione 
delle controdeduzioni alla variante nord-ovest (fiat Fon­
diaria). Per il segretario della federazione del Pel Paolo 
Cantelli I comunisti non sono d'accordo su una trasposizio­
ne meccanica della variante cosi com'era nel Prg. L adozio­
ne del Prg, secondo Cantelli, deve avvenire entro il gennaio 
del 1990. Malgrado il nulla di fatto odierno, le due delega­
zioni hanno deciso di incontrarsi di nuovo lunedi prossimo 
per proseguire la trattativa. 

•L'andamento della verifica 
politica alla Regione conti­
nua ad essere sconcertante. 
Sinora pare che la maggio-

. ranza si sia limitata a pren-
Q u i n t a dere alto della gravissima al-
7 . tuazione finanziaria e lo 

^ i — ^ ^ ^ ^ ^ stesso assessore al bilancio 
,. • ha parlato di un accerta­

mento di riduzióne di residui attivi, le somme esigibili dello 
Stato, di circa 1500 miliardi di lire in assenza di Idee è prò-

„ ' - • - - - : r . ildente 
gruppo consiliare del Pei, Francesco Saponaio durante 

una conferenza stampa. Anche Santostasi, segretario regio-

Crisi Firenze, 
nulla di fatto 
nell'incontro 
tra Pd e Psi 

Puglia, il Pd 
chiède 
le dimissioni 

grammi per fronteggiarla», lo ha dichiarato ieri il presidente 
dei gruppo consiliare de"^' " " 
una conferenza stampa. 
naie del Pei, ha sottolineato la drammaticità Sella situazio­
ne osservando che, «quella che pare una verifica tecnica 
contabile, in realtà appare come una crisi politica occulta 
dimostrata dalla palese divaricazione di giudizi sulle re­
sponsabilità e sulle soluzioni espresse dai rappresentanti di 
vari partiti della maggioranza». 

Il sen. Fiori: 
«Non vado 
alla Festa dove 
canta Merola» 

Il sen. Giuseppe Fiori, della 
Sinistra indipendente, invi­
tato a presentare lunedi 
prossimo alla Festa dell'Uni­
tà di Monsummano Terme P 
suo recente libro sulla vita 
di Enrico Berlinguer, ha lai-

^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ lo sapere che rinunzia all'in­
vilo in relazione alla vicen­

da di Mario Merola, il cantante napoletano raggiunto nei 
giorni scorsi da una comunicazione giudiziaria in cui si Ipo­
tizza l'appartenenza ad associazione mafiosa, e che a Mon­
summano dovrebbe tenere uno spettacolo nell'ambito del­
la festa. 

ORIQORIOPANI 

Sondaggio «Nuova ecologia» 
L'80% dei verdi vuole 
l'unità fra «Arcobaleno» 
e «Sole che ride» 
••ROMA La grande mag­
gioranza dei dirigenti ambien­
talisti italiani è favorevole alla 
creazione dì un unico gruppo 
verde a Montecitorio, che rac­
colga i deputati del -Sole che 
ride, e quelli deli-Arcobale­
no» (a loro volta usciti da Dp 
e dal Pr). È quanto emerge da 
un sondaggio di Nuova ecolo­
gia su un campione di SO de­
putati ed esponenti delle asso­
ciazioni ambientaliste. L'80% 
degli intervistati ha infatti ri­
sposto .si. alla domanda sul 
gruppo unitario (che conte­
rebbe 21 deputati) .in vista 
della riunificazione tra "Sole 
che ride" e "Arcobaleno"». Il 
18% è contrario, il 2% non si è 
espresso. La rivista ambientali­
sta ha anche chiesto quali 
ostacoli Impedirebbero l'unifi­
cazione tra i due tronconi eco­
logisti. Il 38% ha indicato la 
«tendenza all'autoconserva-
zione dei gruppi dirigenti., il 
32% -il settarismo e le chiusure 
burocratiche e minoritarie., il 
26% .la presenza di compo­
nenti legate a logiche di parti­
to e non di movimento». Sol­
tanto il 4%, infine, ritiene che 

l'unificazione sia resa impossi­
bile da «divergenze politiche e 
culturali». 

Dopo le polemiche preelet­
torali che hanno portato alla 
presentazioni di due liste, i ri­
sultati del sondaggio confer­
mano il clima nuovo che si « 
creato nell'arcipelago am­
bientalista. «Passate le elezioni 

scrive il direttore di /Vuota 
ecofcgia Paolo Oentilonl - non 
ci sono più alibi per nessuno». 
L'unificazione non sarà un 
processo brevissimo (France­
sco Rutelli ha indicato come 
scadenza la fine dell'anno), 
ma pare oggi più vicino. So­
prattutto all'interno del grup­
po parlamentare del «Sole che 
ride» e nella Federazione delle 
liste verdi si è aperto infatti un 
dibattito che rimette In discus­
sione le scelte passate, e. che 
dovrebbe culminare, in autun­
no, in un'assemblea nazionale 
che si preannuncia di «tiion-
dazione». Ma già oggi, a Vero­
na, tutti gli ambientalisti si ri­
troveranno per avviare la di­
scussione sulle prospettive dì 
unificazione. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Peter Glotz ^ ^ ^ ^ g £ ? ° ^ 
Dobbiamo conquistare posizioni nelle aree soSÉi «protette» 
Per il socialismo democratico molte chance anche a Est 

DAL NOSTRO INVIATO 
• MONACO. A Peter Glotz, 
che sull'argomento ha scritto 
un editoriale dell'ultimo nu­
mero della sua rivista, ponia­
mo innaniitutto una doman­
da. 

Anche lei al tenie come quél 
aodaUati deaeriti! da Hob-
• b u m , che «ccntoveottcliK 
que anni dopo Laaaalle e 
cento ansi dopo la i 

le, ovuqne al Incontrino al 
tatemgano cnpainente aul 
dctitooM loro partiti*. 

No, non sono pessimista per­
ché vado molto spesso nella 
parte orientale dell'Europa e 
ho molti colloqui con 1 nuovi 
partiti socialdemocratici che si 
stanno sviluppando, per 
esempio in Ungheria e in Po­
lonia, Incontro i loro intellet­
tuali come Gyorgy Konrad o 
Gyorgy Markus, e tutti loro so­
no in un certo senso socialisti 
o socialdemocratici. Cosi par­
lare di fine del secolo social­
democratico, come ha fatto 
Ralf Dahrendorf, è un errore. 
Noi siamo sicuri che nell'Euro­
pa orientate ci sono e cresce* 
ranno molti movimenti nazio­
nali e nazionalistici e movi­
menti borghesi. Il marxismo-

< leninismo non li ha sconfitti 
per sempre. Esistono ancora. 
CI sono anche tendenze anti­
semitiche, esistono ancora in 
quei paesi, ma spero e credo 
che non il marxismo lenini­
smo ma quello che si dovreb­
be chiamare socialismo de­
mocratico 6 una buona chan-
che per il futuro specialmente 
nell'Europa cenirorientale. 
Personalmente credo che ci 
sia la possibilità di cambiare i 
sci Stati europei dell'Est in 
economie miste in un penodo 
di circa 25 anni. Noi dobbia­
mo mantenere e difendere 
l'immagine, l'Idea dello Stato 
sociale europeo, ma dobbia­
mo rafforzare il concetto della 
sicurezza comune e quello 
della modernizzazione «colo-
gica delle nostre società, insie­
me a quella del femminismo, 
per ricordare alcune delle 
idee-chiavi del socialismo de­
mocratico. Non sono pessimi* 
sta. 

Penta che 11 clima europeo 
ala cambiato dopo le elezió­
ni europee, che slamo a un 
punto di svolta? 

U situazione è diversa nei di­
versi paesi. Se prendiamo la 
Gran Bretagna. Il abbiamo la 
sconfitta della Thatcher l'affer­
mazione delle idee socialde­
mocratiche del Labour. Lo 
stesso possiamo dire per la 
Spagna. Ma, in generale, direi 
che l'egemonia conservatrice, 
l'egemonia di idee come il 
neoiìberismp, Teconpmìa del­
la supplyside theory, è in de­
clino, che il periodo influenza­
to da politici come Reagan e 
la Thatcher è giunto a un ter­
mine. Ma non sono sicuro che 
noi saremo capaci di sostituire 
l'egemonia di conservatori e 
neocon$ervatori con quella 
della sinistra europea. Penso 
però che almeno le precondi­
zioni per cambiare, adesso lu­
glio 1989, dopo le elezioni eu­
ropee sono migliori che tre o 
quattro anni fa. 

Q | elementi del teorema 
politico della sinistra, del 
suo problema centrale sono 
gli stetil per tutti quanti ci 
ragionano sopra: la demo­
crazia, le Istituzioni Irrinun­
ciabili che garantiscono te 
libertà fondamentali; I l ta­
glio del cordone ombelicale 

• tra rivoluzione e prosperava 
socialista nel paesi occiden­
tali; la riduzione del peso 
strutturale della classe ope­
rala e del potere unificante 
delta coscienza di classe. E 
la necessità di tradurre In 
realtà le aspirazioni di g(u-
•tizi» aodale. Qual è il suo 
personale contributo In 
questa ricerca. 

Noi abbiamo cambiamenti 
strutturali nelle nostre società, 
abbiamo popoli più istruiti, 
più gente occupata nei servizi, 
meno occupati nell'Industria. 
Cosi abbiamo cambiamenti 
nella classe operaia e nella 
sua coscienza. Penso che mai 
nella storia e stata cosi diffe­
renziata come è oggi. L'inte­
resse concreto dei lavoratori, 
dei colletti blu dell'industria 
pesante e quelli del lavoratori 
dei servizi informatici sono 
molto diversi, ma sia gli uni 
che gli altri appartengono, in 

G IANCARLO BOSETTI 

n W Nella discussione e nella ricerca 
sulle prospettive della sinistra euro­
pea la voce di Peter Glotz è importan­
te, per la spinta che ha dato in questi 
anni a ridisegnare ia fisionomia del 
Partito socialdemocratico tedesco e 
per l'Influenza che le sue idee hanno 
avuto anche all'estero. Glotz, 47 anni, 
lavora nella sede bavarese della Spd. 
È presidente del partito nella regione, 
ma è anche direttore della (rancofor-
tese Nette Gesellschafì, la rivista men­
sile delta Fondazione Ebert. É noto il 
suo «Manifesto per una nuova sinistra 
europea>, del 1985, pubblicato l'an­
no successivo anche in Italia, da Fel­

trinelli, con una prefazione di Achille 
Occhetto La sua idea, conosciuta 
sotto lo slogan della -società dei due 
terzi», ha avuto il mento di costringe-
re la sinistra a rifare i conti circa I 
propri fini di emancipazione e giusti­
zia sociale in relazione alle basi di 
consenso che devono necessaria­
mente uscir fuori dallo schema tradi­
zionale trade-unionistico. Venuta me­
no la possibilità di unificare le politi­
che dei grandi partiti della sinistra, 
provenienti dalla tradizione sociali­
sta, esclusivamente su baso operaia, 
quel modo di affrontale il problema 
- il «terzo» debole come problema di 

giustizia sociale e di universalità dei 
diritti per la parte forte e protetta del­
la società - ha costretto a pensare 
l'unità del compito politico della sini­
stra in un onzzonte culturale nuovo, 
E la stessa problematica che porta il 
tema del Sud del mondo (la miseria 
dei quattro quinti della popolazione 
mondiale in questo caso) al centro 
dell'agenda politica della sinistra dei 
paesi sviluppati e che non è risolvibi­
le nella equazione tra interesse diret­
to, immediato e voto. È l'area di pro­
blemi teorici e pratici In cui lavora la 
sinistra europea, quella parte della, si* 

un certo senso, alla classe del 
lavoratori. E questo ci porta 
davvero al fatto che è molto 
complicato per i partiti politici 
giungere a risultati del 40 o 50 
per cento dei voti. Le politiche 
dì integrazione, le possibilità 
di integrare delle società in 
partiti politici è oggi davvero 
motto più debole che 20 anni 
fa. Prendiamo, per esempio, la 
Germania: 1 verni da una parte 
e il populismo di destra dal­
l'altra sono in crescente. De­
mocristiani e socialdemocràti­
ci 20 o 10 anni fa combatteva­
no per raggiungere ; il 50%, 
Adesco sono conlenti se rag* 
giungono il §0%, Questa è la 
nuova situazione, dobbiamo 
lottare-per diventi «milieu», 
non si può parlare di due clas* 

. si, nel senso marxiano, la clas­
se operaia degli sfruttati da 
una parte e quella degli sfrut­
tatori dall'altra. Abbiamo 
schemi diversi, diversi «mi­
lieu». La struttura della società 
cambia e personalmente pen­
so che it grande pericolo di 
queste società è quello di di­
ventare quelle che io ho defi­
nito «società dei due terzi- e 
che dobbiamo raggiungere un 
nuovo tipo di legame di soli­
darietà tra le classi economi­
che dirigenti, i lavoratori quali­
ficati, i lavoratori con posto di 
lavoro sicuro e quel tèrzo del­
la società fatto di redditi bassi, 
di pensionati al minimo, di­
soccupati, giovani che non 
trovano lavoro, gente schiac­
ciata sul fondo della classifica 
nella nostra società. Questo 
mi porta allo slogan, se voglia­
mo, alla speranza che dobbia­
mo riuscire a essere «forti tra i 
forti», con i lavoratori qualifi­
cati, con i tecnici e ricercatori, 
con quei settori della società 
che sono opinion teaders. 
Questo è il cambiamento di 
strategia che occorre al sinda­
cato e ai partiti dei lavoratori. 
Penso che il sindacato tede­
sco dei metalmeccanici abbia 
lo stesso nostro problema, 
con i settori tecnici, con l'area 
degli impiegati, i settori più al­
ti. i servizi. Cosi, per esempio, 
noi abbiamo bisogno di con­
quistare il consenso degli ad­
detti ai servizi, molto ben pa­
gati, nella Siemens di Monaco. 
Questo è il nucleo del cambia­
mento di strategia. E penso 
che il Pei sia nella stessa situa­
zione. 

In Europa slamo tutti d'ac­
cordo sulla democrazia, sul­
la scelta di non rinunciare 
alle liberta fondamentali, 
diclamo sul nocciolo mini­
mo delle regole, II proble­
ma riguarda le politiche di 
giustizia sociale. Negli anni 
80 la sinistra è stata schiac­
ciata verso questo minimo, 
ha dovuto cedere terreno. 

mstra che non è soddisfatta di come 
stanno andando |è cose e che critica 
e vuole cambiare ii tipo di sviluppo 
che ha dominato la scena negli anni 
80 È quel problema, che ponemmo 
definire dei «ponti», tra' aree bene­
stanti e no, tra benèssere e povertà, 
tra chi ha «voce- politica e chi non ce 
I ha, che induce preoccupazioni Di 
fronte alla crisi del socialismo reale s i , 
apre quel vuoto, denunciato da Bob­
bio. dai quale può emergere è dilaga­
re lo spettro del fondamentalismo, 
del nazionalismo, del fanatismo reli­
gioso. 

Peter Glotz, 
tino dei teorici 
più-
rappresentativi 
della 
socialdemocra­
zia tedesca 

Possiamo dire che è giunto 
, Il momento di. fare passi 

avanti, dì ricominciare II 
cammino delle conquiste 
sociali? 

Sono sicuro del fatto che Je 
forze neoconservatrici in Euro­
pa, che leader stile Thatcher, 
Reagan o Kohl sono adesso 
più deboli che sette o otto an­
ni fa. Ma d'altra parte la sini­
stra non è diventata più forte. 
Questo è il nostro problema. 
Noi abbiamo divisioni nei no­
stri movimenti sociali. Pren­
diamo il nuovo sviluppo dei 
verdi: molta di quella gente 
che in passato votava per par­
titi socialdemocratici, o in Ita­
lia per il Pei, adesso vota per i 
partiti verdi. E (orse una al' 
leanza tra verdi e socialdemo­
cratici è possibile, ma una al­
leanza è sempre qualcosa di 
molto più complicato che un 
solo partito che sia forte in sé. 
Direi che, si, c'è una specie di 
sospensione, una fase di in­
certezza ed equilibrio, non 
penso che l'iniziativa della si­
nistra sia stata fermata, ma 
non vedo oggi, in questo mo­
mento, un nuovo attacco delia 
sinistra contro i conservatori. 
C'è una specie di moratoria. E 
spero che la sinistra possa di­
ventare abbastanza forte da 
fare nuovi attacchi, ma al mo­
mento non ne sono sicuro. 

Al centro della ricerca della 
sinistra c'è il problema del­
le basi del consenso, U pro­
blema del «ponti» per cosi 
dire, tra la parte economi­
camente forte e quella eco­
nomicamente debole. Con­
sideriamo due modelli di 
consenso politico molto 
chiari: quello classico di ti­
po marxista (ondato sulla 
convinzione nel ruolo cre­
scente della classe operia 
Industriale e quello neolibe­

rista degU anni 80 impernia­
to su politiche sostenute 
dalla magglor^za che sta 
bene con U crescita econo­
mica. In entrambi 1 casi la 
forza economica e sociale fa 
da sostegno a una politica. 
La sinistra di oggi Invece ha 
bisognò di una acrobazia: 
di un salto, idi un «ponte», 
come portare iaf orza politi­
ca In direzione della debo­
lezza economica, coinè col­
lega» la parte economica 
forte con quella debole. 

Io penso che per costruire 
questi ponti tra la debolezza e 
una parte della forza econo­
mica non è sufficiente parlare 
di politiche economiche e di 
interesse economico. Se ci oc­
cupiamo solo di interessi per­
sonali diretti della intellettuali­
tà tecnica, della classe mana­
geriale, di tutti coloro di cui 
abbiamo bisogno perché sono 
determinanti per l'opinione 
pubblica, allora non possiamo 
costruire quei ponti perché i 
loro interessi sono molto di­
versi da quelli dei disoccupati. 
dei poveri, dei pensionati a 
basso livello ecc. Allora dob­
biamo guardare ad altri temi, 
a cominciare da quelli della 
modernizzazione ecologica 
delie società industriali e del 
Sud del mondo. Dirigenti d'a­
zienda e disoccupati sono 
ugualmente soggetti al perico­
lo di una catastrofe ambienta­
le. Ugualmente cresce la sen­
sibilità sul tema delle relazioni 
tra Primo a Terzo mondo, per 
il fatto che questo può mettere 
in pericolo la libertà persona­
le, la situazione di ciascuno. 
Sempre di più si percepisce 
che è impossìbile una situa­
zione in cui miliardi di uomini 
muoiono dì fame nel Sud, che 
5 miliardi di uòmini vivono in 
condizioni terribili e 1 miliar­
do di uomini nello splendore 

mani avremo un sistema mi­
gliore, che domani la sjnistra 
ce la farà a risolvere la que­
stione. 

Un filosofo Italiano, Fulvio 
Papi, dice: la sinistra ha le 
Idee, la Spd ce le ha, I l Pel di 
Occhetto p u r , In generale 
la moderna «mastra ha capi­
to I problemi, ha Individua­
to U ten ' tM giusto per cor­
reggere t^or l del passato, 
per un futuro possibile, ma 
ha bisogno di una b r a d o * 
nf; che mette ordine In que­
sto complicato paesaggio di 
ccncettl. che semplìficbi, 
ette aiuti la gente a capire. 
CI slamo ridai a questa «fal­

delle città del Nord, conle lo­
ro ricche stnl t turé^ia l l Que­
sti terrìi, ecologia, fèrzo mon­
do, problemi della pace - la 
sicurezza comune, il pericolo 
di un disastrò nucleare - sono 
interèssi comuni non di una 
sola classe, non dirèttamente 
personali. Ma sono interessi 
comuni che affratellano. Pen­
so che la strategìa delta sini­
stra si deve riferire' anche a 
questi elementi, non.solo ài 
problemi economici. Dobbia­
mo fare programmi che consi­
stono in diversi punti e mette­
re in rilievo quelli che sono 
comuni a gente di diversa 
condizione economica. 

Come pensare concreta­
mente che I problemi del 
Sud entrino effettivamente 
nelle decisioni del Nord. Co­
me ipotizzare che nelle de­
cisioni del fondo monetario 
Internazionale entri davve­
ro la debolezza economica 
o che il governo americano 
si preoccupi di chi rive nel­
l'Africa centrale o nel Sud 
America? 

Non penso che possiamo affi­
darci alla speranza che la gen­
te sia buona e spontaneamen­
te si preoccupi degli altri. Non 
mi affido a un simile morali­
smo. Credo davvero che in un 
mondo cambiato dalie comu­
nicazioni te persone intelli­
genti vengono accorgendosi 
che non è più sostenibile que­
sto contrasto tra Sud e Nord. 
tra le condizioni in cui vivono i 
5 miliardi che dicevo e noi nel 
Nord. Questa situazione ci 
può portare alla guerra, al 
conflitto a far scorrere sangue. 
E io spero che la gente del 
Nord se ne accorga nel pro­
prio stesso interesse. Ma certo 
non ne sono sicuro, special­
mente se parliamo dì Fmi, di 
Banca mondiale ecc. lo non 
sottoscrivo la certezza che do-

P * o dire solo che il Partito 
•«•• Mldemocratico tedesco sta 
t.en indo dì formulare il suo 
pru-ramma ; fondamentale 
e JI. cui vogliamo mettere, ap-

u i'o; ordine in^queste idee. 
N >n posso garantite che que-
&K' Insterà, ma forse potrà di-
.1 ..lire la base per portarci, 
attraverso le discussioni con i 
comunisti italiani; con i socia­
listi, con le forze della sinistra 
europea, a fare chiarezza. 
Penso che in un processo di 
cinque o sei anni riusciremo 
davvero a mettere ordine in 
questo paesaggio. 

Q u i i tono gli elementi es-
•enzlali del prossimo pro­
gramma fondamentale della 
Spd? 

Ai primo punto c'è l'ideq della 
•sicurezza comune- sviluppata 
da Olof Paline, "Helmut Sch-
midt ed Egoh Hahr. cioè l'idea 
che la pace non può essere 
organizzata sulla base di pole­
miche e tensioni, tra Ovest ed 
Est, ma deve essere organizza­
ta in comune, la pace può es­
sere solo il risultato di un lavo­
ro e un intento cornune. Al se­
condo punto ia modernizza­
zione ecologica delle società 
industriali. Abbiamo bisogno 
di nuove basi per il nostro si­
stema economico; questo si­
gnifica cambiare dalla radice 
le nostre risorse e ripensare la 
politica energetica. Il terzo 
elemento è il femminismo, il 
problema della giustizia tra 
uomo e donna, non solo sui 
piano giuridico ma nella real­
tà, nei fatti. Il nostro program­
ma fondamentale sarà più 
femminista di tutti i program­
mi che ci siamo mai dati. Il 
quarto punto è la riduzione 
del tempo di lavoro. Questa 
semplice idea sarà al centro 
del prossimo decennio per­
ché, da un Iato, abbiamo da 
fronteggiare la disoccupazio­
ne, dall'altro gii individui 
avranno più tempo e più pos­
sibilità di lavoro flessibile e al­
lora sì può combinare questa 
idea dell'accorciamento del 
tempo di lavoro con ii conte­

nuto culturale dell'esistenza, 
non solo il lavoro e la sua rou­
tine ma le possibilità creative 
sul terreno culturale, Che esi­
gono un nuovo approccio so­
cialista. Dobbiamo renderci 
conto che economicamente è 
oggi possibile accorciare la 
settimana lavorativa. Quinto 
punto è l'europeizzazione del­
la polìtica. Con l'internaziona­
lizzazione del commercio, 
della produzione, della mone­
ta, none più ovviamente pos­
sibile battersi per obiettivi so­
ciali come l'occupazione, su 
basi nazionali, dobbiamo svi­
luppare misure sovranazionali 
sapendo che •• il keynesismo 
nazionale è defunto. 

Tra le questioni aperte nella 
definizione del programma 
fondamentale c'è quella del 
rapporto tra democrazia 
rappresentativa e partecipa­
zione popolare, democrazia 
diretta. Che ruolo avrà II re-

• ferendum, per esemplo, nel­
la vostra concezione della 
democrazia? 

Penso che sia necessario usa­
re lo strumento del referen­
dum- In Germania c'è già in 
molti -Land., ma non a livello 
federale. Penso che sia possi­
bile formulare un tipo di refe­
rendum che sia utilizzabile an­
che a livello federale e penso 
che sia necessario perché il si­
stema politico dei partiti giun­
ge in vicoli ciechi: è molto 
complicato arrivare a un com­
promesso tra cinque, o sei o 
sette partiti. Ma non è il caso 
di spiegarlo a voi italiani, per­
ché voi avete da molti anni 
una situazione difficile di que­
sto tipo. 

QuaJ è U tuo giudizio sul ri­
sultati elettorali In Germa­
nia. Perchè non c'è stata 

: una avanzata della Spd? 

sta dei «Repubtikaner* è Un1 

partito che guadagna consen­
si tra ceti a basso reddito È, 
probabile che tra il 20 e il 30 
per cento dei voti dei «Repu-
blìkaher» vengano dal giostro 
corpo elettorale. La destra ha 
preso il 15 per cento e noi ab­
biamo perso il 3%; è chiaro 
che un quinto dei votanti di 
questo partito viene dagli elet­
tori della Spd; ci sono dentro 
lavoratori e poveri. I conserva­
tori, i democristiani hanno 
perso di più, e questo potreb­
be metterli in difficoltà molto 
serie, ma abbiamo perso an­
che noi. 

Lei ha già detto che, anche 
In futuro, Il polo progressi­
sta sarà rappresentato dalle 
Idee della aodaldemocn-
aia. Ma vorrei sapere che 
cosa risponde al dubbi di 
Dahrendorf In proposito 
(socialdemocrazia o libera­
lismo radicale?). 

SI, sarà la socialdemocrazia, 
io penso, ma non quella di ie­
ri. Liberalismo e socialdemo­
crazia sono formule molto ge­
nerali. Abbiamo già parlato di 
quello che bisogna intendere 
per liberalismo, lo sono sicuro 
che Dahrendorf ha ragione 
quando dice che le moderne 
socialdemocrazie devono in­
cludere certi elementi di libe­
ralismo, per esempio la flessi­
bilità del tempo di lavoro. 
Questo, si può dire, è un tipo 
di approccio liberale, ma non 
è possibile avere successo nel 
futuro senza accettare criteri 
dì questo genere. Personal­
mente penso che il partito so­
cialdemocratico e il sociali­
smo democratico in generale 
devono cambiare in ceni cam­
pi; bisogna riformare le scelte 
dì programma, dobbiamo di­
scutere, anche voi in Italia nel 
Partito comunista italiano, 
questa ricollocazione. Nelle 
nuove piattaforme elementi li­
berali sono necessari, ma per­
sonalmente credo che, si, i 
principi fondamentali della 
socialdemocrazìa, molti, mol­
tissimi dei suoi principi, saran­
no necessari nel futuro. Dob­
biamo saper cambiare alcune 
posizioni e mantenerne altre. 
Un movimento socialdemo­
cratico capace di essere flessi­
bile in questo modo, potrà 
avere successo nei prossimi 
due decenni. Parlo solo di due 
decenni. Dico di qui al Duemi­
ladieci, non di qui al Duemila­
cinquanta. Non sono in grado 
di vedere cosi lontano. In que­
sto periodo i nostri partiti pos­
sono - non dico che necessa* 
riamente lo avranno - avere 
successo. 

Festa Nazionale do «l'Uniti» 
sull'Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 - e* de Somtmt 
IL NUOVO PCI E LA 

RISORSA AGROVERDE 
M M T O • t ua i io • 
ORE 18.30 

«AGRICOLTURA, AMBIENTE, TERRITORIO: 
una nuova qualità dallo sviluppo» 

ANNA DONATI OapuUto'Utla verde 
ARCAN0M.0 M I M M O Presidente CgWmu 
M i l o M I M I Serratene Marion* Pel 
flUNCIKO NUZZO Pretore di Cremona 
NUUH0 OLIVERIO Assessore Agricoltura Ragiono Calabria 
MMMNieO F U M I M I Coordinilo™ Enlmonl 
OMNMIO RUfFOLO Ministra dell'Ambiente 
f t t U I I O T M Z U O I J Presidente Consonlo Italiano Weifiel Socie» 
• m i t o * LORENZO nUUMOLOATI • Direttore .Tarn a vita. 

ORE 21.30 AREA SPETTACOLI 
LO* MLTf.MU.0* 

down, musicisti, giocolieri, acrobati. mengieTuccM 

ORE 21.00 LISCIO Ingresso L, 3.000 
UROIO FRANCHI 

ORE 21.00 SPAZIO FOCI DltCOTfCA 

ORE 21.30 GELATERIA CAFFI CONCERTO 
Marco Tarati, voce 
AMO « a l , chitarra ; .. • 

Seminario 
Per una valutazione delle politiche 
volte a fronteggiare la disoccupazio­
ne meridionale: le pratiche attuali e 
le nuove prospettive 

Roma, 11 luglio 1989, ore 9,30 
Corso d'Italia, 25 

(Sala Esecutivo Cgil) 
i»Hi*m rt9snmm 

Ore 9.30 tntroduilone di E. Pugliese, A. Clannola 
Partecipano: 

L. Balbo. A. Becchi, G. Bolaffi. A. Bondìoll, R, Brunetti. O. Del 
Turco, F. Farinelli. L. Frey, P. Caronna, E. Corrieri, F. L i » , M, 
Magno, A. Marianetti, S. Meghnagi, E. Mingione, L. Pagnoncelli. C. 
Saraceno, P. Serreri. F. Susi 

Dibattito , ' . 
Ore 18.0(1 Conclusione lavori 

abbonatevi a 

FUhJtà 
IN EDICOLA. 

1X001.10 I B I * 
SABATO 8 LUGLIO ORE 10.00 

c/o AULA MAGNA CH'UNIVERSITÀ DI ROMA 
V INCONTRO NAZIONALE 

dagli AZIONISTI, dalla LETTRICI 
a del LETTORI di AVVENIMENTI 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

rarità 
Il edizione con un capitolo aggiuntivo 

sull'Europa e con un 
inserto di immagini d'epoca 

. LIRE 24.000 
EDITRICE L'UNITÀ 

4 l'Unità 
Sabato 
8 luglio 1989 

!!• 



POLITICA INTERNA 

Mtuflw Duverger 

A Strasburgo il Pei 
potò costituire 
un $*uppo autonomo 
Intensi contatti per la formazione dei gruppi politici 
nel nuovo parlamento europeo, che si riunirà a fi­
ne mese a Strasburgo. Incontri del Pei con Varie 
forze della sinistra, mentre un parere del servizio 
'giuridico su Duverger assicura già la possibilità nu­
merica di formare un gruppo autonomo. Difficoltà 
tra i Verdi, divisi tra fondamentalisti e realisti. Falli­
sce il matrimonio tra de e conservatori britannici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO • O t M N I 

«BRUXELLES. Maurice Du­
verger, il politologo francese 
eletto come indipendente nel­
le liste del Pei, va considerato, 
nei parlamento europeo, co­
me esponente di una -secon­
da nazionalità». Il parere, ve­
nuto ieri dai servizi giuridici 
del parlamento stesso, non è 
una sottigliezza da addetti ai 
lavori, ma è destinato ad ave­
re un cerio peso nel processo 

rdi formazione dei gruppi poli­
tici per l'assemblea uscita dal 
voto del I giugno, che si riuni­
rà per la prima vòlta dal 25 al 
28 prossimi a Strasburgo. An­
che se la decisione definitiva 
spellerà alla commissione per 
il regolamento che si insedie-
ra dopo fa primo sessione), il 

• fallò che Duverger venga con­
sideralo •francese', ancorché 

' eletto nelle liste di un partito 
italiano, significa infatti che gli 
«letti del Pei (22) avrebbero 
già la possibilità di costituirsi 

i gruppo aulonolno/anche 
WzajUtertorjj " 

{latti, prevede che il mi­
nerò minimo di deputati ne­
cessario alla costituzione di 
un gruppo sia di 23 se essi ap­
partengano a un sola nazio­
nalità, ma di 18 se nel suo se­
no sono rappresentate due 
nazionali!* o di 12 se le nazio­
nali!» w n o tre o pia. 

Intanto, (n queste ore e in 
corse, una intensa serie di 
contatti promossi dal Pei per 
illustrare II senso della risolu­
zione della Direzione appro­
vata mercoledì scorso e nella 
quale, com'è nato, è formula­
l o il mandato agli eletti a Stra­
sburgo "di procedere alla co­
stituzióne di un gruppo di cui 
risulti netta la coerenza politi-

scelie europee dei comunisti 
italiani.' | colloqui sono circon­
dali da un comprensibile ri­
serbo ed è prematura ogni 
previsione sui loro esiti. Negli 
ultimi giorni incontri ci sono 
slati con II partito socialista 
popolare danese (che ha un 
deputato eletto), il Worker's 
Party irlandese (un deputa­
to), Izquierda Unida, la coali­
zione di sinistra spagnola del­
la quale fanno parte il Psuc 

catalano (un deputato), il 
partito socialista di sinistra Pa-
soc (un deputato) e il Pce 
(2) e la Coalizione di pro­
gresso greca, che conta quat­
tro deputati eletti unitariamen­
te dai due diversi partiti comu­
nisti di quel paese. Ieri, poi, si 
è avuto notizia di una richie-. 
sta di spagnoli e greci per la 
convocazione di una riunio­
ne, lunedi a Bruxelles, di tutti i 
partiti che facevano parte del 
vecchio gruppo comunista e 
apparentati, quindi anche dei 
comunisti francesi e portoghe­
si. Appare communque del 
tutto fuori dalla logica politica 
la riproposizione di una espe­
rienza della passata legislatu­
ra che il documento del Pei 
considera, in modo chiaro, 
conclusa*. 

Notizie anche sul fronte de­
gli altri schieramenti. I Verdi e 
ammalivi eletti nei diversi 

' paesi avrebbero grandi diffi­
colta a confluire tutti nello 

^ ^ S i S n ^ f o n d t 
cesi e da alcuni tedi 
prannominaU i -khmer verdi') 
e quelle più •politiche', tra cui 
la maggior parte degli italiani. 
In serata sembrava che si pro­
filasse, comunque, la possibi­
lità di una intesa. 

Quanto al gruppo democri­
stiano, il Ppe, ieri e fallita defi­
nitivamente l'ipotesi ' di un 
•matrimonio' con i conserva­
tori britannici, i guai! si sono 
piegati a un duro altolà della 
signora Thatcher ma hanno 
proposto comunque un patto 
di alleanza ai partiti de. Nel 
gruppo, invece, entrerà il Par-
lido popular spagnolo dell'ex 
ministro franchista Manuel 
Fraga lribame.,cosa che ha 
suscitato l'Immediata uscita, 
per protesta, di un democri­
stiano basco. Il Ppe ha anche 
comunicato il raggiungimento 
di un'intesa con il gruppo so-
cialista sul presidente del nuo­
vo parlamento, che verrà elet­
to nella sessione costitutiva. I 
democristiani favoriranno l'e­
lezione di un candidato socia­
lista che dovrebbe essere so­
stituito, a metà legislatura, da 
un esponente del Ppe. 

L'ambasciatore Usa a Milano Ora è più diplomatico e dice 
cerca di rimediare alla gaffe «Sono pronto a collaborare 
sul non gradimento con chiunque dirìga l'Italia» 
per i comunisti al governo Gli amici? «Andreotti» 

Secchia fa dietrofront sul Pei 
«Non vo • • • » 

•Non ho alcun interesse né alcuna intenzione 
di interferire nella politica italiana. Sono certo 
che la crisi si concluderà con la formazione di 
un governo, Qualunque esso sia io sono qui 
per collaborare con esso». Peter Secchia, 
neoambasciatore degli Stati Uniti in Italia, rime­
dia a Milano alla gaffe di Roma, quando ha 
detto di non volere il Pei nel governo. 

oramiooLPRiNi 
• I Accompagnalo dalle po­
lemiche scoppiate negli Stati 
Uniti per la sua nomina ad 
ambasciatore a Roma, e raf­
forzate dalla prima gaffe com­
messa nella prima conferenza 
stampa italiana, è arrivato a 
Milano Peter Secchia. Ha fatto 
marcia indietro sul Pei ed il 
governo ed ha come l'aria di 
chiedere comprensione. "È 
vero, non ho esperienza come 
ambasciatore. Ma nel mio la­
voro di industriale e in quello 
sociale nel mio Stato ho fatto 
una certa esperienza diplo­
matica. Lasciatemi lare 'trai­
ning' e vi farò vedere le mie 
qualità. Per ora ho difficoltà 
con i verbi ausiliari italiani es­
sere ed avere*. 

Peter Secchia sembra uscito 
da una scuola 'full immersion' 
di diplomazia. La domanda 
più insidiosa è la prima. -Cosa 
ne pensa di una crisi di gover­
no che dura da tanto tempo. 
Rimetterà In gioco il Pei?' 
chiede un giornalista. E Sec­
chia, come ripassando una le­

zione appresi in fretta: «Il mio 
compito è di riferire a Wa­
shington. Non sono interessa­
to né intenzionato ad interferi­
re in alcun modo nella politi­
ca interna italiana. In demo­
crazia il compromesso è diffi­
cile e non intendo impegnar­
mi in previsioni ne sugli 
uomini ne sul partiti. I leader 
italiani hanno saputo garanti­
re governabilità al paese in 
questi anni, anche se i governi 
sono più volte cambiati Sono 
dunque certo che anche que­
sta crisi si concluderà con la 
formazione di un governo. 

• Qualunque .esso sia, io sono 
qui per cooperare con esso». 

E cosi l'ambasciatore fa 
una evidente marcia indietro, 
dopo che la sua frase sul Pei 
(•gli Usa non gradiscono che 
vada al governo») aveva pro­
vocato un vespaio di polemi­
che in Italia e un notevole Im­
barazzo negli ambienti del­
l'amministrazione americana. 

Superata senza danni, anzi 
con un buon recupero, l'insi-

P0fQf SjtfflfìP niWÈmto H stampa tenuta a Milano 

dia, Peter Secchia si avventu­
ra, tra battutale roteare di ma­
ni, nella sua vita privata e fa­
miliare. «La visita al paese di. 
origine della nostra famiglia, 
Masserano in provincia di Ver­
celli, è stato molto interessan­
te. Ho trovato vecchi docu­
menti sui Secchia». «Quello 
che desidero è che mio non­
no mi veda dall'alto mentre 
sono qui conte ambasciatore 
e mi dica'Buon lavoro Pietro, 
o.k. Pietro"». -I miei figli sono 
già tornati negli Stati Uniti. Pri­
ma che io avessi la nomina 

avevano preso impegni per la­
vorare d'estate, una in un ri­
storante, un altro in una fab­
brica, un'altra ancora negli 
scavi. Sono venuti qui con me 
e mia moglie, ma sono subito 
tornati a casa. Noi siamo una 
famiglia che mantiene la pa­
rola data». 

Tornano le domande insi­
diose. «Lei ha detto che da 30 
anni segue la politica italiana, 
quali sono 1 leaders che ap­
prezza di pio?». Altro ricorso 
alle nozioni della scuola «full 
immersion» e via. "Non voglio 

essere spinto a fare paragoni 
fra i vostri uomini poittici. Tra 
quelli che ho incontrato sono 
amk» di Andreotti che è ami­
co del presidente Ford, U mio 
mentore politica Ma sano 
ambasciatore solo da 8 giorni, 
dei quali solo 3 lavorativi». 

Concetto che Secchia ripete 
quando un giornalista econo­
mico gU chiede se l'interscam­
bio Usa Italia e in declino. 
L'ambasciatore confabula con 
un consigliere. Poi ammette 
che «Sono appena arrivato. Mi 
informerò e vi risponderò. Ma 
tra Usa e Italia c'è come un 
matrimonio che * andato be­
nissimo e che può superale 
anche eventuali difficoltà. Se 
ci sono». 

L'uHlma domanda è vele­
nosa. Perchè il Senato degli 
Stati Uniti si è opposto lanto a 
lungo alla sua nomina come 
ambasciatore a Roma? Sec­
chia fa un po' il sopreso. «No, 
si è solo discusso su di me per 
circa 27 giorni, 8 ore e 14 mi­
nuti. Ma alla fine la mia nomi­
na è stata approvata all'urlarli-
mila. Il fatto è che alcuni se­
natori republicani volevano 
attrarre su di sé l'attenzione di 
Bush, che e un mio grande 
amico. E Invece di bloccare 
una legge hanno fatto sparire 
per qualche tèmpo l'uomo del 
presidente in'Italia. In modo 
che Bush dicesse: ma dov'è il 
mio Uomo? Ottenuto il risulta­
lo, la mia nomina è passata 
all'unanimità». 

Crìtiche alla gestione Rai dal presidente dell'Internazionale de 
I socialisti ancora furibondi per la sconfitta di mercoledì alla Camera 

Piccoli dà 
I socialisti non hanno digerito ancora la sconfitta 
patita dall'asse Craxi-Forlani alla Camera, merco­
ledì scorso, e ripropongono la questione del voto 
segreto. Replica della presidenza: quel che 6 stato 
fatto mercoledì è ben fatto. Nella De si fa vivo an­
che Flaminio Piccoli per dettare la sua ricetta, un 
po' bacchettona, alla Rai. Al fondo; sì tratta di un 
ennesimo attacco al direttore generale, Agnes. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Nel giugno 'SO, 
Pieranronino Berte, allora di­
rettore generale della Rai, fu 
convocato a piazza del Gesù 
dal segretano della De. Il 18 
giugno, in una intervista al 
Camere della sera, Berte nveiò 
la ragione di quella chiamata: 
gli dovevano comunicare che 
era dimissionario dalla carica 
di direttore generale. Ecco il 
terreno sul quale è piantato il 
furore anulottizzatorio che agi­
ta, in questi giorni, tanti de. Ma 
la circostanza curiosa è un'al­
tra. Quel segretario de che 
convocò Berte e che si era in­
sediato a piazza del Gesù tre 
mesi prima, a febbraio, a con­
clusione del congresso de, era 

Flaminio Piccoli 1) quaie dice 
la sua oggi sulla Rai, in un arti­
colo che appare sul Pbpolo. 
Piccoli, un cui fedele collabo­
ratore - Sergio Biodi - siede 
nel consiglio di amministra­
zione, elenca unâ  serie di ar­
gomentazióni abbastanza "ov­
vie, qualcuna un po' banale, 
altre bacchettone; altre anco­
ra, prese di per sé e in astratto, 
condivisibili da ognuno, tri-. 
somma, son quelle cose che 
vanno sempre bene. Ad esem­
pio: avere la professionalità 
come bussola ma non discri­
minare (sarebbe intollerabi­
le) chi la pensa diversamente 
o ha una tessera di partito in 

lasca; la tv pubblica va critica­
la, ma per salvaguardarla non 
per distruggerla. Piccoli sì scal­
da un po' soltanto quando ac­
cenna all'esigenza di una Rai 
rigorosa nella spesa; che non 
deve far prevalere l'audience 
sulla qualità; non gli piaccio­
no La piovra 5 (vi si alludeva 
a un pessimo de) i varietà 
troppo frivoli, le ragazzine che 
partecipano alla selezione per 
Domenica in. In sostanza: Pic­
coli porta il suo contributd al 
tentativo di demolizione di 
Agnes: lo la con toni, stile e 
ispirazione diversi da quelli di 
altre formazioni dell'armata 
forlaniana; lo fa essenzialmen­
te per ricordare alla segreteria 
de che e anch'egl! della parti­
ta e che non lo si può lasciare 
a bocca asciutta, quando si re­
distribuiranno le seggiole a 
viale MazzinL Dove qualche 
maligno dice che anche Ser­
gio Bindi, qualche volta, pensa 
di poter essere un buon suc­
cessore di Biagio Agnes. 

Il Psi, intanto, non digerisce 
ancora la sconfitta patita mer­
coledì scorso, quando alla Ca­
mera la maggioranza si è tran-

lùmata e, a voto segréto, è sta­
to battuto un documento Dc-
Psi, ne sono stati approvati al­
tri dell'opposizione. Ira cui 
due del Pel L'ori. Labriola, 
presidente della commissione 
Affari costituzionali; ha scritto 
al presidente Nilde lotti per 
contestare nuovamente la de­
cisione assunta mercoledì dal 
vicepresidente -Bianco, che 
guidava i lavori della Camera. 
L'on. Bianco decise/contro la 
richiesta del Psi," che la gran 
parte delle, Il risoluzioni pre­
sentale richiedevano il voto 
segreto. Labriola chiede che la 
questione sia sottoposta co ­
me impregiudicata» alla giunta 
per il regolamento. Immediata 
la repljca del presidente della 
Camera, che ha, ricordato al­
l'ori. Labriola: già, ieri (giove-
di, prima della lettera del de­
putato socialista), abbiamo 
fatto sapere che il presidente 
condivide le decisioni assunte 
dall'on. Bianco e che convo­
cherà la giunta per un esame 
del lavoro parlamentare svolto 
sin qui con le nuove norme sul 
metodo di voto. 

Alla vicenda del bilancio '83 

della Rai, bloccato dall'lri, ha 
fatto riferimento il vice-presi­
dente Birzoli: «D bilancio della 
Rai è cristallino e saremo in 
grado di dare al piò presto tut­
te le spiegazioni del caso». Ha 
destato interesse. Infine, la 
sentenza con la quale le sezio­
ni unite delia Cassazione han­
no risolto il problema dello 
status dei bancari e dei ban­
chieri: la Cassazione ha stabi­
lito che gli uni e gli altri, quan­
do esplicano normale attività 
di raccolta del risparmio e di 
esercizio del credito, non pos­
sono essere considerati né 
pubblici ufficiali né incaricali 
di pubblico servizio, quale che 
sia - pubblica o privala - la 
natura della banca per la qua­
le lavorano. A loro, dunque, 
non può essere addebitato il 
reato di peculato. L'interesse 
nasce dal fatto che questa 
sentenza era attesa come un 
punto di riferimento - non 
meccanico, naturalmente, ma 
possibile - per definire l'ana­
loga questione insorta di re­
cente per dirigenti e funzionari 
Rai, accusati in qualità di inca­
ricati di pubblico servizio. 

La Valtellina due anni dopo 
«Osservatorio» del Pei 
contro ritardi e sprechi 
nella ricostruzione 
A due anni dalle calamita che hanno sconvolto la 
Valtellina il Pei alza il tiro e punta il dito accusa­
tore sui ritardi e le inadempienze nell'opera di ri­
costruzione che hanno sin qui caratterizzato l'a­
zione del governo e delia Regione Lombardia. I 
Kroblemi principali non sono stati ancora risolti 

ttanto ha preso ad operare un •Osservatorio sul­
le calamita», voluto proprio dal partito comunista 

«•SONDRIO. Sono passati 
due anni da quel tragico lu­
glio W ma ancora, nonostan­
te te reiterale promesse, gli 
abitanti di Sant'Antonio Mori­
glione non sanno dove potrà 
risorgere II loro paese cancel­
lalo dalla frana del Pizzo Cop. 
petto. E gli abitanti della Plana 
della Selvetta. in quei giorni 
trasformata in un enorme la-

K, non stanno molto meglio. 
nvaso dell'Enel, all'origine 

del disastro, è, sempre B con 
luna Usua potenziale carica 
dirompente e nulla e stato fi­
nora deciso per la sua neutra­
lizzazione. Cosi come poco o 
nulla è stalo fallo per la sicu­
rezza degli abitanti Si è inter­
venuti. Gì questi due anni, 
esclusivamente a valle mentre 
i tratti in quota dei torrenti, 
dove hanno origine le situa­
zioni di dissesto, sono stati 
ignorali: niente svasi, niente 
briglie, niente arginature. Lo 
stesso capoluogo continua ad 
essere minacciato dal fiume 
Mallero. 

A lanciare il grido d'allar­
me, ed insieme a denunciare 
le responsabilità del governo 
e detta Regione Lombardia, 
sono, ancora una volta, i co­
munisti. in un convegno svol­
tosi ieri a Sondrio alla presen­
za di dirigenti regionali e pro­
vinciali hanno illustrato i ritar­
di e le inadempienze nell'ope­
ra di ricostruzione ed hanno 
indicalo le linee d'azione ne­
cessarie per dare finalmente 
risposta ai problemi della val­
le. «Ci sono delle precise prio­
rità da seguire - ha affermato 
il deputalo valteUinese Vin­
cenzo dabarri - ma sono ne­
cessari una forte capacità di 
coordinamento ed un precìso 
quadro di riferimento. Ed « 
proprio questo che finora * 
mancalo». 

In Valtellina, dopo le cala­
mità, sono affluite risorse in 
quantità non trascurabile. Tra 
decreti ed ordinanze sono sta­
ti stanziali poco meno di mille 
miliardi, ma. le distorsioni di 

fondo a parte, le procedure di 
intervento seguite sono «Me 
tali da rendere assai difficile 
una verifica seria sulla qualità 
dei lavori, l'ailendlbilluVdelle 
priorità, la congruenza degli 
Interventi, la trascarenza degli 
appalli. Cosi ci sf trova di min­
te a situazioni con» quella 
della Val Pota, che ka stesso 
Ciabatti ha definito «un e o a * 
sale monumento allo spreco». 
Mentre altrove non si a Inter­
venuti qui si sono spesi sino» 
circa 400 miliardi anche per 
opere di modellamento del 
corpo frana nel presupporto 
del mantenimento del lago: 
ma oggi II lago non esiste p i l 

E ci si trova di fronte a que­
stioni come quella della legge 
speciale. Ancora - nonostante 
fosse stala promessa perla fi­
ne dell'87 - non c'è ed fi testo 
approvalo in prima lettura al 
Senato è gravemente lacuno­
so. I problemi relativi alla ge­
stione del territorio e dell'am­
biente sono stati ignorali fa­
cendo venir meno gli slessi 
presupposti per un intervento 
legislativo straordinario, Tutto 
è stato ridotto ad una sempli­
ce leggina di spesa1 che distri­
buisce agevolazioni e provvi­
denze. • «E un testo Inaccetta­
bi le-ha detto Piero Borghini, 
presidente del gruppo comu­
nista in Regione Lombardia - , 
Ignora cosa * successo vera­
mente in Valtellina». 

Intanto haltekna, la società 
del gruppo Iri-ltaWal incarica­
ta (per 12 miliardi) dalla Re­
gione di compiere gli studi ne­
cessari alla redazione del 
•piano-programma» previsto 
dal primo decreto sulla rico­
struzione. ha consegnato ela­
borati che «non valgono (il 
giudizio è ancora di BonjhbU) 
•il costo della carta su cui so­
no stampati'. Ora sulla rico­
struzione veglierà un •Osser­
vatorio. istituito dalla Federa­
zione comunista di Sondrio In 
collaborazione con I gruppi 
parlamentari. „ 

d tesseramento al Pd 
Ripresa dopo le europee 
Molte federazioni 
sono oltre il 100% 
S S ROMA. L'esito favorevole 
della scadenza elettorale eu­
ropea ha ridato slancio alla 
campagna di tesseramento al 
Pei. Al rilevamento dei dati del 
tesseramento effettuato alia fi­
ne di giugno risultano infatti 
essere oltre 1.350.000 (pari al 
91,20% degli iscritti dello scor­
so anno) gli iscritti al Pei del 
1989. Di questi oltre 36.000 
sono nuove adesioni e circa 
378.000 (pari al 27%) sono 
donne. In particolare occorre 
segnalare che diverse federa­
zioni hanno già raggiunto e 
superato il 100%. 

Significativo è 11 risultato fin 

3ui ottenuto dalla federazione 
i Bari che alla fine di giugno 

aveva 11.754 iscritti a fronte 
degli 11.712 del 1988. In pro­
vincia di Bari il risultato più 

importante è stalo raggiunto 
dafla sezione di Tran? che 
passa dai 400 iscritti del 1988 
a oltre 470. Le altre federazio­
ni che hanno superalo gli 
iscritti dello scorso anno sono 
Brindisi, Termoli, Caltanlsaet-
ta, Ragusa e Siracusa. Molto 
vicine all'obiettivo del 100* 
sono anche le federazioni di 
Lodi, Udine, Ferrara, Grosseto, 
Pisa, Temi, Rieti, Potenza, 
Reggio Calabria e Agrigento. 

Anche l'Untone comunale 
di San Benedetto del Tronto 
ha superato il 100% passando 
di 996 iscritti dello scorso an­
no a 1.061. Per quanto riguar­
da le nuove adesioni al Inarato 
spiccano i risultati ottenuti a 
Milano (circa 1.500 nuovi 
iscritti) e a Perugia (oltre 
1.100). 

ECONOMICI 
A MARINA NOMEA (Ravenna) 
Hotel Eden, •̂ rwta-aplaggla 
privata - piscina - Frazzi 
M.00O/4S.0OO compra» 
bevanda al pasti, ombraftona, 
sdraio. Osi l i •sotto bambini 
fino a 10 anni gratta. Tatara-
tura 0C44/446010/22366. 

OSI 

SttMINI MIRAMARE - Hotel 
Soave - te! 0641/372667 - 20 
tn. mare, moderno, confortevole. 
bucina casalinga • Giugno 
30.000 - Luglio 32 600/36 009 -
Agosto 38 600745 000. 1221 

AOENZIA PUtBUCITARIA 
cerea bambini s bambina, mo­
della e ambosessi tutta «la in­
troduzione spot pubblicitari Te­
lefonare 031/472112: 
067735137:06/4063120 1411 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De MOSTO 

^ 
Sergio Stalno 
BOBO. 
LE STORIE 
prefazione di 
Ettore Scoi» 
Dal coma oravano al 
come saremo; in una 
fantastica realtà di 
tempi e luoghi, lui, 
Boto con le sue 
cocenti passioni, le sue 
contraddizioni, I suol 
Interrogativi cosmici. 

U.S.L. N. 16 - MODENA 
VIA S.G. DEL CANTONE. 23 

Bando di gara 
LUS.L. n. 16 via S.G. dal Cantone, 23 - 41100 Mode­
na, tei. 059/205111 - indica, ai sensi della Legge Re­
gionale 22/80 successive modificazioni ed integra­
zioni e della legge 113/61 successive modificazioni 
ed integrazioni, appalto concorso per la fornitura e 
l'installazione delle seguenti apparecchiature: 
LOTTO N. 1 n. 1 analizzatore multiplo selettivo 
LOTTO N. 2 n. 1 contaglobuli 
Per il Servizio di Laboratorio Analisi Chimico-Clini­
che e Microbiologia del P.O. «Ospedale Civile». Il 
valore indicativo 6 di L. 400.000.000. 
Gii interessati, con domanda in carta legale, indiriz­
zata all'U.S.L. n. 16 via S.G. del Cantone. 23 - 41100 
MODENA, possono chiedere di essere Invitali alla 
gara entro II termine perentorio 27/7/1989. 
La Ditta che intende chiedere di essere ammessa al-
rappalto-concorso, unitamente alla richiesta stessa, 
dovrà produrre, al sensi della legge 113/81 e suc­
cessive modificazioni ed Integrazioni la dichiarazio­
ne di cui all'art. 10 e le documentazioni di cui al­
l'art. 12 Ieri.) a) - b) - e) e art. 13 leti, a) - b) - e) del­
la predetta legge. 

La richiesta di presentazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. 
Il presente bando di gara è stalo spedito all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee 
Il 4/7/89. 

IL PRESIDENTE Ramo Mazzetti 

CGIL 

LAZIO 

L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA FIAT 
La fabbrica ed il territorio di Cassino 

Martedì 11 luglio alle 9.30 
Aula Pacis - Università di Cassino 

Introduzione: L. MIGLIORINI , segretario generale Cgil Frosinone 

PROIEZIONE AUDIOVISIVO SULLA FIAT 
ED IL TERRITORIO DI CASSINO 

Relazione: F. V E N T O , segretario regionale Cgil Lazio 

Intervento: A . AIROLDI , segretario generale Fiom Cgil nazionale 

Conclusioni: F. V IGEVANI , segretario nazionale Cgil 

l'Unità 
Sabato 

8 luglio 1989 5 



Genova 

Yacht 
al posto di 
petroliere? 
• 1 GENOVA. Yacht al po­
sto delle petroliere. Il cam­
bio, da sempre agognato 
dalie decine di migliala di 
abitanti di Multedo, costretti 
a coabitare col porto petro­
li, è proposto da uno studio 
effettuato per conto della 
Regione Liguria dalla Snam-
progetti. 

Nello scalo genovese 
transitano ogni anno circa 
32 milioni di tonnellate di 
prodotti petroliferi, un terzo 
del fabbisogno del nostro 
paese. Parte di questo traffi­
c o è smaltito da due anco­
raggi al largo - un'>isola> 
costruita nel 7 2 ed una 
•boa* dell'82 - ed il resto 
dal porto petroli vero e pro­
prio. l a lotta per migliori 
condizioni di vita dei citta­
dini che vivono attorno allo 
scalo petroli circondati, fra 
l'altro, anche da imponenti 
impianti di stoccaggio è sta­
ta In passato scandita da 
gravissimi incidenti, sia in 
terra che in mare. Di fronte 
all'innegabile pericolo la 
Regione aveva affidato alla 
Snamprogetti la redazione 
di una proposta che, man-
lenendo a Genova il ruolo 
petrolifero avuto da decen­
ni, razionalizzasse gli im­
pianti e trasferisse Io scalo 
petroli lontano dalle case. 

Secondo gli esperti della 
Snam il traffico petrolifero 
del duemila rimarrebbe di 
consistenza analoga a quel­
la attuale, con una diversifi­
cazione: diminuirebbe il 
greggio e aumenterebbe 
l'importazione di benzine 
direttamente dai paesi pro­
duttori. 

La soluzione indicata dai 
tecnici, per quanto riguarda 
il porto, è molto semplice: 
lasciare agli yacht le attuali 
banchine occupate dalle 
petroliere e moltiplicare le 
boe di ormeggio al largo. In 
pratica la rada fra Pcgli ed 
Arenzano, ad una distanza 
fra i cinque ed i dieci chilo­
metri dalla costa si trasfor­
merebbe in un campo boe 
con cinque ormeggi. A terra 
la superficie occupata dai 
serbatoi per deposito ver­
rebbe ridotta al minimo an­
che perché sarebbe utilizza­
ta, come deposito di stoc­
caggio, sempre ferma, una 
petroliera da 200mila ton­
nellate. Il sistema, In prati­
ca, dovrebbe consentire più 
che altro un rapido inoltro 
dei prodotti oltre appeniii-
no attraverso gli oleodótti 
esistenti tenendo fermo a 
Genova solo il minimo ne­
cessario, in prodotti finiti, 
per i consumi. In città, infat­
ti, dopo la chiusura della 
raffineria di Garrone a San 
Quirico. non c'è più attiviti 
di lavorazione del greggio. 

a PS 

Manifestazioni per te vie di Cengiò 
La Cgil ligure accusa l'azienda -
È stata una gravissima provocazione 
Testa (Pei) «Fermata definitiva» 

Ama. dopo lo stop 
la fabbrica presidiata 
Tornata a salire la tensione in Valle Bormida dopo 
il provvedimento di chiusura per sei mesi dell'Ac-
na. I dipendenti dell'azienda (accusata dì «provo­
cazione» dai sindacati) sono preoccupati per il lo­
ro futuro e presidiano lo stabilimento: chiedono 
-che la riunione di lunedi avvìi il negoziato sui tem­
pi delle verìfiche e le condizioni per la ripresa. La 
vallata piemontese auspica lo «stop» definitivo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIOftGK) BOT I 

• • TORINO. Timori a Cengio 
e sul versante ligure, speranza 
dalla parte piemontese, attesa 
sofferta di là e di qua. In que­
ste ore che seguono il duplice 
•blitz» di giovedì - l a parziale 
ma non autorizzata ripresa 
dell'attività all'Acne, la repen­
tina reazione del Ministero 
con l'ordinanza dì chiusura 
per sei mesi - in Valle Bormi­
da tornano a .crociarsi umori 
e sentimenti contrastantì. E il 
termometro dèlia tensióne rì­
sale, anche e soprattutto a 
causa del comportamento 
dell'azienda che.sembra in­
tenzionata a ingaggiare una 
vera è propria prova di forza 
col governo.Nonostante l'inti­
mazione dell'ori. Ruffolo, i 
due impianti che erano stati 
rimessi in funzione per le pro­

vedi collaudo, senza attende­
re la riunione del comitato 
Stato-Regioni e le sue decisio­
ni come previsto nell'accordo 
del 19 maggio, continuavano 
a «girare» a meta pomeriggio. 

Si tratta del betanaftolo, che 
costituisce da solo quasi metà 
dell'intero stabilimento e pro­
duce la materia base per gli 
intermedi dei coloranti, e del­
la (talocianina, base per il blu. 
I sindacati avevano chiestoci* 
la direzione di fermarli, era 
anche prevista una riunione 
che avrebbe dovuto svolgersi 
prima di mezzogiorno. Ma 
l'Acna si è sottratta, ha soste­
nuto che, mancando ancora il 
testo dell'ordinanza ministe­
riale, non si poteva recidere il 
da farsi. 

Pare che la scelta dt avviare 
la «prove in bianco», in previ­
stone della ripresa produttiva, 
sia stata presa consensual­
mente dai vertici Enjmont e 
dalla direzione Acna, con 
un'interpretazione assai disin­
volta dell'accordo di maggio: 
considerando ultimate le bar­
riere per il contenimento del 
percolato e tranquillizzante il 
responso del sopralluogo 
compiuto da tecnici dell'Uni­
versità di Genova, l'azienda 
(che rimprovera al governo 
un ritardo nella convocazione 
delle parti) si sarebbe sentita 
legittimata a dare il via alla 
riattivazione degli impianti. 
Ma le intese prescrivevano al­
tre verifiche, oltre la definizio­
ne di un «atto di impegnò* 
che avrebbe dovuto compor­
tare anche la cessazione defi­
nitiva di alcune produzioni. E 
dieci giorni fa il ministero del­
l'Ambiente aveva.ribadito al-
l'Acna che la ripresa non 
avrebbe potuto avvenire senza 
il «placet» del comitato di cui 
fanno parte gli organi centrali 
e te regióni Piemonte e Ligu­
ria, fv ,•(• i^-ft* 

Nel pomeriggio si è svolta 
un'assemblea dei lavoratori. Il 
clima era molto teso. Bruno 

Spagnoletti della segreteria 
Cgì! ligure ha criticato dura­
mente l'atteggiamento del-
l'Acna: «Un atto di provoca­
zione gravissimo. Proprio gio­
vedì mattina era in corso una 
riunione delle segreterie con­
federali con Ruffolo sulla que­
stione delle produzioni chimi­
che e si sapeva che l'incontro 
per l'Acna sarebbe staio tesa­
to per lunedi prossimo». Ma i 
sindacalisti non hanno lesina­
to critiche anche al ministero 
dell'Ambiente: «La sua latitan­
za ha impedito che si giunges­
se nei tempi stabiliti dall'ac­
cordo a un percorso concor­
dato di verifica degli interventi 
di risanamento e di riapertura 
graduale in condizioni di sicu­
rezza*. , 

Poi lavoratori e popolazio­
ne hanno improvvisato una 
manifestazione per le vie di 
Cengio. La richiesta è che la 
•situazione sia azzerata» e che 
l'incontro di lunedi tra sinda­
cati, azienda e governo defini­
sca il piano di controlli che 
dovrebbero autorizzare la ri­
presa dell'attività*. In un'altra 
riunione svoltasi in serata, la 
Prefettura di Savona e stata in­
vitata a farsi portavoce di que- ' 
sta posizione. 

-Nel tratto piemontese della 

Una mamfKtazione di protesta degli abitanti della Val Bormida 

vallata, invece, le campane 
danno altri rintocchi. L'altra 
sera, la gente che .si accalcava 
nella piazza di Cortemilia ha 
salutalo! con soddisfazione il, 
provvedimento.deJ.Nfìnjstero, 
«Dopo un secolo di jriquinà-
mentov era un Sito; dovuto». 
Ma restano dubbi, diffidènze,. 1 
sei mesi di chiusura saranno 
effettivamente applicati? o Sì "è 
voluto, interizionalfhèrìte la­
sciare ùria pòrta aperta aìl'Àc-
na scrivendo- nell'ordinanza 
che la ripresa potrà' avvenire 
anche prima? Dicono Bruno 
Bruna e Renzo Fontana del­
l'Associazione per là rinascita 
della Valle Bormida: «Il prov­
vedimento dei ministro è un 
risultato positivo, ma devè^tra-
sformarsi con urgenza nella 
chiusura definitiva dello stabi­

limento*.,, ^. 
Per lo «stop» definitivo si e 

pronunciato anche l'on Chic-
co Testa del Pci,iermo restan­
do il dovere dell'azienda di 
garantire salario e occupazio­
ne.; II. deputato comunista ha 
accennato^ alle voci sui costi 
assai onerosi che richiedereb­
be un risanamento completo 
dell'Acna:,,«Non vorrei - è il 
suo colamento - che qualcu­
no abbia pensato a una pro­
vocazióne predeterminata per 
non dover dichiarare l'impos­
sibilità dell'azienda a far fron­
te alla situazione*. Il senatore 
de Gianfranco Ruffino ha in­
vece contestato la legittimità 
dell'ordinanza che sarebbe 
stata assunta «senza il concer­
to coi ministri della Sanità e 
dell'Industria». 

RuÉolo: «L'Enimont deve stare ai patti» 
•Una inaccettàbile sfida». Così il ministro all'Am­
biente Rulfolo ha definito la «riapertura a sorpre­
sa» della fabbrica dei veleni di Cengio; l'Acna. 
L'Enimont ha dunque tradito governo e sindacati? 
Il «giorno dopò» l'ordine di chiusura dell'impianto 
per sei mesi il ministro è certissimo di avere agito 
nel nome della salvezza dell'ambiente applicando 
la legge, ma certo non esulta. 

MADIA ALICI PRESTI 

• I ROMA. Signor mlnbtro 
l'il io con II quale ha chiu­
so La fabbrica e una rispo­
sta alla «elida. dell'Acna. E 
Il secondo caso dopo quel­
lo della Fannopiant. Sai* 
questo anche per altre si­
tuazioni Il sub stile d'Inter­
vento? 
Era l'unica risposta possibile. 
È va ricordato che la legge n. 
349 lo consente solo da poco. 
Ritengo che sia una nonnativa 
da usare con grande prudenza 
e solo so non esistono alterna­
tive. Io preferirei ora non defi­
nire una sfida quella dell'Ac­
na, manteniamo il senso delle 
proporzioni: da un lato c'è 

una piccola azienda e:dalral-
tra c'è un governo. .Definisco il 
riavvio a sorpresa un.atta in­
qualificabile dal punto di vista 
formale e da quello sostanzia­
le. L'azienda ha riaperto pri* 
ma che nelle sedi proprie, os-, 
sia nel gruppo di tecnici e rap-, 
presentanti di Stato e Regioni;* 
si verificasse refjicacia, ctegli 
interventi qhe dovevano elimi­
nare ì rischi ambientali. 

SI dice che giovedì, «1 giun­
gere della notizia della ria­
pertura blitz, lei non abbia 
esitato neppure cinque nuV 
nuli nell'ordinale la chiusu­
ra dell'Acna dei veleni. 

ton che si chiedono con ango­
scia quale sarà il loro futuro e 
sono solidale con loro Non 
siamo qui per chiudere fabbri­
che, ma per aprire impianti 
che siano compatibili cori le 
esigenze ambientali e per ri­
strutturare quelle che non lo 
sono 

GILIbeoM è postOille fi-

Giorgio Ruffolo 

È vero. Non ho esitato. Ma vor­
rei ribadire «che non si tratta di 
una sorta,dì rappresaglia, ma 
di uh atto dovuto e; legittimo 
(nonostante quanto dichiara 
il senatore de Ruffino). Se non 
avessi agito còsi sarei stato un 
irresponsabile. Il ministro al­
l'Ambiente deve intervenire 
per scongiurare rischi ambien­
tali. Ma non ho Certo assunto 
questa decisióne con esultan­
za. So che ci sono 700 lavora* 

cente propno in relazione a 
programmi di compatibilita 
ambientale dell'Industria chi­
mica Per la settimana prossi­
ma ho inoltre convocato le 
commissioni ambiente di Ca­
mera e Senato per nfenre sulla 
vicenda 

Che cosa impone all'Ama 
l ' i " 

'già S&VcoTK^tìa^ft i 

La credibilità della gestione 
aziendale dell'Acna fi caduta 
molto in basso Ma io mi au­
guro che la riapertura dell'a­
zienda di Cengio sia stato un 
incidente e non un •tradimen­
to» Spero, in sostanza, che l'E-
nimont non fosse al corrente 
dell'iniziativa e lunedi mi in­
contrerò propno per discutere 
di questo delicato argomento 
con presidente ed amministra­
tore delegato. È questa l'occa­
sione in -cui debbono dare 
prova della credibilità degli 
impegni generali assunti di re­

scritti . 
L'ultimo quello det irraggio 
scorso Insomma^si debbono 
realizzare interventyinallzzah 
ad assicurare 'la completa af£ 
dabilita degli impianti, la loro 
compatibilità ambientale e la 
completa tenuta del èistema di, 
contenimento del percolato, 

BaatenuÉM •*. meri a con* 
eludere poriUvunente la 
«storia kiflntta» dell'Aau? 

•Tecnicamente sarebbe suffi­
ciente un penodo inferiore, 
ma ho preferito scegliere il ter­
mine di tempo pio ampio con­
cesso dalla, leggeri* condizio­
ni ci sono e la nostra disponi­

bilità resta quella mostrata in 
questo lungo anno di incontri 
od accordi Vorrei ricordare 
the il problema del percolato 
dei rifiuti esiste comunque, 
dnche se la fabbrica per as­
surdo, continuasse a restare. 
aperta L Acna e centenaria; la 
vecchia, la fabbrica di esplosi­
vi, è stata aperta 106 anni fa. 
popò la sua trasformazione in 

' indurrla chimica ci .sarebbe 
uWiuhga Mona da "scrivere? 

t qnélla< della collina di 30 mi­
lioni dimetti cubi di rifiutrae-
cumulati in tanti anni, da cui 
esce il materiale inquinante. 

C'è una fabbrica da riitrot-
turare, c'è una collina da 
bonificare. Quali tono I co­
sti di queste necessarie ope­
razioni? 

Il nsanamento dell'Acna è sta­
to quantificato in circa 100 mi­
liardi ma manca la stima del-
I opera di bonifica Quanto al 
piano di risanamento di tutta 
fa vai Bormida, che le Regioni 
dovrebbero avere esaminato e 
che garantirebbe la salvezza 
dello sviluppo economico e 
sociale della vallata, sì arriva 
ad una cifra di milk: miliardi. 

Incendio ed esplosione 
in azienda chimica di Rovereto 

Rogo in Éabbrica, 
muore un operaio 
un altro è grave 
M TRENTO Un mono e tre 
tenti, di cui uno in fin di vita, è 
il drammatico bilancio di un 
incendio e di una successiva 
rsplssione avvenuti ien po­
meriggio all'interno dell'azien­
da chimica Sirie di Rovereto. 

l£ fiamme sono scoppiate 
nel reparto lavorazione resine 
Non appena si sono resi con­
to di quello che stava succe­
dendo sul posto sono accorsi 
tic operai che erano impegna­
ti in lavon di manutenzione 
del reparto attiguo Dopo il 
pnmo tentativo di domare le 
damme è avvenuta l'esplosio­
ne Un fortissimo boato avve­
nuto proprio vicino ai 3 operai 
accorsi Moreno Viesi, 26 an­
ni, di Brentonico, è stato col­
pito in pieno dalla fiammata 
ed è morto carbonizzato 
Ustioni sulla quasi totalità del 
corpo ha nportato anche Ro­
dolfo Meraner, 55 anni di Ltz-
zanella, che dopo i pnmi soc­
corsi è stato trasfento in eli­
cottero al centro gravi ustiona­
ti di Milano dove è stato ac 
colto con prognosi riservata, 
le sue condizioni creano forte 
preoccupazione fra i sanitari 
del Niguarda Meno gravi le 
condizioni di Adnano Candio-
li, 47 anni di Rovereto, ricove­
rato nell'ospedale locale con 
una prognosi di guarigione di 
20 giorni e del titolare dell'a­
zienda, Mario Zadra, 32 anni, 
accolto all'ospedale di Trento 
con prognosi d»3p gìorhiU -1 
, Sul posto per cercare di dfĉ  
mare le fiamme sono accorse 

decine di Vigili de) fuoco dal 
principali centri della provin­
cia di Trento, che hanno im­
piegato molte ore per spegne­
re l'incendio 

La procura della repubblica 
di Rovereto ha aperto un in­
chiesta per verificare le causi; 
dell'incidente e le eventuali 
responsabilità dato che la fab­
brica era ferma 

Non è la prima volta che 
della Sirie di Rovereto si cccu* 
pa la cronaca e purtroppo 
sempre per vicende negative 
Negli scorsi mesi l'azienda era 
stata indicala dagli ammln-
strafori di alcuni comuni del 
Veneto quale responsabile 
dell'inquinamento del fiume 
Adige, con conseguente chiu­
sura di alcuni acquedotti in 
provincia di Rovigo 

Dopo una sene di rilievi ed 
analisi da parte del servizio 
protezione ambiente della 
provincia autonoma di Tren­
to, che indicavano dt Ile itut 
dernptenze dell'azienda in 
materia di controllo agli inqui 
namenti un mese fa la giunta 
provinciale ha deciso il bla 
co della produzione Propno 
per questo Ieri all'interno del­
lo stabilimento si trovavano 
dei dipendenti impegnati in 
operazioni di manutenzione 
degli impianti. Toccherà alla 
magistratura stabilire le cause 
dell'incendio e: dello scòppio 
che hanno create paura e ap-' 

' prensione nella -"'Zòna ' indi)-
striale di Rovereto. 

Premi Lotteria Italia 
Vincitori distratti 
26 premi non sono stati 
ancora riscossi 
I H ROMA. Scadrà il prossimo 
2 agosto il termine ultimo per 
la riscossione-dei premi anco-
ra giacenti della scorsa edizior * 
ne.dell» (ptteriajtalia,ìPppo di 
t h e Uposses*ori: dei biglie» < 
che non si sarannò^présentati \ 

aita: Lo rendè noto un cortili-
nkato dèi ministero dèlia Fi­
nanze da cui risulta che non 
sono ancora stati ritirati premi 
per un ammontare complessi­
vo di 3.130 milioni di lire. In 
particolare . mancano all'ap­
pello i .vincitori di tre biglietti 
di seconda categoria che vin-
con250, milioni ciascuno e 23 
biglietti'dì terza.categoria, cia­
scuno dei quali vale 70 milio­
ni. Ecco le serie e i numeri dei 
biglietti mancanti: biglietti di 
seconda categoria: serie A 
numero 801471, serie S nume­
ro 799177, serie AB numero 
959013; biglietti di tetra ca­
tegoria: serie A nuia 206150, 

serie A num. 974467, serie C 
num. 674432, serie D num. 
452577, serie: .E'riunì. 066851, ' 
serie F num: 037499, serie F 
nùm. 779294, serie F num. 
870708, serie G num. 049032, 
sefiè-l 'riaWPl 12205,'WIM 
numi. 74«1S5, serie L-riluti 
923813, serie Q num. 70340% 
serie S num. 285193, serie T 
num. 345719,. serie U num. 
147179, serie U num. 560224, 
serie V num. 003492, serie V 
num. 513051, serie %. num. 
482146, serie AA num! 
411914, serie AB num, 164433, 
serie AB num. 149862, serie 
AF num. 602138, serie AF 
num. 681013, serie AG" num. 
564789, serie Al num 232945; 
serie AL num. 780070, serie 
AN num. ;153049, serie AQ 
num. 076825, serie AQ num. 
338447, serie AS num. 366277, 
serie AT num. 359581, serie 
AU num. 91 ?312. 

San Candido 

^ h M a t o 
il «caso» 
dell'ospedale 
• i BOLZANO. Il giudice istrut­
tore del Tribunale di Bolzano, 
Franco Paparella, ha deciso 
questa mattina di archiviare il 
caso» riguardante l'ospedale 
di San Candido, nell'Alta Val 
Pusteria, presso il quale il per­
sonale è stato recentemente 
«accusato" da una anonima 
denuncia giunta alla procura 
della Repubblica dì Bolzano, 
di aver aiutato un centinaio di 
pazienti a morire. Si era parla,, 
io apertamente di eutanasia, 
ma l'inchiesta portata avanti 
da polizia e magistratura non 
ha permesso di accertare al­
cunché dì anormale nel pic­
colo ospedale di provincia di* 
retto dal primario prof. Lech-
ner- Nella sua ordinanza di ar­
chiviazione, il magistrato sot­
tolinea che «non sono emersi 
indìzi di alcun genere». La 
magistratura non procederà 
neppure per 11 reato di calun­
nia contro ignoti, dato che 
non e stato possibile identifi­
care l'autore della clamorosa 
e sconcertante notizia. 

L'assessore alla sanità Sau-
rer, che aveva parlato dì cac­
cia alle streghe, e il direttore 
dell'Usl-est, oltre al consìglio 
comunale di San Candido, su­
bilo dopo lo scoppio del cla­
moroso caso, avevano respin­
to con indignazione e fermez­
za accuse e insinuazioni rivol­
te al personale medico ed in­
fermierìstico dell'ospedale al* 
toatesino. 

Tornano alla casa i 

via nuovi 
con 200.000 posti 
Orai può- avere inizio la costruzione di 200.000 
posti auto nelle grandi città per fronteggiare il 
traffico. È stato emanato il decreto d'attuazione 
della legge sui parcheggi. Si possono accendere 
mutui per 3.500 miliardi dì lire. 11 costo per i sin-
goli servizi. Tornati alla casa i soldi della Gescal 
«scippati» dal governo. Ripartite le somme tra le 
Regioni che costruiranno 25.000 alloggi. 

CLAUDIO NOTAR. 

Wm ROMA. Finalmente, potrà 
avviarsi la realizzazione di 
200,000 posti auto, in tre anni, 
nelle quindici maggiori città e 
in altri centri di più traffico, 
scelti dalle Regioni. Questa la 
conseguenza del decreto di 
attuazione della legge sui par­
cheggi, emanato dal ministro 
per le Aree urbane, Tognoli, 
di concerto con quello del Te­
soro, Amato. I parcheggi sa­
ranno costruiti a Roma, Mila­
no, Torino, Genova, Venezia, 
Trieste, Bologna, Firenze, Na­
poli, Bàri, Reggio Calabria, Pa­
lermo, Messina, Catania, Ca-
fitiari. Sono già stati stanziati i 
ondi: 50 miliardi per que­
st'anno, 50 miliardi per il '90. 
100 per il '91. Si tratta di 200 
miliardi che consentono di 
accendere mutui per 2.000 
miliardi. C'è ancora la dispon-
bìlità di 150 miliardi in due 
anni (che consentono mutui 
per 1.500) per le Regioni che 
li destineranno ai Comuni 
scelti. 

Naturalmente, la preceden­
za verrà data alle strutture più 
urgenti per decongestionare i 

centri urbani e quelli storici. 
Sorgeranno parcheggi finaliz­
zati all'interscambio con siste­
mi di trasporto collettivi, sco­
raggiando cosi le auto private. 
Parcheggi saranno costruiti 
nelle periferie delle città, vici­
no alle stazioni, alle fermate 
dei metrò e degli autobus. 
Inoltre, saranno privilegiati i 
parcheggi che consentiranno 
la fruizione di aree pedonali o 
di zone di traffico limitato, op­
pure di aree ricreative o di 
pregio storìco-ambientale-arti-
stico. Naturalmente un occhio 
di riguardo sarà riservato ai 
progetti finanziati con risorse 
aggiuntive a quelle attivabili 
con i contributi dello Stato. 

Come sarà la spesa? Esiste 
un prospetto. Infatti, il decreto 
stabilisce, ai fini della determi­
nazione dei contributi, le tipo­
logie costruttive e t costi per 
posto macchina. Eccoli: par­
cheggio a raso (livello strada­
le): 2 milioni e mezzo; par­
cheggio multìpiano in eleva* 
zione con funzionamento a 
rampe o meccanico: Mmilio-
ni e mezzo; parcheggio multì­

piano nel sottosuòlo con fun­
zionamento a rampe: 20 mi­
lioni; parcheggio multipiano 
nel sottosuolo con funziona­
mento meccanico: 18 milioni. 
Il decréto stabilisce anche i 
contributi che i Comuni po­
tranno ottenere, secondo il re­
gime giuridico scelto per co­
struire e gestire i parcheggi. 
Ma la legge prevede anche la 
realizzazione agevolata di 
box-auto che saranno perti­
nenze delle costruzioni e non 
potranno essere venduti sepa­
ratamente dagli alloggi. 

Un altro annuncio. Questa 
volta dal ministro dei Lavori 
pubblci, Ferri. Si tratta della ri­
partizione da. parte del Cer 
(Comitato per l'edilizia resi­
denziale) alle Regioni di oltre 
2.000 miliardi. Per l'esattezza, 
sono 2.185 miliardi, •scippati» 
dal governo con la Finanziaria 
dell'88 e chesono stati rimessi 
in moto dalla Corte costituzio­
nale stabilendo che i fondi 
Gescal versati dal lavoratori 
dipendenti, non possono es­
sere stornati e che debbono 
tornare alla casa. Da qui la ri­
partizione supplementare del 
fondi Gescal, dopo che per il 
biennio '88-89 erano stati pro­
grammati altri 20.000 alloggi. 
Una vittoria questa della lunga 
lotta del Pei, dei sindacati e 
delle associazioni degli lacp 
che hanno preteso che i soldi 
trattenuti dalle buste baga, 
tornassero ad essere spese 
per l'edilizia pubblica. Anche 
Ferri, ora esulta, affermando 
che si tratta della prima appli­
cazione della sentenza della 
Corte che ha grande significa-

Ripartlztónrdei fondi 
per l'tdlHzl* «ow«ruìonata 
fin rnhardi) _ _ 

to socio-politico e istituziona­
le: 2.182 miliardi Gescal riattri­
buiti all'edilìzia. Mette in can­
tiere; circa 25.000 alloggi. 

Intanto, la Camera ha deci­
so che l'Iva al 4% sulle abita­
zioni in cooperativa andrà in 
vigore dal 1° gennaio *90. Ciò 
vuol dire che resta la vecchia 
normativa che stabilisce che 
le assegnazioni degli alloggi in 
cooperativa sono ancora sog­
gette a Iva 0. La proposta pre­
sa da tutti i gruppi è stata inse­
rita in un decreto (deve esse­
re approvato dal Senato). Il 
vicepresidente dell'Ancab, 
Paolo Di Biagio, giudica il ri­
sultato positivo anche perchè 

ciò consente -dì affrontare le 
proposte det|e tre centrali 
Coop. Le Coop hanno elabo­
rato una proposta per conte­
nere il peso fiscale sulla casa 
in coop valorizzando, la socia­
lità e il ruolo di calmière sul 
mercato per i lavoratori svolti 
dalla cooperazione, specie in 
momenti di impennata dei 
prezzi, come si sta verificando 
in Italia. E stata anche elabo­
rata una proposta di revisione 
della legislazione cooperativa, 
che consenta • maggiori con­
trolli e trasparenza e un soste­
gno alla domanda piiVquaiifi-
cata all'interno del piano po­
liennale per l'edilizia abitativa. 

————— Ogsia^emblea*apertà®J?ohB. 

(Avvenimenti»cresce 
È in cerca di azionisti 
Questa mattina, nell'aula magna dell'Università di 
Roma, primo incontro nazionale degli azionisti, 
delle lettrici e dei lettori di 'Avvenimenti'. La rivi­
sta fu presentata un anno fa, di questi tempi: 
quattro pagine a colori che annunciavano la na­
scita d'un settimanale di «grande informazione, di 
cultura, di battaglia delle idee». Il primo bilancio, 
non soltanto finanziario. 

• ROMA. Tutto cominciò 
con gli «inguaribili», come li 
chiama Diego Novelli. Settan­
tanove fra ex giornalisti, intel­
lettuali, donne e uomini della 
politica, che condividevano 
un desiderio: pubblicare un 
settimanale libero da dipen­
denze economiche. E un'aspi­
razione, che è ancora Novelli 
a spiegare: «Non accettare 
quel che passa il convento. 
Non rassegnarsi. Guardare al 
mondo e alla politica con la 
convinzione che dietro le im­
magini . c'è altro, da* scavare, 
da comprendere». 

Dodici mesi dopo, l'idea ha 
compiuto una sua strada. Nel 
novembre del 1988, il numero 
zero della rivista, venduto 
(500 lire) in I34mila copie. Il 
19 gennaio di quest'anno, la 
Costituzione della «Libera in­
formazione editrice», società 
per azioni con capitate di 200 
milioni. L'8 febbraio, l'aumen­
to del capitale sociale a un 
miliardo, attraverso una sotto­
scrizione pubblica: 8.000 azio­

ni da centomila lire ciascuna; 
t soci sono tremila, per ora; il 
capitale sociale è già cresciu­
to fino a 550 milioni, La rivista 
- il primo numero risale a 
marzo - diffonde più d| Torni­
la copte, attraverso 25mila ri­
venditori. «I nostri lettori -
chiarisce Novelli, che fa parte 
del comitato di direzione - so­
no per il 60-70 per cento gio­
vani fino ai trent'annì». 

I 79 fondatori decisero di 
chiamare la loro associazione 
T'Altritalia». Chi sono, a chi si 
rivolgono? Cattolici post con­
ciliari, laici di lunga data, l'im­
prenditoria più attenta. La si­
nistra -critica*. La sinistra «tra­
sversale». Farse, accantonan­
do le definizioni, solò gente 
che rifiuta di essere omologa­
ta e normalizzata, o di credere 
che la politica finisca in 50 
giorni di «esplorazioni* gover­
native, nell'attesa che dietro il 
sipario pochi big si mettano 
d'accordo. 

Militanti? È un aggettivo che 
a molti di loro piacerebbe. 

Ugo Pirro, Lidia Menapace, 
Ernesto Batduccì, Piero Prate­
si, Claudio Fracassi, Sergio 
Turone, Alfredo Galasso, Die­
go Novelli e gli altri, animatori 
dell'associazione e della rivi­
sta, la sponda passionale non 
l'hanno abbandonata mai, 
Vanno su e giù per ìl paese, si 
dedicano ai «club dell'Altrita-
Ha» (ce ne sono già una tren­
tina). Prendono parte a dibat­
titi, rispondono a richieste che 
arrivano da cìrcoli cattolici, 
consigli d'istituto, comitati per 
la pace, feste dell'Unità. Ten­
tano dì costruire una rete dì 
pumi d'incontro. Un modello 
ce l'hanno, ed è il settimanale 
francese -£i*nemenf du Jeu-
d'i*, che intomo alla testata ha 
imbastito circoli e attività d'au-
tofihanziamento. 

L'incontro di stamane sarà 
un'assemblèa aperta: alcune 
ore saranno utilizzate dai pro­
prietari delle azioni per gli 
adempimenti statutari. Ma l'o­
biettivo vero - annuncia il nu­
mero di 'Avvenimenti* in edi­
cola - è «mettere a confronto 
le opinioni, le passioni, ì sug­
gerimenti di tutti coloro che ci 
leggono, che hanno dato «ita 
ai club, che vogliono sviluppa­
re iniziative collegate al setti­
manale». Un evento «inedito e 
straordinario nell'Italia delta 
concentrazione e della lottiz­
zazione della carta stampala*. 

Q W?. 

6 l'Unità 
Sabato 
8 luglio 1989 
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IN ITALIA 

Sicilia 

Inquisito 
assessore 
regionale de 

r 
••TRAPANI II democn-
stiano Francesco Canino, 
assessore «gif,Enti locali 
della Regione siciliana, e 
stato raggiunto da un man­
dato di compartitone L'ac­
cusa è di concussione,, rea­
to contestato anche al sin­
daco di Custonaci, Giusep­
pe Morfino, pure democn-
stiano I componenti della 
commissione edilizia del 
piccolo Comune trapanese 
sono accusati di interesse 
privato 

All'origine dei provvedi­
menti giudiziari è un'inchie­
sta aperta sulla mancata 
approvazione di un proget­
to per realizzare sulle pen­
dici del Cornino un com­
plesso turistico-residenziale 
Il progetto sarebbe stato 
ostacolato attraverso l'ado­
zione di varanti per costrui­
re la strada panoramica che 
da Custonaci porta al Corni­
no Ai proprietari sarebbe 
sfato chiesto di vendere il 
terreno ad un prezzo irriso­
rio, infine, sarebbe arrivata 
loro la richiesta di una tan­
gente 

All'Assemblea regionale 
il capogruppo del Pei, Gian­
ni Parisi, richiamando un'al­
tra inchiesta dei giudici sira­
cusani riguardante l'asses­
sore ai beni culturali Raffae­
le Gentile (Psi), ha dichia­
rato che il governo bicolore 
che guida la Regione «oltre 
agli altri record negativi si 
avvia a battere quello degli 
assessori che hanno a che 
lare con la giustizia» Pansi 
ha posto il problema del-
I opportunità delle dimissio­
ni e della sospensione delle 
deleghe ai due assesson 

«Cosa deve succedere -
ha chiesto t'ansi - per scuo­
tere questo governo e que­
sto presidente della Regio­
ne dalla loro insensibilità 
democratica'» 

A questo punto I assesso­
re Canino ria replicato so­
stenendo di essere destina­
tario soltanto di una comu­
nicazione giudizìana. che lo 
vede indiziato di reato in un 
procedimento contro ignoti 
«Bòi- ha aggiunto - a se­
guita di un esposto inoltrato 
da tale Scontrino Paolo, nel 
contesto di calunniose mac­
chinazioni ordite a mio 
danno Mi nservo di propor­
re formale querela con am­
pia facoltà di prova e con 
esplicita richiesta di risarci­
mento dei danni» 

Paolo Scontrino è il per­
sonaggio al centro della vi­
cenda giudizìana legata alla 
loggia massonica «Iside 2» 
che operava all'ombra del 
Centro studi «Scontrino» il 
procedimento i ancora in 
fase d'istruzione presso il 
Tribunale di Trapani 

Una smentita alle affer­
mazioni dell'assessore re­
gionale democristiano è ve­
nuta subito dal giudice 
Istruttore trapanese che 
conduce l'inchiesta Nei 
confronti del de Francesco 
Canino i stato effettivamen­
te emesso un mandato di 
comparizione 

Palermo 

L'Antimafia 
al Consiglio 
comunale 
Hi PALERMO II consiglio di 
presidenza della commissio 
ne Antimafia guidata da Gè 
lardo Chlaromonte è Inter 
venuto a Palermo ad una nu 
mone del consiglio comuna 
le appositamente convocata 
Oggi i commissan avranno 
incontri con ie forze politi 
che, sociali e produttive con 
il rettore dell Università e il 
provveditore agli studi «Di 
fronte alla nuova ondata di 
violenza che si abbatte su 
Palermo - ha detto il sinda 
co Orlando - occorre evitare 
passività e rassegnazione» Il 
Comune ha assunto piena­
mente la pregiudiziale anti 
mafia ed oggi si colloca co 
me un importante pezzo del 
fronte di resistenza» La n 
chiesta - ha proseguito - è 
sempre la stessa fare venta e 
giustizia per i delitti per i 
tanti delitti politici- Il sinda­
co ha rilevato che la mafia si 
combatte anche dando n 

e a) diritti dei cittadini 

Parla uno dei «sùpeiispettori» 
del servizio tributario 
«Chi evade le tasse spesso 
svolge attività illegali» 

Dopo il rapporto di Gava 
sugli investimenti mafiosi 
occorre istituire un'anagrafe 
centrale dei conti bancari 

«Contro la piovra 007 del fisco» 
La mafia penetra nell'economia legale, investe in 
titoli di Stato e in Borsa. Il suo scopo è nciclare il 
denaro sporco proveniente dalle attiviti illecite, 
dalla droga ai sequestri alle estorsioni. Ma la ma­
fia cerca anche di occultare la propna attività per 
sfuggire al fisco e ai controlli La lotta all'evasione 
può diventare quindi un canale decisivo per com­
battere la «piovra» nell'economia. 

WAL1W DOMOI 

«ROMA. Il fisco potrebbe 
essere la via maestra per sco-
pnre i infiltrazione mafiosa 
nelle attività economiche e fi­
nanziane Potrebbe, perché le 
attuali strutture dell ammini­
strazione inbutana i vincoli e 
la legislazione in realtà non lo 
consentono. Seguire questa 
strada consentirebbe di dare 
un po' di concretezza al dilu­
vio di parole dei ministri che, 
ultimo Antonio Gava, npetono 
allarmi da tempo lanciati da 
alm, senza peraltro far seguire 
nulla di concreto II dottor Lui­
gi Mazzillo è uno dei 37 fun-

zionan del Seat, il Servizio 
centrale degli ispetton tributa-
n quelli comunemente defini­
ti come «007 del fisco» Recen­
temente ha presentato Un 
dossier nel quale si dimostra 
che le imprese ai fini Irpef, 
evadono per il 55% dèlie base 
imponibile, • fabbricali per il 
40% mentre le attività di servi­
zio evadono I Iva, per il 70% 
del giro d affari. Da lui vengo­
no indicazioni precise su una 
sene di misure che potrebbero 
contribuire alla battaglia con­
tro il riciclaggio del denaro 
sporco e la penetrazione ma­

liosa nell economia 
Dottor Manilio, che cosa 
pai fare U fisco per sma-
•darrarelisuulr^ctwutluz-
zaao I canali dcfl'Moooala 
legale iierlloroaflarl? 

ti nflorzarhento della lotta al-
I evasione listale è certamente 
un fattore importante nella 
battaglia contro la criminalità 
Infarti, e dimostrato che ce 
spesso una corrispondenza di­
retta fra evasione e attività cn-
minale e mafiosa Posso fare 
degli esempi Capita frequen­
temente nella nostra attività - è 
accaduto anche a me - di sco-
phre episodi di evasione che 
obbligano noia redigere rap­
porti penali preliminari che 
portanopoi ad arresti per atti­
vità legate anaTnafia 

Può fare qualche esemplo 
predio? 

I casi più frequenti sono legati 
ad attività economiche agrico­
le o di trasformazione di pro­
dotti agneoii che ricevono sus­
sidi Per dimostrare che si è 

prodotto di più si devono far 
figurare acquisti maggiori di 
materia pnma e allora si fa n-
corso alle false fatturazioni in 
genere chi procura fatture fal­
se sono soggetti e organizza­
zioni criminali e maliose, so­
prattutto in regioni come Sici­
lia, Campania e Calabria per 
questa via si ottengono poi an­
che rimborsi Iva non dovuti 

Q«all «ilio gMnuMotl che 

cupo per IntemUture la 
lotta •U'CTUIWK e ala ma-
flaadl'eeoabnla? 

Vede la lotta ali evasione è 
slatj finora difficile perchè il 
fisco è stato lasciato solo- So­
no tutteJ le amministrazioni 
pubbliche, sono i cittadini che 
devono essere coinvolti Penso 
infatti che cosi come esiste 
I obbligo per i pubblici dipen­
denti di denunciare fatti pe­
nalmente nlevanu, questo ob­
bligo deve essere esteso an­
che alla violazione delle leggi 
tnbutane E un discorso duro, 

ma se si ntierìe che I evasione 
sia un fenomeno da combat 
fere bisogn farlo realmente 

PIA nel merito con propo­
ne? 

Nello specifico credo si do­
vrebbe istituire una anagrafe 
centralizzata dei conti cancan 
e dei rapporti che vengono 
istituiti con gli istituti di credi­
to Questo non per conoscere 
«quanto» una persona ha in 
banca, ma «quanti» e «quali» 
conti ha In questo modo 
quando ci sono gli elementi 
per indagare su un individuo 
sospetto si sa dove cercare e 
in tempi rapidi Si potrebbe 
poi imporre la denuncia dei 
redditi attualmente esenti an­
che se non a scopo di tassa­
zione Uno strumento come 
questo potrebbe essere utile 
anche per migliorare la gra­
duazione delle prestazioni 
dello Stato sociale 

dotto? 
In Italia il segreto bancano è 
troppo ngido ci sono deroghe 
concesse ali autorità giudizìa­
na e alla Guardia di Finanza 
ma solo per chiari indizi di 
evasione fiscale Serve una 
maggiore trasparenza, biso­
gna consentire deroghe meno 
restrittive 

È stato autorevotaente os-
dal 

SI * parlalo (tolto snelle di 
segréto bancario. Ul line­
ile che dovrebbe essere ri-

ni, che ai corre 0 rischio di 
limitare II diritto ala iter-
valuta del dtudlao e di 
•militarizzare» l'economia. 
Lei eoe ne pensa? 

In linea di pnncipio sono d ac­
cordo con Minemni Rischi 
possono esserci ma io non 
propongo di limitare la riser­
vatezza bensì di aumentare la 
trasparenza del sistema Per 
potere fare dei controlli ho bi­
sogno di sapere dove mettere 
le mani Questo sia ai fini fi­
scali che di lotta alla criminali­
tà 

«Diffamò» un notabile de 

Il Coordinamento antimafia 
condannato a Palermo 
Folena: «Sentenza ingiusta» 

DALLA NOSTRA'REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

•si PALERMO Condannati 
Condannati per avere diffa­
mato un gentiluomo Un se­
natore de al di sopra di ogni 
sospetto, quel Giuseppe 
Avellone, ex sottosegretario 
alle Poste, più volte citato in 
atti giudiziari Con una sen­
tenza giunta al termine di 
una sofferta camera di con­
sigliò durata ièri oltre due 
Ofelia seconda,sezione del 
Tribunale dì Palermo, pre­
sieduta da Rosami Gino, ha 
inflitto SOOmila lire di multa 
a ciascuno dei tredici com­
ponenti del direttivo del 
«Coordinamento antimafia» 
di Palermo Sentenza che fa­
rà discutere, se non altro 
perché era stato lo stesso 
pubblico ministero, Roberto 
Scarpinato, a chiedere (as­
soluzione con formula piena 
non ravvisando il dolo nel 
comportamento degli impu­
tati La Corte ha tenuto con­
to in qualche modo del pa­
rere dell'accusa nconoscen 
do, nella sua sentenza, che 
gli esponenti del Coordina­
mento «avevano agifo spinti 
da particolari valon morali e 
sociali» Sottolineatura co 
munque platonica a conti 
fa t, dal momento che il ver­
detto è stato di condanna È 
stata altresì stabilita la so­
spensione condizionate del­
la pena e la non menzione 
nel casellario giudiziano Al 

(redo Galasso e gli altn di-
fenson degli imputati pre­
senteranno appello nei pros­
simi giorni, e già len hanno 
avuto modo di manifestare il 
loro stupore e la loro incre­
dulità 

Come è noto, l'onorevole 
Avellone era stato inserto in 
una rosa di candidati'da 
non votare, alla vigilia,delle 
elezioni politiche dell'87. Sei 
uomini politici cnhcati per 
frequentazioni o per essersi 
ritrovati più volte al centro di 
inchieste giudiziarie Avello­
ne fu I unico a sporgere que­
rela Raccomandò una gio­
vane donna perché fosse as­
sunta allAiitalla dietro se­
gnalazione di «don» Vito 
Ciancimino II suo nome fi­
gura nella sentenza di rinvio 
a giudizio del maxiprocesso 
di Agrigento alcuni presunti 
mafiosi non fecero mistero 
di conoscere bene Nnfluen-
za» del senatore Alia notizia 
della sentenza Pietro Folena, 
segretano del Pei siciliano, 
ha commentato «È una sen­
tenza ingiustificata e quindi 
ingiusta Chi intendeva assi­
curarsi il silenzio sui legami 
e le connivenze politiche 
della mafia ha fatto male i 
conti anche di fronte a que­
sta sentenza sappiamo che 
non sarà mai soppnmibile 
I esigenza di venta e giusti­
zia dei siciliani» 

" Franco Franchi racconta i rapporti con i boss 

«Greco, Bontade, Badalamenti: 
yeé signori, amici miei» 

Franco Franchi 

H ROMA. «SI è vero li ho 
conosciuti un pò tutti i boss 
di Cosa Nostra, da don Tano 
Badalamenti a Michele Zaza, 
da Frank Coppola a Gerlando 
Alberti, da Stefano Bontade a 
Michele Greco ma questo che 
vuol dire che sono mafioso7 

No, significa solamente che gli 
ero simpatico, che li facevo rì­
dere e cosi quei signori mi in­
vitavano alle loro feste" «Qove-
vjàdugli di no?, fyt H ̂ ^ 
«W una lunga intervista a 

mio, il comico Franco Fran­
chi racconta tutti i suoi incon­
tri e le sue amicizie con i boss 
di Cosa Nostra Di Stefano 
Bontade membro della cupo­
la di Cosa Nostra dice «Bon 
tade è senz altro ihpersonag 
gio che mi ha impressionato 
di più fra tutti quelli che ho co­
nosciuto in quel mondo ele­
gante, un modo tutto suo di 
parlare, un grande cansma Mi 
voleva bene Sono stato diver­
se volte a casassua Mi diceva, 
Francuzzo, cantami "O vasta-
so", la sua canzone prefenta, 
e io gliela cantavo Un anno 
fa il giudice Falcone mi chia­
mò per interrogarmi su queste 
mie conoscenze con Bontade, 
con Greco e con gii altn pre­
sunti mafiosi Io gli raccontai 
della signorilità di Bontade e il 
giudice sa che mi disse7 Eh si, 
Bontade era un altra cosa » 

Franco Franchi parla anche 
della sua amicizia con Miche 
le Greco, I ex padnno di Cosa 
Nostra Ricorda il comico nel-
I intervista a Epoca «Era il 

1981 e a Palermo mi chiama 
Giuseppe Greco che io cono­
scevo da ragazzo, e mi dice 
che vuole farmi leggere una 
sceneggiatura Acconsento gli 
do dei consigli poi lui mi chie­
de, con Ciccio, di fare una 
parte nel film Mi disse io ho 
solo questo figlio che vuole fa­
re il cinema lo sono disposto 
a metterci 500 milioni, voglio 
sapere da lei se la cosa è rea­
lizzabile Io Io sconsigliai ma 
siccome luterà deciso ad aiu­
tare il figlio alla fine la cosa 
andò in porto» 

Un altro boss di cui Franco 
Franchi parla con Epoca è don 
Tano Badalamenti, grande 
trafficante di droga e uomo di 
spicco di Cosa Nostra «Ho co­
nosciuto Tano Badalamenti 
molti anni fa ma solo come 
giullare Nel senso che lui, co* 
me altn, mi chiamava nei n-
storanti o nelle feste e io dove 
vo divertirli E poi vede, 10-1S 
anni fa le cose erano diverse 
Anche a Palermo Quella era 
una Palermo che viveva in pa­
ce, non e erano guerre di ma­
fia non e erano morti, tutu si 
volevano bene e nessuno era 
ricercato come mafioso Dirò 
di più io sono stato anche al 
matnmomo del figlio o della 
figlia di Badalamenti don Ta­
no era una persona simpatica 
signorile. Ma tutto ciò non si 
gmfica che io parteggiavo con 
qualcuno Infatti io andavo da 
tutti e conoscevo tutti, da don 
Tano a Bontade a Michele 
Greco E questo significa che 
non ero e non sono legato a 
nessuna "famiglia"* 

Nuovi genitori 
per Irene 
abbandonata 
nel cassonetto 

Ha lasciato il reparto pediatrico di Villa Marina in ottima sa­
lute e tra le braccia sicure dei genitori che il Tribunale dei 
minon ha scelto per lei La neonata (nella foto) ntrovata 
miracolosamente viva in, un cassonetto per la raccolta del 
vetro ha abbandonato Piombino senza clamore, né flash, 
né telecamere Per garantire la tranquillila futura della pic­
cola e 1 anonimato della famiglia che da giovedì la acco­
glie, i servizi sociali dell Usi ce I hanno messa tutta E ci so­
no nusciti la notizia dell affidamento di Irene (cosi II per­
sonale ospedaliero aveva nbattezzato la bambina) « stata 
fornita solo ieri mattina nel corso di un incontro con i croni­
sti voluto dal presidente dell Usi di Piombino, Fulvio Murzi. 
Dopo qualche ora di permanenza nell incubatrice, la neo­
nata era stata trasferita in un locale appartalo della nurserj 
Una vera zona off limrts, irraggiungibile per curiosi, fotogra­
fi e giornalisti Ed è di il che giovedì Irene e genitori si sono 
dileguati Di loro si sa soltanto che sono toscani e che non 
abitano nel Piombinese II Tribunale dei minori li ha indivi­
duati nel lungo elenco di coppie in attesa di coronare un 
sogno biologicamente impossibile 

Tifoso romano 
morto a Milano 
Pm chiede 
otto anni 

Otto anni di reclusione per 
concorso in omicidio prete­
rintenzionale il pm Pietro 
Forno ha chiesto ieri alla 
Corte d'assise la condanna 
di lutti e tre gli ultra milanisti 
(Antonio Lamlranda, Da* 

•»»"",™,™",*—•""^•"*" mele Formaggla e Luca Bo-
nalda) accusali di aver provocalo il collasso cardiaco da 
stress al giovane Antonio De Falchi, venuto ad assistere alt 
I incontro della «Roma» con la formazione rossonera il 4 
giugno scorso e caduto sul campo di un insensata «caccia 
al romanista» Il pm ha anche chiesto la trasmissione degli 
alti al suo ufficio per verificare I ipotesi di falsa testimonian­
za nei confronti di un altro ultra milanista, Nils Bredick, che 
aveva leniate di fornire un alibi a Lamiranda e Formaggla 

GiaVÌSSÌinO Sono sempre gravi le condì-

H htmhn nata z l0nl dl Andrea Mancini, il 
UMIDO naiO b,mbo nat0 da Malia ci» a 

d a dOniUI Roto» 32 anni di Vercelli, 
Iti spillila in C0ITla profondo dal 4 
in u n i i a maggio scorso Mercoldi po­

meriggio le condizioni del 
™^™ŵ m̂mmm̂ mmmmm ygggfa s | e r a n 0 nuovamen­
te aggravate i medici gli avevano riscontrato un focolaio di 
broncopolmonite ed una infezione intestinale II germe che 
ha colpito Andrea, lo «pseudomonas», ha spiegalo il profes­
sor Giorgio Rondini si può localizzare al polmone, ali inte­
stino o alle meningi e quindi può provocare una polmonite, 
un'enterocolite necrotizzante oppure una meningite An­
drea soffre invece di un addensamento polmonare e di 
un infezione Per la scarsità delle loro difese immunitarie 
questi bambini ne sono facilmente preda» Il germe che ha 
assaltato le difese di Andrea è slato localizzato grazie ad al­
cuni accertamenti) ne e seguita una terapia a base dl arni-, 
biotici La vita di Andrea è sempre appesa ad un Ilio 
Sema mangiare Temendo di dover restare 
In OSnedale senEa mangiare, per il se-
• u « i | i w H n , condo venerdì consecutivo, 
Chiamano gli oltre cento pazienti neo-l a n o t i z i a """li n f L081^?*16 ,Ma,'1' 
••• !>»«•<• n0> j , Alghero hanno chie-
_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ sto 1 intervento della pollila 
"•^^—•^~"*~™"^™^ Gli agenti hanno cosi accer­
tato che il venerdì è il giorno di nposo settimanale del ca­
pocuoco dell'ospedale e che da alcune settimane il secon­
do cuoco è assente, avendo ottenuto due mesi di congedo 
straordinario Venerdì scorso ài degenti in ospedale non so­
no stati serviti né colazione, ne pranzo, né cenar Stamane, 
dopo aver atteso inutilmente la colazione, gli ammalati si 
sono nbellati e hanno telefonato al «113» L'intervento del 
presidente della Usi, ha permesso di trovare un compro­
messo l'incarico di preparare i pasti è stato affidalo al per­
sonale ausiliano che, seppure con ntardo, è riuscito a servi­
re il pranzo ai pazienti Un giovane è morto brucia­

to ed un altro è ricoveralo in 
gravissime condizioni in 
ospedale per ustioni di se­
condo e terzo grado a causa 
di un incendio da loro ap­
piccalo in un ristorante in 
località Stazzone un centro 

Danno fuoco 
al ristorante 
Uno muore 
l'altro si brucia 

balneare in prossimità del porto di Sciacca La persom che 
è morta è il pregiudicato Girolamo Mercadante, di 30 anni 
di Frizzi (Palermo), I altro giovane è Gianfranco di Pietra, 
di 22 anni un bracciante agricolo di Palazzo Adriano (Pa­
lermo) L'episodio è avvenuto poco pnma delle ore quat­
tro Il pnmo ad accorrere sul posto richiamato dalle invo­
cazioni di soccorso è stato un poliziotto Giuseppe Mucaria 
che abita quasi di nmpetto al nstorante II poliziotto ha soc­
corso Gianfranco Di Pietra e Io ha accompagnato nell o-
spedale di «Sciacca ma non si è accorto dell altro attentato­
re che aveva ormai perduto i sensi ed il suo corpo è stato 
dilaniato dalle fiamme 

GIUSIPH VITTORI 

Le richieste del pm, oggi attesa la sentenza 

Processo ai pedofili milanesi 
«Massima pena per la madre» 
Massimo della pena per la madre della bambina 
prostituita, per la tenutaria della casa d'appunta­
menti, per i due uomini che ebbero incontri a pa­
gamento con la piccola questa la richiesta del 
pubblico ministero, Laura Barbami, al processo 
milanese dei «pedoni.» L'avvocato di parte civile 
in difesa della vittima chiede complessivamente 
agli imputati mezzo miliardo di indennizzo 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO La pena più alta 
- dodici anni di reclusione e 
venti milioni di multa - è mvo 
cata per la madre Amalia 
Leonardi Appena un anno di 
meno e diciotto milioni di 
multa è la nchlesta per la mai 
tresse Flora Cipriano Dieci 
anni la condanna proposta 
per Claudio Mingono quattro 
per Biagio Casasole indicati 
come colpevoli il pnmo di vio 
lenza carnale it secondo di 
atti di libidine 

Il Pm Laura Barbaim non 
concede nulla alla retorica 
Ricostruisce i fatti dall irruzio 
ne dei carabinieri nella casa 

dove Mingotto stava consti 
mando uno dei suoi incontn 
con la piccola prostituta alle 
successive fasi delle indagini 
con particolare attenzione al 
I identificazione del secondo 
cliente In Biagio Casasole per 
ribadire che 1 ipotest della di 
fesa secondo cui 1 uomo sa 
rebbe il -paravento» dietro il 
quale le donne della -casa» 
vogliono coprire un ipotetico 
terzo personaggio è del tutto 
insostenibile 

Le responsabilità degli altn 
tre non hanno bisogno di es 
sere dimostrate Casasole 
preso in flagrante e reo con­

fesso la madre e la maitresse 
inchiodate dall evidenza Su 
loro il pm spende poche pa 
role Casasole non un'uomo 
irretito dagli allettamenti di 
quella casa ma uno che luci 
damente sollecitava gli incon 
In e insisteva perché gli fosse 
messa a disposizione quella 
•piccola piccola- Flora Cipria 
no una donna priva di ogni 
remora morale Amalia Leo 
nardi la madre che ha smen 
tito i suoi doven non soltanto 
forzando la bambina a quel 
comportamento ma inse 
gnandole che è normale ven 
dersi dietro compenso e in 
durre altri a farlo Proprio per 
lei a conclusjpne della requi 
sitona la dottoressa Barbami 
chiederà la condanna più se 
vera 

Alla madre non ha fatto 
cenno, invece t avvocato Raf 
faello Battagliese patrono di 
parte civile per conto del giù 
dice tutelare che avanza le 
sue rivendicazioni solo nei 
confronti degli altn tre Sono 
rivendicazioni pesanti ma 
commisurate alla necessità di 

assicurare una serenità alme 
no economica al futuro di 
quella bambina che è stata 
«spogliata di tutte le cose belle 
che un adolescente ha dintto 
di avere» che è stata colpita 
nelle sue stesse prospettive di 
vita» Cinquecentocinquanta 
milioni complessivamente è il 
conto che la parte civile pre 
senta la metà dei quali da 
versarsi come provvisionale 
immeditamente esecutiva 

Anche 1 avvocato Battaglie 
se non ha dubbi sulla piena 
responsabilità dell operatore 
di Borsa *la parte solo appa 
rentemente più delicata* di 
questa vicenda giudizìana per 
indicare lui quel! uomo «gras 
so e anziano che lavora in 
Borsa» come secondo cliente 
la giovanissima vittima non ha 
aspettato imbeccate ma 1 ha 
fatto fin dal pnmo momento 
nell auto dei carabinieri che 
sottraendola alle mani del 
Mingono il 28 gennaio scorso 
la stavano accompagnando in 
caserma 

La sentenza è attesa entro 
la giornata di oggi * 

Firenze, pesanti pene per l'assalto al treno 

Condannati gli ultra incendiari 
ma non per tentato omicidio 
Colpo di scena al processo di Firenze per l'assalto 
incendiano contro il treno dei tifosi bolognesi I 
tre ultra imputati sono stati condannati, ma per 
ciò che concerne il reato di tentato omicidio plu­
rimo gli atti sono stati rinviati all'ufficio istruzione, 
che awiera un approfondimento Intanto il giova­
ne Ivan Dall'Oglio è ancora in prognosi riservata 
al centro grandi ustionati di Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

H FIRENZE. Sono stati con 
dannati i tre ultra viola per 
I assalto al treno dei tifosi bo 
lognesi ma la sentenza lascia 
in sospeso il reato più grave 

La Corte d assise di Firenze 
dopo un ora di camera di 
consiglio ha deciso di inviare 
gli atti al consigliere istruttore 
per la formale istruzione del 
1 inchiesta relativa al reato di 
tentato omicidio plurimo 

Evidentemente i giudici 
hanno deciso di formalizzare 
I inchiesta per il reato più gra­
ve in attesa della conclusione 
della vicenda del giovane Ivan 
Dall Oglio ricoverato con prò 
gnosi riservata al centro gran 

di ustionati di Genova 
I tre imputati Domenico Se­

condo Maunzio Ignen e Si 
mone Aspid giudicato col nto 
direttissimo sono stati ricono­
sciuti colpevoli solo dei reati 
di fabbncazione e porto di or 
digno incendiano attentato 
alla sicurezza dei trasporti e 
incendio doloso 

Secondo e Ignen sono stati 
condannati a sei anni di rectu 
sione a un mese di arresto e 
a un milione e mezzo di mul­
ta Aspidi invece ha avuto set­
te anni e due mesi e un milio­
ne e 900 mila lire di multa 
perché è stato nconosciuto 
colpevole anche di detenzio­

ne di sostanze stupefacenti 
Per un attimo gli imputati han 
nosomso credevano di esser 
seta cavata con pochi anni 
poi informati dagli avvocati 
la preoccupazione è apparsa 
sui loro volti 

Quando il pubblico ministe 
ro Rinaldo Rosini aveva appe 
na concluso la s.ua requisito-
na dalle gabbie con le brac 
eia penzoloni dalle sbarre, 
Domenico Secondo, Maunzto 
Ignen e Simone Aspidi guar­
davano smaniti verso la zona 
nse*vata al pubblico in cerca 
dei parenti degli amici Si 
rendevano conto per la pnma 
volta del gesto cnminale com 
piuto Le nehieste del pubbli­
co accusatore pesanti, severe 
sono piombate sulle loro spai 
le come macigni 16 anni di 
reclusione per il più grande 
della combriccola Domenico 
Secondo, detto «il Pitone» 13 
anni per Simone Aspidi cono­
sciuto col soprannome «il 
morto» e 11 anni per Maunzio 
Ignen «il Vizia* In più un mi 
lione e mezzo di multa eia 
scuno 

Le condanne proposte per i 

tre ultra viola secondo il pub­
blico ministero sono propor­
zionate alla gravità del fatto 
Ivan Dall Oglio quattordici 
anni da domenica 18 giugno 
vive in condizioni critiche al 
centro grandi ustionati di Gè 
nova II suo corpo è ustionato 
al 75 per cento rimarrà sfigu­
rato per tutta la vita A ndurlo 
così è stato un ordigno incen­
diario lanciato dentro al in no 
dei tifosi bolognesi che veni­
vano ad incitare la loro squa­
dra contro la Fiorentina 

Il pubblico ministero ha sot­
tolineato come «Pitone», «Vi­
zia» e «il Morto» abbiano rove­
sciato sul minorenne Ema­
nuele B quasi tutta la colpa, 
ma senza nuscire a dimostra­
re la loro estraneità Sono tutti 
responsabili e devono essere 
punì». ha concluso il dottor 
Rosmi 

L avvocato Filaste parte ci­
vile per ia famiglia di Ivan Dal-
lOglio che aveva parlato in 
precedenza, ha lanciato pe­
santi accuse al tifo organizza­
to al mondo del calcio alle 
società Secondo Filaste- ce 
stata premeditazione nel) ag­
guato al treno rossoblu 



Ustica, critici gli avvocati 
«Né Lagorio né Fbrmica 
avvisarono del missile 
il capò del governo» 
••ROMA. Prime reazioni - e 
critiche - a|la testimonianza 
re» l'altro giorno, davanti alla 
commissióne parlamentare 
per le ««si , dal deputato so­
cialista Lello Lagorio, che al­
l'epoca del massacro di Ustica 
era ministro della Difesa. C'è 
un commento assai tagliente 
degli avvocali di parte civile 
Romeo Ferrucci e Franco Di 
Mana. «Non c'è alcun limite -
dicono - aita proterva im-
prontiludirte e alia stupefa­
cente leggerezza di certi uo­
mini pomici' A Lagorio, che 
In commissione ha dichiarato 
di non aver mai messo in «ita­
lo d'allerta i servizi segreti do­
po la strage, I legali ricordano 
che avrebbe dovuto attivare, 
•prima ancora di qualunque 
servizio, dormiente o desto 
che fosse, quella figura istitu­
zionale nella quale si concen­
trano I poteri sia nei rapporti 
interni, sia In quelli intemazio-
nali*. vale a dire il presidente 
de) consiglio, che era allora 
Cosslga Ciò non fu fatto, 
quando si delineo con chia­
rezza l'ipotesi det missile, né 
dal ministro della Difesa né 
dal suo collega dei Trasporti. 
Rino Formica, Per gli avvocati 
questa omissione è causa di 
un «doloroso sconcerto.. An­
che per la Voce repubottama 
l'audizione di Lagono .lascia 
interdetti., soprattutto .per il 
fatto che l'allora ministro ab­
bia dichiarato che sin dal suo 
insediamento, ben preceden­
te all'emergere dello scandalo 
P2, si era reso conto dello sta­

to in cui versavano i servìzi se­
greti e dunque si guardava be­
ne dal chiedere il loro inter­
vento. 

L'inchiesta giudiziaria, liei 
frattempo, non fa registrale 
progressi. Si attende ancora 
che venga stabilita la data del-
l'intenogatono di 23 uomini 
dell'Aeronautica che la sera 
della strage erano in servizio 
nelle basi radar di Licola; e 
Marsala, e che sono slati incri­
minati dal giudice istruttore.,ln 
compenso, si apprende che 
una équipe dell'Arma azzur­
ra. sta esaminando a fondo, 
nel centro sperimentale di 
Pratica di Mare, la perizia'giu­
diziaria che ha accertato resi­
stenza di un missile assassinò. 
Gli esperti dell'Aeronautica 
hanno avuto accesso a tutti gli 
allegati della perizia:' una 
mossa sulla cui opportunità si 
può discutere, in pendenza di 
mandato di comparizione per 
singoli componenti della forza 
armata. 

L'ingegner Massimo Blasi, 
che ha presieduto la commis­
sione peniate, si dichiara di­
sponibile ad un supplemento 
ui indagini per tentare di ac­
certare la nazionalità del mis­
sile, ma premette che «sarà 
difficile, se non impossibile». 
Da registrare, infine, una inter­
rogazione dei «verdi-arcobale­
no. in cui si contestano le di­
chiarazioni del neoambascia­
tore Usa in Italia, Peter Sec­
chia, a proposito della strage 
di Ustica. OV.R. 

L'Interno della palazzina a Milano dove è avvenuto il crollo del tetto 
che ha seppellito Elide Celioni 

Interrogazione del Pei 
«Alle donne gratis 
lutti i servizi 
previsti dalla "194% 
• • ROMA. Un'interrogazio­
ne per sapere quali atti voglia 
adottare con urgenza, affin­
chè siano garantiti alle don-' 
ne, gratuitamente, tutti i ser­
vizi previsti dalle leggi -194» e 
••105', è stata rivolta al mini­
stro della Sanità, Carlo Donai 
Cattln, dalle parlamentari del 
Pel Anna Maria Bernasconi, 
Cristina Bevilacqua. Romana 
Bianchi, Marisa Boritomi, An­
na Pedtazzl, Maria Luisa San-
giorgio e Maria Umidi Sala. 

Nell'interrogazione si fa ri­
ferimento a quanto è acca­
dute?" in Lombardia, dove l'as­
sessore regionale, In applica­
zione al decreto legge .sui tic­
ket,! ha emesso In un primo 
tempo,uria circolare «com-
prendente nella comparteci­
pazione al ricovero ospeda­
liero le degenze In regimedi 
dayrhospital, forma di ricove­
ro comunemente usata an­
che per le interruzioni volon­
tarie di gravidanza., e una 
successiva in cui si sottolinea 
che li decreto legge sui ticket 
«non consente di considerare 
più esenti da pagamento le 
prestazioni dirette alla tutela 
della maternità responsabile, 
diventando perciò soggetta 
alla partecipazione alla spe­

sa l'area della contraccezio-
„ ne e deU'Ivg». 

Le parlamentari 'del Pei 
.sottolineano che «ih questo 
modo sono praticamente in­
serite nel regime dei ticket 
tutte le prestazioni previste 
dalle leggi «194» e «40S>. e 
aggiungono che «immediate 
reazioni sono venute dagli 
operatori sanitari, dalle orga­
nizzazioni femminili e da for­
ze politiche, Impegnate nella 
difesa dei diritti e delle con­
quiste delle'dònne.. Nell'in­
terrogazione è ricordato che 
«lo stesso assessore alla sani­
tà del Comune di Milano ha 
proposto un ordine del gior­
no, votato da tutti i partiti lai­
ci, che contesta le circolari 
regionali, e ha inviato una 
lettera ài peronale dei con­
sultori invitandoli a non ap­
plicarne le norme». 

Le parlamentari.comuniste 
concludono la loro interroga­
zione affermando che «viene 
ancora una volta gravemente 
minacciato l'accesso a servizi 
fondamentali, sanciti da leggi 
dello Stato, per la procrea­
zione responsabile, la tutela 
della maternità e la preven­
zione dell'aborto.. 

I M c h ^ r i n i l s e 
decollato da Rimini 
costretto ad atterrare 
da», una sbronza 

Madre e figlia reduci 
da una vacanza in Italia 
hanno cominciato 
a insultarsi e picchiarsi 

Scazzottata a bordo 
e l'aereo fa dietrofront 
A mali estremi, estremi rimedi.^11 comandante di un 
charter inglese, con a bordo 100 passeggeri, decol­
lato dall'aeroporto dì ftimini e diretto a umetta, do­
po venti minuti di voto, non qi ha pensato due volte 
a fare marcia indietro e tornare a Rimini.'" Motivo 
'due signore madre e figlia si picchiavano di santa 
ragione. La madre, 60 anni, ubriaca, è stata scarica­
ta a Rimini. La figlia ha proseguito per Londra. 

DAMILA CAMION! 

M RIMINf. «Gradisce un po' 
di tè Miss Momssej'» «No, 
thank you, piuttosto un po' di 
cognac ptease». «Un'arancia­
ta, un tramezzino. Miss Moms-
sei?». «Oh darling, preferirei un. 
altro goccino» La stona, come 
sì vedrà assai movimentata, 
(avete in mente «L'aereo più 
pazzo del mondo»') fi comin­
ciata con queste battute, l'al­
tra notte, in un ateo della 
compagnia charter inglese 
Dan Air. appena decollato 
dall'aeroporto di Rimim e di­
retto a Londra Gatwtck. 

•Che bevano gli altri cap­
puccini e succhi di fruita* de­
ve aver pensalo la gioviale 
Mis Sheila Morrissej, 60 anni, 
caschetto biondo non propno 
naturale, clw-uuvierne agli altri 
cento passeggeri stava ritor­
nando da una bella vacanza 
nel mare di Pesaro, organizza' 
ta dal tour operator britannico 
Enterpnse (viaggio aereo e 
mezza penstórWairHotel Leo­
nardo da Vinci), E vn un goc­
cino, via un altro, la giovialità 
di Miss Momssej è cresciuta a 
tal punto che si ù messa bella­

mente a cantare a squaiciago-
la, proprio mentre gli altn si 
stavano assopendo. «Marni, 
please*. le ha sussurrato, con 
una pnma lieve gomitata, sua 
figlia Patricia, 36 anni, mentre 
i due nipotini fratello e sorella. 
figli di Patricia, sorrìdevano 
impacciati di fronte alle in­
temperanze di nonna Sheila, 
ormai in preda ai fumi dell'al­
cool E si sa come vanno le 
cose in queste casi, una gomi­
tata tira l'altra, una cantatina 
diventa uno stnllo e . Risulta­
to tl/alr play inglese è andato 
presto a farsi frìggere per la­
sciar posto all'imbarazzante 
scena di due signore inglesi, 
suddite di Sua Maestà che se 
la stavano dando di santa ra­
gione 

Il tutto senza esclusione di 
colpi' pnma I graffi, poi gli 
schiaffi, tirate di capelli e alla 
fine pugni e diretti Chi ha 
avuto la peggio è stata nonna 
Sheila che si è beccata un 
gancio ben assestato in pieno 

volto. Egli altn'Naturalmente 
a quei punto tutti svegli E tutti 
tesi a co1labòmf\Wvamente 
con hostess e stewàn per divi­
dere le due contendenti. In­
somma una bella rosa da sa­
loon a ottomila piedi sopra le 
pnme avvisaglie delle Alpi 

E allora a mali, estremi, 
estremi rimedi 11 flemmatico 
(almeno cosi immaginiamo) 
comandante del icharter, che 
come recita il codice fonda­
mentale di navigazione aerea, 
a bordo è l'autorità indiscus­
sa, ha preso la sofferta deci­
sione tutti a Rimim Si dirotta 
I aereo, si fa marcici indietro e 
pazienza se sono già passati 
venti minuti dal decollo E pa­
zienza pure se in termini di 
carburante e spese vane (solo 
per atterrare in un qualsiasi 
aeroporto si spendono ogni 
volta circa tre milioni) la com­
pagnia di milioni ne dovrà 
sborsare una quindicina 

L'allegra compagnia di Sua 
Maestà è natlerrata a Rimim in 

piena notte Scaricata brutal­
mente nonna Sheila, che non 
si è resa neppure conto di 
quel che stava succedendo, il 
charter coti a bordo figlia Pa­
tricia e i due nipoti, ha tirato 
un sospiro di sollievo ed fi n-
partita senza indugi per Gat-
wick. Mrs Sheila Morrissej è 
stata presa in consegna dalla 
polizia dell'aeroporto che l'ha 
portata al pronto soccorso di 
Rimim «Era un po' malconcia 
- raccontano gli Intermien -
aveva vane contusioni E, di­
ciamo cosi, non era molto in 
sé» 

Una storia a lieto fine? SI, se 
si pensa che grazie a quei bic­
chierini di cognac, la signora 
Morrissej si sta ora facendo 
una vacanza extra In attesa 
del prossimo charter starà fino 
a domani pomeriggio a Rimi ni 
all'hotel Jumbo «Min Morris­
sej, non desidera parlare con 
la stampa - dichiara in inglese 
ia responsabile dell'hotel - e 
poi non si rvorda assoluta­
mente niente» 

A Milano, nel quartiere della Bòvisa una palazzina è crollata alle prime luci dell'alba 
Una donna è morta mentre tre figli e un nipote sono miracolosamente scampati 

Sepolta sotto le macerie della casa 
«Aiuto, sta crollando ta casa». Luigi Ciaramella, 
centralinista alle ambulanze, ha subito riconosciu­
to la voce che chiedeva aiuto: .accasa che stava 
crollando - pare per colpa di una trave in «finto» 
cemento armato - era la sua. Ha spedito subito i 
soccorsi, ma non è riuscito a far salvale sua mo­
glie, finita in cantina e sepolta dalle macerie. Sono 
scampati miracolosamente i tre figli e un nipote 

M MILANO/ È quasi mezzo­
giorno, e sul marciapiede di 
via Candiam e è un uomo ro­
busto che piange piano piano 
mentre cerca di guardare den­
tro il conile della palazzina al 
numero 47. Gli fa eco un guai­
to d, cane: fi il baslardmò Bi-
nll i che per istinto ha schiva­
to la pioggia di legno e matto­
ni <. che ora non trova più la 
Mia padrona La padrona del 
dimetto è la mamma dell uo­
mo robusto si chiama Elide 
Ctn ini - 60 anni - e giace da 
on sotto 100 metri cubi di sfa-
M lumi, i resti di quella che fi­
no all'alba erano state la sua 
stanza e la sua cucina II suo è 
stato un destino maligno il 
pavimento le è scomparso 
sotto i piedi e lei è precipitata 
al piano di sotto finendo nel 
deposito di una bullonerà 

Un secondo crollo, che ha 
convolto anche il pavimento 
del deposito l'ha fatta finire a 
capofitto in cantina, ricopren­
dola di macerie a tal punto 
che i vigili del fuoco dovranno 
lavorare fin dopo la una per 
nuscire a liberarne il corpo 

La gente di via Candiam 
guarda motti non nascondo­
no la rabbia-per questa visita 
della morte al quartiere della 
Bovisa, ex glorioso e vivacissi­
mo quartiere operaio che solo 
ora sta cercando di risorgere 
dal degradò che negli ultimi 
anni lo ha visto ridursi ad un 
agglomerato di fabbnche di­
roccate e di case sempre più 
fatiscenti E in questa stessa 
via Candiam. che ne] novem­
bre di due aìim fa e stata vio­
lentata e assassinata da uno 
sconosciuto la die ssettenne 

Mary D'Amelio* solo dopo 
questa morte gli abitanti han­
no ottenuto I illuminazione di 
quel pauroso tratto di strada, 
via obbligata per la stazione 
ferroviana La gente che ades­
so guarda questa mattina è 
stata svegliata alle cinque da 
un gran frastuono di sirene 
Sono state le ambulanze man­
date da un manto e padre di­
sperato a far rumore1 la vec­
chia palazzina gialla a due 
piani - uno occupato dalla fa* 
miglia « uno dalla piccola 
azienda meccanica - è crolla­
ta senza boati, quasi affloscia­
ta su sé stessa 

In quel momento in casa 
dormivano Elide Cenani e i 
suoi figli Maunzio, di 21 anni, 
e Luca di 22 ragazzi nati dalla 
più che ventennale untone 
con Luigi Chiaramella, che 
ora ha 71 anni In un'altra 
stanza nposavano un altro fi­
glio della donna - Danilo Gat­
ti - nato da un precedente 
matnmonio, e il figlio di lui 
Chnstian, 17 anni Danilo e 
Chnstlan non abitano 11, ma 
erano venuti in visita e si era­
no fermati Elide domani sa­
rebbe partita per la campa­
gna, e per qualche tempo non 
I avrebbero vista. 

Alle 4 50 Elide si fi alzata ed 
è andata in cucina a prepara­

re la colazione per Maurizio, 
che doveva prendere servizio 
alla Croce di Santa Rita lavo­
ra Il come baielllere. Maurizio 
avrebbe dovuto raggiungere 
suo padre Luigi Chiaramella 
è un operaio in pensione che 
arrotonda il non ricco bilancio 
familiare facendo il telefonista 
nella stessa Croce Ma il ra­
gazzo non è neppure nuscito 
a be/e il caffè, con MlMonto 
ha ceduto la travedile soste­
neva la soletta delfaVirhénttf 
•Quella trave, che era «tata ri­
fatta dopo un incendio avve­
nuto a Capodanno di quattro 
anni fa pareva cemento arma­
to - dirà più tardi il capo dei 
vigili del fuoco - e invece era 
di muratura rinforzata». La si­
gnora Elide fi scomparsa ge­
mendo tra la polvere, Maun-
zio è caduto di sotto ferendosi 
leggermente alle gambe Nel­
l'altra parte dell appartamen­
to, nsparmiata dal cedimento, 
si sono svegliati Luca, Danilo 
e Chnstian Sono volati al tele­
fono, hanno chiamato la Cro­
ce Santa Rita «Papà, cade tut­
to Aiuto » Luigi Chiaramella 
impazzito dal terrore ha mobi­
litato tutte le ambulanze che 
ha trovato, le ha spedite in via 
CandianL f Pochi secondi do­
po, però c'è stato il secondo 
crollo la signora Elide ha 
smesso di lamentarsi, Chn­

stian, Luca e Danilo sono riu­
sciti a fuggire senza danno. 
Quando Luigi Chiaramella e: 
arrivato, della sua casa era ri­
masto solo un pezzo, con il 
balconcino e i gerani: del re­
sto si vedevano solo briciole, 
con una scarpa, spaiata, una 
borsa dèlia spesa e lina ban­
diera del Pei tutta impolverata. 

Davanti alla palazzina, co-
•• strutta urta-sessantina di anni 
L fa,£'efQ il figlio da|jftàgd»Jt£, 

no della casa, cui la famiglia 
Chiaramella versava 1.300.000 
lire di affitto all'anno. La fami­
glia Biffi fi padrona di un inte­
ro, grandissimo isolato, e 
adesso gli abitanti della Bòvi­
sa parlano con rancore del 
cattivo stato in cui i Biffi ter­
rebbero i loro innumerevoli 
appartamenti Ma Francesco 
Biffi si difende: «Non fi vero 
che Luigi Chiaramella mi ab­
bia segnalato lesioni della ca­
sa, non si fi mai lamentato per 
infiltrazioni d'acqua. I lavori 
che andavano fatti sono sem­
pre stati fatti Dopo il piccolo 
incendio del 1985 lui stesso 
ha provveduto a far sostituire 
le travi danneggiate. Perché la 
casa è crollata lo .diranno i 
tecnici* I tecnici, e la dotto­
ressa Monti, il magistrato cui 
per ora è stata affidata l'in­
chiesta 

Nel secondo week-end di luglio 

Sette milioni di veicoli 
rigorosamente a «110» 
Un altro plotone di italiani con 7 milioni di veicoli 

mentre una nuova trasmissione radiofonica darà 
informazioni di «méteotraffico» e l'Unione consu­
matori diffonde il «decalogo» per l'autodifesa dei 
vacanzieri. 

LILIANA ROSI 

H ROMA. Da oggi è comin­
ciata la seconda estate a 
«110». A mezzanotte è infatti 
scattato il provvedimento vo­
luto dal ministro Ferri ' che 
«blocca» sui 110 all'ora il lìmi­
te di velocità sulle autostrade 
(«90> sulle altre strade) per 
circa due mesi (dal prossimo 
3 settembre dal lunedi al ve* 
nerdl si potrà di nuovo accele­
rare fino a «130>»). Del resto il 
ministro dei Lavori pubblici' 
dopo il positivo bilancio dì un 
anno - 1.000 morti in meno. 
sulle strade - non ha certo ini 
tenzione di ritornare sui suoi 
passi anche se c'è chi fa di 
tutto perché ciò avvenga. Il 
più tenace avversario di Ferri 
è sicuramente l'on. \Antonio 
Testa, presidente della com­
missione Trasporti della Ca­
mera. Ancora ieri ha inviato 
una lettera ai colleghi di Mon­

tecitorio nella; quale annuncia 
una iniziativa legislativa che 
tolga di mezzoi*.HO» e fissi x 
limiti di velocità in base alla 
cilindrata dell'auto. Altrettanto 
agguerritOvsembra essere il de 
Lucchesi che ieri ha comuni­
cato di aver.raccolto ben 70 
firme di deputati in due giorni 
in calce ad un emendamento 
che propone, la,modifica dei 
limiti di velocità. . 

In' attesa di conoscere gii 
esiti della battaglia h Ferri-Tè* 
sta-Lticchesi che lascia intra­
vedere un'altra estate rovente 
di polemiche,' arricchite que­
st'anno anche dagli «avversari» 
delle cinture di sicurezza, gli 
italiani ligi alle direttive vigen­
ti, hanno imboccato la via del­
ie vacanze. Nel secondo fine 
settimana di luglio saranno 
circa 7 milioni i -veicoli in mo­
vimento sulle nostre strade. E 

già ieri alle 13 si registravano 
le prime lunghe-code ai casel* 
ti. La più consistente sì è for­
mata alla barriera di Milano 
Malegnano; un serpente d'au­
to di oltre tre chilometri per 
un'attesa media di 20 minuti. 

Ed è proprio in una situa­
zione dì grave disag'io per 
l'automobilista come quella 
dell'ingorgo in autostrada che 
ben si inserisce un nuovo ser­
vizio, fornito, dall'emittente ra­
diofonica «Radio radio». Dal 
prossimo 15 luglio, ogni mez­
z'ora, «Radio radio* trasmette­
rà dei notiziari di meteotraffi-
co per informare gli automo­
bilisti sulle condizioni del traf­
fico, meteorologiche, del 
manto stradale e dei lavori in 
corso sui 550 chilometri del­
l'autostrada Milano-Roma. Per 
garantire il massimo della 
tempestività e correttezza del­
le informazioni, l'emittente si 
avvale del contributo fornito 
«sul campo» da 5 automobili 
dotate di radiotelefono, ognu­
na delle quali «copre» un trat­
to di HO chilometri nei due 
sensi dì marcia. Su alcuni tipi 
di autoradio (dotate cioè del 
sistema Rds) sarà possibile 
ascoltare i comunicati meteo-
traffico anche se, ad esempio, 
si sta ascoltando una musicas­
setta. Il nastro, infatti, sì inter­
rompe per^permettere l'ascol-

T'a'lico intense surautostrada A14 n Drocsimità d> Beloana 

to del notiziario^ al termine 
del quale la musica riprende 
automaticamente. 

Ma fra i servizi offerti agli 
italiani in vacanza non c'è so­
lo il nuovo notiziario radiofo­
nico. L'Unione consumatori 
ha diffuso un «decalogo» per 
l'autodifesa dei vacanzieri in 
cui si ricordano alcuni diritti e 
norme essenziali. Ad esempio 
che l'imposta di soggiorno è 
stata abolita e quindi non de­
ve essere più pagata. Oppure 
che per fare una telefonata'in­
terurbana con i gettoni è più 
conveniente usarne cinque, 

dieci o quindici perché si gua­
dagna7 uno scatto in più. At­
tenti poi, avvisa l'Unione con­
sumatori, ai listino prezzi o a) 
menù dei ristoranti. A pie di li­
sta ci deve essere anche il 
prezzo di «pane e coperto»; se 
manca, nulla è dovuto, ma 
guardare con attenzione, per­
ché potrebbe essere indicato 
con abbreviazioni poco com­
prensibili. Nei bar, invece, i 
prezzi delle consumazioni ai 
tavoli possono non essere 
esposti. L'Unione consumatori 
consiglia di informarsi prima 
per evitare brutte sorprese. 

Corte dei conti 
«Troppi docenti 
e pochi alunni» 
• • ROMA, li numero dei do­
centi italiani, gii in notevole 
esubero soprattutto nella 
scuola elementare e media, 
sfiora, oggi, il milione di unita 
(pan al 51,4 percento di lutto 
il personale statale), e ciono­
nostante continua a crescere, 
grazie all'immissione m ruolo 
del personale precario che ri­
schia, però, di «non poter 
esercitare le funzioni per le 
quali e assunto, e dovrà «esse­
re trasferito ad altn settori del­
la pubblica amministrazione.. 

Questo, in sintesi, il «parar 
dosso» messo In rilievo dal 
Procuratore, generale dèlia 
Corte dei conti. Emidio Di 
Giambattiste, nella «irrenioria.. : 
predisposta per il «giudizio. ' 
del massimo organo di con; 
imito contabile sul rendicontò 
generale dello statò perl'éser-
cfcùo finanziario 1988. 

Secondo I dati torniti dalla 
ragioneria generale dèlio sta­
to, il personale docente, nel 
triennio *84-'87, è staio au­
mentato di 54.000 unita, men­
tre nello stesso periodo «il nu­
mero degli alunni della scuola : 
elementare e media eiuhériói-
mente diminuito - osserva il 
Procuratore della Corte dei 
conti - a causa del calo delle 
nascite», passando. - nella 
scuola elementare, dai 3 mi­
lioni e 604.000 del 1984 ai 3 

milioni s MMBHt'tM'MiitH' 
scorso,,con un» conseguente 
diminuzione del numero di 
elussi di oltre il 10 per cento. . 

Il calo del numero degli 
alunni - d a cui nasce, conse­
guentemente, l'esubero del 
personale docente oggi In ser­
vizio - è statò considerevole 
anche nella scuola media, 
passando dai 2 milioni e 
659mil,i del 1985 ai 2 milioni 
e mezzo dell'anno 87-86, con 
lina diminuzione di quasi 
quattromila classi. 

Per il procuratore generale 
della Coite del conti, tuttavia. 
.lo squilibrio Ira numero degli 
insegnanti e numero degli 
alunni non è dovuto soltanto 
alla diminuzione della popò-
lazione^scolastìca,.. nia deriva. •• 
soprattutto-; dalle reiterate 
massicce immissioni In ruolo 
del personale precariò». Un 

fenomeno che continua - ai 
osserva nella «memoria» - no­
nostante I rilievi formulali !ft 

L'indice della magistratura 
contabile e puntato In partico­
lare sul supplenti' «Un feno­
meno che non è «tato argina-
lo neppure con le disprjBteionlr < 
introdotte dalla legge finanzia-" ; 
na per il 1988 e dall'accordo 
per il triennio 1988-90 per il , 
personale della scuola, appro­
vato con Dpr 23 agosto 1988 
n 399 Al fine di Indurre gli In­
segnanti di ruolo a sostituite i 
colleghi asseriti per malaila o 
per altri motivi.. Nel 1988 ri­
sultavano (n servizio 42.594 
supplenti annuali, che alla fi­
ne dell'armo scolastico èf* -< 
tranciarono a reclamare la 
stabilizzazione del rapporto di 
Impiego. 

Per il Procuratore generale ' 
presso la Cotte del conili lèi 
paradossale situazione «poti* 
essere modificata - Ione -
soltanto con l'approvazione 
della riforma della scuola pri­
maria e secondaria, che si at­
tende ormai da vem'annl. So­
lo cori la riforma, Intatti, pò 
Iranno essere risolti I problemi 
degli ordini di studi, delle ma­
terie d'insegnamento e del li­
mite di eli per la scuola del-
/obbligo, con la'conseguente 
determinazione del numero e 
dejfejaje^liz^iofu' dsL-IWR 
sorjale,«toceri|eji,,i,.---,-h'Ui31;- :,fc 

Nella predisposizione della : 
riformâ  secondò la «ricetta» 
della*•••Coni' dovranno essere 
previste procedure di sostitu­
zione dei: docenti tempora-
nearnente asseriti che evitino 
il ripetersi del fenomeno delle 
supplenze, , tenendo altresì 
conto, magari stilla base del 
•Secondo rapporto sulla situa­
zione demografica Italiana» 
pubblicato dal Cnr nel n> 
ven#é '88; delì'andarrténti» 
delle nascite in prosperava fu­
tura e della distribuzione geo. , 
grafica della popolazione cosi 
come sarà sul territorio italia­
no alla line del secolo. Soki 
cosi si potrà adeguare l'òrga-
nizzazìòne scolastica e l'orga- '-
nico del personale della scuo­
la alle effettive esigenze del 
servizio. 

Napoli, 40 miliardi di droga 
Ne! macchinario refrigerante 
55 chili di cocaina 
«spedita» dalla Colombia 
••NAPOLI. Un traffico inter­
nazionale di drogava stato 
stroncato dalla Guardia di fi­
nanza di Napoli che ha se­
questrato 55 chili di cocaina 
pura, per un valore di oltre 40 
miliardi, nascosti in doppifon-
di di un macchinario refrige­
rante trasportato dalla Colom­
bia a Livorno su una nave pa­
namense. Il tribunale ha 
emesso mandati di cattura 
contro ventotto cittadini co­
lombiani e otto italiani. Dei 
trentasei provvedimenti, dodi­
ci sono già stati eseguiti. 

Tutto ha inizio con l'arresto, 
in un albergo napoletano, di 
due colombiani, Oscar Farieta 
Calata, 29 anni, e Marlene 
Avendano Palacìos, 30 anni. 
Ai due viene sequestrato un 
chilo e trecento grammi di co­
caina, nascosta in ovuli chiusi 
ermeticamente e ingeriti dai 
trafficanti. Le indagini delle 
«Fiamme gialle» portano, nel 
giugno scorso, all'arresto di 
altn tre corrieri colombiani. 
Con il solito sistema della vali­
gia a doppiofondo tentano di 
consegnare tre chili di droga 
al gruppo dei napoletani. 

Un mese fa, là clamorosa 
svolta. I militari sanno Che nei 
porto di Livorno deve appro­
dare la nave «Guadalùpé», 
proveniente da Panama, che, 
tra le altre cose, trasporta un 
pesantissimo macchinario re­
frigerante, destinato ad un 

inesistente signor Giuseppe 
Rossi. Una volta sbarcato II 
materiale, - gli uomini delle 
•Fiamme gialle» iniziano è 
smontare, pezzo per -pezzo, il -
«refrigerante.. All'interno di 
quattro pannelli metallici, tro­
vano finalmente II preziosa 
carico: decine e decine di 
pacchetti colmi di cocaina. 
Ogni confezione reca una si­
gla: «Mazda». «E una specie di 
segno di riconoscimento - di­
cono i finanzieri - per I trafll-
canti». Agli inquirenti non re­
sta che nmettere tutto in ordi­
ne, in attesa che il fantomati­
co signor Rossi arrivi a ritirare 
il carico. Attesa che dura solo 
qualche ora. Infatti, all'ufficio 
doganale del porto livornese 
si presentano, con la prescrit­
ta documentazione per il ritiro 
della «merce», Guilerrno Gar­
da Munera, 27 anni, e Julia 
Alberto Tnijlllo Meja, 32 anni, 
entrambi di Medellin (Colom­
bia). Per I due scattano im­
mediate le manette. 

Intanto a Napoli vengono 
arrestati i cinque partenopei 
che hanno il compito di smer­
ciare sul mercato locale la mi­
cidiale polvere bianca. Nelle 
rispettive abitazioni sono stati 
presi: Ciro e Agostino Di Fran­
co, rispettivamente di 36 a 43 
anni: Ciro Celìse, di 70: Luigi 
Dello Iacono, dì 32; Giuseppe 
Vilardi, di 39, e Paolo Magrini, 
di SO. M.R. 
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NEL MONDÒ 

Doppt la tragedia dell'autobus 
si scatenano i razzisti 
del rabbino Meir Kahane 
Malmenati pacifisti e arabi 

Il leader laburista accerchiato 
da decine di persone 
L'attentato rivendicato 
a Beirut dalla Jihad islamica 

ito Peres a 
Il dolore e la rabbia con cui Israele sta vivendo la 
tragedia dell'autobus Tel Aviv-Gerusalemme sono 
degenerati ieri in odiosi incidenti ad opera dei raz­
zisti del rabbino Meir Kahane: aggredito il leader 
laburista Peres ai funerali di una delle vittime, ag­
grediti passanti arabi e manifestanti pacifisti. I com­
mentatori temono che ne esca avvantaggiata la li­
nea dura di Shamir. Il Labour si riunisce lunedi. 

, PA I NOSTRO INVIATO 

•MANCAMO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Si teme­
vano violenze contro gli ara­
bi della Citta Vecchia ed i 
razzisti di Meir Kahane si so­
no scatenati Invece nel cuore 
della Gerusalemme ebraica. 
Shimon Peres è stato aggre­
dito al funerale di una delle 
vittime, la quarantenne casa­
linga Miriam Zarafi. Il vice-
premier rappresentava il go­
verno ed era inoltre amico 
personale del marito della 
donna, Ha potuto a malape­
na presentare le sue condo­
glianze. Decine di persone lo 
hanno circondato urlando e 
cercando di aggredirlo. 
Agenti e guardie del corpo 
hanno fatto scudo e lo han­
no, letteralmente trascinato 
verso la sua auto; ma anche 
questa è slata circondata, 
presa a pugni, colpita da una 
sassata. La polizia ha dovuto 
bloccare il traffico nelle stra­
de circostanti per consentire 
al leader laburista di allonta­
narsi sano e salvo. «La parola 
d'ordine oggi e 

niente di meno che la ven­
detta», ha gridato il rabbino 
Kahane dopo che Peres si 
era allontanato; ed ha ag­
giunto: 'Nessun arabo do­
vrebbe entrare In questa zo­
na, non li lasciate venire qui». 
La polizia ha dovuto prende­
re sotto la sua protezione 
una donna araba che passa­
va nei pressi e scortarla via 
fra le urla della folla. 

In pieno centro, i seguaci 
di Kahane (il cui partito, il 
Kach, è fuorilegge essendo 
stato bandito proprio perché 
razzista dalle elezioni dello 
scorso novembre) hanno ag­
gredito le -donne in nero», 
un folto gruppo di israeliane 
che dall'inizio dell'«intifada» 
ogni venerdì manifestano in 
silenzio a Gerusalemme e in 
altre citta contro l'occupazio­
ne (l'anno scorso l'iniziativa 
fu ripetuta anche a Roma). 
La polizia è intervenuta ed 
ha sparalo candelotti lacri­
mogeni per disperdere gli ag­

gressori. E di nuovo i lacri­
mogeni sono stati impiegati 
per impedire il linciaggio del­
l'autista arabo di un camion. 
In precedenza, nei pressi del­
la centralissima Ben Yehuda, 
Kahane aveva tenuto un far­
neticante comizio in cui ave­
va detto fra l'altro che il pote­
re e la forza devono essere 
dati -a coloro che amano 
l'intero Israele e fa sanno di­
fendere» e che gli arabi «van­
no cacciati dalla terra di 
Israele uno per uno». ' 
. I seguaci di Kahane sono 
certo una piccola minoranza, 
ma le loro farneticazioni e le 
loro violenze (che trovano, 
del resto riscontro nelle azio­
ni dei coloni oltranzisti nei 
territori occupati) costitui­
scono la estremizzazione di 
uno stato d'animo ben più 
diffuso, che la tragedia del 
bus va esasperando e che è 
obiettivamente favorito da di­
scorsi come quello di Shamir 
mercoledì scorso davanti al 
Comitato centrale del Likud. 
«Le cose in Israele - scrive un 
commentatore - si muovono 
in fretta: un paese che giove­
dì mattina si era svegliato 
aspramente diviso sul discor­
so di Shamir, si è trovato 
quella stessa sera unito, nel 
dolore e nella rabbia». Una 
unita emotiva certo com­
prensibile, nell'immediato, 
ma che per convinzione dif­
fusa gioca a favore di chi so­

lila donna Israeliani viene arrestata a Gerusalemme nel corso di una msrtfesttóone «Marat». Man 
foto in alto, Il premier Shamir 

stiene che ogni compromes­
so con i palestinesi è impos­
sibile. 

I laburisti terranno lunedi 
la riunione del loro esecutivo 
che avrebbe dovuto svolgersi 
l'altro ieri e in quella sede 
dovranno affrontare non solo 
la questione del rapporto 
con il Likud dopo il Comitato 

centrale di .mercoledì ma an­
che le conseguenze dell'at­
tentato al bus: ed è da questa 
valutazione complessiva che 
sarà dettata la nuova posizio­
ne sul futuro del governo. Da 
sinistra si.moltiplicano le gri­
da di allarme. Il Mapam (si­
nistra socialista) vede «in se­
rio pencolo il futuro delle re­

lazioni arabo-ebraiche». Per 
il movimento dei diritti civili 
(Ratz) la tragedia del bus 
•dimostra che quando le por­
le della pace sono sbarrate si 
aprono le porte del fanati­
smo e dell'odio». Anche il 
presidente del Comitato delle 
municipalità arabe di Israele, 
Nimr Hussein, ha dichiarato 

che l'unico modo per ferma­
re lo spargimento di sangue 
è avviare il negoziato ed apri­
re la strada ad una giusta pa­
ce». Ma nell'opinione pubbli­
ca sembra oggi prevalere l'ir-
raztonalita della destra anzi­
ché il buonsenso della sini­
stra. Da Tunisi il portavoce 
delTOip. Ahmed Abdel Rah-
man esprimendo cordoglio 
per le vittime ha detto che 
della loro sorte rispondono 
quei dirigenti israeliani «che 
si mostrano irresponsabili 
verso II destino del loro e del 
nostro popolo»,, 

L'attentato al bus- é stato 
ieri rivendicato da Beirut dal­
l'organizzazione terroristica 
«Jjhad islamica». Il responsa­
bile, sempre piantonato in 
ospedale, e un palestinese 
ventottenne del campo pro­
fughi di Nuséirat nella striscia 
di Gaza; particolare oscuro, il 
padre era con lui sul bus ed 
é rimasto anch'egli ferito. 
Due-delie vittime sono risul­
tate essere cittadini canadesi. 

Presidenziali in Polonia 

Clamoroso sondaggio 
I polacchi preferiscono 
il generale Jaruzelski 
••VARSAVIA. La proposta 
della candidatura del mlhistfO" 
deglitateml Czcslaw Kiszczak, 
avanzata dal governo per le 
prossime elezioni presidenzia­
li, non piace ai polacchi. È 
quanto rivela la «Gazzetta elei* 
lorale», una rivista dell'opposi* 
zione, pubblicando i nsultati 
di un sondaggio che ha del 
clamoroso. I 1067 intervistati. 
Infatti, hanno dato la stragran­
de maggioranza delle «prefe­
renze- al generale VVojciech 
Jaruzelski. seguito a ruota dal 
suo antagonista storico Lech 
Walesa, mentre si è piazzato 
agli ultimi posti il candidato 
governativo Kiszcak. Scarso 
gradimento anche per il con­
sigliere del leader di Solidar-
nosc. Il professor Bronislaw 
Geremek, e per il primo mlnt-
Siro lirlieczystaw Rakow&ki. È 
un altro segnale dello scolla­
mento tra gli orientamenti po­
litici della popolazione e le 
decisioni del governo. Il can­
didato Kiszczak, appoggiato 
per evidenti ragioni (attiche 
dallo stesso Walesa, è stato 
presente al vertice del Patto di 
Varsavia, un modo - come 
sottolinea lo stesso portavoce 
dei-ministero degli Esten, Ste* 
(an Stdniszewski - per ufficia­
lizzare a livello intemazionale 
la sua candidatura. L'inatteso 
risultato del sondaggio, inol­

tre,1 sembra smentire la deci­
sione" del generate Jaruzelski 
di ritirarsi dalla" corsa per le 
presidenziali preoccupato di 
un logoramento della sua im­
magine per gli effetti sul po­
polo polacco degli anni di in­
staurazione della legge mar­
ziale Ma le preferenze del mi-
nisondaggio mettono in diffi­
coltà lo stesso Walesa, con­
vinto sostenitore della 
candidatura del ministro degli 
Interni Kiszczak, è stalo que­
sto il ragionamento del leader 
di Sotidamosc, è visto come 
l'artefice della «tavola roton­
da*, l'accordo tra governo e 
opposizione che ha portato 
alle elezioni politiche e ad un 
accenno di democratizzazio­
ne nel paese. Il sondaggio, in­
vece, dimostra, commentano 
molti osservatori, che i polac­
chi non hanno dimenticato le 
responsabilità di Kiszczak 
quale braccip destro del pri­
mo spretano comunista du­
rante la legge marziale e gli 
otto anni di repressione, e 
quelle di capo della polizia 
segreta ali epoca dell'assassi­
nio di padre Popiulesko II 
candidato governativo, rivela 
inoltre il sondaggio, sarebbe 
una figura assai meno cari­
smatica del generale Jaruzels­
ki., 

Il presidente Usa domani sarà a Varsavia, martedì in Ungheria 

Bush alla piova della nuova Polonia 
«Non voglio sfidare Gorbaciov» 
Domani Bush parte per la Polonia e l'Ungheria. 
Per qualcuno si tratta, in una sorta;dlgara.di po­
polarità a distanza, della «risposta americana» ai 
trionfi di Gorbaciov in terra tedesca. In realtà il 
presidente americano affronta un ben più arduo 
test. Deve dimostrare che la sua politica sa tenere 
il passo con gli acceleratissimi ed imprevisti muta­
menti che attraversano tutto l'Est europeo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 

• i NEW YORK «Non è nostra 
intenzione portare la gente ad 
un livello di attività politica 
che potrebbe causare repres­
sione» Da almeno una setti­
mana Bush non perde occa­
sione per ripetere questa frase 
che, per quanto non poco 
contorta, ha un significato po­
lìtico assai chiaro, il suo viag­
gio nell'Est europeo - in Polo­
nia a partire da doménica e 
quindi, da martedì, in Unghe­
ria - non intende essere una 
sfida portata nel cuore del­
l'impero del male», né mira 
ad accelerare i cambiamenti 
in corso. Vuole, piuttosto, es­
sere un momento dCi processi 
di distensione ohe attraversa­
no il mondo e che lasciano 
intrawedere, In un futuro for­
se non lontano, la possibilità 
di un'Europa liberata dalle di­
visioni della guerra fredda. 

Per molti, questo «raid oltre 
cortina* altro non sarebbe, in 
realtà, che la «risposta amen-
cana» ai tnonh di Gorbaciov in 
terra tedesca. La conseguen* 
za, insomma, di una sorta di 
gara di popolarità a distanza -
nella quale al presidente Usa 
tocca il non piacevole ruolo di 
inseguitore in affanno - gioca­
ta a colpi di vittorie ih trasfer­
ta. Ma Bush, ripetutamente 
stuzzicato su questo tema dal­
la stampa american ha pre­
vedibilmente e fermamente 
respinto anche questa ipotesi. 
•Quando" Gorbaciov visita la 
Germania - ha detto - io sono 

^delizialo. Sono deliziato quan­
do va a Parigi, Queste visite 
non possono che far del bene 
ai processi di distensione» 

Evidente, del resto, è il fatto 
che questo viaggio - con la 
sua successiva tappa a Pangi 

per il vertice economico -
rappresenta per Bush ben più 
che una prova di popolarità in 
«terra nemica»- Da esso, al 
contrario, ci attende una deci­
siva testimonianza di capacità 
strategica nel contesto di un 
mondò che va cambiando a 
ntmi apparentemente ben più 
rapidi eli quelli preventivati 
dalla Casa Bianca. 

I ricordi balzano all'indie-
tro. al precedente viaggio che 
Bush, allora ancora vicepresi­
dente, fece a Varsavia. Accad­
de poco più di un anno e 
mezzo fa, sul finire del 1987. 
Ma quelle che scorrono nella 
memoria'sembrano te ingialli­
te sequenze d'un film di altre 
epoche. In quella occasione, 
sfidando il disappunto del go­
verno che lo ospitava, Bush 
aveva ricevuto Lech Walesa e, 
con lui, si era spettacolarmen­
te recato a deporre fion sulla 
tomba di padre Popicìuszko. 
Migliaia di persone, a dispetto 
dei divieti governativi, erano 
accorse a salutarlo e ad ap­
plaudirlo. Per lui, già ufficial­
mente candidatosi alla suc­
cessione di Ronald Reagan, si 
era di fatto trattato, assai più 
che di una iniziativa diploma­
tica, di un vero e proprio ini­
zio di campagna elettorale, te­
so a rassicurare l'America sul­
la continuità «anticomunista» 

della sua futura politica. 
Ben diverso è l'Est «ujqpeo 

che, ora, da presidente, Bush 
si appresta a visitare. E ben di­
versi sono i problemi ai quali 
è chiamato a dare una rispo­
sta. Tanto la Polonia quanto -
sia pure in termini.meno in­
certi e drammatici - l'Unghe-
na, sono attraversati da pro­
fondi processi dì riforma ai 
quali Mosca guarda con bene­
vola neutralità. Sotidamosc, 
che un anno e mezzo fa era 
fuonlegge, e- reduce da un 
trionfo elettorale che di fatto, 
al di là delle pratiche decisio­
ni che la sua dirigenza dovrà 
assumere in questi giorni, l'ha 
definita come una imprescin­
dibile fòrza di governo. E Lech 
Walesa, ieri simbolo di lotta 
all'oppressione, è oggi il pni-
dentissimo ambasciatore delle 
necessità d'una riforma eco­
nomica che, per realizzarsi, 
ha un vitale bisogno dell'ap­
porto finanziario occidentale. 

Ovvio che, in questa situa­
zione, Bush non intènda «sof­
fiare sul fuoco» Ma saprà dare 
le nsposte che i suoi interiocu-
ton si attendono? La Polonia 
ha oggi un debito estero pros­
simo ai 40 miliardi di dollari 
ed una inflazione che viaggia 
verso il 100 per cento. Il tutto 
nel quadro di una economia 
stagnante, afflitta dalla predo­

minante e fatiscente presenza 
dì dinataurj. Industriali legati 
alla produzione del carbone e 
dell'acciaio. Per uscire da 
questa situazione ha bisogno 
di nuovi prestiti - il minimo 
calcolato è di 10 miliardi di 
dollari in tre anni - e, soprat­
tutto di nuovi investimenti. Né 
l'Ungheria, per quanto ben 
più lontana dalla bancarotta, 
si trova in una situazione mol­
to dissimile. Entrambe chiedo­
no agli Usa la prova materiale 
di una nuova politica in sinto­
nia con i mutamenti in corso 
e con il nuovo ed imprevisto 
quadro delle relazioni intema­
zionali Una polìtica il cui pra­
ticò .debutto; dovrebbe aver 
luogo, con una sene di propo­
ste organiche per l'Est euro­
peo, proprio al vertice econo­
mico delle potenze occidenta­
li in programma a Pangi 

Nel novembre dell'87, de­
ponendo fiori sulla tomba" di 
Popieluszko. ben difficilmente 
Bush avrebbe potuto immagi­
nare un paesaggio politico 
denso di tante novità. Oggi, al­
la vigilia del suo viaggio, la 
Polonia, come non troppo pa­
radossalmente ha affermato 
ieri il «Cristian Science Moni­
tor», rappresenta un problema 
•assai più per Uri che per Gor­
baciov». Saprà muoversi di 
conseguenza? 

Cambogia 
Sihanouk 

a Parigi 

Mostra 
su Anna Frank 
inaugurata 
a Benino est 

UnmodenlDcntfflWodDrrvInaaPcvI^iunepronetlJvedl 
un regolamento politico del problema della Cambogia, al­
ia vigilia deuantvodèl principe Norodom Sihanouk (nel­
la foto) capofila detta re»Menia cambogiana, che * ane­
l o neUa car>itale frarceae domard rnar^ia D r^incipe è 
(embolo negli ultimi tempi mettere ih dubUo u ponlbfll-
ta di giungere a uni urtatone, pur preparandoti all'In-
cc4itrodel24higltoaPai^crjnilpriirwminiim>dl*))oni 
Henri, HunSen, e a quello del giorno successivo, allargato 
alle aloe due fazioni khmer, tal vitti della conferema In-
temazkmale di fine luglio o malo agosto. 

Una moiri ai Anna Frinir, 
la piccola vittima dell'anti­
semitismo nazista divenuta 
Il tlmbolo dei giovani mar­
tiri ebrei, è Mata inaugurata 
a Berlino e»t per cornme-
inorare il sessantennio del-

^ • " • • • • • • • * • * • " * • " la sua nascita, l i mostra, 
allestita nella iati di esposizioni sotto la torre della televi­
sione nel pieno centro di Berlino est, comprende fotogra­
fie e cimeli del rifugio di Amsterdam dove I Frank erano ri­
masti nascosti per pio di due anni e dove erano stati alla 
fine scovati dalla Gestapo e mene alcune pagine autogra­
fe del famoso diarto, fra cui qiiella su cui è scritto to straor­
dinario messaggio di speranza della povera bambina 
morta nel 1945 nel lager di Bergen-Beben: «Nonostante 
tutto, io continuo a credere che in fondo al cuore gli uo­
mini siano buoni...». La manifestazione rientra dichiarata­
mente nella linea politica della Rdt che condanna Impla­
cabilmente, e senza eccezioni, l'atroce panato nazista. 

•Mia madre mi chiama al 
telefono e mi sgrida quan­
do non è contenta della 
mia condotta sullo scher­
mo televisivo». Questo, se­
condo il quotidiano «9qjM> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del di Oslo, ha detto Mi-
^mmm^^^^^mm^m khail Gorbaciov al ministro 
degli Esteri norvegese, Thorvald Stoltenberg, durante un 
pranzo durato un'ora e mezzo a Strasburgo nel cono del­
la sua visita al Consiglio d'Europa. Il ministro Stoltenberg 
ha raccontato che i temi della loro conversazione sono 
stati famiglia e nipoti. Gorbaciov ha detto di avere una 
madre assai severa. L'anziana signora che ha quasi 90 an­
ni, non sta a suo agio quando visita il figlio a Mosca «dove 
la vita è troppo agitata, e Mlkhail non è quasi mal a casa*. 

Moshe Schnflzer, 60 anni, 
presidente della borsa dia­
manti di Tel Aviv-conside­
rata la pia importante dal 
mondo - e stalo aocolteBa-
to In un albergo di Anversa 

^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ percause non ancori chi» 
^ ™ ~ ^ ^ ^ " " " " ™ " rite dalla polizia belga. U 
notizia ha provocato sensazione in Israele ove SchnTtzer e 
una delle personalità pia in vista degli ambienti economi­
ci. Conoscenti di Schnilzer sulla base di informazioni rice­
vute da Anversa tendono ad escludere un'aggressione per 
rapina. Non si esclude un'azione terroristica di arabi, pa­
recchi dei quali, qui si afferma, lavorano nel settore turisti­
co belga. 

Gorbaciov: 
«Mia madre 
è severa 
e mi sgrida» 

Accoltellato 
in Belgio 
finanziere 
israeliano 

Ole 
Patrick» Alimi 
è il candidato 
dei democratici 

Da ieri la candidatura di Pa­
ine» Ahvyn per le prossime 
elezioni presidenziali del 
14 dicembre in Cile, è uffi­
ciale. Lo ha deciso la eoalt-
z lonedei l fr jarddemc* 

- • • '• menU che èlpBrjotujpnsaJ,, 
mmm~***mfm*~fmmm regime d d generale Pino-
chet a conclusione di una lunga riunione. La nomina a 
candidato unico'delle opposizioni del leader democristia­
no, è stata ufficializzata nel corso di una brevissima ceri­
monia alla quale hanno partecipato personalità politiche 
e giornalisti. «Accetto la candidatura con umiltà», ha detto 
Ahvyn ringraziando gli altri esponenti dei partiti democra­
tici miratisi In suo favore. «Se eletto - ha aggiunto - sarò a 
capo di un governo per lutti i cileni e con tutti i cileni. Ho 
lede in un'ampia vittoria elettorale». Difficolta, invece, nel­
lo schieramento che da sempre ha sostenuto il generale 
Augusto Pinochet Per il momento la candidatura pia ac­
creditata è quella di Sergio Sarpa, 66 anni, gii ministro de­
gli Interni. 

Un caccia «F-4 Phantom» 
dell'aviazione militare ame­
ricana « precipitato poco 
dopo il decollo da una ba­
se della California e ha col­
pito un'automobile par 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cheggiata nei pressi della 
" ^ ^ ^ ™ > ^ ^ ^ ™ " ^ ^ M - pista uccidendo una donna 
che si trovava al volante. Altri quattro occupanti del veico­
lo sono rimasti leriti, mentre i due piloti dell'aereo si sono 
lanciati con il paracadute e se la sono cavata senza gravi 
danni, il «Phantom» si era levato in volo per una normale 
missione di addestramento, quando per cause ancora im-
precisate ha rapidamente perso quota, I due occupanti 
del velivolo hanno azionato il dispositivo per l'espulsione 
automatica dei seggiolini e sono scesi a terra con il para­
cadute. 

«F-4 Phantom» 
precipita in Usa 
sopra un'auto: 
una vittima 

Contrasti tra i riformatori ungheresi e la Romania 

Il summit del Patto di Varsavia 
prepara nuove iniziative sul disarmo 
Dopo la ribatta di Strasburgo, con l'annuncio di 
nuovi passi verso il disarmo e l'appello ad un'Eu­
ropa senza barriere. Mikhail Gorbaciov è appro­
dato a Bucarest per il vertice dei paesi del Patto 
di Varsavia. All'ordine del giorno dell'assemblea, 
che lavora in gran segreto, ci sono la risposta alle 
proposte di Bush sulle armi convenzionali e gli 
scontri all'interno dello stesso Patto. 

m BUCAREST. «Il Patto deve 
cambiare per diventare con­
temporaneo». Questa è la 
nuova sfida che Gorbaciov ha 
deciso di lanciare. Ne parla 
Gennad) Gherasimov, porta­
voce del ministero degli Esteri 
dell'Urss. ai giornalisti. E uno 
del pòchissimi commenti, e 
delle pochissime informazio­
ni, usciti dall'assemblea del 
Patto di Varsavia che sta di­
scutendo, in un clima di gran 
segreto, a Bucarest. L'ordine 
del giorno, secondo l'agenzia 

di stampa sovietica Novosti. 
prevede temi di attualità bru­
ciante: le risposte che l'allean­
za dell'Est deve dare al piano 
del presidente Bush sulle armi 
convenzionali; la nuova filoso­
fia politica e militare del Patto; 
i contrasti tra lo schieramento 
riformatore (che comprende 
l'Ungheria, la Polonia e 
l'Urss) e i paesi che rifiutano 
le novità della perestrojka e 
delta glasnost; la grave crisi in 
corso tra Ungheria e Roma­

nia, con gli ungheresi che ac­
cusano senza mezzi termini 
Ceàusescu per la repressione 
attuata nei confronti della mi­
noranza etnica magiara che 
vive in Romania. 

Le trattative per il disarmo 
in Europa saranno al centro dì 
uno dei documenti che ì capi 
del Patto approveranno alla fi­
ne dei loro lavori. Davanti alta 
platea dì Strasburgo, Gorba­
ciov ha rilanciato ta sua politi­
ca di tagli unilaterali agli ar­
mamenti. L'Urss è disposta a 
ridurre subito i suol missili nu­
cleari a corto raggio, se la Na­
to dà il via libera ad una trat­
tativa su queste armi. Il presi­
dente americano Bush ha ri-' 
sposto che, per ora, sul nu­
cleare in Europa non si tratta: 
prima vuole risultati concreti 
nel negoziato di Vienna sulte 
armi convenzionali (carri ar­
mati, artiglieria, mezzi coraz­
zati e cosi via). E ha rilanciato 

il suo piano, presentato al ver­
tice Nato, per ridurre le truppe 
in Europa, a 275.000 uomini 
per ogni alleanza. 

Ora il Patto di Varsavia deve 
presentare un suo contropia­
no concreto. Gorbaciov aveva 
già avanzato proposte molto 
vicine a quelle di Bush. Il pun­
to più forte di contrasto resta 
quejlo dei missili nucleari cor­
ti: ed è difficile prevedere che 
la riunione dei capi dell'Est 
possa risolverlo. Ma, al di là 
dei conti sulle armi, Gorba­
ciov vuole che i paesi del Pat­
to partecipino con convinzio­
ne al suo progetto di casa co­
mune europea. «Ognuno non 
può che concordare - ha 
spiegato Gherasimov - sul fat­
to che ci sono vasti mutamen­
ti nel nostro paese e nel mon­
do. I capi dei paesi dell'Est 
stanno parlando del ruolo del 
Patto di Varsavia in queste 
condizioni di mutamento». Un 

ruolo che i paesi intendono 
però in modo diverso. Polonia 
e Ungheria sono awiatesulla 
strada del pluralismo e delle 
riforma, Cecoslovacchia, Bul­
garia e Rdt accettano invece 
solo a parole la perestrojka 
mentre la dittatura di Ceàuse­
scu in Romania non lascia' 
speranze di qualsiasi minima 
apertura. 

Sul tavolo dei sette capi del 
Patto arriveranno sicuramen­
te, anche se i rumeni smenti­
scono, gli scontri tra la Roma­
nia e ì riformisti ungheresi. Ieri 
il presidente del Partito comu­
nista dell'Ungheria, Rezsoe 
Nyers, è stato accolto molto 
freddamente da Ceàusescu. t 
stato l'unico che il capo rume­
no non ha salutato con il tra­
dizionale bacio. E Gorbaciov 
dovrà mediare per evitare che 
il contrasto tra i due paesi non 
esploda, provocando una crisi 
del Patto. 

Nel mirino i gruppi clandestini «dissidenti» 

Pechino ora attacca i cattolici 
fedeli alla Santa sede 

ALCESTI SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. Nel 
quadro dell'attuale, politica di 
«normalizzazione» da parte 
del governo cinese si sarebbe 
registrata una ripresa degli at­
tacchi, peraltro non .fhuòvi,. 
contro vescovi,, preti, efottadi-
ni di fede cattolici che non 
aderiscono all'Associazione 
della Chiesa patriottica che si 
dichiara indipendente e non 
vincolala ai Papa. Ne dà noti­
zia «Asia News», l'agenzia del 
Pontificio istituto delle missio­
ni estere, la quale cita un rap­
porto, finora rimasto segreto, 
del Pei cinese - «il documento 
numero 3/89. -
secondo il quale tutti i quadri 
dei partito sono invitati ad in­
tensificare gli attacchi nei con­
fronti dei «cattolici clandesti­
ni.. Lo scopo è di stroncare i 
tentativi di queste forze catto­

liche che operano nella «clan­
destinità» per riorganizzarsi 
autonomamente e in dissenso 
con. l'Associazione patriottica. 

La stessa agenzia afferma 
che già il 18 aprile scotso «cin­
quemila soldati e poliziotti in 
uniforme erano intervenuti, 
armati.di,bastoni di legno e 
manganelli, contro 1700 cat­
tolici nel villaggio Youtang 
nella provincia (febei. «Asia 
News» fa notare che 1500 di 
questi cattolici (200 invece 
aderiscono all'Associazione 
patriottica) sono stati dichia­
rati «colpevoli» perchè aveva­
no costruito una grande tenda 
come chiesa provvisoria. Essi 
avrebbero potuto ricostruire la 
chiesa in muratura se si fosse­
ro allineati all'Associazione 
patriòttica. Viene, inoltre, reso 
noto che «sono stati arrestati 
due vescovi» e sono state fatte 

pressioni sull'anziano vesco­
vo, mons. Fan, e su molti 
esponenti ecclesiastici che 
non sono in buoni rapporti 
con l'Associazione patriottica. 

Il documento, poi, al line di 
«rafforzare la struttura organiz­
zativa della Chiesa cinese se­
condo i tre principi dell'auto­
nomia» propone la costituzio­
ne di una «Assemblea genera­
le dei rappresentanti cattolici» 
della quale «il collegio dèi ve­
scovi patriottici» ne divente­
rebbe una sorta di organo 
esecutivo. 

Ora, al di la delle notizie ri­
ferite dall'agenzia che vanta 
molti collegamenti in Cina, c'è 
da rilevare che la politica reli­
giosa non è stata mai un capi­
tolo autonomo dell'attività del 
governo cinese. Essa è stata 
più o meno rigida a seconda 
del prevalere all'interno del 
gruppo dirigente cinese delle 
due anime, quella pio orto­

dossa e quella pia aperta. E 
proprio tenendo conto delle 
aperture che si erano registra­
te negli ultimi anni, la S. Sede, 
al fine di stabilire contatti per­
manenti anche se non ufficiali 
con il governo di Pechino. 
aveva inviato, al primi del 
maggio scorso, un suo valido 
diplomatico, mons. Jean-Paul 
Gobel, a Hong Kong con lo 
speciale incarico di «respon­
sabile di una missione di stu­
dio». Lo scorso anno era stata 
elevato alla porpora l'arcive­
scovo dì Hong proprio per ri­
dare, in prospettiva, alla,Cina 
una gerarchia per molti aspe;-
ti dispersa o divisa, 

Le notizie che giungono so­
no state accolte con riserbo In 
vaticano dove si continua a 
sperare che, dopo il perioda 
«ortodosso» determinato dai 
fatti della piazza Tian An Men, 
ne segua un altro che consen­
ta di riprendere il dialogo, 
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E l'obbligo qhe la legge n. 67 del 1987, nell'ambito 
della legislazione sull'Editoria, Impone alle istituzioni pubbliche 
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Questo è il testo dell'art. 6 della legge; 
"Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di j 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mu- f 
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie <> 
locali che gestiscono servizi per più di 40.000 J 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno ; 
due giornali quotidiani aventi particolare diffusione ; 
nel territorio di competenza, nonché ìsu almeno v 
un quotidiano a diffusione nazionale e su u n , 
periodico, i rispettivi bilanci" 1 

E questa è la risposta della SPI: | 
"Comunicare con il cittadino". 4 
E il volume guida per gli amministratori degli z 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la-
compilazione degù' estratti di bilancio. "Comunicare \ 
con il cittadino'1 contiene: i modelli stabiliti coi*| 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione» * 
una guida alla scelta delle testate. \ 

La SPI concessionaria di questo giornale offre * 
gratuitamente questo strumento di servizio agli** 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle; 
nostre sedi. * 
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NEL MONDO 

Seul 
La polizia 
carica 
g l i sbl i * -p* i * 

• i SGUL: La torte di pollila 
tono intervenute ieri in due 
f«corl4_jaiKTrsi(&rte di Seul 
per tedìre ie proteste studen­
tesche, Circa 1500 «genti han-
I » lino «Turione ali interno 
dalli facoltà di Konkuk, nella 
pane orientale della citta, do­
po che era stuto diffuso un co­
municalo concordalo dagli 
«udenti co) colleghi nord-co­
reani, e diramato simultanea-
mente a Seul e a Pyongyang 
Nel testo gli studenti del due 
Fieli hanno sollecitato sfora 
comuni da parte del rispettivi 
governi per la r)unificazk>ne e 
0 ritiro delle truppe statuniten­
si dalla penisola coreana "" 
agenti hanno perquisita 
edifici universitari e hanno 
mito 200 giovani 

Un altre miglia» di poliziot­
ti ha ingaggiato una furiosa 
battaglia con gli studenti pres­
so la lacon» Korea Le forze di 
pollila hanno latto uso di gas 
lacrimogeni per piegare la re­
sistenti de) giovani; provvisti 
di bottiglie incendiarie sassi e 
bastoni SI calcola che in gior­
nata Circa 20m|la agenti siano 
•tati distaccali presso le più 
importanti Incolla della capi 
tale per prevenire manifesta 
«Ioni di solidarietà con Im Su 
Kyong, la studentessa di lin­
gue c t e d l v e n u U il simbolo 
del dissento giovanile l a gio­
vane ha sfidato le autorità 
sud-coreane recandosi a 
Pyongyang per partecipare al 
Festival mondiale della gio­
ventù, in aperta violazione di 
un divieto ufficiale Per II suo 
•Ito di insubordinazione al 
tuo rientro sarà arrestata e 
processata' 

La giornata e stata movi 
mentala anche da una proto 
sta anticomunista inscenata 
da circa 20000 persone che 
hanno gridato slogan contro il 
comunismo e hanno chiesto: 
una punizione esemplare per 
Sun E w g W o n , Il parlameli. 
lare del partito Pace e demo­
crazia (ali opposizione), arre­
stato insieme ad alcuni colla­
boratori per essersi recato se­
gretamente nella Corea del 
nord * * 

Urss 

Unità navali 
in vìsita 

a/ 

Il nuovo presidente peronista Inflazione oltre il 100% mensile 
s'insedia oggi ufficialmente «• annunciato un piano durissimo 
Cambio con cinque mesi d'anticipo L'esercito vuole l'amnistia 
causato dalla grave crisi economica per i militari golpisti condannati 

Addio di 
Raul Allonsln lascia la presidenza dell'Argentina 
Oggi, con cinque mesi di anticipo sui tempi costi­
tuzionali, passa le consegne al leader peronista 
Carlos Menem. L'accelerazione della successione 
è stata causata dalla drammatica cnsi economica 
che investe l'Argentina È la prima volta in questo 
paese che un presidente, regolarmente eletto, 
prende il posto di un altro capo di Stato civile. . 

:, arriva Menem 

*K 

MM4MUUMANI 
«•BUENOS AIRES Carlos Me­
nem vincitore montale delle 
elezioni del 14 maggio diven­
ta oggi il 46° presidente' della 
Repubblica argentina e il 
quinto emerso dal movimento 
peronista Raul Allonsln con­
segnerà al suo successore il 
potere in una cerimonia che 
non ha precedenti in questo 
paese Sani infatti la prima 
volta In Argentina che un pre­
sidente civile regolarmente 
inetto, trasferirà il governo ad 
uri altro presidente civile «ca­
lumo dalla votazione popola­
re e appartenente a un partito 
di opposizione 

Il nuovo capo dello Stato 
prende le redini del potere nel 
momento più grave della crisi 
economica dell Argentina in 
questo secolo Una crisi dram­
matica il cui simbolo più ele­
vato è il tasso mensile d inda 
zione di giugno che è stato 
dei 114 5% un vero record 
storico Nei giorni che hanno 
preceduto il passaggio delle 
consegne I prezzi degli artico­
li di prima necessità sono au­
mentati in media del 10 per 
cento ogni ventiquattro ore 

Menem arriva alla presiden 
za accompagnato da un team 
economico liberale assoluta 

mente estraneo alla tradizione 
peronista e presieduto dal vi­
cepresidente della multinazio­
nale argentina -Bunge y Borri», 
Miguel Roig nominato mini 
stro dell economia •Quando 
il dicastero mi fu offerto qual­
che giorno dopo le elezioni 
del 14 maggio mi senui I ob­
bligo di dire al futuro presi­
dente ' Guardi che io non ho 
votato per lei », ha dichiarato 
il nuovo responsabile econo­
mico Roig ria già latto sapere 
agli argentini che dovranno 
sopportare un «durissimo» 
programma per fare fronte al­
la crisi I dettagli di questo pia­
no di azione verranno annun 
ciau immediatamente dopo 
1 entrata in canea del nuovo 
governo Ma tonti ufficiose 
hanno detto che fra le misure 
più pesanti ci saranno aumen 
ti oscillanti fra il 300 e il 500 
per cento nelle tanffe dei ser 
vizi pubblici 

L altra grande sfida che do­
vrà affrontare Menem dal pri 
mo momento è quella delle 
pressioni dei militan in cerca 
di una amnistia o di qualche 
altra misura che lasci senza 
effetto i processi e le condan 
ne a ufficiali delle tre armi ac 
cusati di aver violalo i dmtti 
umani durante la dittatura nel 

Il presidente uscente Raul AKonsIn (a sinistra) mentre si congratula con Carlos Menem, eietto il 18 
magato scorso ' 

periodo 1976-1983 I peronisti 
si sono sforzati senza succes­
so di ottenere che 1 uscente 
governo radicale risolvesse 
questo problema Alcuni gior­
nali argentini hanno accenna 
lo in questi giorni alla possibi­
lità che i pnmi passi del nuo­
vo governo includano un 
grandioso colpo di scena mi 
rato a soddisfare in qualche 
modo le aspettative mllitan 
Secondo il quotidiano la Ha 
zon di Buenos Aires, uno dei 
progetti di Menem « quello di ; 
una "messa del pentimento e 
della riconciliazione- alla qua 
le sarebbero Invitati i capi mi 
ritari e guerriglieri che si sono 
battuti nella cosiddetta •guerra 

sporca» degli anni Settanta. La 
cenmonia religiosa sarebbe il 
preludio di una amnistia gene­
rale 

Il presidente entrante alla 
vigilia della sua ascesa al po­
tere'* aveva ammesso che un 
indulto era da considerarsi fra 
le misure possibili Ilvcepresi 
dente eletto Eduardo Duhal 
de a sua volta ha detto che 
Menem «e disponibile perai 
frontare il costo politico della 
decisione che adotterà», in 
cerca di una soluzione alla 
questione'militare 

La conségna del potere a 
Menem era Inizialmente previ 
sta per il 10 dicembre, ma il 
presidente Allonsln sotto il 

peso di una crisi economica 
ingovernabile per un governo 
uscente ha deciso Ire settima­
ne fa di accorciare drastica 
mente la transizione annun 
ciando la sua irrevocabile de­
cisione di abbandonare il po­
tere il 30 giugno Frettolose 
trattative hanno fatto poi spo­
stare il trasferimento ali 8 lu 
guo La drammatica accelera­
zione tfnposta al processo di 
successione ha obbligalo, tra 
le altre cose, ad anticipare la 
votazione dei ventiquattro col 
regi elettorali che nel sistema 
argentino di elezione presi 
deliziale indiretta devono sce­
gliere il futuro presidente 
Questa elezione di secondo 

grado, originariamente previ­
sta per agosto, e avvenuta con 
febbrile rapidità negli ultimi 
grami di giugno 

Il passo lutale del processo, 
ossia lo scrutinio dei voti 
emersi dai collegi elettorali e 
la proclarnazione ufficiale di 
Menem come presidente elet­
to da parte dell Assemblea le­
gislativa, era in corso ieri Le 
elezioni del 14 maggio hanno 
dato al futuro presi dente una 
comoda maggioranza nei col­
legi e non cerano quindi ra­
gioni per prevedere sorprese 
L Assemblea legislativa ha in 
programma due sedute per 
oggi una alle otto (13 in Ita 
lia) per accettare le dimissioni 
di Alfonsfn e del suo vicepresi­
dente Victor Martinez e I altra 
alle 11 per ricevere il giura-
mentir dal nuovo capo dello 
Stato ed ascoltare il discorso 
di quest ultimo sul suo pro­
gramma di governo Menem 
percorrerà più tardi i due chi­
lometri che separano il Parla­
mento dal Palazzo presiden­
ziale-la vecchia Casa Rosada 
- dove lo attenderà Alfonsfn 
per cedergli la fascia presiden­
ziale e il bastone di comando 
Tutto il programma culminerà 
la sera con la partecipazione 
di Menem e di sua moglie Zu-
lema Ybma ad una funzione 
di gala nel Colon il grande 
teatro lirico di Buenos Aires 
Allonsln dopo la cenmonia 
del trasfenmento dei poten, 
partirà alla volta di Chascc-
mus il suo paese natale nella 
provincia di Buenos Aires - di 
stante poco più di cento chilo-
metn dalla capitale federale -
dove si prevede che lo atten­
derà una manifestazione di 
simpatizzanti 

«•WASHINGTON Navi da 
guerra sovietiche faranno 
presto una visita senza prece­
denti attraccheranno in un 
porto militare americano, 
quello di Norfolk, in Virginia 
La marina Usa ha annunciato 
che l'incrociatore lanciamis­
sili «Marshal Uslinov e il cac­
ciatorpediniere •Otlrchni» ar­
riveranno il 21 luglio a1 Nor­
folk, dove la flotta americana 
par l'Atlantico ha il suo quar 
lier generale Le due unità 
avranno a bordo il viceco­
mandante della flotta sovieti­
c i del nord - il vjefammira^ 
gito Igor Kasatonòv - e saran­
no accompagnate dà una na­
ve-cisterna Navi da guerra 
sovietiche hanno attraccato 
ih un porto americano (non 
militare) soltanto una volta, 
Mi 197S, quando dt|e caccia­
torpediniere gettarono I an­
cora a Boston 

-—-*""—"~" Soltanto Castro può evitare la fucilazione ai quattro ufficiali 

Il generale cocaina e tue complici 
condannati a morte all'Avana 

Arnaldo Ochpa 

Il tribunale militare cubano ha emesso quattro sen­
tenze capitali nel processo per il narcotraffico I 
condannati a morte sono gli ufficiali Arnaldo 
Ochoa, Jorge Martinez, Antonio de La Guardia e 
Amado Padron, tutti già sospesi dall'esercito Tren­
tanni di carcere per altri sei dei quattordici imputati 
Adesso l'ultima parola sull'esecuzione della senten­
za passa al Consiglio di Stato, cioè a Fidel Castro 

ALESSANDRA RICCIO 

•ILAVANA Igiudici hanno 
emesso la semenza ed è stata 
durissima 4 condanne a mot 
te - per Ochoa Tony de La 
Guaràia, Jone Martmez e 
ÀrrtadoPadron - e sei3 con 
danne a 30 anni per Patncio 
de La Guardia Sanchez Lima 
Diaz Izquierdo Alexls Lago, 
Ruiz rN» e Rosa Maria Àbier-
no Fer Pmeda Bermudez 
Prendes e Solo 25 anni e per il 
capitane Estupinan 10 anni 
Per bilanciare la dura requisì 
tona del pubblico ministèro 

che aveva richiesto 7 pene di 
morte la difesa aveva usato 
solidi argomenti giuridici il 
più importante dei quali era il 
richiamo al codice penale del 
1988 dove si sottolinea che la 
pena di morte va comminata 
solo in casi eccezionali A 
questo si deve probabilmente 
la commutazione a 30 anni di 
carcere per tre degli accusati. 
Ma il collegio di difesa aveva 
anche ricordato che la pena a 
30 anni è sostitutiva della con 
danna a morte e per questo 

aveva chiesto alta corte di n 
sparmiare a tutti gli ufficiali il 
plotone d esecuzione 

La giuria ne ria tenuto con 
to in scarsa misura e ha nba 
dito peri principali imputati la 
massima pena Per quanto 
non siano ancora note te mo­
tivazioni della sentei _a appa 
re evidente che i giudici han­
no ntenuto «eccezionale* il 
caso di un generale e di un 
colonnello che insieme a due 
ufficiali vanno a cercarsi con 
tatti con i narcotrafficanti ed 

offrono il temtono nazionale 
come base per lo smistamen 
to della cocaina verso gli Stati 
Uniti Gravissimo il comporta 
mento di Ochoa che manda 
fin nella tana del potente Pa 
blo Escobar nelle campagne 
di Medellin in Colombia il 
suo aiutante di campo a trat 
tare di denaro falso compra 
vendila di anni falsificazione 
di valuta eoe 11 pubblico mi 
insterò ha insistito molto sulle 
conseguenze irreparabili che 
avrebbe potuto provocare I ar 
resto di un ufficiale delle forze 
annate rivoluzionane cubane 
•Nessuno avrebbe mal potuto 
credere ali estraneità del no­
stro governo* ha detto indi 
gnalo il generale Escatona 
Non meno grave è il caso di 
Tony de La Guardia e del suo 
subordinato Amado Padron i 
quali, dirigendo il dipartimen 
to super riservato «Me» hanno 
approfittato per aprire le fron 
nere ai narcotrafficanti ed ai 
moloscafisti di Miami (spesso 

cubani in esilio) senza valuta 
re né il rischio di infiltrazioni 
nel paese né le conseguenze 
che questo atto ostile net ri 
guardi degli Stati Uniti avreb­
bero potuto provocare 

Per gli altn sei imputati sui 
quali pesa la condanna a 30 
anni non sono stati tenuti in 

•conto gli argomenti della dife­
sa obbedienza dovuta e con 
dizione di subordinati Nel 
corso dell interrogatorio han 
no dimostrato infatti di aver 
trafficato anche per conto 
proprio quando il loro capo 
Tony de La Guardia era già 
stato rimosso dal! incarico Un 
discorso a parte menta il caso 
di Patncio de La Guardia che 
non ha partecipato a nessuna 
operazione di narcotraffico 
ma che venuto a conoscenza 
delle attività di suo fratello e 
di Ochoa nonostante i suoi 
gradi di generale e il suo deli 
cato compito di capo delle 
truppe speciali in Angola non 
ha ntenuto di informare i suoi 
superiori 

Ma la difesa aveva fatto no­
tare pure che questo caso ha 
messo in rilievo la scarsa vigi 
lanza e la eccessiva fiducia di 
cui godono alcune fasce diri 
genti In uneditonate di «Ju-
ventud Rebelde», Soledad 
Cruz lamenta che non «si sia 
nusciU ad impedire che si 
creasse una casta di privilegia 
ti» E questo il punto che più 
duole fra la gente della strada 
I cubani non hanno mai dato 
credito ai rumori sul tentativo 
di colpo di stato di fazioni ri­
belli dell esercito di implica­
zioni del governo nel narco­
traffico ma sono indignati ed 
offesi dal comportamento di 
quegli ex-eroi che erano il fio­
re ali occhiello delta rivoluzio­
ne e che non nfiutavano né 
nascondevano t loro privilegi. 
La gente non vuole sangue 
ma non difende nemmeno gli 
accusati La grande maggio­
ranza del paese è contrana al­
la pena di morte per pnneipto 
e si augura che la sentenza 
non venga eseguita 

Sentenza Usa in tema di affitti 

La coppia gay è legale 
È come ima famiglia 
Il convivente omossessuale ha gli stessi dmtti di un 
vero e proprio coniuge Questo, con una sentenza 
considerata rivoluzionaria, ha stabilito la Corte su­
prema dello Stato di New York. La decisione riguar­
da soltanto il dintto di locazione, ovvero la facoltà 
di subentrare nel contratto d affitto al convivente 
scomparso Ma, per quanto limitata la decisione è 
stata accolta con giubilo dalla comunità gay 

( •NEW YORK. •Penso che si 
talli di un evento storico» di 
«e Arthur Léonard professo­
re della New York Law 
School e presidente della 
Commissione legge e sesso 
dell Associazione dei procu 
mori legali E David Plocler, 
della comunità gay del 
Crcenwich Village gli la eco 
•E un buon modo per festeg­
giare il ventesimo anniversa­
rio di Stonewall nascita del 
notilo movimento» 

Entrambi «I riferiscono alla 
sentenza con la quale la Cor 
le suprema dello Stato di 
New York ha riconosciuto 
mercoledì scorso al partner 

omossessuale il dinlto di su­
bentrare come titolale del 
contratto d aliato al motnen 
to della morie del convivente 
SI tratta di una sentenza assai 
limitata che con molta atten­
zione evita pionunnclamenti 
di carattere generale Ma un 
dato è indiscutibile per la 
pnma volta nella stona glun 
dica degli Stati Uniti un Alta 
Coite statale riconosce agli 
omosessuali un diritto solita­
mente riservato alle coppie 
elerossesuali regolarmente 
sposate o comunque a quel 
le che riescano a dimostrare 
una lunga convivenza La 
Coite ha infatti stabilito che il 

compagno che coabita per 
lungo tempo costituisce •! e 
qurvalente dei coniuge» in 
teimim giundici poiché a 
prescindere 'dal sesso 'la 
compartecipazione di alletti 
e di mezzi finanzian per un 
lungo penodo di tempo ren 
de la coppia sposata agli oc 
chi della legge» Almeno per 
quanto nguarda i dmtti di lo­
cazione 

Proprio in questi grami in 
Pennsylvania un altro tnbu 
naie va discutendo un analo­
go e ben più pregnante caso 
che fa discutere I America 
quello che nguarda I affida 
mento del figlio nato con in 
seminazione artificiale d una 
coppia di donne omosessua 
li Una pnma sentenza - an 
eh essa non poco nvoluzlo-
nana - aveva afhdato il bim 
bo alla convivente della ma 
die scomparsa la cui lami 
glia tuttavia ha ora latto n 
corso E non improbabile 
che ora anche questo caso 
finisca di fronte alla Corte su 
prema dello Stato 

La cerimonia forse lunedì nella villa di Ekali 

Papandreu landa fiiltima sfida 
e spòsa la bella Dimitra 
Una cenmonia molto intima Così ha deciso la 
sposa Forse già lunedi o nel corso della prossi­
ma settimana, Andreas Papandreu, 70 anni, e Di-
mitra Liani, 35 anni consacreranno la loro rela­
zione d amore La notizia è apparsa in pnma pa­
gina, su Avnanì, il foglio di battaglia del Pasok, 
ben informato su quanto succede dietro il muro 
di cinta della villa di Ekali dove nsiede la coppia 

SERGIO COCCIOLA 

! • ATENE. Testimone per la 
sposa sarà I amica d infanzia 
Beba segretaria pnvata di Pa 
pandreu e moglie del suo 
•consigliere speciale» Testi 
mone dello sposo sarà invece 
Antoms Luvans faccendiere 
coinvolto nello scandalo Kos 
kotas attualmente in libertà 
provvisoria dopo aver pagato 
una cauzione di 400 milioni di 
lire 

•Voglio sposarmi in chiesa-
ha sempre dichiaralo la tidan 
zata Sicuramente se il vec 
cnto leone fosse uscito vinci 
tore dalle elezioni del 18 giù 
gno la cenmonia avrebbe 
avuto un carattere «regale» 

mentre iL, popolo socialista 
avrebbe avuto la diretta televi 
siva Invece questa contrastata 
stond d amore avrà come sce 
nografia il solo salone della 
villa 

Andreas Papandreu dopo il 
suo ritorno da Londra dove 
era stato operato nell ottobre 
scorso ha voluto imporre la 
sua fidanzata al paese ma il 
paese non ha reagito come il 
pnmo ministro sperava Lha 
trascinata al vertice dei Dodici 
a Rodi nel dicembre scorso 
Lha presentata ufficialmente 
al leader bulgaro Zivkov e a 
Daniel Ortega L opinione 
pubblica però ha continuato a 

storcere il naso La coppia era 
diventata la barzelletta della 
capitale Le linee prosperose 
di Dimitra erano diventate 
1 argomento preferito dei vi 
gnettisti Jannis Joannou la 
matita più velenosa del paese, 
ad esempio la tratteggiava 
piuttosto scollacciata calze a 
rete tacchi a spillo e pettina 
tura vaporosa E sulla «corte di 
Ekali» circolavano le voci più 
strane Si diceva ad esempio 
che gli amici e alcuni parenti 
di Dimitra avessero accesso ai 
segreti di Stato Lo stesso Pa 
pandreu ha più volte dichiara 
to «Prima di ogni decisione 
importante mi consulto con 
Dimitra* 

La loro relazione nasce du 
rante il viaggio ufficiale di Pa 
pandreu a Pechino nell apnle 
del 1986 Sull aereo 1 incontro 
fatale Lei era una delle ho­
stess Nel settembre dello stes 
so anno un giornalista cuno-
so scopre la coppia su di un 
panfilo Fu il pnmo scandalo 
Papandreu infatti doveva re* 
carsi a Kalamata nel pnmo 
anniversano del terremoto 
che aveva danneggiato la cu 

tà 11 suo viaggio però venne 
annullato perché «il pnmo mi 
nistro aveva molto lavon» in­
vece era m navigazione con la 
bella Dimitra 

Poi tutto viene messo a ta 
cere mentre la moglie ameri 
Caria Margaret butta acqua sul 
fuoco e la stona ufficialmente 
finisce Lei viene trasfenta nel 
la sede dell Olympic Ma nel 
I agosto dello scorso anno fa 
la sua ricomparsa Papandreu 
infatti non sta bene e decide 
di recarsi a Londra per sotto-
porsi a delicati esami clinici 
Sull aereo sale anche Dimitra 
e la miccia della bomba non 
tarda a scoppiare Ma il vec 
chio Papandreu questa volta 
non nasconde la sua relazio­
ne si fa fotografare con lei 
mano nella mano e dichiara 
che «il mio cuore è suo» 

Nel periodo della sua per 
manenza a Londra da dove 
«governava il paese con il tele­
fax» scoppia anche lo scan 
dalo Koskotas e per Papan 
dreu è I inizio di una inesora 
bile fine Pochi sono coloro 
comunque che approvano il 
comportamento de) loro pn 

Sono oltre cinquecento 
le persone anziane uccise 

Baires, strage 
nella «clinica 
dell'orrore» 
• BUENOS AIRES. Nuovi par­
ticolari dell'agghiacciante ca­
so dell'uccisione di centinaia 
di anziani in una clinica di 
Buenos Aires, già battezzata 
come la clinica dell'onore», 
riempiono oggi I quotidiani di 
Buenos Aires. L opinione pub­
blica allibita ha appreso che 
le vittime sono in realtà più di 
cinquecento (541 secondo le 
ultime informazioni) e ha let­
to o ascoltalo per radio le te-
Mominlanze dirette dei parenti 
di numerosi anziani B cui de­
cesso è stato provocato da 
mancata assistenza, da medi­
cinali scaduti o non adatti alla 
malattia per la quale venivano 
somministrati 

Oltre al proprietario della 
clinica sono siate arrestate al­
tre otto persone tra medici e 
funzionari del programma as­
sistenziale governativo per i 
pensionati (Partii) che aveva 
contrattato i servizi della clini­
ca. I mandati di cattura tono 
siati spiccati dal magistrato in­
quirente Alberto Duran che ha 
ordinato I immediata perquisi­
zione dell ormai famigerato 
sanatorio Dalle pnme indagi­
ni è stato constatato che tutti I 
reparti si trovano in uno slato 
deplorevole di sporcizia e di­
sordine ed è stato possibile 
appurare che parte del san­
gue che veniva utilizzato per 
le trasfusioni era infetto 

Questa manina, intanto. In 
seguito ad una disposizione 
del magistrato inquirente, un 
gran numero di autoambulan­
ze ha provveduto al trasferì-
memo ad altn ospedali della 
cinquantina di anziani amma­
lati •soprawissuu» alle letali 

cure del medici della «clinica 
dell'orrore» Del «rammento» 
riservato ai degenti, erano a 
conoscenza gli abilami del 
quartiere di Rgael Catzada, al­
la periferia di Buenos Aires, 
dove appunto sorgeva la «cli­
nica Astengo», dal nome del 
suo proprietario, dottor Jose 
Luis Astengo, gì» agli (nati. 
•Noi usavamo due che chi en-
Bara m questa clinica era de­
stinato all'obito», • stala la 
macabra battuta di un ragaz­
zetto M kioga to proposito. 
poi. il quotidiano P o n t o al­
lenila Inoltre che «potrebbe 
essere imminente l'arresto del 
responsabile del Paml,Alelan-
dro Aimendariz», tra l'altro ex 
governatore della provincia di 
Buenos Ano. A quanto sem­
bra potrebbe esserci stata 
connivenza tra i proprietari 
della clinica ed i funzionari 
dell'organismo assistenziale 
governativo, ti magbmto in­
quirente, Alberto Duran, ha 
accusalo gli arrestati di «ab­
bandono di ammalali, seguito 
da morte, reati contro la salu­
te pubblica, somministrazione 
di medicinali avariati e propa­
gazione di malattie contagio­
se» 

Il magistrato, Inoltre, ha re­
so noto che si sta Indagando 
sulla possibilità che vi sia un 
cimitero non lontano dalla cli­
nica dove sarebbero stati se­
polti un gran numero degH ol­
tre cinquecento anziani dece­
duti nel corso del 1988. Ughi-
dlce ha precisalo anche Che 
quasi sicuramente, 0 proprie­
tario della cllnica si era •ac­
cordato. con un'impresa di 
pompe funebri per una sbri­
gativa sepoltura. 

Proteste degli emigrati 
Funzionano poco e male 
i consolati in Svizzera 
DPd per la riformai 
tra ZURIGO Una sostanziale 
modifica degli oran di apertu­
ra al pubblico dei consolau 
italiani in Svizzera ha suscitato 
torti proteste delle organizza­
zioni degli emigrati e del Pei. 

La disciplina del nuovo ora­
no in vigore dal 3 luglio, e il 
frutto di un accordo ira i sin­
dacati dei lavoratori dei con­
solau e il ministero degli Esteh 
siglato lo scorso 31 maggio 

Il nuovo orano sottolinea il 
Comitato dell emigrazione ita­
liana, modificherà sensibil­
mente I abitudine degli italiani 
che devono fare riferimento ai 
servizi consolan 

Vi sono Consolati cerne Lo­
sanna Ginevra, Berna, che 
addinttura hanno previsto ta 
chiusura il sabato mattina, la 
giornata più adatta per I lavo-
raton italiani per recarsi negli 
uffa a Zurigo, dove vivono 

olire lOOmila italiani, hanno 
tagliato I apertura pomeridia­
na. 

La modifica degli orari di 
apertura degli sportelli, dico­
no i rappresentanti degli «mi-
grati, e solo la punta dell'ice­
berg di un disservizio dell'or­
ganizzazione del ministero in 
Svizzera. 

E non mancano del vede 
propri paradossi, come quello 
delle festività. ì consolati non 
rispettano il calendario svizze­
ro. ma quello italiano, con 
quali conseguenze t tacile Im­
maginare 

Contro la disorganizzazione 
della rete consolare nella 
Confederazioni e per una sua 
radicale riforma, i lavoratori 
italiani hanno mdetto manife­
stazioni di protesta, la più eia-
morosa si è svolta a Ginevra 
nei giorni scorsi con la parte­
cipazione di 200 penane 

Andreas Papandreu e la fidanzata O M r a Uanl 

mo ministro Andreas appena 
giunto da Londra si la vedere 
nei locali alla moda in com­
pagnia della fidanzata Le of 
tre champagne e orchidee 
Parlano rìdono scherzano e 
fanno ritorno a Ekali alle pn 
me ore dell alba 

In piena campagna eletto­
rale un altra booiba Esce un 
libro contenente un centinaio 

di foto di Dimitra E che foto­
grafie! Alcune sono state pub­
blicate da un settimanale ita 
liano sono le più caste All'u 
scita del libro, candidamente 
dichiara «Per fortuna che non 
tutte sono state pubblicate» 
Dimitra dunque diventa la ter­
za signora Papandreu Avrà 
anche un futuro politico come 
•moglie di Andreas»» 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

«Se fossi andato 
al ristorante, alla 
manifestazione 
del Psi...» 

• « C a r a Unità, martedì 13 
gnigno avevo pensato di an­
dare al ristorante «Belvedere» 
di Forano Sabino per vedere 
c o m e ai mangia in una mani­
festazione elettorale promos­
s a dal Pai d o v e erano presenti 
gli onorevoli Manca e Velia e 
vari portaborse La cosa era 
stata pubblicizzata c o n del 
manifesti grandi a colori 

Mi proponevo, s e c i fossi 
andato, dì porre al direttore 
della Rai questa domanda. 
nella nostra sona, dove vivo­
n o circa 6 0 0 persone possia­
m o usufruire della televisione 
solamente perché, a cura e 
spesa dell Amministrazione 
comunale, è Stato Installato 
un piccolo ripetitore, in que­
s t o c a s o non sarebbe più giu­
sto che il canone lo riscuotes­
s e il Comune? 

Ma s e ci fossi andato, mi 
sarei c o m m o s s o nel vedere la 
tristezza nella quale s o n o pre­
cipitati quei compagni sociali­
sti c h e facevano parte della 
segreteria particolare del mi­
nistero del Trasporti ai tempi 
di Trane-SJgnorìle E forse 
avrei ricordato loro I bel tempi 
quando potevano far ricono­
scere Inidoneo dal Servizio 
sanitario delle PS chi non ave­
va voglia di lavorare, e i d o n e o 
Invece chi era stato ricono­
sciuto non Idoneo ad occupa 
re II posto nella qualifica fer­
roviaria alla quale aveva con­
corso 

Cose queste c h e avrebbero 
guastato 1 armonia della festa 
e resa più pesante la digestio­
n e per questi motivi mi s o n o 
trattenuto dal parteciparvi 

Stintignano (Rieti) 

«Siamo di Reggio 
vorremmo 
inselliti in 
un'altra città» 

•Caro direttore, siamo una 
la di fidanzati (Rossella 

... _ i anni e Fabrizio di 29) 
Da diversi anni lottiamo en­
trambi in modo frenetico per 
raggiungere un'esistenza di-
i W l p a v d r d . abitazione. 
tempo Ubero) senza pere es­
tere venuti a capo di niente; e 
ciò non perchè non abbiamo 
le capacità (anzi), ma soltanto 

f rche 
entrambi non abbiamo die­

tro le spalle delle famiglie qua­
le sostegno e momento di in­
tegrazione sociale 2 siamo In 
una citta spietata nei confronti 
di chi non ha niente e non è 
nessuno Esistono In questa 
cittì avidità individualismo, 
elementi che si scontrano con 
il nostro modo di concepire la 
vita serietà personale e pro­
fessionale, lealtà, razionalità 

Slamo ragazzi forti, com­
battivi, tuttavia molto spesso 
ci sentiamo stanchi di lottare, 
privi di vitalità La nostra situa­
zione dal punto di vista eco­
nomico non e disperata in 
quanto Fabrizio lavora presso 
una ditta in qualità di operato­
re elettronico io però (assi 
stente sociale) dopo tanti anni 
di studio, di lavoro e di sfrutta­
mento mi ritrovo di fatto con 
niente In mano è terribile per 
la propria dignità, non poter 
reagire adeguatamente a dife­
sa del tuoi più elementari dirit 
ti 

Per molti anni ancora po­
tremmo continuare a vivere In 
tale situazione poco gratili 
caute, con II risultato finale di 
aver condotto una vita vuota, 
priva di senso stressante e 
umiliante, e comunque lo do­
vrei rinunciare a qualcosa di 
estremamente vitale ed Im 
portante per me progredire, 

.«Si e Lenin e Gramsci fossero vivi ^ 
non a\rebbero le idee di ieri, bensì le toro 
e non le idee degli altri; e sarebbero idee nuova Così 
le nostre, nuove, vengono anche da loro» 

Sulla capacità di rinnovarsi 
atti Caro direttore perandare>asi 
Distra» oggi, ossia per rinforzare 
quanto in ognuno di noi ci sprona 
verso una maggiore giuuizia sociale e 
libertà Intellettuale effettiva, e quindi 
fattiva occorre fare delle scelte una 
di queste certo la più importante per 
un marxista, può-sembrare dura, ed 
assumere I aspetto di una resa in 
realtà è solo una scelta coraggiosa e 
perfettamente coerente con la filoso­
fia della prassi che, come 6 noto, è il 
contrario della filosofia del dogma. 

Ecco proprio il coraggio credo 
che sia la qualità maggiormente ne­
cessaria oggi per tunfi progressisti 

Non ci vuole forse coraggio per 
rivedere posizioni, idee, dogmi, ste­
reotipi, rifare analisi un po' più pro­
fonde e soprattutto farle con la pro­
pria testa? Non è forse più comodo 
sviluppare acriticamente tesi pensate 
da altri, tesi che meritano tutto il no­
stro rispetto (perchè se riusciamo a 
Eensare con la nostra testa io dot­

iamo soprattutto a quelle) ma non 
per questo di esse dobbiamo essere 
gli epigoni? 

Le sconfitte, gli arretramenti del 
movimenti realmente progressisti in 
tutto il mondo non sono forse dovuti, 
oltre che ali avversario, .ali Insuffi­
cienza, alla sellartela alla mancanza 
di coraggio ne» analisi della realtà? 

Ma si dice II marxismo era ed è 
un'analisi scientifica, una scienza, ve­
ro ma allora non era forse scienza 
quella di Galeno, Tolomeo, Galileo, 
Cartesio, Kant, Einstein ecc ? Ma la 
scienza deve e sa capire quando una 
tesi o parte di essa viene superata da 
un altra, quando la metafisica viene 
superata dalla prassi Questo vuoi 
forse dire rinnegare Galileo o Kant? 
Vuol dire semplicemente che essi ci 
sono serviti per andare avanti, e que­
sto è quanto ci ha insegnato Man. 0 
vi è forse in qualche suo scritto l'e­
sortazione a fermarci o rinunciare a 
pensare? Egli semmai ci ha Insegnato 
un modo nuovo di pensare, Sta a noi 
ora non fermarci ma sviluppare que­
sto nuovo modo di ragionare, con i 
piedi per terra e non per aria. 

Se poi questa filosofia era stata a 
sua volta capovolta e dogmatizzata, 

questo è un po' il destino di tutte le 
grandi filosofie, non per questo il suo 
valore ne risulta sminuito 

La svolta epocale acuì stiamo oggi 
assistendo e che molti si ostinano a 
non vedere nascondendo la tetta 
sotto la sabbia richiede scelte corag­
giose, come sono poi tutte le scelte 
importanti. * 

Siamo diventati adulti, dobbiamo 
guardare in avanti, confrontarci con 
gli avversari, con la dialettica, con la 
ragione, che nonostante tutto è dalla 
nostra parte, dobbiamo capire che 
l'avversario e II nostro «migliore al­
leato» perchè d la comprendere I 
nostri errori, che sono I più pericolo­
si perchè continuamente rimossi, ma 
che vi sono, dobbiamo capire che gli 
uomini sono quello che sono, non 

Sitèllo che vorremmo che fossero 
el resto, noi stessi siamo tome quel­

lo che vorremmo essere? 
Mir^enenMpggivadaagran-

di linee in questa direzione, per que-

Ho fatto questo anche perchè so­
n o sicuro l'avrebbero fatto oggi Le­

nin e Gramsci nonostante per alcuni 
questa affermazione possa sembrare 
infondata Ma costoro s o n o i peggio­
ri interpreti di tutti I grandi pensatori 
perchè vorrebbero c h e essi fossero 
vivi oggi c o n le idea di Ieri, m e n u * s e 
essi fossero v M oggi avrebbero le lo­
ro idee, e non le idee degli altri, e 
sarebbero certamente idee nuove 

Per questo mi sento c o n loro, per­
c h è l e mie modeste Me* non s o n o 
più sempre le loro, ma vi vengono da 
loro MI vengono ad esemplo dalle 
parole di Gramsci dove nel Quaderni 

"passati", saprà Identificare la Une. 
di sviluppo reale, perciò contraddit 
tona, ma nella contraddizione passi­
bile di superamento, commettere 
«meno errori» Identificherà più e le­
menti ••positivi" su cui far leva per 
creare nuova storia». 

Certo egli ha detto anche c o s e di­
verse, ma a noi oggi servono queste, 
perchè s o n o quelle c h e egli oggi di­
rebbe ^ 

Ettore ItaoMone. Galola (Cuneo) 

andare avanti migliorare lo 
status di vita poter anche sor­
ridere pienamente di tanto In 
tanto 

Ci slamo resi c o n t o c h e le 
nostre d u e forze possono e s ­
sere si unite, ma sicuramente 
non sufficienti a migliorare la 
nostra esistenza, in quanto ci 
vuol ben altro ( c o n o s c e n z e 
adeguate soldi clientelismo, 
mafia) chi ha interesse a dar­
ci una mano s e da tale ges to 
n o n si p u ò ricavare niente al­
tro che gratitudine? 

Ecco perché ci rivolgiamo 
a questo quotidiano nella spe­
ranza che possa venirci incon 
Irò aiutandoci a trovare un la 
voro dignitoso anche in una 
città diversa dalla nostra ( so 
prattutto) 

Ovviamente c o n questo 
n o n Intendo dire c h e nelle al 
tre città è tutto più facile ma 
s o n o certa c h e quantomeno 
s o n o aperte a coloro che desi­
derano lavorare, migliorare 
Preciso c h e Fabrizio oltre c h e 
operatore è anche ragioniere 
e programmatore elettronico 
Chiediamo so lo di essere aiu­
tati ad inserirci In un altra cit­
tà. 

R o t a S c a r a m o u l n o . 
Via Vecchio Cimitero 62 

89100 Reggio Calabria 

Il tabacco 
di contrabbando 
costa meno 
di quello legale 

• A Caro direttore Luciano 
Violante nell Unità del 26/6 
u s per contestare la tesi che 
la somministrazione di droga 
in appositi centn ed in forma 
legale non attuerebbe lo sco 
pò di vanificarne la diffusione 
clandestina porta ad esempio 
il contrabbando di tabacco 
che si accompagna alla sua 
vndila legale 

L argomento è mediocre in 
quanto il contrabbando del 
tabacco prosperava sul fatto 
che quel tabacco costa meno 
di quello legale al consumato 
re 

La droga legale è chiaro 
non dovrebbe consentire 
margini di guadagno a quella 
illegale ma vanificarne il 
commercio 

L'esperienza Insegna che 
malgrado la lotta alla droga 
questa si diltonde più di prima 
e lo stimolo è costituito dai 

miliardi che guadagnano I 
trafficanti Privare i trafficanti 
del guadagno questo è il pro­
blema Finirebbero le migliala 
di galoppini per acquisire nuo­
vi adepti 

Il problema passerebbe sot­
to controllo 

0 altronde non insegna 
niente il periodo del proibi­
zionismo dell alcool negli 
Usa? , 

Non vi pare che ogni giorno 
di più la cosiddetta lotta alla 
droga assomigli alla lotta di 
Don Chlosciotte contro Imoli-
nl a vento? 

Luigi Gaspert Bologna 

Sei proposte 
per moralizzare 
la forestazione 
in Calabria 

assi Caro direttore, gli aweni 
menti di questi ultimi mesi ac­
caduti in Calabria nel settore 
della forestazione hanno 
riempito le pagine di tutu i 
giornali di analisi sui continui 
sperpen del denaro pubblico 
Penso c h e le indagini della 
magistratura debbano prose­
guire per fare p iena luce su 
c o m e s o n o stati spesi migliaia 
di miliardi 

In quesU anni la forestazlo 
ne è stata una miniera di voti 
per i due partiti De e Psi c h e 
hanno gestito | Assessorato 
competente tant è che i Con­
sorzi di bonifica t o n o gover 
nati da personaggi c o n tessera 
di queste due forze politiche 

Come d a indagini svolte 
per conto della Regione sol 
tanto da pochi mesi si hanno 
gli elenchi di chi lavora nella 
forestazione risulta che ben 
24 mila forestali oggi riempio­
no 1 boschi della Calabria La 
forestazione è rimasta i unica 
soluzione di occupazione, uti­
lizzata spesso per Interessi po­
litici per carpire il v o t o ai la 
voratori cui viene offerta 1 op­
portunità 

11 Governo la Giunta regio­
nale 1 sindacati e le forze prò 
duttive dovranno fare delle 
proposte serie per far si che il 
patnmonio forestale possa di 
venire una ricchezza e c o n o ­
mica e non uno sperpero di 
miliardi 

Le proposte che lo posso 
suggenre sono 

1) Analizzare le capacità 
tecnico professionali di chi la 

LA FOTO DI OGGI 
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MI 
Da len I viaggiatoli che atterrano alfaamporto df Orty, potranno ammirare una npraduzMM di 
Marianna simbolo della Francia, composta con nomila fiori bianchi rossi e blu 

vora nella forestazione e ri 
chiesta di prepensionamento 
per chi ha superato una certa 
età 

2) Abolizione dei consorzi 
di bonifica (come da proposta 
regionale) e dare alle Comu 
nifi montane il compito di 
progettare gli Interventi attra­
verso piani triennali 

3) Creare un comitato tee 
nico-sclentifico che program 
mi tali attività con esperti ed 
in collaborazione con gli As 
sessoratl all'agricoltura al 
I ambiente al turismo e al bl 
lancio 

4) Formare un Comitato di 
Controllo Amministrativo che 
vigili siili operatq del vari prò 
grammi approvati 

5) Formare delle cooperati 
ve di supporto specializzate 
nell ambito d"'lo sviluppo 
produttivo delU Montagna e 
progettare la riconversione 
delle maestranze in produzio 
ne 

6) Preparare un plano for 
manvo per 2 mila lavoraton 
dai 18 ai 35 anni iscritti presso 
1 Ufficio di Collocamento da 
qualificare nell ambito della 
forestazione produttiva iltun 
smo montano 1 ambiente, 
I assetto territoriale ed idra 
geologico 

Nel finalizzare la Legge Ca 
labna e le risorse comunttane 
in forme produttive, daremo 

un segnale diverso da quello 
che spesso la stampa e i mezzi 
d'informazione danno della 
nostra Regione 
Giuseppe PetraccL Tortora 

(Cosenza) 

AManduria 
il 4,4% in più 
rispetto 
alle «politiche» 

asti Caro direttore, devo se­
gnalarti un errore nportato 
sull Unità del 22 u s riguardo 
ai risultati elettorali conseguiti 
nelle Europee 1989 

A pan 4 II risultato del Pei 
di Manduna viene catalogato 
tra quelli negativi della provin 
eia di Taranto A Manduna in 
v e c e il risultato è il seguente 

Politiche 1987 il Pei pren 
de il 20 9% 

Europee 1989 il Pei prende 
Il 25 5% 

La differenza è di 4 4 X in 
più su una popolazione di ol 
tre 30 000 abitanti 

Ugo Malagnlno segnalano 

^ f 

della sezione Pei 
e Di Vittorio» 

di Mandarla (Taranto) 

Per (seggi 
elettorali 
istruire 
i disoccupati 

as> Caro direttore, nelle pros­
sime consultazioni elettorali 
gli scrutatori nei seggi non sa­
ranno più nominati sulla base 
della indicazione fornita dal 
partiti politici, ma c o n il mec­
canismo del sorteggio tra gli 
e letton iscritti nelle liste elet­
torali Pud darsi c h e questo 
metodo sia migliore rispetto a 
quello finora, sperimentato, 
ma io vorrei suggerirne un al­
tro scegl iamo gli scrutatori, 
sorteggiandoli o selezionan­
doli attraverso criteri oggettivi 
e trasparenti dalle liste 4 di 
«occupazione aumentiamo in 
misura ragionevole I importo 
della competenza economi 
ca allestiamo per essi entro 
tempi adeguati, presso gli uffl 
ci elettorali del Comuni semi­

nari sui regolamenti e le pro­
cedure delle operazioni elet­
torali nel seggi. 

Questa proposta potrebbe 
consentire di uuiizzarel giova­
ni disoccupati per un adempt-
mento socialmente e demo­
craticamente uule, di n o n t o t ' 
trarre agli uffici e aziende pub­
bliche e private personale atti­
vo; di evitare c h e la imprepa­
razione di scrutatori e di altro 
personale adibito nel lavoro 
del seggi crei difficolta, firn-
gaggini e pesantezza nel pro­
c e s s o degli adempimenti di 
voto, scrutinio e registrazioni 
varie 

OBvtoMtncaU.Rona 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

•JtlCI è impossibile ospitare 
tutte le lettere c h e ci perven­
gono . Vogliamo tuttavia assi­
curare a i lettori c h e d scrivo­
n o e i cui scritti non vengono 
pubblicati, c h e la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, U quale l e n i 
conto sia del suggerimenti sia 
del le osservazioni critiche. 

I altri, ringraziamo: 
echinato, C a d o n o 

gbe; Giovanni Bosio, Somma 
L , Savino Terllzzl, Torino; 
Corrado Cordiglieri, Bologna, 
Luciano Ghiringhelii, Milano; 
Marisa Lidia Mania, Trieste, 
Francesco Cillo, Cervina»; 
William Borghi, Modena, Ro­
sy luminell i . Torino. Girola­
m o Beatrici, Breno, Tore PU-
loni, Cagliari. Tommaso Ferra­
ra, Ravenna (abbiamo inviato 
il tuo scritto ai nostri gruppi 
parlamentari di Camera e Se­
nato), Lido Plncardini, Mon­
za, Bruno Francini, Montevar­
chi, Pasquale Rossi, Varese; 
DM.Grass ina , 

Ludo D'Aprile, Gallipoli 
(«Essere miti per /brinare un 
g o v e r n o italiano stabile, 
un Europa che prenda esem­
pio dalla nostra Emilia Ro­
magna, un futuro mlglìoreiy, 
Marco Inguaggiato, Palermo 
(«Se in tutti questi anni i go­
verni a guida dee! loro mini­
stri dell Istruzione, anche fo­
ro de non hanno provveduto 
ad elevare l obbligo scolasti­
co, mesto è dovuto atta vo­
lontà 41 non tate crescere In­
tellettualmente le dossi po­
polari per meglio sottomet-
< £ * " ' mortai Dentare del-

'*«»„** 
menti della Cina e sulle specu­
lazioni ami Pei condotte dai 

(particolarmente dalla De e 
dal Psi) ci avevano scritto e 
ringraziamo Marco D Isonzo 
di Pozzuoli, Raniero Pasquali 
di Roma, Michela Viti di Car­
rara, Umberto Bazzani di Ban-
chette, Monla Speziale di Son­
drio, Francesco Casagrande 
di Treviso, Gianni Piccolo di 
Somma Vesuviana, Canio Rus­
s o di Ostia («Occorre dire al 
dirigenti cinesi'che le reazio­
ni dei governi occidentali so­
no state tiepide nei loro con­
fronti perché, essendo l'Occi­
dente governalo da fòrze ca­
pitalistiche, queste hanno più 
riguardo per gli interessi eco­
nomia che per le aite umane, 
ma che un governo a guida 
Pei per esempio, proprio per­
ché ha una scelta di valori 
diversa avrebbe avuto una 
reazione più duro») 

Scrivete lettere brevi Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglate o con Arma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «in gruppo di » non ven­
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in 
viati anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciate 
gli scritti pervenuti 

I compagni della sezione Carmine!. 
li piangono la «comparsa del com­
pagno 

TOMMASO CASUIA 
e «oOMcrimno per IVntìS. 
Milano Biuglil) 1989 

• * • * » < • » A un anno dalla aooiruaiat, I t i » 
itone PO di Ambra ( A O d i e Iti 
«arto Ionore di t w t o M f r t l t J 
berilli, ricori. S ta io cnapstè» 

Nel 3* anntvetsario della «compar­
s i di 

NATALE SERROTTI 
la moglie e 1 figli lo *ottfar» con 
immutalo ««etto < loooicitvono 
terrtm 

I tutte 1969 

S a V t t a B H B S 
dilìgente del avvinante perla at­
ee e | amicizia fra I papa!, 6tatra> 
le «mimati, atiSm-asWts-! comunali, 
mocnzla e detta Ubarti, 
Ambia CAR), a atjae l > H 

Netfl i 
u d e l compagno 

Nel 19» «intarlino d e b •rampar­
s i del Compatì» 

ETTOM ausa 
P k * NnO 

garibaldino dLSpatna e comandan­
te parHjlano deHtChinatila, la mr> 
Bile Felicita Stimi (Una) e il figlia 
Osvaldo lo itoordano con rmimrl*-
k) affetto a quand to conobbem e 
orrmr» lue 100 000 al U t » 
Cussi» Mllanlno. 8 luglio ISt» 

la moti» ataMo. Ueotmtiel 
laminari lo ricordano con «mine • 
rimpianto ««compatnl, ama* a a 
luta coloro et» b ama»»»»»»»»-
icTOCRMthinMMRMiTCMtWINGar 
lOTolinM.OOOperlW»»» 
Geno».,«lutto U t ! 

Nat primo aimlveiuno dalla « e a > 
panidt loompatm 

TOSELLO f " , ! 
i familiari lor icaesn»• kaiajna-
moria «otuecrtrono par lUata, 
Firenze. « «ulto I9W 

I IUIJII IIIMIlllMI 

f ' , "<} l'P"«»a 

Jiremtif 
SICILIA REGIONALE M A R I T T I M A S.D.A. 

V^PptWmwte, l/c-WERMO-',IRIFlNMAftÌ" 
SttrtimèMimldillttMUAtlklSOUltt ' 

AUCUN - FAV1GNANA - FIUCUCH - LAMPEDUSA - UEVAW). 
UNOSA-UPARI-^FTTIMO-PANARtt-WWfJUÌM, 

StrtàrrarmrttltrWOUptrkìtSQUEOUE-HlUnO 
Aguale nel principili set* a «nei. 

PALERMO: Tel 09.7682403 
TRAPANI: TeL0M3/40B15 
PORTO EMPEDOCLE: Tal. 0922/838683-8» 
MILAZZO: Tel. 090/8283242-43 
LIPARI: TtL 090/9811312 
NAPOU Tal 081/5512112-113 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 
Ssfe^SI 

Sottoscrizione 
per un 

progetto . 
, j nel nome di 
'' ChìcoMendes 

1 IM, ti* 
Un'iniziativa dell'Unità e della Faci in cqUafetxt, 
zlone con 11 Movimento liberazione e sviluppo 
CMolisv) e con il Movimento laici America latin* 
WlaO-
Tutti coloro che Intendono contribuire al progetto 
della fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
In difesa delia foresta amazzonica possono fatto 
sia a mezzo vaglia postale indinzzato all'Uniti, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta­
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
Intestato a ''l'Unità prò Amazzonia". 

Silvina 
Ocampo 
LA PENNA 
MAGICA 
Racconti brevi a 
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CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IH ITALIA] una perturbazione 
di origine atlantica e proveniente dall Euro­
pa occidentale 6 adossata ali arco alpino II 
suo movimento verso levante è ostacolato 
da una pronunciata onda calda che si 
estende dalle regioni sahariane verso I Eu­
ropa centrale DI conseguenza la perturba­
zione si limita ad apportare qualche feno­
meno sulle regioni settentrionali mentre la 
temperatura è in ulteriore aumento au tutta 
la penisola Si tratta di una vera e propria 
ondata di calore anche se la situazione me-
tereologica nelle sue grandi linee non è 
ancora di carattere decisamente estivo 
TIMPO PRsTVISTOi sulla fascia alpina e 
sulle località prealpine addensamenti nu­
volosi che durante il corso della giornata 
possono associarsi s fenomeni temporale­
schi Annuvolamenti e temporali in manie­
ra più attenuata possono estendersi anche 
alle regioni settentrionali Sulla fascia tirre­
nica e sulle Isole maggiori nuvolosità strati­
ficata di modesto spessore ed a quote ele­
vate Sulla fascia adriatica e Ionica preva­
lenza di cielo sereno In ulteriore aumento 
la temperatura 

VINTIi generalmente calma di vento 
MARh calmi tutti I mari italiani 
DOMAMI ancora fenomeni di instabilità 
sulle regioni settentrionali ma con intensità 
diminuita rispetto alla giornata precedente 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
settentrionali e au quelle meridionali com­
prese le isole maggiori Sempre elevate le 
temperature 
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ECONOMIA&LAVORO 
io 
•fi-

Cinque punti chiave per cambiare 
Trasparenza, diritti agli iscritti, 
dirigenti responsabili, pluralismo, 
finanziamenti controllati con una legge 

«Non ha senso abolire le componenti» 
In Cgil ci sono resistenze. Crisi politica 
mortificante. Ma il Pei non ha indicato 
le priorità per aggregare una maggioranza 

Ecco la perestrojka di Trentin 
Una Cgil che sì assume le sue responsabilità, che 
non vuole confusione tra diritti degli iscritti e dei la­
voratori, che deve cambiare politica e uomini, non 
senza difficoltà. Una Cgil trasparente. Anche nei fi­
nanziamenti (ora metà vengono da mani pubbliche: 
•Almeno regoliamoli»). Cosi Trentin ad Ariccia dove 
ha condannato la conduzione della crisi ma ha an­
che definito insufficiente l'iniziativa del Pei. 

STIPANO BOCCONKTTI 

I ROMA. Un paradosso: «SI, 
preferisco la politica della fon­
tanella, Preferisco che un pae­
se discuta se mettere o no la 

* fontana al centro della piazza 
- perché in fondo non è quo 

jta l'essenza della democrazia 
{ occidente le? - piuttosto che il 
i mortificante spettacolo offerto 
I dall'ultima crisi di governo. 
I Dove non si discute di cose da 
I fare, ma solo della reciproca 
1 affidabilità dei partiti-. È la 
1 parte dell'intervento di Bruno 
I Trentin, al consiglio generale 
1 di Ariccia dedicate abitualità 
| Trentin ne ha per tutti. Anche 
iper l'opposizione di sinistra, 
I la cui azione è ancora insuifi-
Jciente; 'Il fri rivendica la prio-
i riti dei programmi e di un go­

verno di programma. Ma non 
mi sembra che in questa fase 
abbia indicato quelle 4,5 que­
stioni sulle quali aggregare 
una maggioranza!. Ma non 
saranno queste le uniche bat­
tute dell'intervento che cattu­
reranno l'attenzione dei quasi 
trecento membri del consiglio 
generale e delle decine di 
giornalisti presentì. L'organi­
smo dingente della Cgil era 
stato convocato per comincia­
re a discutere di una nuova 
struttura intema, che sarà defi­
nita nella prossima conferen­
za d'organizzazione e per 
continuare il confronto sul 
programma. Quel programma 
- delineato a grandi linee a 

Chianciano - che sarà defini­
tivamente approvato al con­
gresso. E su ognuno di questi 
punti, il segretario generale ha 
detto la sua. Toni critici, spes­
so autocritici, comunque sem­
pre chiari. E sono moltissime 
le cose nuove. Sull'organizza­
zione, sulla conferenza d'or­
ganizzazione. Trentin vuole 
che «sì faccia chiarezza», che 
sì separi la discussione - e 
quindi le scelte - tra la demo­
crazia intema all'organizza­
zione, quella che regola la vita 
degli iscritti, quella che -deve 
permettere l'espressione an­
che del dissenso - che Trentin 
ha quasi invitato a «tirar fuo­
ri*- e le norme per stabilire 
«una convivenza civile» con 
tutti i lavoratori. Sia gli aderen­
ti al sindacato, sia i senza tes­
sera. Non può esistere, insom­
ma, l'attuale confusione- ira 
«democrazia sindacale e mo­
vimento». «Abbiamo spesso 
scambiato la volontà dei 
membri dirigenti della Cgil 
con la volontà dei lavoratori, 
magari intendendo per questa 
volontà quella dei 2 o 3 di­
pendenti con cui abbiamo 
parlato S minuti prima». Rego­

le per la Cgil, dunque. Che 
permettano agli iscritti di pe­
sare nelle scelte strategiche, 
ma che permettano anche di 
definire la responsabilità dei 
dirigenti. Che senza la «confu­
sione» tra lavoratori, iscritti, 
consigli di fabbrica e via di* 
cendo saranno chiamati a ri­
spondere delle loro scelte. 
«Nel bene e nel male». Assu­
mersi responsabilità, dunque. 
Un passaggio decisivo per 
quell'operazione «trasparen­
za» sulla quale il segretario ge­
nerale ha insistito a lungo. 

E dalla trasparenza al di­
scorso sui finanziamenti il 
passo è breve. L'aveva già det­
to il segretario Luigi Agostini 
ma Trentin l'ha ripetuto con 
molta enfasi. La Cgil - lo si è 
«scoperto» ora - vive al 50% 
con soldi che gli arrivano dal­
le amministrazioni pubbliche: 
con i permessi sindacali, con 
le <u"'i/nni alle attività ai 
patronati etc. Soidi che nessu­
no può controllare e che ol­
tretutto hanno un «peso» nella 
vita dell'organizzazione. «Si, 
perchè - è ancora Trentin -
quando si sceglie un dirigente 
della Funzione Pubblica è più 
facile indicare quello che già 

gode di distacchi e di permes­
si». E allora? Una proposta 
mai ascoltata, almeno in Ita­
lia, in una sede sindacale. Se 
finanziamenti devono esserci 
che almeno siano definiti da 
una legge, siano perciò con­
trollabili. Per esempio - un 
esempio vero visto che già lo 
fanno i municipi francesi -
l'amministrazione pubblica 
potrebbe finanziare i sindaca­
ti, tutti i sindacati, per quei 
servizi che offrono alla gente, 
La sottolineatura dì «tutti» i 
sindacati non è casuale. Fin 
dalle sue prime battute Tren­
tin ha infatti insistito sul fatto 
che la Cgil rifiuta il monopolio 
sindacale. Il monopolio dèlia 
rappresentanza. «Questo è de­
cisivo per il pluralismo sinda­
cale». Al limite la Cgil favori­
sce il «diritto alla scissione», la 
nascita di nuove organizzazio­
ni Con le quali magari allearsi 
successivamente, se è il caso. 
Vuole però chiarezza al suo 
intemo. È un passaggio - an­
che se Trentin non l'ha detto 
esplicitamente - rivolto ai «Co-
bas». «Sì può condannare la 
nostra politica si può (are un 
proprio sindacato, una prò-

|Stop ai Cobas, diritti, solidarietà 
I Ad Ariccia il consiglio generale della Cgil ha con-
I eluso, ieri il dibàttito; sulla riforma organizzativa 
E (sintési di Luigi Agostini) e sui temi politici (rela-
f zione di Fausto Vigevani) che verranno proposti 
| alta conferenza di organizzazione di ottobre. A 
[ settembre tre seminari con Cisl e Uil per rilanciare 
! la capacità di iniziativa unitaria. I grandi cambia-
[ menti degli anni 90. 

GIOVANNI LACCABÒ 

| ROMA. Sono ormai le 13 
« quando Fausto Vigevani si av­

via al podio per spiegare al 
.consiglio generale Cgil la boz-
Ità di programma. L'ora indù* 
/ c e alla stanchezza, gli inler-
! venti di Maria Chiara Bisogni, 
i Antonio Letiieri. Casadio ed 
[ altri, fino alle conclusioni di 
| Luigi Agostini sulla nforma or­

ganizzativa hanno consumato 
l'intera mattinata. Brusio mo­
notono, fastidioso. Interrogata 
da Ottaviano Del Turco, l'as­
semblea ha decìso di conclu­
dere entro sera ed allora biso­
gna proseguire. D'incanto nel 
salone di Ariccia calano silen­
zio, tensione, una inattesa on­
data emotiva. Fin dalle prime 

battute, ha catturato l'attenzio-,. 
ne generale dipingendo lo 
scenario delle grandi trasfor­
mazioni degli anni 90, dentro 
il quale la Cgil dovrà calarsi 
completamente rinnovata. Il 
mondo è alla vigilia di profon­
di cambiamenti: la scienza, 
l'economia, la vita, l'organiz­
zazione sociale. La questione 
ambientale, le relazioni tra 
paesi ricchi e poveri, la conce­
zione dei rapporti intemazio­
nali. La rivoluzione femmini­
sta e femminile, l'affermazio­
ne di una società multirazzia­
le, il prolungamento della vita. 
Tutto questo, dice Vigevani, ci 
obbliga a riconsiderare il lavo­
ro, tutto lo Stato sociale. Toc­
ca alla Cgil combattere i nuovi 
grandi rischi delle nuove disu­

guaglianze. Una Cgil «sindaca­
to generale» dei diritti, delle 
uguaglianze, della solidarietà. 
Vigevani spiega che anche in 
Europa gli Stati trasferiscono 
sempre più sovente i loro po­
teri a livello intemazionale. 
Perciò il sindacato o riesce a 
contrattare a quel livello, op­
pure deve rassegnarsi ad am­
ministrare le conseguenze di 
decisioni prese altrove, ma ciò 
obbligherà a battaglie corpo­
rative. Secondo* l'innovazione 
tecnologica. Si chiede con Vi­
gevani: siamo in grado di co­
glierne le caratteristiche es­
senziali? Come incideranno? 
Oggi per produrre un televiso­
re impieghiamo la decima 
parte del tempo rispetto a die­
ci anni fa. La sola questione 
del tempo è micidiale: indurrà 

una gigantesca disoccupazio­
ne oppure darà a milioni di 
uomini e donne più tempo di 
vita extralavoro? E anche il 
rapporto tra paesi ricchi e 
paesi poveri produrrà, cam­
biando, giganteschi processi 
politici ed economici. Mentre 
la vita media che si allunga 
modifica il modello sociale, 
come avviene anche con la ri­
voluzione femminista e fem­
minile. Mentre si afferma una 
società multietnica ed occorre 
respìngere le spinte razziste. 

In questo scenario Vigevani 
colloca l'identikit della nuova 
Cgil. Affermare la democrazia 
economica con nuove leggi 
ma insieme umanizzando il 
lavoro non solo eliminando il 
rischio salute, ma facendo de) 
lavoratore un soggetto in gra-

pna vertenza corporativa. Ma 
non si può restare iscritti alla 
Cgil». Cgil più facile da legge­
re, Cgil che si assume respon­
sabilità. Cgil che non rinnega 
fa sua storia. Neanche quelle 
delle componenti. Per Trentin 
queste hanno ancora un ruo- , 
lo, soprattutto sull'elaborazio­
ne delle strategie più che sulle 
scelte contingenti. Del resto 
abolire «con un tratto di pen­
na» le componenti non avreb­
be senso. Ferché a quel punto 
potrebbe verificarsi il caso «di 
una democrazia vigilata dalla 
componente di maggioranza». 
Ecco i problemi della Cgil. 
Una Cgil che ad 8 mesi dal 
cambio al «vertice» mostra an­
cora «febbre da convalescen­
te». Febbre che si accentua 
soprattutto ora che è necessa­
rio anche un ricambio di uo­
mini al «centro confederale». E 
neanche su questo argomento 
Trentin s'è mostrato reticente: 
«Chi si aspettava (rivolto ai 
giornalisti che Io assediavano 
con domande sulla riunione a 
Botteghe Oscure) la notte dei 
lunghi coltelli resterà deluso. 
Certo ogni adeguamento rie­
quilibrio comporta problemi, 
difficoltà». Anche «resistenze». 

do di decisioni autonome. 
Dunque non più solo il «diritto 
ad avere», ma si afferma il «di­
ritto al sapere», la nuova va­
riante culturale del movimen­
to sindacale, spiega Vigevani. 

Si accende il dibattito. Le 
numerose proposte di emen­
damento alla bozza di pro­
gramma verranno vagliate da 
una commissione i cui lavori 
preparatori dovrebbero termi­
nare entro la prima decade di 
settembre. Pizzinato chiede 
coerenza tra parole e fatti, il 
nuovo programma impone di 
cambiare noi stessi. Anche 
per Antonio Lettieri non sono 
realizzabili i mutamenti di 
strategia senza cambiare le 
strutture facendo esprimere 
pluralismo dei soggetti ed 
istanze diverse. Sempre per 

Relazioni industriali 
Fissato il calendario 
del negoziato 
fra polemiche sui «Cars» 

^ «««fi ROMA len in Confindu-
strìa è ripreso con un incontro 
•tecnico» di due ore il nego­
ziato con Cgil Cisl e Uil sulle 
relazioni industriali; si è fissato 
il calendario dei prossimi ap-

„ puntamenti per affrontare i 
vari argomenti della trattativa. 
Martedì 11 si approfondiranno 
i lem) della formazione pro­
fessionale e dei diritti dei lavo­
ratori delle piccole Imprese; il 
17 toccherà alla questione dei 
•Cars», ì nuovi consigli azien­
dali delle rappresentanze sin­
dacali; un altro incontro tecni­
co al quale seguiranno ulte­
riori confronti il 20 e 21 luglio, 
in cui si parlerà anche di as­
setti contrattuali. L'altro argo­
mento spinoso, quello del co­
sto del lavoro, sarà forse af­
frontato dopo l'estate. 

Non e un negoziato facile. 
Anche perche su un punto 
decisivo della trattativa non 
c'è accordo fra le confedera­
zioni sindacali. Si tratta dei 
•Cars», che dovrebbero sosti­
tuire nel settore industriale i 
vecchi Consigli di fabbrica. 
Nonostante un primo accordo 
fra le tre confederazioni, il se­
gretario della Uil Veronese se 
ne e recentemente dissociato 
in quanto il nuovo sistema di 
elezione delle rappresentanze 
sindacali sarebbe in contrasto 
con il suo Statuto confederale 
e presenterebbe il rischio dì 
legittimare la formazione di 

sindacati «gialli» grazie alla 
possibilità di presentare liste 
anche a lavoratori che non si 
riconoscono nelle tre confe­
derazioni. 

Upa questione quella dei 
«Cars» che, ha detto il vicepre­
sidente della Confindustria 
Carlo Patrucco prima di entra­
re nella sala della trattativa, 
«non riguarda solo ì sindacati: 
anche noi abbiamo serie pun­
tualizzazioni da fare». Intanto 
la sortita di Veronese ha pro­
vocato ulteriori reazioni di 
Cgil e Cisl. Fausto Bertinotti 
(Cgil) si è detto stupito «che 
la Ut) abbia scoperto adesso 
che il testo elaborato sulle 
nuove rappresentanze azien­
dali è in contrasto con i suoi 
statuti; non se ne sono accorti 
mentre lo scrivevamo?» Per 
Bertinotti le modifiche sugge­
rite da Veronese rappresenta­
no «uno stravolgimento dell'i­
spirazione stessa dell'intesa», 
e se la Uil confermasse quella 
posizione «si assumerebbe 
una grave responsabilità». An­
che il segretario della Cisl Ri­
no Caviglio!! ha ricordato l'in­
tesa sottoscritta pure dalla Uil 
il 23 maggio, mentre Verone­
se osserva: i «Cars» ci stanno 
portando «fuori strada, dove* 
vamo trattare la riforma della 
contrattazione e ci troviamo a 
chiedere acqua fresca alla 
controparte». 

Il magro bilancio di Piga 
• I ROMA. Nel gran «tourbil­
lon» postelettorale e la cnsi di 
governo ancora per aria, il 
vento che percorre le segrete 
stanze degli apparati dell'in­
dustria e degli organi ispettivi 
di Stato puzza di lottizzazione, 
di scontri per aggiudicare a 
questo o quell'esponente de­
mocristiano, socialista o degli 
alleati (o ex?) laici l'agognata 
poltrona. È in gioco, natural­
mente, qualche cosa di più 
del semplice giro di valzer. Gli 
ultimi scandalosi casi della 
Rai, dello stop all'operazione 
Comit-Paribas, dell'Elmi di Va-
liani con il nnwo delle nomi­
ne, per non parlare dei posti 
in banca, sono II a dimostrare 
l'asprezza del condiziona­
mento degli equilibri delia fu­
tura compagine governativa e 
della contrattazione sulle aree 
di influenza. Con i socialisti, 
ormai una colonna dello stato 
pattizio, all'attacco su tutta la 
linea e i rocciosi democristia­
ni preoccupati di non cedere 
neppure di un millimetro. Fi­
nita l'era dei professori, nel 
«tourbillon» ci sono pure Eni e 
Iri. Ci sarà uno scambio so­
cial-democristiano, nel senso 
che al posto di Reviglio andrà 
un uomo dello scudocrociato 
e al posto di Prodi un uomo di 
Craxi, magari quell'attivissimo 
Pini in pnma fila di fuoco con­
tro il presidente dell'Ili? O al 
posto di Reviglio arriverà un 
supermanager alla Schirnbe» 
ni che politico non è ma attra­
verso i politici di governo ha 
costruito la sua fama fin dalla 
Montedison? 

La trincea infuocata di pò-

Quanta fretta aveva il presidente della Consob 
quando fece fuoco e fiamme perché non aveva 
personale sufficiente. Il Parlamento gli credette e 
approvò una legge per aumentare i dipendenti. 
Dopo un anno sono 99 i posti vacanti. Piga non ha 
più bisogno di indagatori? Ne ha bisogno, ma evi­
dentemente è troppo indaffarato a curare la sua 
futura carriera. Sogna Tiri. E il governo lascia fare. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

lemiche, pressioni, poco ono­
revoli lavorìi di «lobby», in 
mezzo a ex ministri de che si 
ergono a tutori di regote del 
gioco trasparenti sperando di 
non perdere il posto nel pros­
simo governo, passa anche 
per la Consob del professor 
Franco Piga, forianiano con­
vinto. Piga è uomo ambizioso 
e prima di mollare un posto 
vuole essere sicuro che non 
resterà al fresco. Come quan­
do venne nominato ministro 
dell'Industria per pochi mesi 
in un governicchio dì transi­
zione un paio d'anni fa e non 
ritenne di dimettersi dalla 
Consob. Stette a vedere come 
andavano le cose, poi passato 
il governo tornò in via Isonzo. 
Adesso di lui si dice in vari sa­
lotti politici che sta correndo 
per Tiri. Democristiano Prodi, 
democristiano Piga. Quest'ulti­
mo molto più obbediente del 
primo. Nell'eventualità del tra­
sferimento di Piga, il posto va­
cante fa gola ai socialisti. E al­
lora ecco il commissario (fles­
sone agitarsi come non mai E 
la Consob? La Consob nel 

frattempo batte in testa. Sotto­
posta - ma questo è fisiologi­
co - a critiche pesanti per il 
modo in cui ha sorvegliato - o 
sorvegliato non a sufficienza -
certi affari delle grandi fami­
glie del capitalismo nazionale, 
la gestione «interna» di Piga 
comincia a fare acqua. Il verti­
ce Consob si lamenta dell'im­
possibilità di esercitare appie­
no la funzione ispettiva che le 
è propria a garanzia della tra­
sparenza e del corretto fun­
zionamento del mercato. 
Controlli sempre più ampi, 
sempre più nuovi obblighi di 
comunicazione di dati e noti­
zie, con la commissione che 
si riunisce più volte nel corso 
di una settimana. Basti un da­
to- nel 1981 sono stati messi 
all'ordine de! giorno 143 argo­
menti: cinque anni dopo si 
era olirei 1500. 

Scarse le risorse per tener 
testa alle informazioni societa­
rie, alla vigilanza sulle Borse, 
Milano in particolare, sugli in­
termediari. Personale specia­
lizzato per sostenere tutta la 
matena ispettiva de) tutto in­

sufficiente. Nel giugno 1988 il 
Parlamento approva una leg­
ge che amplia gli organici sta­
biliti al massimo in 215 unità, 
più la possibilità per la Com­
missione di assumere diretta­
mente, dipendenti con con­
tratto a tempo determinato, 75 
specialisti. Alcuni deputati 
(tra i quali Pei e Sinistra indi­
pendente) fecero mettere per 
iscritto che si dovesse trattare 
di personale specializzato e 
non di personale d'ordine, 
semplici impiegati. Dopo un 
anno il bilancio è assai ma­
gro. Al 31 dicembre '88 c'era­
no 99 posti vacanti, 12 tra 
quelli assunti a contratto, 87 
Ira quelli di ruolo. E, nel frat­
tempo, come le cronache fi­
nanziane dimostrano, i com­
piti della Consob si sono viep­
più moltiplicati. Tra non mol­
to, se la legge passerà, la Con­
sob dovrà poi vigilare sulla 
correttezza delle società di in­
termediazione mobiliare. In­
vece di sognare altri lidi, non 
converrebbe ai vertici Consob 
(al presidente come ai com­
missari) preoccuparsi - an­
che - degli assetti interni che 
solo se funzioneranno a pieno 
regime si potrà garantire il 
mercato e i risparmiatori della 
trasparenza delle operazioni 
finanziarie? Che cosa ha im­
pedito di organizzare l'annun­
ciato Servizio Ispettivo e di 
rendere operativa la sede se­
condaria di Milano? E il Teso­
ro? Neppure il governo ha fat­
to il suo dovere- avrebbe do­
vuto verificare l'attuazione 
della legge e non risulta aver­
lo fatto. 

Bruno Trentin 

settembre, la Cgil propone a 
Cisl e Uil tre seminari su strate­
gie contrattuali, democrazia 
economica ed umanizzazione 
del lavoro, ruolo del sindacato 
e suoi rapporti con le istituzio­
ni e il sistema dei partiti. 
Obiettivo: ricercare le ragioni 
di una rinnovata capacità di 
iniziativa unitaria. Mentre nel­
la mattinata, concludendo il 
dibattito sull'organizzazione, 
Agostini aveva risposto alle 
obiezioni del giorno prima e, 
tra i temi da affrontare a otto­
bre, aveva indicato democra­
zia e rappresentanza, il nuovo 
statuto, l'insediamento Cgil 
nelle città e nei luoghi di lavo­
ro anche piccoli, il finanzia­
mento e il tesseramento, la 
formazione dei quadri e le 
consulte. 

Lega delle 
cooperative: 
veraci verso 
un rinnovamento 

Il Consiglio generale della Lega delle cooperative - il cui 
presidente elanfianco Turci (mila foto) - si riunirà il 18 e 
lì) luglio per prendere in esame anche il rinnovamento e 
l'integrazione del gruppo dingente. Il problema viene di­
scusso in questi giorni tra le diverse componenti e all'Inter­
no delle componenti stesse. La componente socialista deve 
sostitute Mariano passato ad altro incarico. Cambiamenti 
sono previsti anche in seno alla componente comunista. 
L'agenzia di notizie Agi afferma che Adriano Ziotti dovreb­
be passare all'Alea. Al suo posto nella presidenza naziona­
le della Lega dovrebbe andare o Elio Grassocci, presidente 
della Lega Lazio, o Gianfranco Borghlni, della Direzione del 
tti. Con il nuovo assetto la presidenza della Lega passera 
da8a Scomponenti. 

Pensione subito 
mercoledì l'inps 
presenta 
il progetto 

Nelle prossime settimane 
l'inps awlerà l'Iniziativa 
•Pensione < subite» con la 

3uale, anticipando i tempi 
i presentazione della do­

manda, si pone l'obietuvo 
di consegnare agli assicuri­
ti, il libretto di pensione il 
giorno stesso del compi­

mento dell'età pensionabile. Il presidente dell'lnps Giacinto 
Militello ne parlerà in una conferenza stampa mercoledì 12 
luglio. Nell'occasione sarà fatto anche il punto sui termini 
dell'intesa Bnl-lna-lnps. Nello stesso giorno e previsto un in. 
contro con i dirigenti Inps nel quale interverrà anche il pre­
sidente dell'Olivetti Carlo De Benedetti, che parlerà sul te­
ma <La pubblica amministrazione nel mercato degli anni 
90.. 

Standa, 
firmato 
il contratto 
integrativo 

Nuovo contratto Integrativo 
per 113.000 lavoratori della 
Standa: da luglio in busta 
paga ci saranno in pia 
300mila lire di una tantum 
per la carenza contrattuale 
di 7 mesi; 550mìla lire ripa-

• • B M a n n a rametrate quale anticipazio­
ne degli effetti contrattuali 

per il 1989; 82mila lire di aumento delpremio di produttivi­
tà per 14 mensilità (4Smila dal primo giugno 1990 e 37mila 
dai primo giugno 1991); ed aumenti economici legati ad 
obiettivi di produttività collegati ad incrementi anno su an­
no del rapporto fatturato reale/ore lavorate. In questo con­
testo si è comunque acquisita la garanzia di un minimo di 
250mila lire per il 1990 e la possibilità di individuare mec­
canismi che garantiscano in eguale misura per i prossimi 
anni. 

Auto, vendite 
in crescila 
in sei mesi 
+6,12% 

Un altro balzo in avanti per 
il mercato delle auto nel 
mese di giugno che consen­
te il mantenimento del 
trend positivo vìssuto in 
questo primo semestre. Se­
condo i dati fomiti dall'An-

_ _ > _ _ » » • • _ _ Ha (Associazione nazionale 
fra industrie automobilisti­

che) e dall'Unrae (Unione nazionale rappresentanti auto­
veicoli esteri) elaborati in collaborazione con la Ford, sono 
state consegnate 221.489 vetture conno le 208.721 uniti 
dello stesso mese dell'88, e con una crescita del 6,12%. Nei 
primi sei mesi dell'anno il mercato ha assorbito 1.338.584 
vetture nuove, il 7,79% in più del gennaio-giugno '88. Le 
marche nazionali detengono il 58,07% (777,274) del mer­
cato contro il 41,93% delle auto importate, Il marchio Rat 
ha superato i 90mila clienti (esattamente 90.930), pari il 
41,05% del mercato totale. 

I quadri: 
«lf nostro salario 
alla lotta 
contro il cancro» 

I quadri aziendali dell'Insud, 
la finanziaria dell'agenzia 
per il Mezzogiorno, Hanno 
deciso di attuate (orme sin­
dacali di protesta devolven­
do la retribuzione percepita 
nelle ore di agitazione al-

, ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ l'associazione italiana per la 
ricerca sul cancro. In questo 

modo i quadri dell'Insud evitano gli scioperi e garantiscono 
- informa una nota dell'Unionquadri, che ha promosso l'a­
gitazione - con senso di responsabilità, adeguato alle pro­
prie funzioni ed al proprio ruolo, la presenza sul posto di 
lavoro.. Queste forme di lotta sono state decise a sostegno 
delle richieste per il rinnovo del contratto. 

FRANCO BRIZZO 

REALE 

MUTUA 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni 
ha approvato i risultati del 160° esercizio, chiuso al 31/12/1988. 

Premi complessivi 
L 713 Miliardi ( + 10.84%) 

Risarcimenti pagati 
L39 I Miliardi (+21,11%) 

Nel 1988 i Soci hanno usufruito di benefici 
di mutualità per oltre 8,1 Miliardi 

Dopo aver operato ammortamenti e accantonamenti per circa 
14 Miliardi, l'esercizio chiude con un risparmio complessivo di 

L 35.510.205.184 

Oltre 370 Agenzie a disposizione dei Soci. 

vjra;liB$;tó^&r|^^ 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Auto 
Bangemann 
ritira 
di nuovo 
• I MILANO Ritardo dell ae 
reo Parigi-Milano, come da 
versione Ufficiale o rinvio di 
pkuiutico alla base del man­
cato Incontro di ieri Ira il vice 
presidente della Commissione 
Cee Marlin Bangemann e il 
ministro del Commercio este 
ro Renato Ruggiero' Ruggiero 
non vuole drammatizzare i 
contrasti tra I Italia e il com 
(russano Bangemann sulla 
apertura del mercato europeo 
alle auto giapponesi e si dice 
sicuro che it colloquio e solo 
nnviatp alia settimana prossi 
ma Tuttavia questo e li secon 
do appuntamento che Bange 
marni disdice dopo quello in 
programma giovedì scorso a 
Todno con 1 vertici Fiat Iman 
to a parere di Ruggiero gli 
equilibri a Bruxelles si stanno 
evolvendo a favore delle posi­
zioni prudenti di Italia e Fran 
eia, che chiedono una gra 
duazione e soprattutto una 
garanzia di reciprocità nei 
processo di apertura ai giap 
ponesi 

BORSA PI MILANO 

•al MILANO Giornata euforica quella di ieri 
in pia&a Affan il mercato è stato in deciso 
riaùo fin dalle pnme battute raggiungendo 
senza Jauca il nuovo massimo deil anno a 
flifQla 1104 dell indice Mib, con una crescita 
dello 1 28% e un progresso globale del 104 
dall inizio dell anno L indice Comi! dal Canto 
suo ha sfiorato il livello del 16 ottobre 1987 (il 
giorno del grande crac) fermandosi a quota 
656 12 contro i 656 37 punti di quella fatidica 
data Gli Importanti risultati ottenuti ieri non 
rassicurano però tutti gli operatori Se da un 
lato non sono mancati fattori interni in grado 
di dare slancio al mercato (e fra questi vanno 

La «Fed» riduce il tasso interbancario dopo l'aumento della disoccupazione a giugno 

Gli Usa allentano la stretta 
Aumenta la disoccupazione in Usa Ed il dato 
conferma i perìcoli di recessione ventilati nelle 
scorse settimane Particolarmente grave la caduta 
nel settore industriate Aumentano dunque le 
pressioni sulla Federai Reserve per un deciso al­
lentamento della politica monetaria antinflazioni-
sta Presto riduzione dei tassi a breve7 Wall Street 
Indeciso rialzo +1,2% e dollaro in calo 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L U N I 

M NEW YORK Molti temeva 
no di peggio Ma i dati sult an 
damento della disoccupazìo 
ne resi noti ieri dal Labour 
Department restano tutt altro 
che incoraggianti Anzi stari 
do ali opinione degli esperti 
ampiamente confermano la 
già da tempo p(eannunciata 
prospettiva di recessione Nel 
complesso il tasso di disoccu 
pazione è salito in giugno di 
uno 0 1 per cento dal 5 2 al 
53 con una creazione di 
ISOrrula nuovi posti di lavoro 
contro i 2Q7mila del mese di 
maggio ed 1230mila di apnle 

Un decimo come si vede 
non drammatico ma costan 
te Tanto costante da (estimo 
mare ormai senza ombra di 
dubbio una non occasionale 
tendenza al rallentamento 
della crescita economica Ma 
non solo Una più dettagliata 
lettura dei dati fomiti dal La 
bour Department - ed attesi 
questo mese con particolare 
ansia dagli operatori econo 
mici - rivela debolezze orga 
mene in settori vitali Spprat 
tutto in quello deUa produco 
rie industriale Qui il calo -
parzialmente mascherato da 

una buona tenuta nel settore 
dei servizi - assume le caratte 
risttche di un vero e proprio 
crollo recessivo con una per 
dita netta di oltre 30mila posti 
Inoltre per la pnma volta dal 
1987 si registra un sia pur mi 
mmo calo nel numero di ore 
lavorate passando da 41 a 
409 Dato questo che gli 
esperti considerano di pessi 
mo auspicio per I andamento 
dei prossimi mesi 

Significative e gravi almeno 
dal punto di vista sociale an 
che le cifre che nguardano i 
singoli settori demografici 11 
gruppo di gran lunga più pe 
nafizzato infatti appare quel 
lo dei teen agers (per il quale 
la disoccupazione si impenna 
di mezzo punto dal 151 al 
15 6 per cento) e tra i teen 
agers quello dei giovani di 
colore in particolare di sesso 
femminile Caso quest ultimo 
in cui i dati assumono un an 
damento davvero drammati 
co dal 25 al 40 per cento E 
ciò nonostante giugno sia 
considerato per I avvio dei 

Euforìa in piazza affari 

ricordate la rinuncia di De Mita ali incarico di 
formare it nuovo governo un calo delle vendi 
te in \ista della risposta premi di mercoledì 
prossimo qualche ricopertura e torse anche 
qualche consistente acquisto da parte dei 
Fondi) secondo molti I impulso decisivo è 
venuto dai grandi gruppi che si sono mossi Ih 
relazione ad alcune Importanti operazioni 
che dovrebbero avvenire in parie in Borsa e 
In parte fuori proprio in questi giorni Impor­
tanti acquisti nella giornata di ieri si sono avu­
ti nel settore bancario soprattutto nei con­
fronti delle Bin In ripresa anche te Generali e 
Mediobanca entrambe calme da tempo 
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contratti per lavori estivi; un 
mese solitamente favorevole 
ali aumento dell occupazione 
giovanile 

Come reagirà ora la Federai 
Reserve9 Molte delle previsioni 
economiche che escludeva 
no la possibilità di una reces 
sione prima della fine dell an-
no sembrano essersi modifi 
cale nelle ultime settimane E, 
con esse anche la convinzio­
ne - fermamente ribadita da 
Alan Greenspan chairman 
della massima autorità mone 
tana - che il vero nemico da 
•tenere a bada fosse I irrita 
zione 

«La vera questione - dice 
I economista David Jones 
della Aubrey G langston & 
Company - non è ora se la 

Fed ridurrà o meno 1 tassi di 
interesse a breve ma in che 
misura» Ovvero se invertirà 
completamente la rotta «an 
l'inflazionista» mantenuta nel 
I ultimo anno o si limiterà a 
qualche modesta correzione 
Già nelle scorse settimane la 
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GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM fl NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SiFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME 1GE69 

5MI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TfllPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

3 2 1 » 
6150 

4 290 

265 

1 301 

S S » 

3665 

6 075 

2«70 

FW" «AKf 
wèfc* 

5990 
3550 

3 640 

6 061 

2 010 

2 463 

1 015 

2 560 

1470 

3 179 

1 660 

7 025 

1230 

2530 

19 500 

1405 

1,230 

5650 

1443 

799 

2 250 
6 490 

3 000 

23 490 

1957 

1932 

101 25 
100 

10 095 

3 350 

21 125 

6 230 
3 270 

2 214 

174 950 

69 690 

1552 

617 

4 320 

2 080 

6 038 

6 280 

3 490 

4 940 

3 520 

9 600 

1 298 

2 870 

1379 

7 600 

30 000 

2 725 

1500 

2 420 

3 770 

3 665 

1510 

1 140 

4 849 

2 440 

4B50 

4 175 

3 375 

2 960 

960 

4 140 

8 960 

3 860 

3 080 

fa» 
162 

114 

153 

- 0 2 2 

1 W 
153 

0 0 0 

0 6 8 

0 3 3 

0 3 1 

O I 9 

0 8 4 

344 

0 0 0 

0 0 0 

oso 
057 

0 50 

151 

0«3 

108 

006 

- 0 34 

2 07 

100 

0 0 0 

036 

- 1 2 0 

180 

- 0 76 

- 0 13 

- 4 05 

0 00 

3 23 

169 

0 72 

105 

3 01 

0 0 0 

-0 15 

0 45 

156 

163 

0 55 

-0 94 

0 55 

0 49 

0 32 

-0 16 

2 37 

0 24 

0 15 

136 

- 0 26 

-O20 

0 57 

0 00 

-0 15 

1 06 

0 36 

0 00 

1 68 

-0 55 

1 56 

189 

0 00 

0 41 

196 

3 07 

096 

0 21 

-0 61 

0 36 

0 90 

7 97 

000 

-0 24 

3 10 

1 58 

- 0 29 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEOES 

AEOES R 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

16 830 

9 100 

4 359 

16 620 

5 930 

3 460 

5 860 

14 960 

006 

0 66 

0 23 

0 09 

0 34 

0 67 

0 17 

0 88 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1461 

16 900 

30 780 

4 380 

1411 

4 410 

3 390 

069 

2 11 

0 42 

0 1 1 

0 07 

- 1 5 6 

0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITAUA 
OANBtìpV^* , . * 
OANiELIftNC 
OATAOOtWVSr 
FAEMA 

FIAR 

FIAT *' 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 
GtLAROINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHIR NÒ 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 
PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO fl 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3650 

e B990; 

136 

.0.26 

**W0fr 0 0 4 

i3,tìk* 
3 010 

« 7 0 0 

10 690 

7 510 
760B 

2 970 

29 150 

16 660 

14 499 

1SS5 

3 030 

3 051 

3 333 

2000 

3 605 

3 890 

5 599 

9 440 

5890 

5 555 

12 220 

12 370 

14 600 

29 500 

10350 

6 650 
0 495 

2 820 

2660 

5 070 

4 990 

3120 

2 632 

1S29 

1290 

6 320 

745 000 

310 

415 

635 

32 650 

1700 

^ -«36 

379 

0 0 0 

1.11 
162 

185 

000 

1 22 

0 3 2 

0 76 

0 3 2 

1 00 

0 2 0 

0 39 

0 76 

0.00 

-0.26 

106 

- 0 0 4 

- 0 25 

109 
0 0 0 

0 37 

132 

0 20 

0 9$ 

0 93 
- 0 5* 

0 71 

- 0 56 

0 40 

- 0 10 

1 30 

0 07 

059 

- 0 31 

- 0 16 

095 

299 

0 0 0 

0 0 0 

151 

000 

MINERARI! MBTAUUmiCHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

-406 5 

1370 

9 950 

9 620 

5 202 

12 180 

2 01 

0 37 

2 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

TESSILI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

9 560 

6 740 

5 690 

2 490 

4290 

7 650 

7 500 

2000 

1639 

34 650 

6100 

SB00 

6 280 

3 610 

6 540 

6500 

1030 

9 600 

083 

151 

161 
0 00 

- 0 46 

200 

0 00 

0 00 

127 

- 0 29 

0 62 

0 03 

- 0 24 

169 

• 4 68 

3 17 

0 60 

1 55 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRAR)R NC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

CON ACO TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

9900 

3 2B9 

4 685 

2 300 
13 650 

14 550 

14 390 

695 

0 71 

- 0 03 

141 

0 66 

5 00 

0 34 

0 00 

3 73 

Federai Reserve aveva legger 
mente allentalo )a aliena mo­
netaria facendo icnnlaie di 
qualche frazione di punto il 
tasso a breve* Ed è opinione 
comune che i «policy makers» 
- ovvero i sette governa*0" 
più 5 dei presidenti delle 12 
banche federali - abbiano 
presa una analoga decisione 
nella riunione tenuta tra mar 
ledi e mercoledì Se cosi dav 
vero è stato lo si saprà la 
prossima settimana valutando 
la quantità, di danaro che la 
«Fed ha messo a disposizione 
delle banche per nuovi presti 
ti 

Nei giorni scorsi il presi­
dente della National Associa 
lion of Manufacturers aveva 
scatto una lettera al dirigenti 
della Federai Reserve sotto!!* 
neando come vi fossero *im 
pellenti ragioni per allentare 
la politica monetaria" pena il 
rischio dj trasformare la prò 
spettiva di «atterraggio morbi 
do in una vera e propria re 
cessione Ed i dati fomiti ieri 
dal Labour Department sem 

brano confermare soprattutto 
per 1 industria questa esiger. 
fa 

Discordi invece i pareri de 
gli economisti Molti - e tra es 
si a quanto pare, lo stesso 
Greenspan - ritengono che la 
recessione sia ormai inevitabi* 
le e che sia assai meglio viver 
la oggi sotto forma di inffuen 
za benigna che in un prassi 
mo futuro come broncopol 
monite Altri pensano invece 
che la politica monetaria do­
vrebbe ormai cambiare rapi­
damente fronte passando da 
quello delia lotta antinflazio 
nana a quello della battaglia 
contro la recessione 

Di questa opinione 6 tra gli 
altri il premio Nobel dell eco 
norma Paul Samueisoo Lo 
scorso anno - dice - sono sta 
to tra coloro che hanno sug 
gerito alla Federai Reserve di 
tenere duro nella lotta ali in 
flazione Ora mi pare che • se 
gnali di recessione incomben 
te suggeriscano una politica 
diversa» 

Paribas compra tìtoli Comit 
Il Pei: «Troppi alteri, 
Iri e ministro fectiano 
chiarezza sull'operazione» 
• ROMA 1! Pei chiede chia­
rezza sulle manovre che si 
stanno intrecciando sul titolo 
della Banca commerciale ita 
liana Dopo Io «stop» ali accor­
do con Paribas. da parte del 
consiglio di ammiiiinrazlone 
dell In cui la Bin fa capo in 
questi giorni si è intensincato 
alia Borsa di Milano I acquieto 
di azioni della Comit II titolo 
della banca milanese e salilo 
di circa il 12% e ti sospetto e 
rhe ora la barca francese stia 
comprando azioni della: Co­
mit sul mercato -libero. I diri­
genti della Commerciale non 
hanno nlasciato commenti 
ma si fanno più insistenti le 
voci sulla complessa opera 
zlone che si starebbrsiocan 
do intorno alla Comit Si parla 
cioè dei rapporti con Ajjticu 
razioni Generali e con Medio 
banca che da partecipata pò 
trebbe diventare controllante I 
comunisti Antonia bellocchio 
e Angelo De Mattia chiedono 
che si faccia piena luce lu 
queste manovre Infatti biso­
gna chiarite se questi acquisti 
preludono a una ripresenta 

zipne dell operazione o se ad­
dirittura a{i ipotesi dello scam-
bio azionano tri Corrai • Poi-
bas «non lacca seguito quello 
- per il momento in via defini­
tiva - dei telo ingresso di Pali­
na» ITI Comit. che suonerebbe 
veramente beffardo per chi, 
per ruttato) fini ha ostacola» 
lepefazioo». In ogni caso -
aggiungono Bellocchio e De 

' Matita - ptu urgente e che I Iri 
e prima antora il ministro 
delK PpSs (acCiano'una bua 
na valla chiarezza sulle voci 
che danno - quasi come ap 
paltò a Cuccia - un piano di 
pnvatnjzazionedella Cohii) (e 
del Credit) senza che nessu­
no abbi» chiarito mai perche 
debba estere dismessa la 
maggioranza assoluta pubbli­
ca ."* meno di r»n volérne 
fare •terreno elettivo della 
commistione tra impresa e 
banca e f̂ r trovare \ pr)V.itt 
presenti in Mediobanca come 
titolari della più grande aggre< 
saziane economico finanzia­
ria del paese (Mediobanca 
Comit QtperalQ. 

Titolo 

AME FIN ?1CV« ,5H 

ATTIV IMM 95 CV 73% 

BIND-DEMED90CV 1J% 

BREOA FIN I7JB2 W T% 

CENTROB BINDA 9110% 

CW-85/93CV 10% 

CIR-B6/ÌWCV 8% 

EFIB-85IFITAUA CV 

E F t B 8 8 P V A L T C V 7 % 

EFIB FERFtN CV 10,5% 

EFIB SAIPEM CV 10,8% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-S5CV 10,75% 

EUROMOBlL^a CV 10% 

FERFIN BB/93 CV T% 

FERRU2Z) A F M CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-S6/01 CV 8% 

FOCHI FU. ?£ CV 8% 

GEMINA-*V80CV9% 

GERO^MrCl+f 1 CV 13% 

GUARDINI 91 CV 13,5% 

GIM BS'91 CV 9.75% 

GIM-e^/93 p v 9.5% 

IMI N PfGNJJW [NO 

1MI-UNICEM, M 14%, 

1NtZMETA^»-93CY7% „ 

IRI SIFA-S6/B1 7% 

IRI AERIT W 88/93 9% 

IRI ALIT W 84/90 INO 

IRI-B ROMA a? W «,75% 

IRI B ROMA W 9 ^ r f t 
IR(-CRBOtf»1^VT% 

IRI STET «6/91 CV 7% 

IRI-8TETWB4/S1fNO 

M A O N M A R 9 5 C V 6 % 

ME0I08 BAAL 94, CV 6%, 

MEOIOB CIR ORO C, V 8%, 

MEOIOB qiR RIS NC 7% 

MEOIOB CIR R,IS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEOIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEOIOB ITAlfCEM CV 7% 

MEOIOB ITALO 85 CV 8% 

MEOIOB ITALMOBCV7'/? „ 

MEp lpBL.N|FRISP7% 

MEDtOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEOIOB P1R 98 CV 6.5% 

Coni 

_ 18850 

111.00 

110.80 

113,10 

110.80 

94.50 

100.60 

97.10 

105.00 

99.05 

9 7 . » 

155,30 

93.60 

68,25 

89.00 

64,30 

_ 112.10 

_ 102.80 

» _ 94.85 

116.00 

106.05 

_ ÌB.15 

161.15 

115.50 

9 9 . » 

99.30 

9 6 . W 

101.50 

182.00 

112.00 

83.60 

335,00 

90,90 

^3.00 

183,50 

98.40 

169.00 

94.00 

162.30 

95.80 

189.00 

98.30 

87.10 

Term 

169,00 

109.80 

110.90 

112,00 

110.50 

94.80 

97.50 

99.05 

97.=0 
157.50 

94.25 

88,50 

89.40 

84.90 

112.80 

102.00 

95.1p 

116.00 

. „ 

•9.86 

161.75 

JI0Q.00 

»t.20 

98.80 

101.10 

112.10 

83.50 

336.30, 

91,50 

93.30 

181,75 

99.80 

168.70 

93.50 

161.00 

93.50 

170.00 

97.90 

B7.10 

MEOIOB 8ABAUDRIS 7% 

MEOIOB SAIPf M 5% 

MEOIOB-SICIL 99 W 8% 

MEDIOB-SIP 91CV 8% 

MEOIOB-SN|A FIBRE 8% 

MEOIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDtOB UNICEM CV 7° 0 

MÉDiOB-VETR CV 7,5% 

MERLONI B7/91CV 7%, 

MQNTED 8.ELM, FF 10% 

OLCESE-86 94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 8.375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV 9,78% 

PIRELLl-81/91 CV 13% 

PIRELLI-85 CV 9.75% 

RINASCENTE 86 CV 8,5% 

SAFFA-S7/97 QV 6,5% 

SELM-B6/93CV7% 

SMI MET 85 CV 10.35% 

SNIA BPD-8S793 CV 10,!", 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

85.10 

83.00 

86.30 

134.90 

95.20 

135.75 

103,00, 

99.55 

64.80 

80.10 

87.90 

545.00 

178,00 

130.10 

106,30 

118,50 

90.00 
„ 

164,00 

152.80 

84,80 

83.00 

» 87.00 

136.00 

95,80 

135.00 

102.20 

99.40, 

«5.00 

79.90 

86.00 

945.00 

178.00 

, 131.00 

107.20 

120.00 

90.00 

167,00 

154.00 

TIRZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCf tS SPIRITO 

1 5B0 1 590 

1 350 1 370 

B A I . / 

CARNICA 9 950/ 

BCO MARINO 

NORpiTALJA ORO,,, , 

NOROITAL1A PRIV 

WAR FONDIARIA 

BqA POP SONDRIO 

CR, ROMAGNOLO 

1510 1 510 

920 930 

33 900 34 300 

80 300/ 

25 600 26 450 

CR PISA / 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 

266 000/268 ODO 

66 0 0 0 -

FINCOM / 

PR IMA 

S GEM S PROSPERO 

WAR PIRELLI 

DIMA 

COSTA CROCIERE 

8 PAOLO BRESCIA 

1 030 

158 000 

1 195/1 225 

1050C 

2 730/2 800 

3 800/3 610 

WAR ITALCEM 30 31 

WAR CONFI DE 

TELECOCA VI 

FERROMET IEX450) 

BCA LOMBARDA OD CC 

FATA 

BPM LEASING 

VILLA DESTE 

1 520/1 630 

5 850/5 900 

-/-/--, ,. • - / , 

5CEI / 

ICCU 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZ AUT F S 83 90 INp 

AZ AUT F.S 83 90 2- IND 

AZ AUT F.S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 INO 

A2| AUT F S 85-95 2« IND 

AZ AUT F S 85-90 9 ' IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82923R215% 

CREDIÒP D30-D35 5% 

CR6DIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3 ' 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI STET 10% EX 

lori 

10265 

101.50 

102.80 

103 .» 

100.20, 

99.40 

182.50, 

191,00 
BB.30 

76.70 

103.00 

101.80 

102.60 

103,65 

107,40 

100 95 

99,65 

98.70 

102.85 

_iS2je 
103.90 

100.15 

89.4U 

182.^0 

189,00 

88.20 

76.30 

102.8£ 

101.$ 

103.10 

103.75 

107.00 

100.85 

99.70 

. . M 

I 
CAMBI 

PPIME1"6* 
"Ei Prae. 

Wiuncgregesco 
H7,1,S° H M S 

FRANCO «WAwcaa. 
,., »»,"., 'tWB 

FIORINO OLANDESE 
.«V»,, ,»'W, 

FRANCO B E L G A 

M i a i 64? 7 M 

STERLINA flNGLESE 

S4.6S1 34.612 

2221.895 221S.flO 

STERLINA IflLANÓESa ,t 19S7.78 IQas.OS 

PRONA 

« A C t i A 
0*H£SI_ 

DRACMA SREtA 

IMiTTSt 1M40S 

E£U_ 
SJ3 %W 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

'SM.W.'W,'» 

"""CQayWf"? 

" « W S '188,48, 

643,64 B43.S1 

SCELLINO AUSTRIACO 103.061 102.S2T 

CORONA NORVEGESE H7.40 197.30 

212.90 212.19S CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUOO PORTOGHESE 

320.13 S2HM1 

PESETA SPAGNOLA 
jtm usa 

DOLLARO AUSTHAL 
' W 11.4M 

iWSlixM,'» 

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER, GR} 

ARGENTO (PSR, KG) 
STERLINA V(J , 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

» DOLLARI ORp 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 900 

127 000 

125 000 

520 000 

630 000 
600 990 

97 000 
100 000 

97 000 

97 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AyiATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATE>E 

P BERq&MO 

P COMM IND 

P CREMA 
P. BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P 
PR, LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

4800 

111 500 

15000 
„ 

11800 

26 850 

6 265 

15 790 

18 201 

18 620 

47 960 

120 800 

13 350 

11850 

18.850 

12 6?q 

10 250 

15 251 

11 500 

3,620 

6 9B5 

B TIBURTIflA 

B PERUGIA 

eiEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR AGRAR BS 

AQR BS A,XA 

CREDITO BERGAMASCO 

pHED|T,Wt-ST 

FINANCÉ 

FINANCE PR, 

FRETTE 

ITAL INCEND 

VALT6LLIN 

POP NOV AXA 

60QNANCO 

WARRANT POP 
2EROWATT 

1 340 

6 700 

5410 

7 700 

270 

33B00 

10 001 

38S50 

20 4S0 

8600 

232.100 

15300 

_ 730 

5 300 

4 760 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

BEWPITA 35 B% 

p;, :^^ 14 l'Unita 
Sabato 
8 luglio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il marchio 
del padrone 

• a -Sugli infortuni alla 
Rat offensiva del Pei- -In 
«identmn'latìbnca Ffit 
non violiamo, k) Statuto 

\dei lavoratóri. 
8'-Berle, del 
mMHanl ., -_ile t* 

l ire "sul quoti-
__K» Conflndu-

Bina,.//So/e>• On> la te-
conia sul suoantagom 
Ma Italia Oggi quotidiano 
di Cardini Neppure 
Samai e Compre Mia 
Sem hanno voluto r,< p 

, UilB-lere a meno di -r-

légge dello Statò ì % il 
-giornale della CMfindu 
Siria si pub dire che di­
mostra perlomeno coe­
renza non ha mai amalo 

• » là vicenda dei dirmi nega­
li alla Fiat preterendo de­
streggiarsi « a le polemi­
che ilei sindacalisti socia 
listi della CgiLcontro • co­
munali ira II •partecipa-
zjonisla» Morese (Fimi e 
| falco gl'oidi (Floro) 
Cosi non stupisce che di 
fronte alla notizia di Ton 
no chi tiene le redini di 
qiie] giornate abbia inlor 

bla preterito, avvenire il 
lettore che il Pel continua 
pervicacemente a non 
dare pace alle italiche im 
preset 

Quanto a Italia Oggi si 
* capisce che Gardini si de­
ve sentire in una botte di 
(erro Ad Agnelli ha fatto 
due lavori quando II Mas-«te™ 
zia dell'inchiesta Guari-
niello sostenendo le lesi 
difensive della Fiat e ma 
gari rischiando di mette-

si re In difficolti il magstra 
to cessando di occultare 
Il latto II giorno dopo sul 
quotidiano milanese So­
rto davvero lontani 1 tem­
pi in cui Italia Oggi cerca 
va di affermarsi come vo­
ce Indipendente dai cir­
coli jmprenditonal Iman 
zlan Irisomma giornali­
smo militante e marchio 
delle proprietà Niente di 
nuovo sono II sole 

DA PS 

Spulciando tra i casi denunciati 
dalla Fiom piemontese. Telefonate 
in ospedale per far passare ,̂ 
l'incidente per infiammazione 

Decine di storie all'origine 
dell'inchiesta del pretore 
che ha accusato AgnpUie Romiti 
di aver violato lo Statuto 

'L M-

«Così la Fiat preme sui medici» 
Diffida 
anti-Alfa 
sospesa 
dalTar 
m MILANO II Tribunale am 
ministrativo regionale della 
Lombardia ha disposto la so­
spensione dell esecutività del 
la diffida emessa dall Ispetto­
rato del lavoro dì Milano nei 
confronti dell'Alfa Lancia dif 
fida che ordinava alla società 
del gruppo Fiat di trasformare 
in contratti a tempo Indeter 
minato 465 contratti di forma 
zione lavoro stipulati per al 
nettante qualifiche operaie e 
40 contratti di impiegati Latto 
di diffida inviato ali Alfa Un 
e » porta la data del 12 giù 
gno Entro venti giorni la so 
cielà dì Arese avrebbe dovuto 
ottemperare ali ingiunzione 
t> Alfa Lancia patrocinata dal 
professor Giuseppe Mimen 
ordinano di diritto ammim 
stativo dell'Università di Mila 
no ha fatto ricorso al Tar 

L altro giorno la prima se 
ztone del Tribunale ammini 
•strativo pi attesa di pronun 
dare la sentenza nel mento 
ha emesso un ordinanza che 
sospende prowisonamente gli 
effetti della diffida dell Ispetto 
rato del lavoro L ordinanza 
provvisona viene concessa se 
fra I altro ad un pnmo esame 
sommario, si nscontrano eie 
menti di possibile fondatezza 
del ricorso Della questione 
dei contratti di formazione la 
vero ali Affa si sta occupando 
anche la magistratura milane­
se La pretura penale ha av 
viato un procedimento giudi 
ziario Dal canto suo I Alfa ha 
presentato ricorso presso la 
pretura civile 

Eccolo il dossier sugli infortuni alla Fìat c h e la 
Ftom piemontese h a messo a disposizione del pre­
tore Raffaele Guanmello li qua le stava già lavoran­
d o sull inchiesta d a oltre un a n n o Una serie di casi 
in cui il funzionano di Agnelli a d d e t t o alla «Sicurez­
za lavoro» invece di pensare alla prevenzione inter­
viene sugli ospedal i e suglt opera i incidentati affin­
c h é 1 infortunio sia registrato c o m e malattia 

DALLA NÒSTRA REDA2IONE 

MICHELI COSTA 

• 1 TORINO -Un operaio An 
gelo Malaman si produce 
uno strappo muscolare alla 
schiena sul lavoro Va in sala 
medica e denuncia il fatto 
Poco dopo amva Di Masi ad 
detto alla Sicurezza lavoro 
il quale sostiene che si tratta 
di una normale infiammazio 
ne muscolare contratta fuori 
dal lavoro Malaman viene 
mandato a casa e gli dicono 
di npresentarsi il giorno dopo 
se il dolore continua L indo­
mani Malaman decide di an 
dare ali ospedale avvisando 
telefonicamente I azienda 
che prende la cosa malamen 
te Quando amva al pronto 
soccorso il medico sapeva 
già di lui la Fiat gli aveva tele 
fonato sollecitandolo a metter 
I operaio in malattia per in 
fiammazione anziché in in 
fortumo 11 medico dice ali o-
peraio che 1 assistenza in Ila 
ha è ancora pubblica e non 
privata dopo le radiografie 
decide per tre giorni di infor 
turno» 

L episodio è avvenuto qua! 
che mese fa alla Fiat di Rivai 
ta E uno delle decine di casi 
documentati nei voluminosi 
dossier che la Fiom del Pie 
monte ha messo a disposizio 
ne del pretore dott Raffaele 
Guanmello E sono certamen 
te casi come questo npetuti 
sistematicamente nel corso 
degli anni e nella quasi totali 
tà degli stabilimenti Fiat, che 
hanno indotto il magistrato ad 

incriminare Gianni Agnelli 
Cesare Romiti i responsabili 
del personale Michele Figurati 
(per I intero gruppo), Mauri 
zio Magnabosco (Rat Auto) 
e Cesare 0modei (Iveco) per 
aver violato lo Statuto dei la 
voraton per aver fallo un uso 
distorto e «privatistico» della 
struttura sanitana aziendale 
Una inchiesta ha detto len 
Guarìmellq rhentre si difende 
va dall assalto dèi cronisti a 
cui «lavoro da più di un anno* 
pnma del dossier della Fiom 
piemontese 

Originario di Alessandria 
Guanmello (48 anni pretore 
da venti libero docente con 
sigliere di Cassazione consu 
lente per i mìnisten dell Am 
blente e della Sanità) è consi 
derato un esperto sulla tutela 
della Salute, nei luoghi di lavo­
ro ha scritto van libri tra cui 
«Se il lavoro uccìde» Anni fa 
condannò 1 allora presidente 
della Confindustna Lucchini 
per casi di silicosi in una sua 
fabbrica t*. 

Continuando a sfogliare il 
dossier si trova, sempre alla 
Fiat di Rivalla il caso di un o 
peraia assente per un infortii 
nio ad un piede che venne 
convocata telefonicamente in 
azienda Qui un funzionano 
(sempre del servizio «Skurez 
za lavoro») le ricordò che la 
Fiat le aveva dato un contnbu 
to per il funerale del figlio e 
poteva farselo restituire se 
non accettava di tomaie in 

fabbrica. Ecco un altro caso 
Bitorzoli I operaio invitato a 
lasciare il sindacato in cambio 
di una regalia per le esequie 
del figlio venuto alla luce du 
rante la campagna del Pei sui 
diritti dei lavoraton 

Passiamo a Mirafion II 9 
giugno 1987 (operaio Dome 
nico Sergio si infortuna alla 
mano sinistra con lesioni giù 
dicale guanbili in 10 giorni tre 
giorni dopo è già al lavoro II 
19 giugno I operaia Maria 
Sciacca si infortuna e viene 
portata in ospedale dove le 
applicano van punti di sutura 
al braccio destro lo stesso 
giorno (un venerdì) viene n 
portala in officina ed il marte­
dì successivo è già al lavoro 
col braccio vistosamente fa 
scialo II 22 giugno I operaio 
Giovanni Cavaliere) subisce le­
sioni ad un braccio che lo 
stesso centro sanitano azien 
date, giudea guanbili in una 
settimana non smette di lavo 
rare neppure un giorno Infine 
il 26 giugno 1 operaio Antonio 
Giggi scivola su una pedana 
sporca d olio e nella caduta si 
fensce ali avambraccio sini 
stro malgrado cinque punti di 
sutura toma a lavorare dopo 
tre giorni 

La lettera era firmata da An 
tomo Cinllo Ricordate questo 
nome7 È il protagonista di 
uno dei casi di rappresaglie 
anlisindacali denunciati nel li 
bro dell Unità sulla Fiat il de 
legato della Fiom che 6 stato 
isolato in fondo ad un magaz 
zino di Mirafiori confinato in 
una guardiola a veni dove 
non gli veniva dato nulla da 
fare Quella denuncia è una 
delle colpe» che hanno indot 
to t dingenti di corso Marconi 
a trattare Cinllo come un ap 
pestato 

E le citazioni potrebbero 
continuare per un pezzo 
Compare spesso in queste 
denunce un singolare perso­

naggio il funzionano Fìat che 
in ogni stabilimento è addetto 
al servizio "Sicurezza lavoro» 
Anziché pensare aHa preven 
_zione degli infortuni come la 
scerebbe supporre la sua qua 
litica costui è in tutt altre fac 
cende affaccendato' telefona 
agli ospedali perché non di 
chianno gli Operai in infortii 
mo ma ih malattia accorre al 
capezzale degli infortunati 
(può farlo facilmente perché 
il suo ufficio di regola è prò-
pno accanto alla sala medica 
di stabilimento) per convin 
cedi a rientrare in fabbrica pn 
ma che passino i tre giorni do­
po i quali 1 infortunio va de 
nunctato per legge usa •argo­
menti. come quello che ab­
biamo visto nel caso dell ope­
raia cui era morto un figlio si 
cautela facendo firmare al la 
voratore un foglio in cui di 
chiara di tornare al lavoro di 
propria volontà (come è stato 
denunciato in una conferenza 

stampa della Fiom Piemonte) 
Si capisce a questo punto 

perché il magistrato non ab­
bia inguaiato i «pesci piccoli» 
qualche capo e qualche fun 
zionano aziendale ma abbia 
spedito i mandati di compari 
zione ad Agnelli ed ai massi 
mi dirigenti Fiat. L abbondan­
tissimo matonaie di cui dispo­
ne nvela I esistenza di un vero 
e proprio «sistema» Fiat per 
usare i presidi sanitari azien­
dali come strumento per mini­
mizzare e mascherare gli in­
fortuni sul lavoro E vero co­
me ha osservato qualche ze 
lante difensore che Agnelli e 
Romiti non possono sapere 
tutto ciò che avviene nel loro 
impero industnale Ma sono i 
legali rappresentanti del) a 
zienda E non possono igno­
rare che alla Fiat i diritti dei 
dipendenti come cittadini pn­
ma ancora che come lavora­
ton sono da troppo tempo 
conculcati 

ttoMrfrftf 

Sindacale 
« • ROMA. Pn protocollo di 
Intesa e siilo firmalo dai sin­
dacali bancari - Fio Fabi e 
Kajcri - cori 1 rappresentanti 
di [ri Cassa di risparmio di 
Roma e Banco di Santo Spin 
lo L accordo fissa il processo 
di accorpamento fra la Cassa 
di RoMa-ed il Santo Spinto In 
particolare il protocollo pre­
vede tre fasi di confronto La 
prima consisterà in una inlor 

jt)8liva sulle strategie generali 
del progetto di acquisizione 
del Banco di Santo Spirito da 
parte della Cassa di risparmio 
di Roma Nella seconda le 
parti si consulteranno sul pro­
cessi di mobilità di ristruttura 
Ilone organizzala e di ricon 
.torsione prolessionàle La ter 
za, infine sarà una vera e pro­
pria fase negoziale relativa al 
U èmogéné.izzazione dei trai 

'(amenti di lavoro 

NtWl lo sc2éM6èéìi&s0 
Per anni schedati gli operai 
Il postino bussa sempre d u e volte Cosi a n c h e il pre­
tóre penale di T o n n o Raffaele Guanmello La secon­
d a è stata 1 altro ieri con i mandati di compariz ione 
a Gianni Agnelli, zar di tutte le Fìat, e a Cesare Ro­
miti, apologeta de l capitalismo La p n m a fu il 5 ago­
sto 1971, q u a n d o il pretore torinese sequestrò un 
immenso s chedano dello spionaggio privato della 
Fiat c h e avrebbe fatto invidia agli agenti di Stalin 

IBIO PAOLUCCI 

• 0 Chissà se anche nel! ago 
sto del 71 il doti Cesare Ro 
miti vantava la superiore qua 
lite del capitalismo 11 5 di 
quel mese in un una Tonno 
deserta il pretore Raffaele 
Guanmello sequestrava ali ul­
timo piano di corso Marconi 
I immenso schedano (decine 
e decine di migliaia di sche­
de) messo assieme dagli 
agenti dello spionaggio priva 

to della Fiat Tutto evidente 
mente nella più totale illegali 
tà 

Nelle schede venivano rac 
colte notizie su persone che 
per una qualsiasi ragione era 
no entrate in contatto con la 
grande azienda automobilisti 
ca I dipendenti va da sé n 
cevevano un trattamento di 
favore II pretore Guanmello 
lo stesso che ora ha spedito 

mandato di companzione a 
Gianni Agnelli e a Cesare Ro 
miti aveva agito nel più asso 
luto riserbo La Fìat colta qon 
te mani nel sacco non aveva 
nessun desiderio di far cono­
scere la notizia Ma un gioma 
le in qualche modo nei pnmi 
giorni di luglio I aveva antici 
pala Quel giornale -I Unità-
fu il solo del resto a fornire 
con la firma di Diego Novelli 
anche tutte le informazioni sul 
sequestro del poderoso sche 
dano 

L organo della Fiat allora 
diretto da Alberti. Ronchey 
altro paladino dei valon della 
democrazia ruppe il silenzio 
soltanto quattro q Cinque gior 
fu dopo e per,-di più in ma 
mera grottesca citando cioè 
una norma del 41 (era fasci 
sta e secondo anno di guerra) 
che imponeva misure partico 
larmente rigorose alle fabbri 

che di autoveicoli velivoli ec 
cetera 

Com era nata la stona e co* 
me era stato possibile inea 
Strare gli 007 clandestini della 
Rat7 Un informatore - spione 
Angelo Converso licenzialo in 
tronco dopo 17 anni di non 
nobile attività aveva promos 
so causa in sede civile alla 
Fiat per rivendicare i propn di 
ritti Ascoltato dal pretore il 
Converso sollevava il coper 
chfo dalla pentola dei-veleni 
spifferando tutto La causa 
cosi per competenza passa 
va alla pretura penale e veni 
va affidata al dott Guanmello 
che procedeva in modo ac 
corto aspettando il mese del 
le vacanze per essere meno 
disturbato da possibili movi 
menti di traffico 

Il colpo fu grosso Una 
bomba La Fiat, le cui voca 

zioni illiberali non erano nuo­
ve veniva messa sotto accusa 
per violazioni di inten capitoli 
del codice penale Nelle sche 
de sequestrate si potevano 
leggere informazioni di tutti i 
tipi di carattere personale 
politico intimo sessuale 
sportivo e via spiando 

Uno scandalo enorme Ec 
co qualche perla nfenta dal 
I Unità- 30 novembre 67 inda 
gine «espletata a Cuggiono re 
lativa alla signorina Giuseppi 
na C; danzata dell mg CC» 
16 settembre 68 Indagine «re 
latito alla relazione amorosa 
di M M e L C espletata in Ar 
luno» 9 luglio 69- indagine 
«relativa alla attività di M F di 
sua figlia e di suo genero 
espletata in Varese» Poi natu 
ralmente venivano informa 
zioni ben più penetranti se la 
persona era comunista o pa 
racomunista se andava m 

chiesa o no se aveva partico* 
lan abitudini sessuali o no 
Tutto si capisce per ovvie ni 
giom di completezza informa 
tiva 

L inchiesta essendo emersi 
reati quali la corruzione e 
peggio diventò di competen 
za della Procura 11 Procurato­
re generale sollevò Istanza di 
legittima suspicione e ottenne 
che il processo venisse cele 
b'ato a oltre nulla chilometri 
da Tonno a Napoli Processo 
che si concluse con parecchie 
condanne degli imputati La 
Fiat ne usci con le ossa rotte 
Ciò che più o meno negli 
stessi anni non gli impedì di 
firmare assegni con parecchi 
zeri a chi sognava di attuare 
in Italia golpe bianchi Ne ha 
sentito parlare I apologeta del 
capitalismo Cesare Romiti co­
stretto ora ad indossare la 
nuova veste di imputato7 

Polemiche alla Sip 
Socialisti all'attacco 
contro Benzoni 
(e i telefoni aspettano) 
• • ROMA La guerra tra il Psi 
per 11 controllo e I influenza 
sulla gestione delle aziende 
pubbliche si trasferisce alla 
Sip A scatenare questa nuovo 
fronte di polemica è stato I al 
(ro giorno il vicepresidente 
della Sip Paolo Benzoni mter 
venendo a Milano ad un con 
vegno dal titolo innocuo le 
strategie delle telecomunca 
zióni nell Europa del 1992 Un 
pò meno «innocuo- invece il 
discorso di Benzoni una vera 
e propria filippica contro un 
indistinto mondò della potiti-

i ca responsabile a dire del vi 
cepresidente della Sip dei 
guasti e dei ntardi della strut 
tura delle telecomunicazioni 
in Italia Insomma un mter 
vento a senso unico che pon 

disinvoltura assolveva la din 
geTizd. dt-qli enti di gestione da 

•.otjni responsabilità scancan 
do t itto ìe colpe sui partiti Di 
fjlent randa con altrettanta 
di-.troo.tura di nfenrsi a quelli 

ò di #o\ enio responsabili delle 

lottizzazioni che tanti guasti 
hanno creato ali industria 
pubblica (Sip compresa an 
che se in questo caso la spar 
tizione è quasi tutta col mar 
chioDc) 

La *provocazione« di Ben 
zom ha fornito un ottima oc 
castone di polemica ai sociali 
stt che sulla Sip hanno molte 
mire ma poco potere Fabnzio 
Cicchino responsabile econo 
mico del Psi ha preso carta e 
penna per denunciare sulM 
vanti' «le elevatissime respon 
sabilità di questi manager e 
dei loro committenti politici 
che poi sono una ben precisa 
corrente democnstiana e una 
rinomata associazione politi 
co-culturale che ha graziosa 
mente prestato ì suoi quadn 
ed i suoi programmi al dise 
gno tecnocratico della De di 
qualche anno fa» Insomma 
par di capire che il Psi ha 
aperto la caccia grossa agli 
uomini di De Mita anche alla 
Sip 

— — — — — Lanciata una proposta di riconversione di tutti gli impianti 
«Le produzioni alternative sono boicottate dagli imprenditori» 

Gli edili Cgil: basta con l'amianto 
La categor ia Cgil dell edilizia p r o p o n e nella c o n 
trat tazione la r iconversione degli impianti dell a 
m i a n t o individuato c o m e fattore c a n c e r o g e n o La 
dec i s ione e s tata perfino sanci ta nel c o r s o di un 
s e m i n a n o a R o m a Coinvolte u n a trentina di l ab 
b n c h e in tutt Italia «I prodotti alternativi s o n o boi 
cottati dagli imprendi tene d e n u n c i a R o m e o Laz 
zaroni segre tano della Fillea 

GIOVANNI 

H I ROMA «II primo dintto da 
tutelare è la salute» dice Ro 
meo Lazzaroni che nella HI 
tea è 1 esperto dei matenali 
da costruzione «Di fronte alla 
evoluzione del dibattito scien 
tifico il sindacato non può 
più aspettare ormai possiamo 
essere certi che esiste un rap 
porto dt causa effetto tra 
amianto e percentuali di diffu 
sione dei tumori» Per questo 
- prosegue Lazzaroni - dob 
biamo uscire dall amianto il 

LAC^ABO 

più in fretta che si può I sup 
porti scientifici di studiosi co 
me Cesare Melloni di Bologna 
o Gerolamo Chiappino di Mi 
tano non lasciano dubbi «Sia 
mo preoccupati per chi lavora 
in quelle fabbnche ma anche 
per chi ci vive attorno e per 
chi utilizza quei prodotti Sca 
fandrare tutti7 Una ipotesi non 
risolutiva Siamo ad un punto 
di non ntomo» Ecco perché 
la drastica decisione nconver 
tire oppure chiudere Ricon 

vertire vuol dire strappare im 
pegni precisi con i contratti 
Non è un utopia dice il smda 
cato Si può sostituire 1 amian 
to che «arma* ì prodotti ce 
mentizt (tegole tubi eccete 
ra) con sostanze innocue co­
me il retiflex un polimero 
prodotto dal gruppo Montedi 
son Oppure come fanno da 
van anni in Germania con 
cellulosa e vallostohte «Sono 
tecnologie ormai affermate 
ma gli imprenditon le nfiuta 
no per puro calcolo di profit 
to» sottolinea Lazzaroni Di 
abbandonare I amianto in ter 
mini perenton quasi un ulti 
matum lo ha deciso la Fillea 
con la Cgil e con il contnbuto 
di altre categone (tessili fer 
rovien elettnci) I tempi di at 
illazione? «Va cambiato il 
mercato lo sappiamo In 2-4 
mesi secondo noi si può n 
convertire Poi occorrerà vieta 
re I utilizzo dell amianto» Eri 
trano in scena responsabilità 

ministenali I industna finora 
ha fatto orecchi da mercante 
E se le aziende rifiutano' «In 
tal caso noi proponiamo ai la 
voraton la chiusura immedia 
ta Ci rendiamo conto che è 
una scelta molto grave ma 
qui si tratta di tutelare il primo 
dei dintti la salute Ai lavora 
ton noi faremo una proposta 
poi toccherà at lavoraton de 
cidere» 

Resta aperto il problema 
della sicurezza Ad esempio 
del basso grado di credibilità 
con cui in alcune grosse 
aziende del settore vengono 
effettuati gli accertamenti 
«Non tengono mai conto della 
organizzazione informale del 
lavoro» spiega Lazzaroni Un 
banale taghasacchi automati 
co ad esempio durante la 
normale routine non provoca 
emissione di fibre ma se si 
blocca - e ciò accade due tre 
volte per turno - 1 operatore 
deve apnre ti macchinano e 
va incontro a rischi sen Un 

pencolo quasi invisibile sub­
dolo Che si moltiplica ali mh 
nito durante 1 impiego sono 
stati calcolati almeno 2 300 
modi di utilizzo non solo i ta 
lenzi ma i ferodi dei freni 
perfino alcuni tipi di bocchini 
che i fumaton usano iltuden 
dosi di proteggere i polmoni 
E la tutela sul territorio7 Lazza 
roni sostiene che la Cgil deve 
sollecitare le Usi a svolgere in 
dagini epidemiologiche Ma 
avverte anche una diffusa «in 
coscienza ecologica» sono ra 
re le aziende che adottano le 
misure di sicurezza Al conve 
gno si discuterà anche di n 
sarcimenio del danno (contro 
I ipotest che in futuro venga 
estesa l amnistia) Di estende 
re ti prepensionamento a 52 
anni ai cassintegrati (alcune 
centinaia sono stati esclusi 
senza motivo) Di come af 
frontare la bonifica di alcune 
discariche che in realtà sono 
vere e propne bombe ecologi 
che 

Cornigliano 
Riaplirà 
ma solo se 
risanata 
m GENOVA Segnale verde 
per I industriale Riva pud n 
prendere I attivili dell acciaie­
ria Fero deve presentare un 
veroprogramma di risanamen­
to dello stabilimento ìmpe 
gnandosi con scadenze risse a 
realizzarlo Riva, insomma è* 
alla stretta finale dopo aver 
tanto parlato di grandi opere 
per difendere I ambiente sen 
za mai eseguirle dovrà deci 
dei» se risanare lo stabilimen­
to o limitarsi a sfruttarlo sino 
ali ultimo per poi abbando­
narlo La Regione, insomma 
per usare un termine caro ai 
giocatori di poker, ha deciso 
di «vedere* il gioco dell indu­
striale Emilio Riva I acciaieria 
di Cornigliano pud tomaie a 
produrre ma la proprietà do­
vrà dimostrare con i faUi di 
realizzare un risanamento 
ambientale degli impianti La 
delibera regionale del 23 giù 
gno scorso che aveva inuma­
to a Riva di sospendere la pro­
duzione non avendo ottempe­
rato alle prescrizioni antinqui­
namento pur non essendo 
stata osservata-integralmente 
dall azienda ha avuto come 
effetto quello di mettere in 
chiaro i termini della vicenda 
Nel momento in cui aveva 
ereditalo il vecchio stabili­
mento fabbrica debiti dall Ital-
sider Riva ne aveva raddrizza­
to la gestione portandola in 
attivo in un solo anno, au 
mentando produzione pro­
duttività e numero di occupati 
ma moltiplicando anche 1 in­
quinamento Ufficialmente 
Emilio Riva ha sempre dichia 
rato che la sua intenzione e 
quella di risanare lo stabili­
mento e mandarlo avanti an­
cora per molti anni Alle paro­
le non sono pero mai seguili i 
fatti e molti sospettano che in 
realtà I industriale mirasse a 
sfruttare ali osso gli impianti 
utilizzando [a favorevole con 
giuntura pronto a disfarsene 
qualora mutasse il mercato 
dell acciaio o tornasse ad es­
sere di nuovo conveniente uti­
lizzare rottame invece di pro­
durre dal minerale 

Ferrovie 
Tre regioni 
contro 
Schimbemi 
«FOLIGNO Tre regioni 
contro il •Piano Schimber-
ni> Umbria, Lazio e Marche 
hanno deciso di dar» batta­
glia al tentativo del governo, 
portato avanti dal commis­
sario delle Fs, «scadute» e 
non prorogato Schimbemi, 
di affossare il progetto di ti 
lanciare i trasporti ferroviari 
in Italia favorerdo invece 
un modello di sviluppo 
«monomodale», tutto Incen­
trato sul traffico su gomma, 
che tanto piace all'avvocato 
Agnelli Ed 1 comunisti do­
vranno essere in prima li­
nea in questa battaglia 

Da Foligno dunque il Pei 
lancia una ennesima sfida 
al governo Proprio in que­
sta città ieri si sono riuniti 
amministratori e dirigenti 
comunisti delle tre regioni, 
per dire il proprio no ai tagli 
decisi dal commissario 
straordinario, tra i quali e * 
anche quello del raddoppio 
della linea ferroviana Otte-
Falconara, che collega i 
due versanti della penisola 
Eppure il raddoppio * alalo 
deciso da due leggi, inserito 
nel piano generale dei tra­
sporti ed addirittura nel 
«Master Pian» della Comuni­
tà economica europea. Far 
il presidente della giunta 
umbra Francesco Mandarini 
si vuole «assestare un duro 
colpo al trasporto pubblico, 
contribuendo di fatto al 
peggioramento delle condi­
zioni dell ambiente e del 
temtono» Lucio Libertini, 
della direzione del Pel, sem­
pre ien, parlando a Foligno 
ha detto che «la vicenda 
della Otte-Falconara e que­
stione nazionale I tagli de­
cisi da Schimbemi, non so­
lo per questa linea devono 
essere impediti E per (ar 
questo e necessaria una for­
te mobilitazione nazionale 
dei comunista» 

OFA 

Traghetti, niente scioperi 
Accordo per i marittimi 
Estate tranquilla 
.•ROMA. Estate tranquilla 
almeno per i traghetti Lac 
cordo raggiunto ieri dai smda 
cati confederali e dalle società 
del gruppo Finmare con la 
mediazione del ministro della 
Manna Mercantile Giovanni 
Prandini scongiura la raffica 
di sciopen che rischiava di ab­
battersi su un servizio decisivo 
per le vacanze estive Quella 
firmata ien mattina è una pn 
ma intesa sulla ristrutturazio­
ne della Tirrema Caremar Si 
remar Toremar e Saierna 
Adnahcà tutte società che 
svolgono servizi sovvenzionati 
dallo Stato In un comunicato 
congiunto i sindacati dei tra 
sporti di Cgil Ctsl e USI e quel 
lo autonomo Fermar spiegano 
che I intesa prevede in ag 
giunta a quanto è stabilito dal 
la legge sui prepensionamen 
ti la corresponsione di ulte 
non incentivi ai lavoraton che 
faranno appunto domanda 
per il prepensionamento Per 

quanto riguarda il personale 
navigante r* amministrativo gli 
ultenon incendivi sono pari a 
due mensilità della retabuzio-
ne (presa a base di calcolo 
per il Tir) per ogni anno man 
cante tra la data di risoluzione 
del rapporto di lavoro e il 
compimento dei 60 anni Le 
domande per I esodo volontà 
no dovranno essere presenta 
te dal personale in possesso 
dei requisiti entro il 30 seUem 
bre prossimo Per avere diritto 
al nuovo trattamento coloo 
che matureranno i requisiti di 
legge entro il 31 dicembre 
prossimo dovranno presenta 
re domanda entro 189 In ca 
so contrario I incentivo sarà li 
mitato ad una mensilità. «Si 
tratta di un buon accordo -
commenta Donatella Turtura 
segretano generale aggiunto 
della Tilt Cgil - che premia la 
capacita del sindacato di con 
trattare le nstrutturazioni* 

Confesercenti 

Indagine tra gli iscritti: 
Solo il 56% 
si dichiara di sinistra 
• s ) ROMA Hanno un giro di 
affan medio di 168 milioni di 
lire le aziende che aderiscono 
alla Confesercenti II 94 per 
cento degli associali è pro-
pnetario della licenza ed il 44 
per cento dei locali oltre il 70 
per cento finanzia autonoma 
mente le spese correnti e il 33 
per cento le spese straordina 
ne 

Sono questi alcuni dei dati 
emersi dalla ricerca che la 
Confesercenti ha condotto tra 
i propn associati analizzan 
done gli atteggiamenti le 
aspettative e i bisogni 

La ricerca condotta su un 
campione di quattromila e 90 
operaton si basa su un que­
stionario di 82 domande 

La dimensione media delle 
aziende è di 2 6 addetta lieve 
mente superiore alla media 
nazionale il 33 2 delle azien 
de ha due addetti il 164 per 
cenlo ne ha tre ed il 15 8 più 
di tre II SO per cento degli in 
tervistati inoltre considera 

soddisfacente i andamento 
deila propna azienda 

Dalla ricerca emerge infine 
che la Confesercenti «non * 
I organizzazione sindacale so­
lo degli operaton di sinistra» 
infatti solo il 168 percento 
degli associati dichiara di ade-
me alla Confesercenti per Mo­
livi ideologici mentre il 258 
per cento adensce per i servizi 
offerti e il 22 4 perche ne ha 
sentito parlare Infatti solo II 
56% degli associati ha dichia­
rato di essere di sinistra 

Il 50% degli operaton ino! 
tre considera soddisfacente 
I andamento del! azienda, no­
nostante vengano espresse 
perplessità per il futuro della 
categona e del settore, soprat­
tutto per la progressiva espan­
sione della grande distnbuilo-
ne e per la concorrenza sleale 
dell abusivismo compresa 
quella dei lavoratori extraco-
mumlan per i quali si rende 
necessana 1 integrazione nel 
mondo del lavoro 

l ' U n i t à 

S a b a t o 
8 lugl io 1989 15 

http://di-.troo.tura


Tartaruga 
d'acqua dolce 
nel Tevere 

Una tartaruga d'acqua dolce lunga una ventina di centime-
In e del peso di sei etti é Stata trovata nel Tevere da un pe­
scatore all'altezza di ponte Matteotti. L'animale, di colore 
grigio scuro, è finito in una rete messa dal pescatore per 
catturare tè anguille A detta degli esperti la presenza'di 
una tartaruga nel Tevere costituisce un tallo pia unico che 
raro, Il vetennario Lorena? Tanogai, fino a poco tempo la 
consulente dello t e a di Ròm», ha ipotizzalo che la tartaru­
ga possa essere stata gettata nel fiume da qualcuno che ha 
voluto distarsene L'animale non dovrebbe essere nmasto. 
per molto tempo nel Tevere D'altronde tartarughe d'acqua 
dolce non potrebbero vivere a lungo in acque inquinate co­
me quelle del fiume dì Roma D'inverno, poi, la bassa tèrh-
peratura sarebbe per loro insopportabile 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Telesdenia 
Il computer 
si collega 
con il laboratorio 

Il primo esempio pratico di 
•telescienza» in Europa, cioè 
di un esperimento condotto 
da un ricercatore, attraveso 
il computer, a notevole di' 
stanza dal laboratono nel 
quale, simulando le stesse 
condizioni di una stazione 
orbitante nello spazio, seri* 

za la presenza dell'uomo, si verifica l'esperienza scientifica, 
si 6 svolto ad Anacapri L'esperimento é stato condotto nel 
corso del convegno «Columbus live» cominciato lunedi per -
concludersi oggi, organizzato dall'Aentalia e dall'università 
di Napoli, per fare il punto sullo stato di avanzamento della 
progettazione del laboratorio spaziale europeo «Columbus» 
che tra il 1996 e il 2000 dovrà esser.; «agganciato, alla sta­
zione orbitante degli Stati Uniti di America «Freedom* che 
rientra in un progetto di collaborazione tra la Nasa e l'agen­
zia spaziale europea L'esperimento guidalo attraverso la 
tastiera di un computer ad Anacapn dal professor Rodolfo 
Monti, ordinano di aerodinamici, si è svolto nel laboratorio 
del Mar», il centro per lo studio della mcrograyità a Napoli, 
che simulava l'ambiente del laboratono spaziale «Colum­
bus». nel quale la forza di gravità è ridottissima Durante l'e­
sperimento, il professor Monti ha spiegato le varie fasi del­
l'esperienza di «Telescienia» sui fenomeni oscillatori in tlùs» 
si alla Marangoni, sottolineando che «l'esperimento dimo­
stra come, in condizioni di gravità molto ndotte, in un flui­
do si venficano ugualmente le correnti convettive (effetto 
pentola con acqua che bolle) tipiche di ambiente con una 
forza di gravità regolare, come quella terrestre. 

Aids, 167mila 
casi 
nel mondo 

Sono 167,373 i casi di Aids 
notificali all'organizzazione 
mondiale della sanità 
(Oms) a tutto il 30 giugno 
scorso Rispetto a mesi pre­
cedenti l'aumento A notevole (6 000 nuovi casi in maggio e 
oltre 10.000 in giugno), ma l'Oms lo attribuisce ad un in­
cremento dell'afflusso di dati più che ad un'impennata del­
la curva della malattia. Molle cifre nguardanti gli stati africa­
ni, in particolare, sono state aggiornate e il totale dei casi 
nel continente nero sale a 30064, contro i 24.686 di fine 
maggio In totale, i governi che inviano all'Oms (più o me­
no regolarmente) informazioni sull'andamento della ina-. 
lattia sono 177 Ventisei di essi, quasi tutti del mondo arabo 
o asiatico, affermano di non aver registrato alcun caso di.. 
Aids. Tutti gli'albi governi ammettono resistenza del'iTlbr'-"" 
bp. cqrieilre che vanno dai 95.561 casi degli Stalliynfej(! 
sette casi dell'Unione Sovietica ed ai tre della Cina Qqpó,, 
gli Stati Uniti, i paesi più colpiti sono l'Uganda (6.772 casi); 
il Brasile (6421), la Francia (6409 casi nel temtono me­
tropolitano e 329 nel dipartimenti d'oltremare), jl Kenya 
(5 949), la Tanzania (4 158), l'Italia (3.373), la Germania 
federale (33 247 e la Spagna (2 781 ) 

Scoperta 
la terza luna 
di Nettuno 

. Nettuno ha almeno tre lune. 
La sonda spaziale america­
na «Voyager 2> ria infatti 
scoperto una terza luna at­
torno a quel pianeta, a 
quanto hanno annunciato 
ieri scienziati della Nasa che 

M M ^ H H H M W hanno dato al nuovo «og-
• getto spaziale* un nome per 

ora provvisorio; 1989 NI. Gli scienziati hanno Individuato la 
terza luna (grande un quinto di quella che ruota attorno al­
la Terra) studiando fotografie di Nettuno prese a metà giu­
gno dai «Voyager 2»,; che si sta avvicinando a Nettuno alla 
velocità di Rimila chilometri all'ora. Le altre due lune cono­
sciute di Nettuno sono Tritone (scoperta nel 1846) e Nerei-
de (scoperta nel 1949). Grazie alle (olografie prese con la 
sonda, lanciata nel 1977, glìfsciènzliitl americànìhanno ac­
certato che attorno al Polo Sud di Belluno esistòiiodue lar­
ghe fasce di nubi scure. 

OABRIILLAMICUCCI 

Verso il rene bionico 

Cittfpe anni di ricerche 
per costruire un organo 
con cellule e plastica 
t « BOLOGNAvtjnjKÒmmes-
sa: realizzare in cinque anni il 
«rene bionico» con un mix di 
tecnologie e meccanica (un 
filtro) e di cellule renali. È 
l'obiettivo del Laboratorio In-, ' 
temazionale presentato ieri 
dal rettore dell'Uhiversitì di 
Bologna Roversl Monaco e 
dal professor Bonomini diret­
tóre dell'Istituto di Néfrologia 
del 'Policlinico S. Orsola di 
Bologna. 

Il Laboratorio nasce sotto 
l'egida della Fondazione For-
naslni da anni impegnata 
nella ricerca in rtetrótogla e 
per óra corifa sulla collabora­
zione tra gli istituti di Nefrolo-
gia di Bologna (Università) e 
di Roslock in Germania. In fu­
turo la collaborazione sarà 
estesa agli Atenei di Chicago, 
Tokio e Glasgow. 

Nel mondo si calcola che 
circa un milione di persone 
siano affette da gravi proble­
mi renali. Circa 250.000 sono 
stale sottoposte a trapianto, 
750.000 debbono ricorrere al­

la, dialisi. La scienza medica 
ha fatto grandi passi in avan­
ti. Solo 15 anni la era impen­
sabile la sopravvivenza di un 
uomo senza un rene. E tutta-
.via.la strada da fare è ancora 
molta, Ih Italia solo il 30% dei 
mafa\i (4-5000 persone) 
hantiò ricevuto un rene tra­
piantato. 25.000 persone 
debbono ricorrere al rene ar­
tificiale che permette solo 
una. delle funzioni, quella 
escretoria, 
'Quella endocrina non è as­

sicurata Non solo: come ha 
spiegato il professor Bonomi-
ni il prolungato ricorso al re­
ne artificiale provoca la sin­
drome da «bioincopatibilità» 
con effetti collaterali. La 
scommesssa lanciata dagli 
studiosi italiani e degli altri 
atenei è di coniugare prodotti 
artificiali e naturali, I filtri rea­
lizzati dalla meccanica con le 
cellule renali che producono 
ormoni. Dalla biotecnologia 
potrebbe venire una riposta 
alle attese di migliaia di ma­
lati. 

.Rischio d'infarto e, 
4r 

Pericolo per le donne 
Non cala se si abbassa il dosaggio Sono le più grandi consumatrici 
di rikx>tìna e di ossido di carbonio di questi nuovi prodotti 

Addio sigaretta le 
M «Negli Stati Uniti - spiega \ 
il dottor Shapiro <- il fumo sta * 
diventando sempre più impo 
polare: in ventidue ani» tra il 
1964 e il 1986 la percentuale 
dei maschi con la passione 
della sigaretta si 6 quasi di­
mezzata: dal 51 al 29 per ceti-. 
to. Fra le donne la tendenza è 
la stessa,, seppure* si manifesti» 
con velocita un po' minore: è 
passata dal 33 al 24 per cento. 
1 produttori di fumo sono cosi 
corsi ai ripari e hanno, intro­
dotto sul mercato sigarette a 
loro dire meno pericolose'. 

È davvero cosi? La ricerca 
dei tre medici di Boston dimo­
stra che, per quel che riguar­
da il cuore, e alméno nelle 
donne, le sigarette «lèggere» 
fanno male esattamente 
quanto quelle «pesanti», È ab­
bastanza facile capire perché 
proprio fra le dònne si sia 
svolta la ricerca, È infatti alle 
persone di. sesso femminile 
che si rivolge il mercato delle 
cosiddette leggere;.gli uòmini, 
invece, se decidono di fuma­
re, preferiscono fumare «pe­
sante». '•-' ^ ;'"-/-

Shapiro, PMw£"£"19$$-
berg sono arrivati alla loro 
conclusione dopo càlcoli sta­
tistici piuttosto complessi ne) 
toro svolgimento ma molto 
chiari nelle loro conclusioni. 
Dice Shapiro: •Le-donne che 
fumano un pacchetto al gior­
no hanno un rischio dì infarto 
che è il 300 per cento di quel­
lo delle donne che non fuma­
no. Come hanno già stabilito 
alpi studi, se il numerò delie 
sigarette aumenta, il rischio 
aumenta di pari passo: per 
due pacchetti è quasi'del 500 
per cento. Il dato nuovo emer­
so dal nostro studio è che le 
sigarette che lasciano, passare 
poca nicotina è pòco ossido 
di carbonio, due sostanze im­
plicate nell'Insorgenza dell'in­
farto, non sono'affatto più si-

. cure delle altre», l a notizia ha 
bisogno di qualche commen­
to e di qualche spiegazione., 

Innanzitutto, non c'è moti­
vo di dubitare che il discorso 
possa essere esteso all'Italia. 
Americani ed europei consti* 
tuiscono due popolazioni 
piuttosto simili come abitudi­
ne al fumo e come diffusione 
delie malattie. L'Unica diffe­
renza è che l'Europa, e l'Italia 
in particolare, è sempre 20 
anni indietro: nel nostro paese 
si sta osservando ora quello 
che in America è avvenuto ne­
gli anni Sessanta. «In partico­
lare, per quello che riguarda il 
consumo di sigarette - dice il 
dottor Carlo La Vecchia dell'I­
stituto Mario Negri di Milano -
si comincia appena ora a regi­
strare un calo fra i maschi, 
mentre fra le donne,la.mod,^ 
della sigaretta incontra lavori 
sempre maggiori, specie fra le 
classi sociali più elevate, ed è 
legata a un'immagine di 
emancipazione, anziché dì 
morte». Ci si potrebbe anche 
domandare se altre- sostanze, 
diverse dalla nicotina e da|-

1 ossido di carbonio, possono 
essere colpevoli "dell infarto 
dei fumaton "È un sospetto le 
gttimo VMloihe-ie «gaiette a 
basso contenuto di nicotina e 
di ossido di carbonio sono 
dannose per 11 cuore esatta­
mente come le sigarette «pe­
satiti» ;e nona* può escludere,, 
almeno a tavolino, che la col­
pa possa essere di un terzo in* 
comodo. Ma qui entra in gio-

Fumare fa male al cuore È un'mfor- firmata da Samuel Shapiro, Julie Pai-
maztone che tutti posseggono. Ora mer e LynB Rosenberg, tutti della fa-
bisogna completarla fa male co- -cjtftà di medicina dell'Università di 
munque, anche se si fumano sigaret- ^Boston Dei tre, il dottor Shapiro è il 
te «leggere», a basso contenuto di ni­
cotina. Lo ha stabilito uno studio 
americano condotto su 910 donne, 
ricoverate per un infarto. La ricerca è 

personaggio più celebre, è uno dei 
«santoni» di quella branca delia me­
dicina, l'epidemiologia, che studia il 
diffondersi e le cause delle malattie 
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co il vero significato dei termi­
ni «leggero» e «posante». 

Americani e inglesi,' al pro­
posito, sono più precisi parla­
no di «low yield* e di «high 
yield cigarettes», sigarette a 
basso e ad alto rendimento 
•In effetti - spiega in un com­
mento alla ricerca di Shapiro 
il dottor Neal Benowitz, del 
General Hospital di San Fran­
cisco - le sigarette, a patita di 

Tabacco, 
il rischio 
del labbro 
lerxmno 
- • I figli di donne di' 
matrici in gravidanza so­
no soggetti ad una au­
mentata incidenza di 
«labbro leporiho*, la'mal-:, 
formazione J^ xò'rjgenila 
che, bencHé'còmpanDÌIé " 
con la vita, limita forte­
mente le relazioni sociali 
di chi né è portatore, al­
terandone la>corifiguarai 
zipne facciale e compro­
mettendone la corretta 
pronuncia. È quanto 
emerge da una indagine 
svolta dal «Centertordi-
scase control, di' Atlanta, 
secondo la quale l'effetto 
teratogehò, vale a dire fn-
ducente malformazioni 
congenite, del fumo di si­
garetta in corso di gravi­
danza è dato cèrto, come. 
certa ne è l'associazione 
con, un'aurnentatà, he- , 
quenza di aborti sponla-
•rnfcwrli prematlJIÌ..ntaj,"i 
di di crescita telali. m a .,>!> 

Gli autori dell'indagine 
hanno confrontato i dati 
relativi a Circa trecento ' 
bambini portatori di lab­
bro leporino con quelli 
relativi ad un gruppo di 
controllo formato da tre­
cento bambini omogenei 
per razza, età e luogo di 
nascita, con* il campione 
ine9ante,K-

In assenza di difetti 
congeniti idi altra natura, 
il labbro 16001100.1501310 
od associato a .palafo-
schisi e ' la " palafosctìisf 
isolata sono risultati ri­
spettivamente 1,6 e due 
volte più frequenti nei fi­
gli di madri fumatrici che 
nel controlli; .differenze 
non sono.invece emerse 
quando queste malfor­
mazioni facevano parte 
di un quadro malformati-
vo generalizzato. 

peso, hanno lune lo stesso 
contenuto di nicotina e bru­
ciando producono più o me­
no tutte la stessa quantità di 
oi.ido di carbonio. Quello 
che cambia è la quantità di 
sostanze nocive che escono 
ali estremità tenuta in bocca 
dal fumatore Queste dipen­
dono sostanzialmente da co­
me è tallo il Hit» (I film venti­
lati permettono una maggior 
dispersione dei gas tossici), 
dal tipo di carta usato per 
confezionare la sigaretta, dal­
la lavorazione del tabacco {le 
sigarette low yield, a basso 
^rendimento,' . ^contengono:. 
spesso tabacco espanso, più > 
leggero). Come risultalo, ai 
test di laboratorio, le sigarette 
cosiddette'leggere,producono 
e fanno, passate meno ossido * 
di carbonio e meno nicotina 
delle altre.! . 

Menò dannose, quindi? So­
lo in apparènza, come dimo-
stra proprio lo» studio dei tre -
medici di Boston. E la spiega­
zione sta nel fatto che la mac­
china fumasigarette che si usa 
nei tesi di laboratorio non (ri­
produce in maniera assoluta-
mente fedele il modo di fuma­
re dell'uomo: <••- "•: " '-">" ' 

La macchina è costituita da 
un serie di: imboccature, spes­
so disposte su un tamburo ro­
tante, nelle quali si (rifilarlo le 
sigarette accese. Ritmicamen­
te, uria volta al minuto, una 
pompa créa una depressione 
che un po' alla valla fa consu­
mare la sigaretta. Nel frattem­
po. 1 gas e le sostanze che 
escono dal filtrò (o comun-
quedairestremita opposta iti­
la brace), e che normalmente 
finiscono nei polmoni del fu­
matore, vengono raccòlti e 
analizzati. La macchina, co­
me,si è dello, non e però un 
bravo sostituto deil'uotrio^ e 
troppo poco smaliziata. ';. '; 
i • ì l , ^ | t ^e ' ( a ì t imaB}r j | ^ ; ; 

biSpgW dejia Tiic'óiihicwitójl 1 ! 
tc«sicodipéntféoté- ha bisogno,' 
dell'eroina e quanto si towife 
no in bocca Una sigaretta leg­
gera, anche 'sé scelta da loro 
stessi, cercano di sfruttarla e 
di trame il massimo piacere 
possibile: aspirano più pro­
fondamente, fanno ''tirate ", 
più brevi ma più frequenti, 
chiudono con le labbra o con 
le dita i fori.di ventilazione del 
filtro. Con questi trucchi rie­
scono spesso,ad assorbire la 
stessa nicotina tornita da una 
sigaretta pesante*. 

Che sia cosi è dimostrato 
dal dosaggio della nicotina 
(o, meglio, di una sostanza 
che da essa deriva) .nel san­
gue: a parità di numero di si­
garette,, chi fuma leggero non 
ne ha molta meno di chi fuma 
pesante. 

Passare dal fumo pesame al 
fumo leggero non sembra. 
dunque una buona- politica, 
meglio,' di tutto è smettere • 
completamente e non biso­
gna cedere alle lusinghe di 
una malnascosia pubblicità. 

H soÉìo focile deHà plastica «verde» 
• • Si chiama amido termo­
plastico. È un nuovemateria;, 
le che ha gràndiv ambizioni. 
Lo ha diffuso nei giorni scorsi 
il gruppo Ferruzzi con un abi­
le lancio pubblicitario: 
750mila kit per montare l'oro­
logio che segna il tempo del­
l'ecologia. E degli affari con 
l'ecologia. Nessun morali­
smo: siano i benvenuti, a pat­
to che diano veramente una 
mano a salvaguardare l'am­
biente. 

Dicevamo del nuovo mate­
riale e delle sue ambizioni. In 
realtà oltre al nome ben poco 
si conosce delle sue proprie­
tà. Per ovvie ragioni di segre­
to industriale, sostiene Fer̂  
ruzzi. L'amido termoplastico 
sarebbe un nuovo materiale 
composito, costituito pare al 
70% da amido di mais e il 
30% da un non meglio preci­
sato polimero sintetico di ori­
gine petrolifera, ottenuto con 
una nuova tecnica di misce­
lazione messa a punto presso 
il Oonegani, prestigioso istitu­
to di ricerche della Montedi-
soii. Biodegradabile, perché 
capace di essere attaccato e 
degradato da qualche organi­
smo vivente (funghi o batte­
ri), grazie alla presenza di un 

polimero naturale come l'a­
mido. Ma anche termoplasti­
co (Iàcifmenfe4 più, volte la? 
vorabile • allo- Stato fuso -in 
stampi dalla forma desidera­
ta) e insolubile in acqua, poi­
ché riesce a conservare le 
proprietà del misterioso se­
condo componente (un nor­
male materiale termoplastico 
di sintesi). Le proprietà adat­
te, insomma, per conquistare 
ampi settori del vasto merca­
to dei materiati per imballag­
gio sconvolto dall'articolo 9 
della legge 475 dello scorso 
novembre che impone (ma 
una virgola è già nato un 
contenzioso) dal luglio 1989 
a buste e sacchetti usati per 
la spesa la caratteristica della 
biodegradabilità. Una carat-
terisiìca di cui sono privi i 9 
miliardi di sacchetti in polieti­
lene stornati ogni anno da 
800 « più aziende di trasfor­
mazione delia plastica, 

L'amido termoplastico è 
un gran bel colpo messo a 
segno dal gruppo Ferruzzi. 
Ne guadagna l'immagine 
ecologistica „con cui Raul 
Gardini tende ad accreditar­
lo; apre buone prospettive in 
un vasto mercato in cui perai-

Il gruppo Ferruzzi ha dato fiato alle 
trombe per lanciare un nuo\$o pro­
dotto termoplastico biodegradabile, 
presentato addirittura come una 
prima assoluta mondiale. In verità 
non è così. Il prodotto della Ferruz­
zi è infatti senz'altro interessante, 
ma non è il primo. Esistono già in 

commercio altre plastiche in grado 
di essere attaccate dagli agenti am­
bientali. Si tratta comunque di un 
buon passo avanti nella lotta senza 
quartiere che si è già scatenata sui 
mercati mondiali per il monopolio 
dei prodotti biodegradabili di largo 
consumo. 

tro già si annuncia aspra lotta 
tra le grandi multinazionali 
della chimica: offre uno 
sbocco nuovo ad una propria 
azienda, TErìdania, che è lea­
der mondiale nella produzio­
ne di mais. 

Un buon colpo messo a se­
gno da un'azienda italiana, 
dunque. Ma nulla di più. 
Qualcuno però, preso dal­
l'entusiasmo, è andato oltre 
definendo il nuovo composi­
to a base di amido il primo 
materiale termoplastico bio­
degradabile al mondo. Capa­
ce per di più di dare un ap­
prezzabile contributo alla so­
luzione del problema dell'ef­
fetto serra. Insomma una 
grande e originale conquista 
della scienza. 

In realtà da tempo la natu-
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ra rifornisce l'uomo di mate­
riali polimerici biodegradabili 
buoni per mille usi. Tra que­
sti i polisaccaridi, amido e 
cellulosa. Due materiali che 
hanno una consoidata pre­
senza nel gruppo dei mate­
riali usati per rivestire ed- im­
ballare. Carta e cellofan pro­
dotti dalla cellulosa anche se 
attempate sono star indiscus­
se su questo palcoscenico. 

Da uri secolo l'uomo ha 
imparato a confezionare da 
sé le lunghe catene dèi mate­
riali polimerici. Molti di questi 
materiali sintetici sono biode­
gradabili. Sudesh Kumar, Ka-
pagam e Nandi, tre chimici 
indiani che hanno lavorato 
negli Usa. In un.articolo ap­
parso su una importante rivi-

sta di scienza macromoleco­
lare già nel 1982 ne contava­
no a decine, soprattutto tra i 
poliuretani e i poliesteri. Al­
cuni tra questi materiali poli­
merici di sintesi sono usciti 
dai laboratori ed hanno tro­
vato un impiego in medicina 
e in agricoltura. È vero, man­
cano in commercio polimeri 
di sintesi biodegradabili in 
grado di competere per una 
posizione di primo piano tra i 
materiali impiegati nell'im­
ballaggio. Sono già alcuni an­
ni perù che la americana 
Union Carbide produce un 
poliestere termoplastico bio­
degradabile, il policaprolatto-
ne, che ha caratteristiche 
molto simile al polietilene, la 
plastica dei sacchetti, I costi e 
la bassa temperatura di fusio­

ne ne limitano per ora t'uUIiz-
zo a! solo mercato agrìcolo. 
Da alcuni anni invece un'al­
tra grande multinazionale 
della chimica, l'inglese lei, ha 
messo a punto un sistèma ef­
ficiente per costringere IWca-
lìgens eutrophus, uno dei vari 
batteri in grado di farlo, a 
produrre il poliidrossibuturra- ; 
to, anch'esso termoplastico, e 
biodegradabile conicarattéri*.*, 
stiche molto simili a-quelle 
del polipropilene, altro mate­
riale plastico di larga diflusib-,, 
ne (è infamoso moplen). Dà 
molto tempo l'Ici ha messo in 
commercio questa sua plàsti­
ca biodegradabile ed ora è in 
procinto di lanciarla in note­
vole quantità e a costi conte­
nuti sul mercato tedesco sia 
come contenitore che come 
sacchetto. Il prodotto lei inol­
tre non ha, a differenza della 
miscela di Ferruzzi, alcuna 
frazione di derivazione pe­
trolchimica, per cui contribui­
rebbe ancor meno a mettere 
in cìrcolo anidride carbonica' ' 
•congelata» nel combustibile 
fessile. Infine, non ce ne vo­
gliano quelli della Fercuzzi, 
non è nuova neppure l'idea 
di miscelare con l'amido un 

polimero Jierrnoplasttcp, co­
me il polietilene o il polivinil­
cloruro, per rendere biode­
gradabile il manufatto. 

Aumentando l'estensione 
sùperfltiate anchtìvurilplasH-
ca comune diventa infatti 
sensibile all'atacco degli ag­
gressivi ambientali, fluita vie­
ta poiché ì prodottì|di squ;esta 

; prima:- degradazione • (Bica, 
che h4,biaoBno di; un certo 
tempo, possono divenire so­
stanze biodegradabili. Finora 
perù noni ! era riusciti,a met­
tere In commerciole mlseeje 
con contenuto in amido Su­
periore al 10%. Mentre; è ne­
cessario, che l'amido sìa oltre 
il ^ p e r c h é il materiale ?e>-
moplastico possa essére bìo-
degràdato ty ìin lasso ragio­
nevole di tèmpo. Pare che 
ora i ricercatori del Donegani 
siano riusciti a mettere a pun­
to là tecnica, per aumentare 
la concentrazione di amido 
fino al 70% senza far perdere 
al materiale composito le 
proprietà termoplastiche, Un 
piccolo, ma preziose* detta­
glio che regala buone carte 
alla Ferruzzi per giocare la 
partita dei materiali biodegra­
dabili da Imballaggio. Auguri, 
E attenzione ai bluff. 

l'Unità 
Venerdì 
8 luglio 1989 
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Prefetto 

Annunciata 
diffida 
per Giubilo 
H L ultima giurila dell •era-
Giubilo «I terrà ali inizio della 
prossima settimsn» probabil' 
mente lunedi prossimo Con 
un congruo numero di delibe 
re e d i grandi progetti (il pro­
lungamento del metro), sarà 
approvatala remissione delle 
dèleghe degli assessori del Psi 
e delPr i e decussa I Qrdtnan 
z» per piazza di Spagna In 
somma Giubilo continua al 
suo (Olito come se la tempe­
sta politica che da mesi jnve^ 
ste il Campidoglio e che coiti 
volge anche il protetto non lo 
riguardasse Dimissioni? Con 
vocazione del Consiglio' Per il 
momento li sindaco sta bene 
attento a non prendere nes 
sun impegno nonostale abbia 
ricevuto anche una lettera do 
gli assessori Gabriele Atcìalì 
(p l i ) e Robinio Costi (psdì) 
che lo inviatano a convocare 
il Consiglio -non oltre» il 20 lu 
gito .ponendo ali ordine del 
giorno la discussione sulle di 
missioni già presentale da 46 
consiglien comunali 

Ieri <iQpo le critiche che soi 
no arrivate da tutti i partiti De 
esclusa f» i è latto vivo con 
Una missiva ai giornali il pre 
letto Alessandro Voci E tra le 
righe rilancia la patata bollen 
le nelle mani di Giubilo rlcor 
dande che «In data 24 giugno 
il prefetto ha provveduto ad 
Invitare formalmente il sinda 
Co di Roma a convocare il 
Consiglio comunale» Cosa 
Che naturalmente none slata 
fatta «Man mano che mature 
ranno i tempi per attivare i 
Successivi adempimenti - ag 
giunge Voci - la prefettura 
non mancherà di farlo» Cosa 
vuol dire? Paro che questa 
manina il prefetto invierà una 
diffida al sindaco Ma le oppo 
sizlottl continuano a contesta 
re duramente il ,suo operato 
•Quelle accampate dal prefet­
to sono'procedure non previ 
ste dallaHegge -> dice il consi 
gliere comunale del Pei Anto 
pel i» 'P i loml - Come mài si 
r icòt t i * d i inviare al sindaco 
uh Irivito a convocare il CorìSi 
glio quasi un mese dopo che 
46 cprfsigiien si sono dimessi7 

E dal 24 in poi perche non ha 
inviato nessuna diflid-i? t 
chiaro che almeno i tempi d i 
qucsla diffida dovranno esse 
re strettissimi' Dettagliata e 
netta la presa di posizione 
contro I operato del prefetto 
anche di Ugo Vetere senatore 
comunista ed e» sindaco del 
la 'capitale che senza mezzi 
tefmini chiede «1 Immediata ri 
mozione» di Voci dal suo in 
carico, 

in un interpellanza a Gava 
Vassalli e De Mita Vetere nco 
Sfinisce lutti i passaggi della 
vicenda capitolina accusando 
Il prefetto di «voler porre il 
suggello sulla illecita espro 
priazione, dei diritti politici 
operali da Giubilo» Quindi la 
richiesta di rimozione «attesa 
la evjdetite insensibilità ai prò 
blemi istituzionali e a l rispetto 
delie regole democratiche» 
U De intanto si appresta a 
discutere della situazione in 
Comune nella riunione della 
direzione romana fissata per 
lunedi sera E dalle voci inier 
ne di partito per Giubilo che 
e il segretario non sarà una 
riunione facile 

CSD» 

Ieri V mlnima 18* 
i massima 32* 

O g g i II iole sorge alle 5 43 
e e e tramonta alle 20,46 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40 49 01 : 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Con i computer il Campidoglio 
cambierà giorno per giorno 
i percorsi intomo ai cantièri 
che saranno aperti entro luglio 

Il sindaco vuole approvare 
il progetto per il metrò À 
Denuiifcia del Pei: «Une scandalo 
da 200 miliardi al chilometro» 

Mondiali a ingorgo programmato 
Quasi ogni giorno, nell'ingorgo bisognerà anche 
trovare una nuova strada Questo succederà a 
partire dalle prossime settimane, quando apnratv 
no i cantieri per i Mondiali del 90 L assessore al 
Trafficò Mori ha fatto sapere che «di volta in vol­
ta» dai suoi uffici partiranno nuove disposizioni 
Per i romani saranno mesi duri tra imbottiglia­
menti strade chiuse e strategie al computer 
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M Mondiale Sarà I ingorgo 
Lunedi prossimo il Sindaco 
Giubilo darà I autorizzazione 
per iniziare i lavori delle previ 
ste «grandi op*ere» per il 90 
martedì la Cassa depositi e 
prestili accenderà i rfiutui Poi 
entro il mese dovrebbero 
aprire tutti i cantieri E per la 
città sarà II caos Nessuno s i) 
lude del contrario nemmeno 
in Campidoglio Ieri mattina 
t assessore *• Traffico Cdbne 
le Mori na anticipato quelle 
che saranno le misure alterna 
tfve per la viabilità O meglio 
quelle che stanno studiando 
Finora con delle elaborazioni 
su computer hanno simulato 
gli effetti sul traffico per i can 
tierl che, saranno aperti sotto 
la collina Fleming lo svincolo 
per il centro Rai a Saxa Rubra 
il metrò Itggero del Flaminio 
il raddoppio di via Capitan 
Bavastro il sottovia tra Cristo 
foro Colombo e fa clrcovalla 
zione Ostiense il parcheggio 
di piazza dei Partigiani Per 
I automobilista sarà un calva 
fio di mesi e mesi fino ed ol 
tre I Mondiali visto che lo 
stesso sindaco ha nconosciu 
to che Ci saranno per quell e 
poca ancora dei cantieri aper 
ti 

Con i ausilio n>i computer 
e del suoi tecnici MonVorreb 
be di volta in volta magari 
giorno per giorno scegliere 
diverse soluzioni cambiare 
tragitti «Per far questo ci vorrà 
una sene incredibile di ordì 
nanze - dice Mori - con ope 

rai che ogni volta dovranno 
mettere pali e paletti E sono 
solo otto questi operai L as 
sessore mostra molto affida 
mento sui suoi computer "E 
1 unico modo per alleviare le 
diff colld che si incontreranno 
- aggiunge I piani d i traffico 
verranno fatti in funzione del 
lo svolgimento dei lavori- Ma 
il suo progetto pare convince 
re poco Commenta lo stesso 
sindaco Giubilo «Sono certo 
che quando i romani vedran 
no questi grandi cantieri non 
di lamenteranno capiranno 
che sono opere importanti 
Comunque i bcncfci di dopo 
li ripagheranno della rabbia e 
del disigio 

Il Pei su questa vicenda dei 
maxmgorghi annunciati» ha 

tn programma una settimana 
di mobi l i t inone già a partire 
ddll 11 luglio *E possibile pu 
re usare il computer - dice 
Paolo Mondani responsabile 
per I ambiente e la mobilita 
del Pei romano - ma neanche 
i computer ce la faranno ad 
infilare un mare di macchine 
dentro un imbuto» Il Pei insi 
ste con la sua proposta dell a 
nello ferroviario contesta il 
metodo di lavoro seguito dal 
I assessore al Traffico «Si tra| 
t i di simulazioni asso lu tami 
te teoriche Con I apertura del 
cantieri si corre il rischio èhe 
migliaia di cittadini non pò 
iranno raggiungere il loro pò 
sto di lavolo - spiega Monda 
ni - E non viene spesa rtóp 
pure una parola sul rafforza 
mento del mezzo pubblico» 

Sempre in tema di trasporti 
ali inizio della prossima setti 
mana fa giunta comunale (o 
quello che resta) si prepara 
ad approvare il progetto per il 
prolungamento dei metrò A 
•È I ultimo aitò scandaloso del 
sindaco - protesta Piero Sai 
vagni consigliere comunale 
comunista - Si tratta di ap 
provare lavon che costeranno 
200 miliardi a chilometro 
mentre nel resto d Europa si 
aggirano sui 70-80 Sarebbe 
sconcertante se gli assessori 
che si sono dimessi andassero 
in giunta per garantire il nu 
mero legale C è poco da con 
(rollare si tratta solo di Impe 
dire un altro imbroglio-

Ma quali saranno le zone 
dove dopo I apertura dei can 
tieri 1 ingorgo si annuncia 
enorme Ecco le principali 
via Tor d i Quinto e il sub 
svincolo saranno ridotti per 
cinque mesi almeno ad una 
carreggiata la via Olimpica 
Chiusa dal 10 luglio al 10 set 
tembre per il "raddoppio del 
tunnel della collina Fleming 
la C a u t a ad una sola carreg 
giata per i l prolungamento di 
v ia Pareto fino alla Flaminia 
Guai anche sul lungotevere 
Michelangelo per la costai 
?Ìont_ delia nuova rampa di 
raccordo con piazza della 
l iber ta interruzioni a sin 
ghiozzo per 11 mesi iungo via 
Flaminia per i l contestato 
inetrò leggero Per alcuni gior 
ni sarà chiuso eorso Francia 
per 1 allargamento delle sue 
corsie poi la chiusura paniate 
di via due Ponti Flaminia 
Nuova e via Tor d i Quinto 
per i lavori dell Anas Interrot 
(a anche per due mesi la cir­
convallazione Ostiense per 
10 svincolo con la Cristoforo 
Colombo Inoltre i lavori delta 
Sip dell Enel dell Acea L i n 
gorgo annunciato è sicuro 
con o senza computer Che le 
opere siano finite per i Mon 
diati nessuno lo dice Anzi lo 
stesso Campidoglio sostiene 11 
contrario 

«Quel piano è un bluff » 

• I «Con questa procedura 
ammesso che conoscano be 
ne i dati cosa di cui dubito 
possono tuttal più predispor 
re piani di circolazione per 
I emergenza Ma se vogliono 
cambiare magari giorno per 
giorno se Io possono togliere 
dalla lesta Inoltre è scandalo 
so che non viene detta una 
parola sul potenziamento dei 
mezzi pubblici» Ottorino Pa 
vese docente di pianificazio 
ne dei trasporti alla «Sapien 
za» boccia con decisione il 
metodo di lavoro con il quaie 
1 assessore Mori si Sta prepa 
rando ali «ingorgo continuo* 
in vista dell apertura dei can 
(ieri per i Mondiali del 90 

Che con contesta di questo 
progetto, professore? 

Ho I impressione che questo 
sforzo non darà alcun nsulta 
to La tecnica di simulazione è 
molto vecchia In pratica ri 
producono sutl elaborato la 

rete stradale cercando di im 
maginare come si distribuitan 
no i flussi Ma questi dopo un 
pò si distribuiscono da soli II 
traffico ce k> dice Itsperien 
za in qualche modo si autore 
gola Ma vuole sapere qual e li 
vero principale errore tra tutti? 

E qual è? 
II fafto che si fanno parure tutti 
insieme questi lavori Ol coi 
pò la città si trasformerà in un 
enorme cantiere L impatto sa 
ra violentissimo E questo è 
bene saperlo lo pagheremo 
duramente Con le simulazio­
ni possiamo prevedere i flussi 
ma m Campidoglio si possono 
scordare di dare informazioni 
in tempo reale Mon promette 
cose ignorando completa 
mente i fatti tecnici per conve­
nienza politica E da questo 
punto di vista ogni tanto dee 
qualche stupidaggine Come 
ce la caveremo Dio solo lo sa' 

Non la stupisce, professore, 

che non venga previsto al* 
con intervento per II nezio 
pubblico? 

Non mi meraviglia affatto Non 
a caso stanno costruendo in 
frastruttiire dimenticando 
completamente il mezzo pub 
blico Da questo punto di vista 
slamo allo sfacelo Se i roma 
ni visto I ingorgo che si an 
nuncia dovessero decidere di 
prendere I autobus lA tacnon 
saprebbe come fare II fatto è 
che m Campidoglio, chiac 
chìerando dt grandi opere e 
infrastrutture colossali si limi 
tano a gettare fumo negli oc 
chieiì ienial iro» 

Allort gli automobilisti f i 
salveranno solo con II buon 
Senso e la pazienza? 

Per forza Alla fine assimilano 
tutto Ma rimane indecoroso il 
fatto che si sia abbandonato a 
se stesso it mezzo pubblico e 
che non venga offerta alcuna 
alternativa valida CSDW 

Forzati del traffico 
parola di pubblicitari 

| " Oggi ha aspettato 

l'autobus per un'ora. 

Domani lo aspetterà' 

S per unora e mezza. 

Dopodomani 

prendersi 

la macchina 

Uno dei tre manifesti pubblicitari della Saatchi & Saatcfii 

f M Oggi ha aspettato I auto 
bus per un ora Domani lo 
aspetterà per un ora e mezza 
Dopodomani prenderà la 
mar hina È Un corso di edu 
canone civica per le scuole 
elementari7 Una ovvia consta 
(azione del d sservno dell A 
tac* Una pubblicità della Fiat7 

Niente di tutto questo Sichia 
ma «comunicazione sociale» 
ed è il lato «buono» della pub 
blicltà messa una volta tanto 
al servizio dei cittadini 

È la più grande agenzia 
pubblicitaria di Roma e del 
mondo intero E deposta a 
lavorare gratuitamente per il 

Comune «se il Comune desse 
qualche segno di vita» Si 
chiama Saatchi & Saatchi ed 
opera nella nostra citta da l\ 
anni Nel gennaio scorso fece 
quello che nessuna agenzia 
piibbìicìtana aveva mai fatto 
Invitò i cittadini ai dialogo 
-Scrivete alla nostra agenzia 
diteci quali sono i mali della 
capitale noi saremo la vostra 
voce» In poco tempo sono ar 
mate più di trecento lettere 
Condomini associazioni di 
quartiere scolaresche Poche 
missive individuali Ognuno 
con la propria soluzione per 

guarire la città Intere classi 
che propongono di adottare 
gli alberi che dovranno essere 
piantali automobilisti che vor 
rebbero tunnel soli rranel che 
attraversino la città o in alter 
nativa semafori con i tempi 
dimezzati Ma Ih ogni risposta 
fantasia e voglia di cambiare 

Ora dopo pochi mesi è ar 
rivato per la Saatchi & Saatchi 
il momento di mantenere le 
promesse di «dare voce alle 
proteste dei cittadini» Si co 
trancerà i l 10 luglio «Il 313 
delle lettere arrivate alla no 
stra agenzia chiede più auto 

bus e più corsie preferenz ali 
I! 11'\ delle lettere arrivate al 

la nostra agenzia chiede più 
cortesia e pio efficien?a da 
parte dell amministrazione 
pubblica- «Il 2 ! ^ delle lettere 
arrivate nella nostra agenzia 
chiede un maggior numero di 
cestini e bidoni per la spazza 
tura nelle strade di Roma So 
no i tre problemi che più degli 
altn sono emersi dalle lettere 
arrivate alla Saatchi & Saatchi 
Traffico sporcizia e maiedu 
ca7ione negli uffici pubblici E 
sono i temi dei cartelloni che 
dalia prossima settimana inva 
di ranno la citta Manifesti 

enormi (3 per 6) disseminati 
ovunque in periferia come 
nel centro storico Ma non so­
lo manifesti La «comumcazio 
ne sodiate della Saatchi si av 
varrà anche delle pagine dei 
quotidiani e densettimanali di 
maggior tiratura 

«E una campagna pubblici 
tana gratuita - dice Paolo Et 
torre direttore generale dell a 
genzia - che abbiamo potuto 
fare solo grazie ali aiuto dei 
nostri sponsor La comunica 
2ione sociale» è una vocazio 
ne della Saachti Abbiamo ri 
tenuto doveroso per la più 

grande ig( n/ia pubbjic tana 
d) Roma occuparsi della citta 
in cui opera Quando a gen 
naio abbiamo lanciato la pn 
ma fase della noslra campa 
gna non sapevamo che rispo 
sta avrebbe avuto Ebbene è 
stata superiore alle nostre 
aspettative A questo punto 
abbiamo in programma àn 
che una terza fase Prima ab­
biamo parlato noi ora ì citta 
dmi infine toccherebbe agli 
immlnistraton Ma per comu 
nicaré almeno dovrebbero 
esistere Purtroppo non riu 
sciamo a parlarci neanche per 
telefono-

Pescherecci, 
pescatori 

e pesce «salato» 
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Un secolo di tram e baffi finti 

Antenne radio 
La Regione 

approva la legge 
A PAGINA 1 0 

• I Quando i cavalli erano 
ancora gli animali a quattro 
zampe e non i cert ficati d 
potenza delle automobili AI 
fredo Moreschim lu assunto 
dalla Società Ihliana f iam 
wav et Omnibus Era il 1913 
e aiìon I Atac si chiamava co 
si La patìa mensile era di 3 I 
re e veni centesimi al mese 
1 equivalente di 3.? biglietti d t l 
tram una cor^a cost iv i P 
centes mi 

I tram i let inc si contavano 
sulle punte delle d la L gì om 
n bus erano delle carrozze 
trainate dai cavalli Alfredo 
Moreschint fu uno dei primi 
tranvieri Una v la avventuro 
sa che Moreschmi ha rievoca 
to fra !e lacrme durante la 
cerimonia che I At ic ha orga 
nizzato per festeggi irlo L na 
festa dovuta perche ieri Alfrc 
da Moreschmi ha compiuto 
cento anni F i doni che I n ri 
cevuto sono stati n sintonia 
con i suoi ricorci Vecchie fo 
todepoea in imagn ida Ro 
m i spar 11 t o n i vecchi omnt 
bui a farla da padrone E i pn 

Fu assun to ne l 1913 N e l 1949 a n d ò i n p e n s i o n e 
Ier i A l f r e d o M o r a s c h m t ha c o m p i u t o c e n t o a n n i E 
s ta to u n o d e i p r i m i t r a m v i e n r o m a n i e ne l g i o r n o 
d e l c e n t e n a r i o I A tac si è r i c o r d a t a d i lu i Fra d o n i 
b n n d i M e m o m e n t i d i c o m m o z i o n e A l f r e d o M o r e 
se l l i n i h a r i evoca to i suo i t e m p i A n e d d o t i e rac 
c o n t i p i c c o l i t ru f fa tor i t raves t imen t i e gesti e r o i c i 
Per lu i u n a ta rga r i c o r d o e f o t o d e p o c a 

MAURIZ IO FORTUNA 

mi tramv-av che nel lempo 
d v t ntarono autarchi* amen 
te Iramvai Insieme alle foto 
ha avuto anche una targa che 
tjli ha consegnato il presiden 
te dell Atac Renzo Eligio Filip 
pi 

Avanti c e posto» Hanno 
rubato un tram i ono titoli di 
vecchi firn ntcrpretati da Al 
do Fabnzi fattorino nel primo 
e conducente pross mo ali i 
pens one nel secondo Mlor i 
tram erano usati spesso come 
m crocosmo della società Nei 
tr im avveniva di tutto Incontri 
damare affari liti e perfino 

truffe E proprio per sventare 
una truffa nel 1932 Alfredo 
Moreschmi conobbe per la 
prima volta gli onori della ero 
naca L azienda era in subbu 
glio un traffico di biglietti falsi 
creava non poche difficoltà ai 
risicati bilanci di allora Biso 
yiava assolutamente sgomi 
nare la banda di falsari Ma 
tutt i tentativi dei carabinieri 
si rivelarono infruttuosi Allora 
luceò al lumiere Con barba 
t. bi f f i finti come un perso 
naqijio de lh commedia del 
1 irte mise) i prendere con 
tatto dopo molti rischi con i 
falsari Solo ali appuntamento 

definitivo si presentò accom 
pdgnato dai carabinieri 

F che dire di quella volta 
siamo nel 1938 che Alfredo 
Moreschini salvò la vita ad 
una donna che stava per esse 
re investita dal tranvai7 Un gè 
sto degno di essere imrnort i 
h to dal pennello di Witter 
Molino Giunto a cento inn i 
non ha perso né la lucidità né 
il buonumore E andato in 
pensione nel 1949 insieme ai 
primi tram che con tanta cura 
aveva condotto nelle strade di 
Roma Lui quei tram lenti e 
cigolanti non se li è più scor 
dati e ancora oggi li ricorda 
perfettamente in tutte le loro 
parti «Uomini come Alfredo 
Moreschini - ha detto Filippi 
nel corso delta cerimonia -
hanno contribuito con il loro 
impegno alio sviluppo del tra 
sporto pubblico cittadino e 
hanno determinato lo stretto 
legame di affetto e collabora 
zione che unisce i romani al 
ì \ac E Moreschini ha som 
so imimg riandò le pene 
d inferno che softrono gli auti 
sti dell Atac oggi 

Piazza di Spagna 
scozzese multato 
Suonava ; 
la cornamusa 

Suonava la cornamusa tranquillamente sul gradini di piaz­
za d i Spagna Uno scozzese classicamente con it Itili. Gli 
agenti della polizia lo hanno fermato e multato fjOrntla lire 
per «esercizio abusivo del mestiere di girovago» Lo scozze-
se senza scomporsi ha tirato fuori dalla tasca 1 guadagni 
della serata e ha pagato I vigili urbani Invece hanno multa­
lo dieci turali che «remali dal sole e dalla visita alfa capita­
le avevano deciso di rinfrescarsi i piedi nell acqua della 
«Barcaccia» 

Regione Lazio: 
Landi si dimette 
ma è solo 
un «rimpasto» 

Bruno Land! ha ufficializza­
to ieri le sue dimissioni dà 
presidente della giunta Ma 
lo ha fatto con un docu­
mento firmato da tutti I ca­
pigruppo del pentapartito 
nel quale viene rinnovato 

" " ~ ~ ~ " " " ~ ~ ~ " " " ~ ~ ~ l ' impegno della maggio­
ranza e tiene annuncialo un parziale rimpasto Insomma 
si tratta di una redistribuzione delle deleghe inconseguen­
za dell elezione al Parlamento europeo del vicepresidente 
delia giurila Giulio Cesare Gallenzi (De) 

Ucciso 
al casello 
dell'autostrada 
diOrte 

Si era fermato a cambiare la 
gomma bucata a due pani 
dal casello autostradale di 
Orto Una Rat T I ) » ha af­
fiancalo ì luto parcheggiata 
nello spiazzo e tre individui 
hanno fatto fuoco, ucclden-

~ ~ ^ ™ ~ " " — do Sergio Contessa, 57 anni, 
temano Secondo gli investigatori si tratta di un «regola­
mento d i conti» Contessa era stato infatti inquisito più volte 
per associazione per delinquere e spaccio d i stupefacenti. 

Trovati a Riano 
i fusti tossici 
Ma la bonifica 
quando comincia? 

C è voluta I ostinazione del-
1 amministrazione provin­
ciale per trovare sotterrati i 
fusti tossici In una cava di 
Riano Ora che sono Venuti 
alla luce proseguono i ritar­
di e le inadempienze regio-

" — " ™ " " ^ ™ " " ™ " " ™ ^ — nali I veleni restano nei tufo 
e continuano a filtrare fino nelle falde idriche che danno da 
bere anche a Roma «Che (ine ha fatto il miliardo stanziato 
dalla Regione per la boni ' ica7- si è chiesta il consiglerò re 
gionale comunista Anna Rosa Cavallo - Riano e davvero 
una ?ona a rischio e anche le cave abusive di tufo sono 
state riaperte compromettendo cosi i lavori d i npnstino» 

In forse 
la sragione 
teatrale 
di Ostia antica 

Il consiglio di amministra­
zione del «Teatro d i Roma» 
non ha approvato i l cartello­
ne della stagione latrale di 
Ostia antica Iri uri comuni­
cato ufficiale ha dichiarato 

, «di non essere In grado d i 
" " " • " * " — " • " - • • • • * " » ™ esprimere giudizi non aven­
do ricevuto nei tempi dovuti gli elementi d i comparizione 
per una qualsiasi decisione Rischia dunque di saltata la 
stagione teatrale a meno du ina soluzione che dovrebbero 
trovare in comune il direttore artistico dello «stabile» Mauri­
zio Sv.apirro il presidente Diego Gullo e 1 amministratóre 
delegito Giuseppe Fagliacela Ma 1 intesa appare verarnen 
le difficile 

A N T O N I O C I P R I A N I 

U t a i t a r U f j a Sembra gridare come un oca, 
cade nella rete m a la ,artarusa d acqua dolce 
* ~ " , " * ~ , W sta solo ringraziando il suo 
u l a l a S a l v a salvatore Lui il pescatore 
N Descatore d inguine Golfredo Delle Frat 

K te I ha tratta in salvo nel Teve 
^^mm^mm—^m^—l^mm^ f f propno sotto ponte Mal-
~ — ~ ~ ~ ' ^ — * — ' t c o i n , j o v e | e sue re,j s t a v a n 0 
dspctnndo ben altre prede E p ti unico che raro trovare una tar 
t i r ugane l l evere hanno dello gli esperti e probabilmente de» e 
bercela gettata qualcuno per a sfarsene Lei però si è salvata 

pesa 6 etti ed t lunga 20 centimetri 

l'Unità 
Sabato 
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RUMA 

IJjn progetto della Cgil 
pejr garantire l'integrazione 

. dei 25mila disabili 
^ pila, vita della capitale 

Al prima posto la vertenza 
per if diritto .allo studio 
Pochi insegnanti di sostegno 
nessuno nelle superiori 

aria negata agli handicappati 
*a V i 4% 

«Per superare una nuova frontiera» Questo lo slogan 
enei accompagna la campagna per I integrazione 
del pianeta handicap nella cittì, presentata ieri dalla 
Carriera del lavoro di Roma Saranno aperte verten-

t"sulle barriere architettoniche, i trasporti e verrà 
furto, ̂ Sélflerilbre, d "telefono H» Ma al centro 

dell'iniziativa dei sindacati ci sari, soprattutto 1 inte­
grazione degli handicappati nelle scuole 

MMOLWMNO 

• k ' A d a armo ali asilo nido 
a Ktlembre dello scorso an 
no era una bambina, di due 
«n«A e memo, alla, magra 
S J W W H » « grandi occhi neri 
CTS iwrj 9 (issavano, mai sulle 
persone rqa guardavano co 
llamerrfente un angolo alto 
jdèi'pBm'no Teneva stretto nel 
la mano un oggetto duro di 
grigliava continuamente 1 
denti Dopo un anno la barn 
bina « f i f e ad avere un con 
trote sempre maggiore nspet 
lo alle emogiooi «he le susci 
tano i cambiamenti Ha in 
slaurato rapporti di forte in 
lensilà con alcuni compagni 

M lascia imboccare ed accetta 
di essere sgridata Ada mostra 
di riconoscere le persone le 
|al)Ha sorride ed abbraccia 

«Indomani»via» Ada*uno 
lèi 25mila, Ira bambini adul 

41 e anziani che a Roma abi 
tallo» hel pianeta handicap 
Uba bambina entrala nell uni 
verso scolastico e aiutata ad 
intraprendere un processo 
d integrazione con il mondo 
esterno cori gli altri bambini 
coni suoj genitori 

Da Ada, la cui stona è stala 
raccontala m un convegno 
siili handicap promosso dalla 

Latini) 
Dà gli esami 
nonostante 
l'handicap 

B B £ handicappato È alleilo 
da telraparesi spastica in se 
guilo ad una forma di asfissia 
pallida Non può parlare Ma 
ieri manina nonostante lutto 
Junior Silvestro fomenti di 
ciannovenne di Latina ha so 
sicnuto gli esami orali di ma 
turila e ec;n un esito definito 
•tjuono» dai commissari d esa 
me Accanto a Junior Pomenti 
sedeva Una interprete auionz 
2ata dal ministero che >tradu 
cova- i suoi gesti II ragazzo ha 
studialo per cinque anni ali i 
stillilo .Malorana. di Latina 
ha Imparato ad usare il colti 
puler grafie ali aiuto e alla 
collaborazione di luti! I pro­

cessori e ieri mattina ha soste 
;nuto I esame con molta Iran 
quillita Qualche giorno ta la 
stessa esperienza I aveva avU 
ta un altro ragazzo m provin 
eia di Cuneo Ora Junior Po-
menti ha un solo desiderio 
andare a Roma o a Pisa per 
studiare informatica 

Caccia 

Approvato 
il calendario 
venatorio 
M i Doppiette spianate e 
canne ben lustrale per I inizio 
della stagione venatoria che 
inizierà i l 17 settembre e ter 
minerà il 10 marzo del prassi 
mo anno ti calendario della 
caccia è stalo approvato dal 
I assemblea regionale che ha 
in parte esteso t termini nspet 
to al progetto legislativo ap 
provato in giunta Secondo il 
precedente disegno di legge 
infatti la stagione avrebbe do­
vuto terminare il 28 febbraio 
Lo slittamento di IO giorni è 
stato voluto dall assessore al 
(agricoltura Giuseppe Patiotta 
e approvato a maggioranza 

Palla salva I esclusione di 
qualche specie in più dalle 
mire delle doppiette lo scile 
ma del provvedimento nealea 
in linea di massima quello 
scorso anno In particolare so­
no state tutelale la coturnice e 
fe specie migratone che non 
possono essere cacciate La 
«cacciareila» al cinghiale sarà 
permessa dal 1° novembre al 
31 gennaio Ogni cacciatore 
potrà cacciare tre giorni a set 
umana da lui scelti e indicati 
nella licenza 

Cgil dai casi scolastici analo 
ghi al suo pochi per la verità 
la stessa organizzazione sin 
dacale intende partire per la 
conquista di «una nuova fron 
nera sociale» Cosi Cecilia Ta 
ranto della segreteria della 
Camera del lavoro di Roma 
ha definito la «nuova vertenza. 
che il sindacalo vuole apnre 
con il Comune per fare della 
capitale «una città di tutti* -Da 
settèmbre attiveremo una li 
oca per lutti 1 portatori di han 
dlcap >ll telefono H» dice Ce 
cilia Taranto Ci impegnere 
mo per una maggiore accessi 
bilità dei mezzi di trasporto 
pubblici per il diritto al lavo 
ro, alla socializzazione degli 
handicappati. Ma la «nuova 
frontiera, della Cgil parte dalla 
scuola I ragazzi handicappati 
che frequentano le scuole 
dalle materne alle medie so 
no stati questanno 5488 
111% sul totale degli alunni 
nella materna il 2 5 nell eie 
mentare e nelle medie la 
maggioranza (2711) nelle 
scuole elehientan Ma il rap 
porlo porlaton di handicap in 
segnanti di sostegno è ancora 
totalmente insufficiente II pia 
neta handicap nmane perai 
tra fuon dal cancello d i n 

gresso nella quasi totalità del 
le scuole medie superiori .Si 
tratta di una vera violazione 
delle norme sul dinlto allo sta 
dio e della stessa Costituzio 
ne sostiene Mariella Balza 
mo della Cgil scuola È un 
problema politico e di qualità 
Per I insenmento del portatori 
di handicap nelle scuole e è 
bisogno dell intervento di di­
verse professionalità 1 inse 
gnante il medico lo psicolo­
go il pedagogista 1 assistente* 
sociale il nabilitatore I esper 
to di tecniche espressive e al 
tmtà pratico manuali. E inve 
ce con estrema difficoltà è en 
Irata negli edifici scolastici la 
figura dell assistente educativo 
culturale personale non do 
cerne presente dallo scorso 
anno nelle scuole dell oboli 
go per favonre I inserimento 
degli handtcappaU Sono finiti 
nel dimenticatoio j corsici ag 
gramamente specifici, proprio 
ora che vengono richiesti an 
che dagli insegnanti di male 
ne quali la stona le lingue 
eie -Tutto è stato lascialo alla 
buona volontà del singolo la 
voratore sottolinea Teti Cro­
ce segretana della funzione 
pubblica per la Cgil E nulla 
continua ad esser fatto a (to­
ma per dare attuazione alla 
sentenza della Cflrte'Cpsiitu 
zionale del 22 settembre scor 
so che prevede icomunque 
I iscnzione e la frequenza del 
le scuole secondarie superiori 
agli alunni portaton di handi 
cap. 

Cosi per Ada che impara a 
comunicare ci sono Fabrizio 
Angela Cecilia che nmango 
no chiusi nel loro universo 
Per forza 

Frequenza nulla dopo l'obbligo 

SCUOLA MATERNA ANNI SCOLASTICI 

84/85 85/86 86/87 87/88^ 88/89 

SEZIONI 
ALUNNI 
ALUNNI HAND 
POSTI SOSTEGNO 
DOCENTI 

1211 
32 354 

213 
55 

2 013 

1211 
32 697 

N 221 
55 

2 005 

1220 
,34 122 

273 
63 

2 042 

1350„ 
34 122 

321 
118 

2 451 

1466 
36 650 

349 
123 

2546 

SCUOLA ELEMENTARE 

CLASSI 
ALUNNI 
ALUNNI HAND 
POSTI SOSTEGNO 
DOCENTI 
ATTIV 1NTE6R 

9 944 
197 886 

3 691 
1067 

14 876 
3 293 

9 586 
185 205 

3 980 
1166 

14 316 
3 526 

9 223 
175 659 

4 040 
1279 

14 316 
3 804 

8945 
162 940 

3 925 
1474 

14 316 
4 186 

8 480 
160 614 

3964 
1534 

16 617 
4186 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.66.08 4 • 

M U O V O N E G O Z I O 

ARREDHViaiTicGUCf»|ig|Ap 

VIA ELIO DONATO, 12 
Tel. 35.35.56 ipmiM* v i* Madagt» croo» 

48 MESI senzacambialiTASSOANNU09% FISSO 

SCUOLA MEDIA 

CLASSI T NORM. 
CLASSI T PIENO 
ALUNNI 
ALUNNI HAND 
POSTI SOSTEGNO 
DOCENTI 

7 068 
925 

174 218 
3 223 
878 

16 462 

7 854 
1048 

171 137 
2905 
940 

16 462 

6 580 
1 123 

165504 
3 212 
1258 
16462 

6 473 
1131 

153 877 
3394 
1605 
16 274 

6 253 
1095 

144 275 
3 783 
1947 
15 753 

SCUOLA SECONDARIA 11 GRADO 

CLASSY ** * 
ALUNNI 
ALUNNI HAND 
DOCENTI 

7356 7641 7 882 8379 8581 
174 009 183 605 186 332 186 939 186266 

157 
15640 15 640 15 640 16165 19405 

RAPPORTO N. ALUNNI CON HANDICAP / N. DOCENTI DI SOSTENO 

MATERNA 
ELMEM|fc|TARE 
MEDIA l 

39 
35 
37 

40 
34 
31 

43 
32 
26 

27 
27 
21 

28 
26 
19 

• I nuovi assunti ih servitaci agosto. Proposta» Pei sui reparti infettivi 

Qualche infermiere fri più in luglio 
ma prosegue l'emergenza nel centro Aids 
Il centro di immunologia aspetta II rettore e il di­
rettore sanitario del Policlinico assicurano il trasfe­
rimento di alcuni infermieri per garantire il servi­
zio mentre i 100 nuovi assunti non potranno arri­
vare prima di agosto e per il personale previsto 
nella delibera regionale dello scorso anno ci vorrà 
ancora tempo La proposta del Pei per il persona­
le infermieristico addetto ai reparti infettivi 

M A R I N A MASTROLUCA 

• i Arriveranno da altri re 
parti trasferiti temporanea 
mente per tamponare \ emer 
genza estiva Qualche unità in 
più quanto basta a far restare 
aperto il centro di immunolo­
gia del Policlinico Umberto 1 
minacciato di chiusura per 
mancanza di personale I 100 
infermieri previsti nella delibe 
ra firmata dal rettore Giorgio 
Tee » infatti non potranno 
iniziare a lavorare pnma della 
fine di luglio perché ancora 
non hanno terminato il corso 
di studi mentre il personale 

che doveva essere assunto per 
il centro e per i reparti di ma 
lattie infettive m base ad una 
delibera regionale del settem 
bre scorso non arriverà prima 
di tre o quattro mesi 

Una ennesima soluzione 
provvisoria quindi che prò 
babilmente creerà altro mal 
contento visto che gli infer 
mien trasferiti lasceranno 
sguarniti altri reparti con esi 
genze ugualmente urgenti AI 
le carenze delle strutture di 
assistenza e di ricerca sul virus 
Hiv infatti si somma la ere 

sceme difficoltà a reperire 
personale infermieristico qua 
hficalo tanto più per ì centri 
Aids «I coni di formazione 
che fino a qualche anno fa ri­
cevevano centinaia di dorrtan 
de di iscrizione ha detto ieri 
in una conferenza stampa 
Deano Francesconi responsa 
bile della sanità della federa 
zione comunista romana ora 
fanno fatica a reclutare perso­
nale disponibile» Le difficoltà 
del corso unite alla scarsa 
possibilità di guadagno (lo 
stipendio di un infermiere 
professionale si aggira intorno 
ad un milione al mese) e alla 
prospettiva di un lavoro molto 
duro scoraggiano in partenza 

Il Pei proporrà perciò al 
I amministrazione regionale 
corsi di formazione professio­
nale permanenti retribuiti 
per tutto il peisonale impe 
gnato nei reparti infettivi ndu 
zione d orano e un sistema di 
rotazione che consenta perio-
di di pausa agli infermieri dei 

centn Aids assistenza psicolo 
gka e incendivi economici e 
di qualità del lavoro La pro­
posta di indennità dì nschio 
non è stala condrvtsiva inve 
ce da Vanni Piccolo del cir 
colo omosessuale Mano Mieli 
che da tempo è impegnato 
nel) informazione e nell assi 
stenza di sieropositivi e malati 
di Aids •Alimenterebbe la 
convinzione che esiste un pe 
ricolo nello stare a contatto 
con sieropositivi e malati ha 
detto Vanni Piccolo mentre 
sarebbe utile migliorare le 
copdiziom di lavoro e creare 
nuclei decentrati sia a Roma 
che nella provincia per segui 
re le terapie senza ricoverarsi 
in ospedale E invece non si 
sta facendo nulla nemmeno 
per favonre I informazione e 
le associazioni che ta fanno 
Sono anni che chiediamo xnu 
tilmente una sede-

Difficoltà a lavorare diffi 
colta a farsi assistere dai centri 
Aids disfunzioni burocratiche 

che impongono un utilizzazio 
ne impropria del personale 
magari impiegato per nscuo-
tere i ticket agli sportèlli inve­
ce che in corsia. Intanto qual 
che briciola armerà al centro 
di immunologia di Fernando 
Aiuti che ten mattina ha nce 
vuto assicurazioni dal rettore 
e dal direttore sanitario del 
Policlinico Carlo Mastantuo-
no -Non sono ottimista ha 
detto però Aiuti La struttura 
del policlinico è talmente 
complicata e concepita in 
modo feudale che una deci 
sione del consiglio di istituto 
conta più di un intervento del 
rettore Se il personale non ar 
nverà m tempo sarò costretto 
a chiudere ad agosto» E a sol 
tolineare I urgenza di interven 
ti specifici il primario ha ri 
cordato gli oltre 4200 casi di 
Aids verificatisi in Italia con 
una crescente percentuale di 
eterosessuali A Roma i malati 
sono oltre 400 mentre per ta 
ricerca Aiuti ha ricevuto solo 
90 milioni 

aliscafi 
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M 31 Maggio t! 30 Luglio (giomaltar*) 
* « S » 07,40 MOT I M O - 1711 
(kFONZ* « 1 6 1130- IMO» 11.00 
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Contro il sole 
fontanella 
«biposto» 
al Pantheon 

wm Comoda sicuramente per chi viaggia in coppia ecco un 
buon modo di usare la fontanella «biposto» di piazza del Pan 
theon davvero preziosa con I afa e la calura che stanno piom 
bando sulla e ttà in questi giorni 1 turisti scippati ormai delle 
acque di piazza di Spagna (vietate ai piedi surriscaldati) e di 
una parte di quelle di piazza Navona (chiuse per restauro) 
hanno pochi posti per regalarsi una docc a anti insolaz one 
Qui al Pantheon è possibile ed è biposto 

Spacciatori arrestati 

Un coltello alla gola 
del poliziotto 
per evitare la cattura 
• I Quando si è visto perdu 
to ha estratto il coltello e lo ha 
puntato alla gola del poliziot 
to Per un attimo si è temuto il 
peggio ma I agente è riuscito 
a disarmare lo scippatore e a 
mettergli le manette E stato 
l epilogo di un pomeriggio di 
paura a Porta Maggiore co 
minciato con un semplice 
controllo e che si e concluso 
con un inseguimento mozza 
fiato per le vie del quartiere 

Sono le 16 Due dirigenti 
del commissariato di zona in 
borghese sono appostati vici 
no al bar Maggiore che da 
sulla piazza Si fingono una 
normalissima coppia ma so 
no irvicequestore Daniele e la 
dottoressa Mucci So io 11 da 
pochi m nuti ma gid hanno 
individuato un «traffico» poco 
pulito Due toss codipendenti 
si sono avvicinati a due spac 
ciaton nordafricani Mentre 
sta per avvenire lo scambio i 
due poliziotti escono allo sco 
ptrto Si qualificdno ma luti 
e quattro gli spacciatori e 
tossicodipendenti fuggono 

con la «Opel Ascona» di questi 
ultimi 

I poliziotti non possono in 
seguirli la loro auto è chiusa 
da un altra ferma in doppia fi 
la Allora fermano una mac 
china di passaggio mostrando 
il tesserino II conducente si 
mette a loro completa disposi 
zione anzi «gasato» dalla inu 
suale esperienza riesce a re 
cuperare lo svantaggio e a 
bloccare i fuggitivi a Ponte Ca 
silino ali altezza dello stabili 
mento farmaceutico «Serono* 
Mentre gli agenti cercano di 
bloccare gli spacciaton uno 
di questi cerca di nascondere 
dietro I auto alcune dosi di 
eroina E un attimo L agente 
gli è addosso ma I altro gli 
punta il coltello alla gola 11 
poliziotto riesce a divincolarsi 
e a bloccare I aggressore L al 
tro si lascia ammanettare tran 
quillamente Tornano al com 
missanato con la macchina 
dell uomo che si è prestato a 
fare da autista Ma stavolta ad 
andatura tranquilla. 
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Casal Boccone 
fl Consorzio 
blocca 
l4#>nfisca? 
• a i Almeno politicamente 
hsnno.ymto loro I 260 soci 
del Consorzio Casal Boccone, 
in attesa che si nsolva il con­
tenzioso jgnidiziano con l'im­
presa di costruilonl Sicep, 
hanncj trovato in questa selli-
marta; da quando'è scoppiato 
il caio, la solidarietà di un va­
sto srjhlsramento di forze poli­
tiche/. E d i len sera un ordine 
del atomo del consiglio circo­
scrizionale della IV, votato al­
l'unanimità, i n appoggio ai 
soci del consorzio. Ma tre 
giorni la il caso e entrato an­
che in Parlamenta con una in. 
terragaziqns presentata .dal 
deputalo, comunista Santino 
Fichelti. j due 'atti erano stati 
preceduti, tra l'altro da una In­
terrogazione presentata, que­
sta Volta in comune, dal con­
siglieri comunali del Pei. Mas­
simo Pompilie Giovanni Maz­
za. 

La vicenda ormai e nota. I 
260 soci del Consorzio Casal 
Boccone hanno sborsalo 65 
milioni ciascuno all'impresa 
costnitirice-Siccp per l'edifica­
zione di appartamenti su un 
terreno di Iqro proprietà. Poi 
dopo qualche anno, e una se­
ne di atti compiuti dall'impre­
sa che hanno portalo ad una 
tortissima lievitazione dei 
prezzi, si sono trovali senza 
poter lar menle, Indebitati lino 
al collo. Questa situazione ha 
comportato la rescissione del 
contratto tra Consorzio e Si-
cep e l'aVvio di una Istruttoria 
penale presso il tribunale di 
Roma. In questa sede un col­
legio arbitrale ha emesso una 
decisione imluale'per,«ajanii-
re le presunte spe'tlanze della 
S'icep, con la conseguente cu­
stodia giudiziale dell'intera 
area interessata ai lavori. In 

Jirauca per i 260 soci si proli-
. ava il nscl)|o di perdere, oltre 
agli appartamenti non costrui­
ti e attesi da anni, il terreno di 
proprietà. Oa allora hanno de­
ciso di occupare l'intera 2ona 
e ormai sono passati più di 
dieci giorni. 

Alla solidarietà politica si 
sono aggiunti anche fatti con­
creti, Lunedi scorso il custode 
giudiziario é amvato nel can­
tiere, mà"non ha deciso di 
metterei sigilli 

Approvata in consiglio regionale 
la proposta comunista 
che regolamenta l'insediamento 
delle emittenti radiotelevisive 

Per l'inquinamento magnetico 
fìssati limiti precisi 
Dopo mesi di feroci polemiche 
nell'etere laziale arriva la pace 

Imbrigliata antenna selvaggia 
Antenna selvaggia addio. Dopo mesi di battaglia a 
colpi di ordinanze, oscuramenti e ricórsi al Tar, ie ri 
il consiglio regionale ha approvato la legge, propo­
sta tfal Pei, ct)e regolamenta l'insediamento delle 
emittenti radiotelevisive. Un provvedimento di tutela 
dall'overdose» di onde elettromagnetiche, ma che 
vuole garantire il diritto all'esistenza delle prjvate. 
Entro 90 giorni sarà pronto il «piano-antenne». 

G I A N N I C I P M A N I 

• I Lo spettro dell'inquina­
mento \etcttromagnettco che 
da tempo vagava sulle cime di 
Rocca d^Papae di altri monti 
potrebbe, questa volta, essere 
stato allontanato definitiva­
mente. Una risposta alle mi­
gliaia di persone che temeva» 
no,i rìschi di malattie dovute 

Xlle onde, eietiramftgnetiene 
Montanara anche l'incubo 

del «bavaglio* che assaliva le 
centinaia di operatori delle ra­
dio e delle televisioni private 
che vedono i adesso la possibi­
lità di lavorare in un definito 
quadro di riferimento. Ieri po­
meriggio la legge che regola­
menta l'insediamento delle 
ernjltenH radiotelevisive è sta­
ta approvata ,a maggioranza, 
con l'astensione dei missini e 
dei verdi-arcobaleno Una de 
astone che, tuftì sperano, do 
yrebbe rappresentare una 
buona soluzione per mettere 
fine, a mesi di polemiche, di 
preoccupazionj'e per garanti­
re . pnnclpi del pluralismo e 
dell'informazione rappresen­
tato all'arcipelago delle emit­
tenti. ' 

Tre sono i pupti principali 
della legge, che è stata propo­
sta dai comunisti, pnmo fir­
matane Angiolo Marroni: la 
realizzazione entro 90 giorni 
di un pianq che preveda un 
distribuzione sul temtono dei 
vari impianti di trasmissione, 
poi l'indicazione dei livelli 
massimi di esposizione alle 
onde elettromagnbche che 

non dovranno assolutamente 
essere superati, infine 1 obbli­
go per le radio e le televisioni 
di richiedere entro sei mesi al­
la Regione I autonzza2ione 
per I insediamento Insomma 
nel Lazio sembra essere defi­
nitivamente tramontata lera 
delle antenne selvagge «La 
legge approvata che è la pn-
ma in Italia - ha detto Angiolo 
Marroni - regola in modo effi­
ciente e moderno nel rigoro­
so nspetto dell'ambiente, l'in­
stallazione degli impianti 
Scompariranno le selve di an­
tenne che oggi vediamo ad­
densate sulle pendici di Mon­
te Cavo Monte Guadagnerò. 
Rocca di Papa e dello stesso 
Monte Mano dentro Roma* 
Infatti gran parte dei trasmetti* 
lori che si trovano in zone di 
particolare -densità»," oppure 
sul palazzi delle città, dovran­
no progressivamente trasfensri 
in altri luoghi Questo perchè 
la legge prevede che non si 
debbano superare i 20 volt­
metro di campo elettrico, che 
equivale ad un wat a metro-
quadro Valori che erano stati 
abbondantemente oltrepassa­
ti a Rocca di Papa Alle Us) il 
compito di ventare penodi-
camente il rispetto dei limiti 

La «diaspora* delle anten­
ne, comunque, sarà regolata 
da una commissione compo­
sta da nove professori unrver-
sitan che entro novanta giorni 
dovranno preparare un piano 
dettagliato, tenendo conto 

che nella legge sono indivi­
duate una acne di arce alter­
native per i nuovi insediamen­
ti televisivi L indicazione ri­
guarda Monte Ripoli, a Tivoli, 
le torri della SIp della Cecchi-
gnola e deirirtvtolatella. Il 
Monte Paradiso, monte Sorat-
te, e Monte Artemisio nella 
provincia romana Nella zona 
di Viterbo Monte lugo, il Ter­
minillo per il Reatino, monte 
Trevi San Felice Circeo, mon­
te Orlando e monte Sacco 
nella provincia di Latina, e in­
fine Seqni, Alatn, Cervaro e 
monte Fu mone in quella di 
Fresinone «Noi ci siamo sem­
pre schierati a favore della sa­
lute della gente - commenta­
no a Roma Ralla Radio - * ri­
teniamo importante che ades­
so ci sia una legge Ma occor­
re dire anche che e è l'esigen­
za di una legge a livello 
nazionale Altnmenti, visto 
che i nostri segnali dovranno 
essere indeboliti per rimanere 
entro t limiti, nielliamo di ve­
nire schiacciati dalle potenze 
delle emittenti delle regioni vi­
cine, dove i limiti non ci so­
no» 

Il «travaglio* delle radio te­
levisioni private era comincia­
to lo scorso dicembre, quan­
do alla pretura di Frascati 11-
spesel (Istituto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro) aveva consegnato 
una relazione dove si afferma­
va «I limiti massimi di sicurez­
za feer I livelli di campo elet­
tromagnetico sono stati rag­
giunti e superati» A maggio 
l'odinanza del sindaco di Roc­
ca di Papa che intimava a 72 
emittenti di sospendere le tra­
smissioni, poi il ricorso al Tar 
contro il provvedimento pre­
sentato dal Comitato delle 
emittenti radiotelevisive Infi­
ne, il 26 giugno, la decisione 
del Tribunale di respingere il 
ricorso len pomeriggio è arri­
vata la legge che manda in 
pensione le antenne selvagge. 

Ricorso al Tar 
contro lo sfratto 
del Buon Pastore 

ifmuuiseMim " 
• a i »Da li> non ce ne 
mo - hanno detto le femmini­
ste del Buon Pastore - . Lo vo­
gliamo tutto per le c'onne e 
per tutte le donne», t Infatti 
scattata ieri, dopo la mezza­
notte. l'ordinanza di sgombe­
ro, firmata dall'assessore Ge­
race a nome del sindaco, per j 
movimenti femmmtsu del 
Buon Pastore E parallelamen­
te é partita l'azione delle don­
ne che hanno messo a punto 
una controffensiva. Innanzitut­
to l'occupazione dei 1900 me­
tri quadri assegnati nel 1983 al 
Centro femminista separatista 
e alle associazioni •storiche» 
delle donne. Tutta la lacciaia 
* illuminata da fiaccole e sul 
portone dello stabile, a via 
della Lungara, da giovedì not­
te troneggia il simbolo del 
femminismo, .mentre l'occu­
pazione è iniziata («a modo 
nostro» - dicono le donne - ) 
con musica, spettacoli, dibat­
tili e buffet Una conferenza 
stampa, e stata l'occasione 
per comunicare le iniziative 
legali già avviate per tentare di 
(renare K> sfratto deciso dal­
l'assessore alla casa, Antonio 
Ge'race: le femministe hanno 
fatto ricorso ai Tar del Lazio, 
Impugnando l'ordinanza del 
13 giugno scorso, per eccesso 
di potere e difetto dei presup­
posti. Una delle argomenta­
zioni alle quali Gerace si è ap­
pellato per lo sgombero e in­
fatti l'autotutela contro il «fan­
no» provocato dall'occupazio­
ne, Un dintto che in effetti ne 
l'assessore né il sindaco han­
no. Le associazioni femmini­
ste non hanno secondo Gera­
ce una utilità sociale, e questa 
e la seconda contestazione 
che le donne avanzano nel n-
corso. , 

Alla conferenza stampa 
erano presenti, in segno di so­
ndarteli, Vittona Tola in rap­
presentanza della Federazio­
ne romana del Pei che già si e 
espressa contro l'arroganza e 
l'abuso di potere di Gerace, e 

) Caterina Nanni per I Verdi. Un 
fonogramma congiunto di Pc 

' Dp, Verdi e Psi aveva invitato 
a partecipare alla conferenza 
anche l'aasatsore, il quale, pe­
rò, non è venuto. Il preaincta» 
co Severi ha preso posizione 
sul problema del Buon Pasto­
re inviando, una dichiarazio­
ne, polemicamente Armata 
come consigliere, in cui chie­
de chiarimento e Wfolartata-
itone per la questione data 
casa della donne • pat 1 pro­
blema di- sfratto della coppa 
rativa di Decima. D a i •Mio» 
congiunti: la cooperativa dt 
r>plmaècrrconoatadallen»-. 
ni o d conte Vaselli e IBswn 
Pastore è vicino a'inoUa aaw 
del Vicariato. 

A tutela della lapfmastitr-
vita delle donne e par uh mi­
gliore coordinamento, al 4 In­
tanto costituita l'Aatcciailone 
federativa fenutiinisla Italiana, 
alla quale hanno, adatto il 
sTntHinale Jmano», il e fesio 
Ua-UOoccia.etutrJi lct ì»i t , 
Un che operano al Buon Pa­
store. La t>»Jlat<ià contro,lo 
sfratto ita assumendo il sani­
ficalo di una battaglia di valori 
a tutela di un mondo di cuku-
ra e di memoria. Lo spailo af­
fidata alle donne dalla #unla 
di sinistra nell'83 e stalo ridot­
to i 400 metti quadri da' ima 
delibera dell'87. Quella stessa 
delibera,, che Ignorava com­
pletamente le precedenti de­
cisioni, comunali, a M a v a | 
testante spazio alla parroc­
chia Ente Santa Croca alia 
Lungara per urgenti funzioni 
di culto e annesse attiviti par­
rocchiali giovanili. «Le Msjr>. 
menlazionl di Qatar» coatto 
le donne sono le stesse usate 
dal Msl in oppceUtotle « j ^ 
delibera-votata dalla giunta"di 
sinistra», ha ricordato Vittoria 
Tola. -Va fermato lo strapote­
re di una fazione, vanno Im­
pedite le manovradluna per­
sona che mistifica 1 latti e che 
è incapace di raopretanta»» I 
problemi di una citta». 

Ile apparBcchiature eleltromedicali, gatàfoàà d h r ) r é c i ^ ù,a 

Alta tecnologia in corsia e nei laboratori 
tm La ricerca elettronica in 
M i a SI muove attraverso mol­
le difficoltà e lentezze rispetto 
alla concorrenza straniera. Se 
si escludono ì pochi settori 
collegati •all'industria militare 
la situazione non e affatto 
vantaggiosa né per le fabbri­
che e tantomerto per il merca­
to intemo II panorama è, In­
fatti, saldamente controllalo 
dalle multinazionali amenca-
r » e tedesche. Da alcuni anni 
poi sono entrati prepotente' 
fnénte in campo f colossi elet­
tronici giapponesi; se in alcu­
ne produzioni la divisione del 
mercato vede ora una, ora 
l'altra 'potenza commerciale» 
in vantaggio, all'ambito delle 
apparecchiatura elettromedi­
cali le posizioni, al momento 
attuale, sono in favore delle 
case giapponesi. Oltre il 95K 
del macchinari adoperati nel* 
le strutture samtane pubbliche 
ed anche negli ambulatori e 
cllniche private sono costruiti 
all'estero. «I motivi della situa* 
zione italiana - spiega un im­
portante operatore del settore 
eletltomedicale - sono in par­
te ascnviblll al ritardo con cui 
si è arrivati a comprendere 
quanto sia vasto e remunerati­
vo il segmento dell'elettroni­
ca applicata alle apparecchia­
ture sanitarie. Oltre a ciò biso­
gna anche dire che special* 

mente nella fase iniziale sqno 
necessan notevoli Investimen­
ti finanziari e in Italia nessuno 
ha voluto affrontarli né da par­
te dell'industria privata e tan­
tomeno da parte di quella 
pubblica. Ceco perché negli 
ospedali le marche degli ap­
parecchi adoperati sono este­
re».1 Un'ennesima miopia che 
provoca una spesa di centi* 
naia e centinaia di miliardi 
che alla fine vanno ad incide­
re '^nsibilmente e in maniera 

negativa sulla bilancia, com­
merciale con l'estero che co­
me è noto è in forte passivo 
per quanto concerne l'Italia 

«Negli ultimi anni - nvela 
un anziano tecnico ospedalie­
ro - sono apparsi sul mercato 
autentici «squali» che giocan­
do sul fattore prezzi, evidente­
mente inferiori alla media, so­
no nusciti a «piazzare» stru 
mentazioni per importi di mi­
liardi senza dare, in seguito, 
I assistenza adeguata In alcu­

ni reparti ospedalien si posso­
no «ammirare», in qualche an­
golo buio, questi eccellenti 
esempi di oculata amministra­
zione» 

l > cifre necessarie per ac­
quisire apparecchiature elel­
tromedicali possono, con 
molta facilità raggiungere i 
nove zeri Si va dal semplice 
elettrocardiografo e fino alla 
nuovissima -apparecchiatura 
per la risonanza magnetica 
nucleare che d a ; la supera il 

Boneschi, l'avanguardia 
• • La pfù importarne azienda specializzata nella 
realizzazione di veicoli particolarmente attrezzati 
per la sfrureua (sanitaria, pronto intervento, tra­
sporto valori, documenti ) è certamente la Bone­
schi. Questa società, oltre a produrre una interes­
sante gamma di veicoli da trasporto specifi­
catamente strutturati in funzione della sicurezza per 
le persone e per le cose, ha in produzione il Centro 
mobile di nanimazione È una vettura munita di 
tutta una serie di strutture necessarie al pronto in­
tervento durante li trasportò del paziente e in con­
dizioni di emergenza. 

Pensiamo, ad esempio, dopo un incidente stra­
dale o nel corto di qualsiasi altro sinistro che possa 
mettere in pericolo Li vita delle persone, 11 Centro 
mobile di nanimazione di Boneschi è tecnicamente 
organizzato mediante la installazione di tutti i presi­

di adibiti ali intervento medico improvviso grazie 
al quale il paziente può ricevere le prime cure indi 
spensabili prima dell arrivo m ospedale 

, In questa vettura, ad esempio, la Boneschi ha 
installato sofisticate strutture, medi co-sani larie me­
diante le-quali è possibile.eifettuare, sempre duran­
te la corsa verso l'ospedale, delicati interventi chi­
rurgici come le tracheotomìe. Naturalmente 11 Cen­
tro è organizzato in maniera tale che il paziente 
possa essere anestetizzato, o possa usufruire di car­
dioanimatori, con i quali t medici in servizio sul 
jCeptro mobile di rianimazione possono tenere sot­
to controllo ti cuore effettuando elettrocardiogram­
mi, stimolazioni e pereino trasfusioni di sangue. 

Inutile dire quanto sia importante poter interve­
nire subito con questi interventi su un paziente an­
cor prima di; essere ricoverato. Non è esagerato, 
perciò, precisare che la Boneschi in questo settore 
è veramente all'avanguardia. 
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PENTOLAME-VASELLAME 
STAMPI-MACCHINE 
UTENSILERIA-P0SATERIA 
COLTELLERIA 
FORNITURE COMPLETE PER 
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. 00185 ROMA 
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Tal. 06/7.316.278-738.907 

F A . P A . SANITARIA H'OSPITALIA 
- FORNITURE MEDICO CHIRURGICHE 
- NOLEGGIO E VENDITA 

•LETTI E CARROZZELLE 
- AUSILI PER INCONTINENZA 

CONVENZIONE U.S.L. 
Via SILVESTRI, 202 - Tel. 6256249 

' • '• 00164 ROMA 

©Ìcffll-
Macchine, apparecchiature e strumentazioni per la sanità 

(cardiologia, chirurgia, radiologia,- anestesia 
6 rianimazione, ecc.): >> 

Aghi catetere intravenosi -INPHA'RVEN-INT-
in esclusiva per il Lazio. •••'• 

Arredamenti ospedalieri tecnici'e per uffici. 

00010 COLLE PRENEST.NO (ROMA) - VlA PREDESTINA, 1*32 
TEL, (06) %\MUm2t\ 

A CURA DELLA 

A 
ROMA - Via BOEZIO 6 - Tel. 3578 

miliardo di lira. I l mercato, co­
me ha dichiarato un importa­
tore di strumentazione scien­
tifica, è molto ampio e la prò-
fessionaiitt dei venditori si mi­
sura sui diversi servizi che i 
venditori sono in grado di ga­
rantire, primo Ira tutti la cer­
tezza di disporre dell'assisten­
za tecnica e specialistica ne-
cessana al buon funziona­
mento di apparecchiature 
molto sofisticate Se il com­
parto elettronico sanitario n-
sulla debellano lo stesso non 
si può dire per la produzione 
degli arredamenti ospedalien 
e I attrezzatura ambulatonaie 
In questo campo la produzio­
ne italiana e al vertice e gode 
di un prestigio intemazional­
mente nconosciuto II design 
italiano abbinato al comfort 
della componentistica per le 
stanze ospedaliere e gli ambu­
latori sono elementi che diffi­
cilmente trovano concorrenti. 
La ricerca, in questo caso.rha 
consentito di produrre una Va­
sta gamma di accessori che 
trovano.un vasto jmpiego nei 
diversi ambienti sanitari. An­
che per quel che concerne gli 
struménti medicali le industrie 
italiane hanno raggiunto livelli 
di altissima professionalità e 
continuano a mantenére ele­
vato lo standard tecnologico 
acquisito Q Sergio Canelles 

Un gruppo leader 
• V L i società di servizi Unotec distribuisce in esclusiva per 
l'Italia un vastissimo assortimento di prodotti specialistici desti­
nati agli enti ospedalien Si tratta di una sene di servizi partico­
larmente indicati per reparti altamente specializzati come 1 cen­
tri di cardiochirurgia, di chirurgia vascolare, di nanimazione, 
non trascurando, inoltre, i centri di chirurgia generale La Uno-
tee rappresenta nel nostro paese ose produttrici estere di 
provati serietà nonché Indiscussa professionalità, che annove­
rano nelloro cataloghi prodotti di altissima tecnologia 

La società è organizzata su tutto il territorio nazionale con 
una capillare struttura formata da venticinque punti vendita 
supportati da una ampia presenza di capi area e specialisti, ' 
mediante I quali la Unotec garantisce sempre e in qualsiasi 
momento una presenza costante in ogni angolo del paese. 
Fornisce, in pratica, ospedali e unità ambulatoriali di materiali 
chirurgici e di strutture per anestesie e terapie intensive E 
particolarmente organizzata per la fornitura di materiali per la 
chirurgia vascolare e per la distribuzione di servizi emodinamici 
e di attrezzature delicate come i cateteri cardiaci 
/ I suoi prodotti, distribuiti sempre in esclusiva, in prevalenza 
provengono da unità mdustnah degli Usa, unitamente alla pro-
djJztoneflspedàliera realizzata in Francia e in Germania. «Fuori 
diìqueStii paesi - spiegano alla Unotec - è difficile usufruire di 
prodotti altamente professionali». Anche in Italia la strada da 
percorrerete ancora lunga. «L'unico settore dove I industria 

, nostrana dà segni di attiva presenza è la produzione dei pea-e-

TiLalUnptechasedeaRomainviaGrecoraci 12, presso l'um-
--versità di Tor Vergata. 

CENTRO MOBILE DI RIANIMAZIONE 
Una proposta ira le più avanti!* anche m campo 
internazionale per superare le gravi mancanza tecniche 
dell attuale parco ambulanze 
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ROMA INCHIESTA 

A pesca sul litorale Prendono il largo solo vecchi e africani 
i giovani non ne vogliono sapere 

^ * •» . 

I capibarca si lamentano sui moli: «Poco pesce, troppe spese e accuse ingiuste» 
È guerra tra chi getta reti «di posa» e chi invece pratica lo «strascico» 

I pescatori del mare perd 
•PuSplendide imbarcazioni, brillanti di ero-
mature. con tecnologie sofisticate. Pìccoli 
gossi malconci con il motore,russino» e le 
rabdislarie. Stretti spazi per tutu', baracche 
comeimagazzini. Intanto a bordo si incasset-
Mi sempre meno pesce e sempre più picco­
lo. I cotti dei materiali sono alle stelle. Gli 
equipaggi invecchiano. Si ricorre ai pensio­
nati, ai nordafricani. I giovani non resistono 
al'McriAcìo di stare in mare a qualsiasi ora, 
eoi) ognitempo; col sale che ti penetranella 
•felle e ti scava le mani e l'odore del pesce 
c M non ti abbandona mai 

^Ad Ogni molo, lungo le strette banchine 
défll-scali del Lazio, il quadro si ripete, sen-
zfctroppe differenze: da Gaeta a Sperlonga, 
aTtlnitcina a San Felice; a Nettuno Anzio, a 
Torvaianica Fiumicino, lino a Ladispoli, San-
tiWarinella; Civitavecchia e Montato. Chiusi 
in cabina, abituali sul tavolato delle imbar-
cazìoni da quando erano ragazzi, loro, i pe­
scatori. partano matvblentien: sono un po' i 
contadini del mare. Stessi problemi, stesse 
WiritrHete, stessa conflittualità un po' in tutti 
I porh. Eppure 11 mestiere rende, per alcuni 
PfWipbene. ' 
, «CI vogliono far morire di fame - dice in­

vice mastro Pino, una vita in mare, ora sul 
molo di Terracina a sistemare I piombi,-. Gli 

Vongolare in. rivolta 
«Non distruggiamo» 

Gli ambientalisti 
accusano 
te turbosoffianti 
di Fiumicino 
La Capitaneria 
le ha bloccate 
l a » * Fhirnfcino, Osili. Torvaianica esplode 
U j a M s ta.pfjcatori delle turbosoffiaral.'ptft 
di SO barche che pescano vongole «'cannelli, 
'dando lavoro a 150 persone. «Non lavonamo 
più, e. rischiamo di lavorare sempre meno -
denuncia. Angelo Trenta™, presidente della 
Cooperativa Fiumicino - CI hanno fatto stare 
itimi settanta giorni, da dicembre a febbraio. 
perchè erano stali trovali colibatteri su alcuni 
molluschi al mercato di Latina Noi eravamo a 

'fono. Abbiamo richiesto la campionatura del-
htTacque perche le nostre vongole sono in re* 
•ola. Invece abbiamo ripreso a pescaie in un 
l*|*oletto di mare, entro 800 metti Se calcolia­
mo che sabato, domenica, lunedi e festivi e 
vietala l'attivila, che le turbosoffianti possono 
lavorare solo col mare calmo, che abbiamo 
quattro ferine annuali, mi domando, quando 
peschiamo?-. Ma la lentezza burocratica della 
Regione Lazio sembra essere il principale ne­
mico di questi raatreilatori del fondo sabbioso, 
Che gli ambientalisti accusano di distruggere 

/Uri'o . .^'ordinanza regionale dell'81 prevedeva 
infatti la classificazione delle acque entro sei 
mesi Lo scopo era quello di determinare l ; zo­
ne. del litorale laziale batteriologicamente più 
attore. Sono passati olio anni e non c'è ancora 
Una mappa del mare pulito -Abbiamo messo 
* diiposKione dodici barche al Laboratorio 
provinciale d'Igiene e Prolilassi perché venisse­
ro effettuali i prelievi a mare - dice Treniavizi 
-t. Ancora aspettiamo le coordinate giuste per 
non incappare nelle multe. Ma rum i dali sono 
bloccali all'Ufficio igiene della Regione Ci sia-
rnV Stancati di andare a Roma, siamo demora. 
Hjlati, con tulle le restrizioni non si pesca più 
niente. Stamattina siamo usciti con due bar­
ène, abbiamo preso solo 250 chili di cannelli 
abbiamo fatto SOOmila lire Ci sono cinque per­
sóne da pagare, due molori da 120 cavalli da 
mandare avanti, 100 milioni di attrezzature da 
ammortizzare-

A Torvaianica la situazione è più cnlica La 
costituzione del parco marino di Torpatemo. il 
divieto di pesca in prossimità dei cavi di teleco­
municazione con la Sardegna hanno ristretto 
ancor più lo specchio d'acqua per le vongola-
re. >E mica ci portavamo via le alghe dagli sco­
gli1-- commenta un pescatore che non com­
prende l'isulU2ione del parco manno -. Ce 
l'hanno lutti con noi; perché non se la prendo­
no1 con le petroliere7 Ma da quanto tempo que­
sti ambientalisti vanno a mare lo ci sono nato 
Credono che il tubo della turbosoffiante serva 
a succhiare dal fondo e non sanno che spula 
acqua per npuhre l'attrezzo che raccoglie von­
gole e cannollcchi». 

strascichi si portano via tutto, anche le no­
stre reti. Distruggono il npopolamento. E noi 
piccoli siamo sempre in remissione. Cam. 
biare?1 E che faccio a cinquantanni?*. Bru­
schi nei modi i padroni degli strascichi, Pira­
ti del mare, piedoni, li definiscono gli am­
bientalisti. -Che male può fare questo sac­
chetto di rete - dice un capobarca di Terra-
Cina*--. Fra le maglie si fermano solo le botti­
glie di plastica. Si pesca una miseria. Il 
pesce non c'è più, e ogni giorno dobbiamo 
andare.sempre più al largo. Se qualche volta 
ci sorprendono entro le tre miglia è,per erro­
re». Il copione, con poche vananti, si ripete 
negli altn porti del Lazio 

Al Molo Innocenziano di Anzio, poco do­
po le cinque di pomenggio, amvano i pe­
scherecci carichi di pesce. Le cassette, ricol­
me di scampi, calamari, polpi, sogliole, ven­
gono avviate al mercato. Ma secondo la 
maggioranza dei pescatori la giornata è an­
data male. Poco pesce e troppe spese, «Sei-
centomila lira a settimana al capobarca. Ire-
centomila per ognuno dei tre uomini di 
equipaggio, la nafta, le reti da rimpiazzare, 
le multe, le brutte giornate e i fermi di pesca: 
mi spiega lei se sono povero o ricco? - do­
manda il proprietario di uno dei - pjù nuovi 
pescherecci di Anzio - . Ne devo pagare an-

Tremila uomini in barca, divisi tra moderni pescherecci e vecchi gusci di noce. 
Equipaggi raccogliticci e spazi stretti per tutti: cosi il «popolo della pesca» affron­
ta ogni giorno e ogni notte le acque del litorale laziale. Il «bottino» è in calo, 
l'anno scorso sono finiti nelle réti solo I82mila quintali di pesce. I prèzzi, però, 
sono in continuo aumento: spigole, orate e dentici si importano dalla Tunisia e i 
pesci nostrani spesso sono di scarso valore. La guerra degli ambientalisti ai cian­
cioli, allo strascico e alle «vongolare» turbossofianti, non riesce a sconfiggere i 
predatori del mare, veri e propri «pirati» c h e danneggiano anche gli altri. 

SILVIO SHUMCUIU 

cora più della meli» E la stona si ripete nel 
più grosso centro peschereccio della regio­
ne Fiumicino. 

Qui passano all'attacco i pescatori di 
cianciolo e di cefalara. «Gli ambientalisti ce 
l'hanno con noi perché non capiscono 
niente - dicono Francesco e Salvatore, ongi-
nan della Valle'del Belice -. Ma di qua pas­
sano o no le uova di pesce? - domandano, 
indicando i rombi delle maglie della rete 
che stanno riparando». 

•Dal 28 giugno andiamo a mangiare al Mi­
nistero - interviene Michele di Costanzo, pa­
drone di una cefalara - . Ci mandano fuori 
delle tre miglia, ma le nostre barche da 12-
13 metri non sono idonee. Noi il pesce lo 

scopriamo con gli occhi Non siamo quelli 
degli strascichi che si portano via anche i 
pezzi di-tramaglio. Se ci levano l'estate è fi­
nita ». «D'inverno portiamo su le barche e 
andiamo a lavorare come manovali - dice il 
figlio di Michele - . Se mettiamo qualche ce­
stino in mare, ce lo portano via le paranze 
Adesso, bene che vada, si prendono trecen­
tomila lire a settimana lavorando tutti i gior­
ni. Ci pagano i cefali a 7000 lire la cassa e li 
rivendono a 10.000 lire il chilo. Ieri abbiamo 
preso un albero; sono andate in fumo 
350mila tire di rete». 

Assediati da chi vuole la tutela delle spe­
cie, sempre a fare i conti con la burocrazia 
ministerialn In Iji'a (.3111 unissi li LII» p 141 

no poco, sembra che per 1 pescaton tutti i 
problemi si riducano alla propna irnbarca''-
zione. a) propno orticello manno dal quale 
ricavare più possibile «Per troppi anni siamo 
andati 'avanti alla giornata - dicono alcuni 
pescaton al mercato di Civitavecchia - . 
Prendere tutto, piccolo o grande, a ogni co­
sto. Dopo l'ultimo fermo di pesca in due 
giorni abbiamo messo nelle cassette mezzo 
mare di pesce. I Prezzi sono crollati, lo ab­
biamo regalato Poi ci siamo accorti che di 
pesce ne era nmasto poco. 

Manca L'orgamzzaszione, anche le c o » 
perattve funzionano fino ad un certo punto. 
Il Ministero è lontano, abbiamo un buon 
rapporto con la Capitaneria di porto perché 
c'è gente che conosce il mare. Ma il pesce 
diminuisce ormai nelle peschene, la sera ar­
mano le casse di polistirolo col pesce che 
gli aerei in giornata portano dalla Tunisia, 
dal Maroccp, perfino dalla Francia». E il mi­
nistero della Marina mercantile, come inter­
viene nel Lazio? «Anche per il litorale laziale 
c'è la necessita di razionalizzare il settore -
dice Giuseppe Ambrosio, dilettore generale 
della pesca marittima -. Stiamo intervenen­
do in particolare per superare il problema 
della limitazione della pesca nelle marinerie 
ui Te n, l'in» 11 V . 1 Ti r 11 rimi al imi di 

Tremila uomini in barca 
battono la costa 
M Un discreto beneficio d'inventario è d'ob­
bligo nella lettura e nell'interpretazione delle 
cifre che riguardano la pesca nel Lazio Lutigo 
il litorale laziale, infatti, operano anche uomini 
e barche che provengono da molto lontano 
Circa 3000 sono i lavoratori impegnati con va­
ne mansioni nella pesca Gli equipaggi variano 
da un mimmo di due uomini per le motobar­
che, ai ire-quattro per gli strascichi fino ai do­
dici-tredici per 1 grandi ciancioli Mediamente 
un capobarca guadagna 600mila lire la setti­
mana 300mila lire è la paga per I equipaggio 
si nduce anche a 200mila per i pescaton tunisi­
ni che .spesso vivono a bordo Pochissimi gio­
vani, un numero crescente di pensionati e di 
nordafricani costituisce la forza lavoro della 
pesca La maggior parte dei pescatori laziali 
provengono dal! area napoletana, sostituiti, in 
questi ultimi anni, dai siciliani, specie nell area 
del litorale romano e civitavecchiese «Il con­
tratto di lavoro, nella maggioranza dei cab, vie­
ne disatteso per tacito accordo fra il datore di 
lavoro e il pesatore - denuncia Angelo Pepe 
responsabile Cgil per la piccola pesca - C e 
poi uri fenomeno crescente di pescatori per 
convenienza che ha poco a che fare con il ve­
ro mestiere In base alla legge n 230 del marzo 
1958 i piccoli pescatori pagano un terzo dei 
contnbuti Con 60 000 lire di versamenti al me­
se un pescatore si trova i contributi dell indu­
stria Se ha quattro figli gli assegni familiari che 
percepisce coprono ampiamente i contributi 
Logico che ci sta la corsa alla licenza facile 
Ma è ancora più grave che poi qualcuno di­
chiari 761,000 di reddito annuo sul 74Q«. 

La "̂ statistica più recente, datata 1987, attri­
buisce 1.113 imbarcazioni ai compartimenti 
marittimi del Lazio, con una portata di 17.568 

tonnellate e I22J53 cavalli di potenza. Una 
nostra ricerca sul campo offre queste cifre 
Gaeta 35 motopescherecci a strascico ira le 
24 e Je 61 tonnellate, 1220 e 1440 cavalli di po­
tenza, 1 cianciolo per le alici, al quale vanno 
aggiunti altri 10 proveniènti da Castellammare 
Formia 13 strascichi -da 24 a 35 tonnellate A 
Gaeta e Formia vanno poi calcolate 130 bar­
che infenon ad 1 tonnellata Ventatene ne ha 
10 Ponza 32 motopescherecci fra strascico, 
pesca al corallo e al pesce spada A questi van­
no aggiunti altri 20 provenienti dalla Campa­
nia Minturno e Sperlonga hanno 20 barche 
dalle 3 alle 8 tonnellate. Terracina 35 motope­
scherecci a strascico della stessa categoria di 
Gaeta 3 ciancioli Fra San Felice Circeo e Ter­
racina operano 130-140 piccole imbarcazioni 
con reti da posta per merluzzo, fraolino, coc­
cio Anzio e Nettuno 40 pescherecci a strasci­
co fra le 80-90 tomeliate 2 ciancioli per alici, 
20 barche da 2-3 tonnellate Fiumicino, Ostia 
Torvaianica- 55 pescherecci a strascico, in me­
dia dì trenta tonnellate, 5 ciancioli, 8 pesche­
recci per la pesca alle vongole. 30 motobarche 
da 2-3 tonnellate Infine Ladispoli, S Marinel­
la Civitavecchia, Montalto 28 pescherecci per 
lo strascico, 94 motobarche Vanno aggiunti 60 
grandi ciancioli provenienti da tutta Italia per 
la pesca delle alici 

I dati provvisori ufficiali del 1988 per il pro­
dotto pescato nel Lazio parlano di 115 182 
quintali di alici, sarde sgombri tonni e altro 
pesce di seconda scelta 48 823 quintali di ca­
lamari. seppie e altri molluschi 17 620 quintali 
di crostacei. Quindi 182.435 quintali comples­
sivi: la ventesima parte del totale nazionale. 
Comunque un dato allarmante se rapportato ai 
193.692 quintali dell'87. ai 221.693 dell'86. 

Dondolano le lampare 
a caccia d'alici 
• • Tante imbarcazioni fantasma si muovo­
no nella none, lasciano il porto per una 
nuova battuta. Un ultimo boccone consu­
mato in piedi, un sorso di pépsi mandato 
giù a canna Poi si parte, con la speranza di 
nemptre le reti di alici. Siamo in tredici a 
bordo del Santa Maria, stretti fra la minusco­
la cabina, i cordami, le reti, le due piccole 
lampare. Il tavolato è sconnesso, la barca è 
vecchia e rugginosa Poco dopo le dieci di 
sera si prende il largo fi rumore del motore 
è assordante, traballa tutto, c'è un gran puz­
zo di olio bruciato. Vincenzo, Gennaro, Ma­
rio, Salvatore, Carmine e gli altri vengono da 
lontano, da Torre Annunziata. Seguono il 
passo delle alici al largo di Civitavecchia. 
Come loro sono arrivati altri sessanta equi­
paggi da Trapani, Salerno, Portòferraio 
Quando prendiamo il largo la foschia si ad­
densa Il mare è di cobalto Fa freddo, ma i 
pescaton sono coperti alla meglio, girano 
scalzi sul ponte sovraffollato di gente e„di at­
trezzi A poppa ci segue la piccola imbarca­
zione con un ragazzo. Salvatore succhia naf­
ta per il serbatoio di una lampara 'Brutto 
segno - commenta Carmine, il più anziano 
-, quando le barche sono troppo vicine si­
gnifica che il pesce è poco» Si punta decisa­
mente al largo, anormali da altn pescherec­
ci Le ore scorrono nell'attesa della scanda­
gliata Si calano le lampare quando siamo a 
25-28 miglia al largo La luce violenta delle 
due piccole imbarcazioni colpisce le'onde 
Sì scandaglia quel poco di trasparente che 
la notte concede 1 movimenti dei pescatori 
sono perfetti, si scambiano segni e rapide 

battute »A Napoli dall'80 non c'è più pesce 
- dice Salvatore, mentre accende l'ennesi­
ma Nazionale - Abbiamo fatto Piombino, 
Viareggio, Savona Fra cinque anni, se dura 
cosi, non si troverà più niente». Si fa atten­
zione alle lampade delle lampare «Ogni 
notte he partono cinque-sei - fa Salvatore, il 
più loquace - . Ognuna costa diciassettemila 
lire. Per fortuna che stanotte non c'è tanta 
corrente Perché ci vuole coraggio a gover­
nare la barca e ogni momento si nschia di 
perdere la rete» Tutt'mtomo il mare diventa 
un palcoscenico, illuminato dalle 160 lam­
pade dei pescherecci a caccia di alici. Ora 
le alici ci sono, la scandagliata porta la buo­
na notizia Si getta la rete La barca più pic­
cola tira la cima, per tenerla lontana dall'eli­
ca. Il peschereccio comincia a muoversi. Bi­
sogna fare attenzione alla corrente. Si chiu­
de la rete I moton ansimano per lo sforzo 
del nuovo peso i legni della barca vibrano 
come se stessero per rompersi. Passa Un'o­
ra Fra il rumore si sente qualche voce lonta­
na degli altri pescherecci. Aumenta la ten­
sione a bordo inizia il recupero della rete I 
movimenti sono febbnli. Vengono messi da 
parte stanchezza e reumatismi I più esperti 
issano il carico a bordo Gennaro aziona il 
verricello il cordame sembra spezzarsi da 
un momento ali altro E invece l'operazione 
riesce .Non c'è da lamentarsi - dice Carmi­
ne - Ma poteva andare meglio» Vengono 
nempite le cassette col pesce; si ricoprono 
di ghiaccio «Tre milioni al grossista - dice 
Vincenzo con ironia -, rrìa il ghiaccio è gra­
tis» Si nentra ali alba, alla spicciolata. 

luglio convocheremo la commissione di 
consulenza' per il problema della pesca 
cianciòlo ber cui c'è divieto nelle Ire miglia 
coti' forcali inferiori ai' 50 metri. DobBiSnO 
affrontare II problema sociale soprattutto a 
Torvaianica e TerraCHtt.'WhsWmo'dì'non 
penalizzare i piccoli pescatori. StessadUcof-
so vaie per la pesca delle vongole. L'Il lu­
glio si riunisce gsoo«ornitalo. per rtagani* 
zare II settore». £ la Regione Lazio, t o m e in­
terviene? C * un» legge approvala' lo scorso 
31 maggio che prevede il rilancio del settore 
attraverso contributi che superano i due mi» 
lindi ber la ricerca e l'aggtomamento, per 
l'acquicoltura, per l'assunzione di giovani; 
per l'acquisto di' strutture e balene. «E .im­
portante che ci si muovi - commenta Gian­
carlo Bozzetto, consiglière «gloriale del Pei, 
responsabile del settore - , Purché non ci sia­
no contributi a pioggia. La pesca nel Lazio 
va valorizzala, vanno costruiti ormeggi pia 
razionali. Ad esempio a' Fiumicino va co­
struita la darsena per la pesca prevista dal 
plano regolatore. SI deve pensare ehe la pe­
sca costituisce il 50% dell'economia di Fiu­
micino. Ma fino a quando, «e viene lasciala 
in disparte? Batti pensare che ad ammini­
strarla è l'assessore all'annona di Roma, che 
vive lontano dal mare». 

Prezzi alle stelle 
«II buon pesce costa»,,. 

Polpi è frittura^ *o 
di paranza 
«inquinano» j,; ' 
il mercato ,: 
Spigole e orate 
fanno da calmiere 

' 1 i } 

•Tal «La genie purtroppo è- prevenuta e di-
sinlormata. Vede il c-escrvenaWcotWejuri 
imbroglione, quanto meno come unb'che 
alza i prezzi; e finisce per campare male. 
Spende di meno, ma mangia pesce di catti­
va qualità». 

L affermazióne è di Giancarlo Satta, -pro-
pnetario a Fiumicino della più grande pe­
scheria del litorale; uno dei ran commer­
cianti disposto a parlare. «Spigole, orate. 
dentici qui nel Lazio non sono sufteiena al 
mercato romano, allora arrivano,, dal. Ma­
rocco. dal Portogallo, dalla Tunisi»:, fila non 
è uno scandalo. É pesce pescato la mattina 
e portato qui la sera. È pesce freschissimo 
che agisce da calmiere. Con queste Impor­
tazioni la spigola pescata qui da noi arriva 
alle 34.800 lire all'ingrosso, 40.000 l|re al 
pubblica; albimenti si. pagherebbe anche 
50-60mila lire.. Tutto comprensibile, dun­
que? Anche i prezzi salati per il pesce me­
no pregiato? «Una paranza non la una pe­
sca selettiva - risponde Satta - . SI nuova 
nelle reti sogliole e scampi ma anche polpi 
e pesce di poco conto. E questo vende al 
mercato; tutto in blocco. Cosi, per esempio, 
pago'S-jImila lire polpi e zuppetta. che so­
no costretto a rivendere sotto costo. Il pol­
po mi v i a finire al mercato di piazza Vitto­
rio. Allora debbo recuperare sul pesce mi­
gliore e si'alzano i prezzi. Una frittura da 
I8mila lire mi fa arrivare cosi il merluzzo 
anche a 22mila lire». 

Ma il merluzzo non costa di meno? «Qui 
torniamo al discorso dell'informazione del­
la gente, e alla capienza del borsellino-in­
terviene con prontezza Giancarlo Sana - . Il 
merluzzo costa anche 7.000 lire, ma è quel­
lo pescato in Sicilia, che ha 15 giorni di ma­
re. Quello pescarese costa 9-IOmilalire, ma 
ha 4-5 giorni e non è fresco come il nostro». 
Ma la diffidenza non nasce dal sospetto 
che si venda pesce congelalo per fresco? 
•Non è il mio caso - dice Sana - , neppure 
quello della maggioranza. Anche per noi è 
difficile a volte distinguere il pesce fresco. 
Come non è facile orientarsi nei prezzi. Qui 
ogni giorno cambiano i valori. La pesca e 
determinata da fattori naturali e imprevedi­
bili, mai fare previsioni di mercato». 
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filli 



unu 
113 

CtraMniirl I l i 
Owsture centrali aggi 
Vigili cel fuoco 115 
Cri ambulami 5100 
Vigili urbani 67801 
Soocorso stradale 118 
Sangui 4958375-7575893 
Centra antjvtlinl 490663 
(nomi 4957973 
Guardia madie» 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
M O K I (Villa Mafalda) 530972 
Alda 53116074449695 
A H * adolescenti 860661 
P*r cardiopatici 6320649 
Talafono rosa 6781453 

Pronto aoccorso a domicilio 
4756741 

33054036 

Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebabelratalll 
Gamelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 

6221666 
5896650 
7992718 

36590166 
5904 

Gregorio VII 
Trasteveri 
Appli 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animili morti 

5800340/5810078 
Alcoli»!! anonimi 5280478 
Rimozioni auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi' 

357049944875-4964-8433 
Coopaulot 
Pubblici ,7594568 
Tassisti» 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Saimlo 7550856 
Roma 6541846 

g^" ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea. Acqua 
Acerfìecl, luci 
Enel 
G a i pronto Intervento 
Nerumi urbana 
SIp aarvizlo guaiti 
Servizio borsa 
Comuni di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby uttir) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67651 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tosslcodi-
pmdinza. alcolismo) 
Aled 

6284639 
860861 

Orbi» (prevendita biglietti con­
cini) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 

. M a r o s i (autolinee) 460331 
Ponyaxpnia 3309 
Cltycross 861852/8440890 
Avla(au1onoligglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo . 6543394 
Colletti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canata 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

cnoMMu DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon­
na) 
Esquillno: vial i Manzoni («Im­
ma Rovai): vista Manzoni (». 
Croci in Gerusalemme): via di 

Flaminio: cono Francia; via 
Flaminia Nuova (fronti Vigna 
Stellati) 
Ludovlsl: via Vmorlo Vanito 
( H O M I Enclisi» • Porta Pln-
clana) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trivi: v i i del Tritoni (Il M#s-
aaggiro) 

L'ESTATE IN CITTA' 
• j > j 

PISCIMI 
•1M3.J. ,' i> , 

' O c t o p M A.C.,-vla<J«la Te"-
- nula-di Tonenova (dardi-
: netti), tei.3490460, Piscina 
.scoperta.. Apertura ore 9,30- < 

IR lutti i giorni, Glpmauero Ine 5 000, abbonamento per sei 
ingrati Ijas 25.000. Runlo di mioro La Nocelle, via Silve-

.Ui 16,teL,M589S2.Pi»cinascoperta L'abbonamento men-

, sili è di Uri 200.000 più iscrizione. Piscina delle Rase via-
, le America20 ( tu r ) , l e i , 5926717.'Apertura ore 9 / l2 ,30e 
- W I 9 , . Ingresso lire 6000 la maìilna e'7000 il pomeriggio, 
dal lunedi #i venerdì Sabato e domenica rispettivamente 

;7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido, lungomare Lutazio 
fjàtulo.'tel.' 5670171. Apenura'dalle 9 alle 18,30 Ingresso 
giornaliero lire' 6000, selle ingressi lire 35.000. abbonamen­
to (Mtuile- l in 80.000. Sportine C lan villa PamphlII via 
della Nocetta 107.' tei, 6268555. Unica combinazione per 
frequentare il club (piscina, tennis, palestra e sauna)' ab­
bonamento mensile di' lire 200.000. La Siesta via Fontina 
km 14,300, tei. 5204103, Campi da tennis, sauna, calcetto e 
ilei giasdino piscina Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 
10,000 per mezza giornata e 15:000 tutto ,11 giorno. Obbliga­
torio |l tesserino, lire 2.000. Swtanmlng Park «On Tour/Ar­
monie 'linerantii l'estate in piscina (olimpionica), palestra 
all'aperto, campi da tennis, calcetto e la sera musica. Tulio 
questo all'Ergile Palace Hotel, via Amelia 617, lei. 8177046 
Ora 9/19 e 21,30/notte, ingresso lire 20000 per ciascuna 
fascia oraria .-Latto Nuoto, via di Villa.in Lucina, tei. 
5425522. AperWl» Halle 9,30'àll* 20-30. Ingresso lire 4000 
(per ogqi .fascia orina) Ristorante con insalata di pasta, 
capresK arrosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 

GELATERIE 

Caffè Rosati, p zza del Po­
polo 4/5/5A Gloliftl, via 
Uffici del Vicano 4 0 , 1 p zza 
Armellini 15. Gelateria T r e 
Scalini, p zza Navoria-28 U Gelato, v le Giulio Cesare 127. 
Bella NapoJ, e so Vittorio Emanuele 246/250. I l Pianeta 
del Gelato; V. P. Martini 2. FeUaccUa, v. Cola di Rienzo 
103/105/107. Montcforle, v. Della Rotonda 22. Lecca 
L e n a , v.|e Ionio 321,. Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2, 
Gelateria tOm, via della Seggiola 12. GelofesUval p zza 
Sonmno 29. Pignoni, v. pr. Amedeo 49 Parco Rosati, v. 

t-Tre l!on,l»ne,24 (E^TOTttsr i iecche lina c iarda tate, 
i. Spaici Ceatlo dalla jota Mirerò, specialità al cocco, Ponte 
, HJMo.-brividi alla menta, Ponte Umberto, tutti Imiti fino 

.a||'uria. VI»Giovanni Branca (Testacelo), grattachecche 
«romanlste^con araricEavorzata e amarena Ponte Cavour 
ghiaccio e', spicchi d'arancia, tamanndo e pesca Via 
Trionfale dalla slorica sora Mana, grattachecche inillegu-

.stl. 

SPUNTINI 

ttahr A l ta ry , Fast Food, V 
'Barberlhl 12. I l Piccolo' 
'enoteca a<-v del Governò 
Vecchio 74. La Palma pia-i 
npbar, y. della Maddalena 23,11 di to a l naso piano bar. v, 

«riurne 4- Cottpn Club, birreria e cucina afrodisiaca, v Pre-
nestipa 44. I d Eat degustazione vini, grappe e piatti freddi, 
vicoto dei-Bologna 74. Gatto randagio [rullati e spuntini, 
vicolo-dell' Aquila 14. Immagine buffet .freddq-i^sjleo, via 

-Campanella 42 Punirmi cucina alla piastra, birre e vini, v. 
del Moro 17. Spaghetti .House servizio ristorante fino alle 
2. v Cremona 5. L'orso elettrico birre e panini, via Calde-
fini 64 11 cappellaio matto ri jzzichini, vini, bure, v del 
Maral 25„ 

RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della fontana 28, aperta 
dalle .12 alle .16 e dalle 20 al­
lunai A l 34 v. Mario de'. Fio­
ri aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. (1 Bistecchiera 
y, del Gigli d'Oro, apeno dalle 20 all'1,30. I l Buco v. di S. 
Ignazio 8, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23, l i Cep­
p o v. Panama 2, aperto' dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
Colline Emiliana v.-degli Avignone» 22, apeno dalle 12 
alle 15 e dalle 20 alle 23 11 Cortiletto p.zza Capranica 77. 
aperto a pranzo e i a sera dalle 19,30 alle 1 D a Gildo v 
della Scala,, aperto dalle 12.30 alle 15,30 e dalle 19.30 
all'1,30. Da Pancrazio p zza del Biscione 92/94, aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 I I Tesoro v le delle Pro­
vincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19.30 alle 23 I I 
Melarancio v del Vantaggio 43. aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 

PASSATEMPI 

PatUoagglcK sul ghiaccio. 
A Mentana, lei. 9090661. Un 
turno ( lh,30) lire 5000 i 
giorni fenali e 6000 i festivi 
più lire 3.000 per l'affino dei pattini Squalo, Squash Ra-
kets Roma, v, di Plelralata 129 tei. 4505909, un turno lire 
16:000. Sheraton Hotel, v.le del Pattinaggio tei, 5453, un tur* 
no lire 15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua 
Acetosa, lei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
181, te). 861184. Luna Park permanente dèll'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20,000. Sale da ballo. Bale­
ra Il Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sabato e la 
domenica séra, ingresso lire 10.000 consumazione'compre­
sa, e -di rigore- il liscio. Maneggi. *! due laghi*, via Anguilr 
larese, tei. 9010686: si possono fare escursioni lungo le rive 
del laghi di Bracciano e Martignano, I ora di cavallo costa 
lire 15.000. Circolo Ippico Pandoro, v. Aurella km 30,400,1 
ora lire 20.000. 

Kuti, «presidente néro» 
e il bluesman voodoo 

F e w Anikulapo Kuti torna 
in concerto a Roma, domani 
sera al Campo Boario (in­
gresso lire 20.000). Il 'Presi­
dente Nero» (come si t au­
toproclamato in un suo bel­
lissimo album defl'81), verrà 
a presentare il suo ultimo la­
voro, Beasi of no nailon, ac­
compagnato come sempre 
dalla sua numerosissima for­
mazione che fra ballerine, 
coriste e l'orchestra Egypt 
80, schiera circa una cin­
quantina d i elementi Con le 
sue lunghe suite ipnotiche di 
afro-beat e jazz, Fela Kuti è 
stato uno dei principali inno­
vatori della musica modèrna 
africana, tra i primi ad aprire 
la strada verso il mercato oc­
cidentale Figura enorme­
mente cansmatica ed impe-

A L s t t S O U M t Ò 

gnata, Kuti ha da sempre un 
rapporto conflittuale con il 
governo del suo paese, la Ni­
geria, di cui denuncia aper­
tamente la corruzione. Le 
autorità in'risposta lo hanno 
tenuto in prigione per due 
anni, e prima ancora brucia­
rono la sua casa e causaro­
no la morte di sua madre. 
Tutte queste ' disawentu o 
non hanno Indebolito la fi 
bra'forte e fiera di Kuti, che 
sul palco canta, suona il sax 
e dinge f-tuoi musicisti con 
fare imperioso, e non perde 
mai l'occasione per lanciare 
costantemente il suo ideale 
di 'panafricanesimo». gli Sta­
ti Uniti d'Africa come unico 

modo per superare I proble­
mi storici del suo continente. 
Ancora musica nera al Cam­
po Boario lunedi sera, ma si 
cambia area geografica. Ci si 
sposta nel Caraibl, in Già-
maica, da dove arrivano i 
77» Waitm (ingresso lire 
10.000), una formazione di 
autentici professionisti del 
reggae. Inevitabile ricordare, 
ogni qualvolta che si parla d i 
loro, che i Wailers sono il 
gruppo che accompagnò 
per tanti anni Bob Marley. 
Hanno continuato II loro 
percorso anche dopo la 
morte del loro leader, con 
fortune alterne, e sono già 
stati a Roa in passato.ospiti 

della rassegna «Reggae Con­
nection» Martedì, sempre al 
Campo Boario, sarà la volta 
di un personaggio davvero 
singolare, una specie di in­
crocio tra un bluesman ed 
uno stregone voodoo: Screa-
min Jay Hawkms (ingresso 
lire 10.000). Arriva natural­
mente dal profondo sud de­
gli Stati Uniti e si presenta 
sulla scena con smoking, 
mantelle da showman di Las 
Vegas, bastoni e teschi, can­
ta con voce rauca blues ca­
vernosi a un passo dal grot­
tesco. Il suo pili grande suc­
cesso è stato / puf a speli on 
you, una marcetta blues fu­
nerea, quella che John Lurie 
ascoltava ossessivamente 
dal registratore in •Slranger 
utan paradise» di Jarmusch. 

màfWMàmunwm 
C m » » o nazionale dilla 8o-

zinne soci Unità, l a Sirio-• 
n i di TOTnspacciu ci Ri­
provi. Dopo il suocMsa 

pruni Ira gli M u * » » « M I 
msdH iur»rlorli<.--Tirast 
.Usi raonitl tatti di c r i n a l i 
ch i s impri pjù:lrio,mF«> 

Bambole, non solo per bambini 
?f* fHf^^ , . - ' #111^ 

Fela Kuti in concerto domani al Campo Boario; sotto, a sinistra, una 
bambola giapponese 

minti di tfpo r i p t f f l M 
vMui un POSSIMI* I t t i * . 
rio di MntibiiiztufrMri W 
diritto di * * j u « U * t t * lWt> 
vtrso lo rrumoff», * * l t 
culturali M'Wotmitom. 
Oli elaborati In d w f l c f t W 
pl» vanno inviati Wtrd t l M 
«gotto a Paolo fu^HI , cW 
Coop tool Uhltt, irta OatiOrt 
rvroraT-MlWBomfctipJ*. 

S T I P A N I A S C A T E N I 

• I Sono state raccolte per 
una bambina le bambole 
esposte all'Accademia d Co­
stume e di Moda in via Torre 
Argentina 2, ma non piaccio* 
no solo at bambini Sono cir­
ca 500 esemplari della colle­
zione Luigi Satani,' una rac­
colta unica in Italia, che l'As­
sessorato al Turismo della Re­
gione e il Museo delle Arti e 
Tradizioni Popolari hanno vo­
luto ripropone al pubblico (fi­
no al 28 luglio, ore 9.30/ 
1300, 1630/1930), I pezzi 
della collezioiier^nlajUirjg 
gìa state esposte con gran 
successo a palazzo Venezia, 
nel '53 e '34, a Parigi nel 1970 
e, nell'82, a palazzo Barberini. 
Per lo più in costume, le bam­
bole esposte provengono dai 
S continenti e nella mostra, in* 
titolata «Bambole. Tradizioni, 
costumi, cultura di popoli», 
sono state suddivise in otto 
aree geografiche culturalmen­
te omogenee e sistemate in 
ciascuno degli Stati di appar­
tenenza. Sono bambole-gio­
co, ligure rituali e figure in co* 
stumc e tutte costituiscono 
prezioso materiate di docu­
mentazione dei paesi che, a 
modo loro, rappresentano 

L'area più rappresentala è 
l'Europa orientale, campo di 
ricerca dello slavista Luigi Sai-
vini e meta di molteplici viaggi 
di studio nei quali acquistò 
numerosi pezzi della collezio­
ne Sono bambole di stoffa, 
ceramica, carta, fibre vegetali 
e legno, molle sono vestite 
con costumi tradizionali, altre 

^&s:ùsM. 

rappresentano i diversi me­
stieri, le classi sociali, alcuni 
personaggi storici o popolari 
di una cultura. Tutte testimo­
niano di un amore per l'ogget* 
to-bambola, ma soprattutto 
per gli uomini che le hanno 
costruite, per-la loro cultura e 
per i loro costumi. Ogni bam­
bola, dalli,i;>(natreska» russa 
alla marionetta d i Giava, dal 
•Talavai i M ì n a » degli India­
ni Hopi aUa-»uonairlce di chi* 
tana di Siyigjia^reaiizz^ il sen-, 

i t r a ^ i , „ „ _ ^ , 
Mastico, attraverso 1* sensibilità 
delle genti te la magia che' i 
bambini attribuiscono ai pu­
pazzi, Unalimagia che è pro­
pria anche degli uomini e che 
forse la vita moderna ci ha na­
scosto, anche ae, a volle, solo 
con un velo df polvere Basta 
accostarsi a" queste ligure 
esposte perché la polvere 
scompaia in (in soffiò: antichi 
retaggi culturali ci dicono c h e , 
la bambola/l'è'frìge. il feticcio, 
sono soprattutto un incontro 
fra il sactp e ì l profano, il divi­
no, e l'untano Ma soprattutto, 
cosi raccolte ed esposte insie­
me, te bambole della mostra 
ci danno un'immagine, anche 
se ifissa» o se vogliamo utopi­
ca, di una possibile comunità 
dei popoli. < E costituiscono, 
edme ha Kritto Luigi Salvini, 
l'-Onu delle ba ibole, rappre­
sentanti dei bambini e del lo­
ro diruto a una vita sicura e 
pacifica nel mondo dei gran* 
di» 

Con Viani 
il foro danza 
nello spazio 

STASERA 
Isola T iber ina . Palco Centrale, alle 21 15 proiezioni di -Ca­
milla» di Maria Luisa Benberij e «All'Inseguimento della pie­
tra verde* di Robert Zemeckis El Puerto. ore 22 30 concerto 
del gruppo messicano Tierra Mestiza Alle Ore 23 discoteca. 
Jozzrockpop. Tevere Jazz Club (Castel Sant'Angelo-Giardi­
ni della Mole Adriana) alle 21 concerto del gruppo «Jazz en­
semble» (l'ingresso è libero). Al Classico di via Libetta 7, alte 
ore 21 30, concerto del quartetto di Duilio Sortenti «Empo-
riumV Nella doppia tenda di Pian De' Valli al Terminillo è di 
scena la musica caraibica latina e africana per undici ele­
menti dal titolo «Grande Orchestra Yemaya» 
Classica. Alle Terme di Caracalla (ore 21 ) debutta la Tosca 
di Giacomo Puccini; orchestra e coro del Teatro dell'Opera 
(è questo il secondo titolo in cartellone, dopo il balletto «Ro­
meo e Giulietta*). 

Alberto VlanL Galleria La 
Nuova Pesa, via del Corso 
530; fino al 30 luglio; ore 10/ 
1 3 Ì 16/20,-lunedi chiuso: tei. 
3610892. IlttiMMrl del vento fr­
a n a d'uso comune per stu­
diare la forma esatta di pene* 
trazione di un corpo che ha 
una sua energia e trova resi­
stenze' BProplano, auto, scaro, 
ecc. È assai più raro che uno 
scultore progetti e dia forma a 
delle sculture mettendole alla 
prova In quella che si potreb­
be dire il tunnel del vento del­
l'Immaginazione A guardare 
l'unico gesso, le molte struttu­
re in-fèro del 1964 e I disegni 
di vana data di Alberto Viani 
risultano forme passate al tun­
nel vdel vento dell'immagina-
zione II tema dell'energia 
strutturante fu caro ai costrutti-
visti russi, a un Gabo soprattut­
to con le sue forme in torsio­
ne Viani, che passa per uno 
scultore astratto, è un artista 
che non dimentica mai il cor­
po umano e quel che e orga­
nismo vivente Cosi nelle gran­
di statue e in queste strutture 
realizzate con tondini di ferro 
saldati A Viani non interessa 
la (orma del corpo cosi come 
appare: bensì le strutture che 

lo reggono, che lo muovono' 
è, In definitiva uno scultore 
dell'elegia, che fissa al tondi-

p©rt*w&{yj^Uitfa. e u nsul-
tan» ^fcfl'Incontra, quieto o . 
dinamico, di tali linee-forza. 
Un filo che disegna nello spa­
zio, che apre e chiude con ar­
monia. Con grazia, con ritmo 
di balletto come se una se­
quenza del movimento arri­
vasse al punto nvelatore del­
l'energia che muove il tutto. 
Astratto o no che sia, Viam co­
nosce come pochi il corpo 
umano, diciamo pure Un po' 
come Io conosceva un Cano­
va (che, dello tra di noi, Viani 
deve amare moltissimo") La 
sua tipicità e la sua qualità di 
moderno stanno nella passio­
ne poetica e plastica per l'e­
nergia in quiete e in moto. So­
no in mostra alcuni disegni-
postenon alle strutture tn fer­
ro, di nudi femminili è assai 
utile il confranto con le astra­
zioni disegnate con i tondini 
di ferro faldati. Viani usa pla­
sticamente il corpo umano un 
po' come fa un coreografo 
che insegue un sogno musica­
le da rendere visibile, «tattile». 

•f lo/ ' 

DATA E RITORNO 
'^.i-tfi 

Dentro la Macchia 
tra betulle 
e sbuffi vaporosi 

ROSSELLA BATTISTI 

• I La Macchia di Manziana 
verde, verdissima, rigogliosa 
di lecci e querce che le om­
breggiano i sentieri serm-invi-
sibili e il viale ampio che le si 
insinua nel cuore Terra d elfi, 
chissà In ogni caso, un luogo 
privilegiato per trascorrere 
qualche ora via dalla paija 
città, a respirare frescure di-
rnentjcaté. Il tragitto è-piano, 
senza difficoltà per i novelli gi­
tanti che da tempo non som­
mano due pàssi uno dietro 
l'altro. Le 'possibilità di sosta 
Infinite, sui bordi del viale - ai 
quali ci si accosta spesso per 
il passaggio trotterellato dei 
cavalli ~, oppure sulla radura, 

-dolcemente inclinata fuori dai 
bordi del mondo. 

11 ristoro è previsto solo per 
gli occhi è per io spirito: se 

avete esigenze più prosaiche, 
sarà bene che vi portiate da 
casa il vettovagliamento prefe­
rito, avendo cura di non la­
sciare traccia dei vostn festini 
open-air per chi verrà dopo di 
voi ad assaporare campestn 
paesaggi Verso un'ora più 
consona alla possibilità di su: 
stare sotto il sole, potete spo­
starvi alla Caldara, la conca 
dei geysers. A Ire km dopo 
Manziana (statale Manziana-
Furbara), si trova una strada 
sterrata i;he conduce nella 
valle lunare delle sorgenti sul­
furee, Sé non avete avuto la 
fortuna di incontrare qualche 
silfideo gli gnomi della Mac­
chia, attendete l'imbrunire in 
questa conca di desolata bel­
lezza. Forse, mentre 11 cielo 
s'imporpora e dà colore alla 
crosta rugosa del terreno e le 

giovani'betulle bisbigliano in 
aito favole antiche, farà capo­
lino qualche ninfa dssorgente 
o qualche spiritello da dietro 
gli sbuffi vaporasi delle polle 
d acqua calda. Se, invece, sie­
te dei «piedi-a-terra» convinti, 
lasciatevi suggestionare dalle 
atmosfere sulfuree di questo 
paesaggio singolare, a tratti si­
nistro, dove più di un film è 
stato girato. Proprio dietro alla 
cónca, si Inerpica il manto 
verde della bassa macchia, 
punteggiata di ginestre e orla­
ta di castagni qua^là . C'è ari-
che un ruscelletto che scórre 
gorgogliando nel modo più 
anonimo possibile perché 
non ha grandi bellezze da esi­
bire. 

E la cena? Diranno I prosai­
ci di prima (che sono sempre 

la salvezza dei sognatori sva­
gati). Si può raggiùngere Sas­
so, uri borgo arroccato In allò, 
a pochi chilòmetri da Manzia­
na; Dopo una veloce occhiata 
alla piazzetta cinquecentesca, 
orgoglio artistico del luogo 
(tanto per non apparire trop­
po ingordi), liondatevl pure 
da «Zi' Maria» per due sane ta­
gliatelle casarecce. 

Come ci sì arriva. Da Roma 
si prende la Cassia e dopo La 
Storta, si continua per la via 
Braccianese fino al 28 km, do­
ve è l'Ingresso della macchia. 
Chi non vuole sorbettarsi i 44 
km più ritomo con la propria 
automobile, può utilizzare i 
mezzi pubblici Acòtral in par­
tenza da via Lepanto (fermata 
omonima della metrò A) op­
pure il treno (Ferrovie laziali). 

prlmlaU cofl.iilM 
, una blcleliw • Wjffà* 

recchlostirio portatili. . 

Hsnti 41 tino: oal eiM'& 
far alla vlcwida «I Uslkjli 
Sul tenia dUoimloiWma» 

• .lidi, ori USO. pr i l l i » 
u d ì dil Cri (VtoaMIfr* 
n,13|. lnlirvwoMM,,W»if 
Formica, Alfrido QaUnjso • 
Luciana Violimi. , ' , 

•sanino, BM l i p n ì • J I ' I M £ 
(tarlata tra I popoli. É II I», 
quatto organizsalo da fla> 
dio ProlilaMa « ' « MMH> 
loio del Campo Bovio. Oo> 
gì. mi pominggio, dibattili 
su >Li C I U M dilli orili • 
dii comuni locali mi Tino 
mondo» Intsrvmgono Ni» 
imr Hammid, Antonio Cà-
brara, Tal» «aria, Lola 
Caldera, Qulllirmo Alrmy-
ra, Snamsar NailarH. Adi 
22 concino di! m\*0 
-DowntownirS", •Sandro 
Oliva a Bliw Ramparlo'»» • 
• -Nucuar Bévici..,'Ir» 
lutti I sottoscrittori di .Ra­
dio Proletaria, chi pan**-
piranno al Mailing tara 
•strane un viaggio * • 
giorni (pir dm pénoni) • 
Mosci I Leningrado Muto 
diii'AssaclaHom Hall* 
Uwfpartin«ailagoilo> 

Allei inni orni Oggi, « n » , 
prlne II clmma porla Mk 
Andrai Oorii W A M Ì M . 
contro lini di dHounlonl, 

in musici i.ilrMnìiJlimrtl 
lU'sen gilutsdlHII a l a m i . 

•.mMRrmléMi. 
I « D U A M M I M I M I W J< 
rnta etifunaa dt t . MsHI». 

Ori 18 30 dibattito '«H 
-Servizio di lava», eoa Co­
lombini, Ubbuccl « Car­
relli, • ' 

• U H «iriMrlà di AlWltWW 
m. Ora 21.30 conoM1o>oofi 
Maurizio Martini, Ori 21 e> 
scolici • curi di :RKW> 
Centro 8uono, 

COMITATO REaWN\U 
riosTHlom CasHln. FuM 

dell'Unità Plani-S. Maria, 
ora 2030, dibattito «Il «Cr­
ea dal Castelli. (Slttnnl): 
Marino, dibattito- -Uni ima 
tra due parchi. (Di Bernir-

. di, Misceli, Basunl, Ja»)nO, 
Avariai: Mr ie in , a$M>-
io. "Salirlo minimo gararV 
tllo par «sari liberi «*"• 
droghe • dalli cllintejo» 
(Mozzetmi, Sclicci); prà-
•eguono Fisti dill'Un1» di 
Albino, nocca Priora, Val-
montone, > > 

gm c/o Festa durunltà, 
ore le. proliKloni fflm 
•Borllnguir I I lu i alagli-
ne>. ore ig 30 Incontro di-
binilo con Pasqualina .Na­
poletano. , Ferentino, on 
ie 30, asaemblii (Sporou-
b) . 

FMarnloni RIMI, Rl,t| iri' se­
zióne • via di Porta Conca 
26, ano on 17. issimbria 
delta Commissioni riniml-
nlle (Buteechll: contlniano 
Festa dill'Unltl di Chimi 
Nuovi, ora 21, comìzio (TK 
gliteMontopoll i 

FidarMlonl TIvoH. Continui 
Festa dell'Uniti di Colletto-
rito, Bellegra, ore HJfl, 

: assemblai genirsliiy im­
postazione • arginiizaala-
ne FesU dell'Unita (I-tap-
rellB). 

Fedtrulone Viterbo, Viterbo 
, c/o ammlnlstruloni pro­

vinciale, ora 8.30, manllè-
atazloni pubblici (Capai-
di), continua Fasti dell'Uni­
tà di Gallese 

• PICCOLA C R O N A C A * 
None. Gloria Lintiril I Clau­

dio tannili! si uniscono M 
matrimonio oggi, o r i 11, In 
Campidoglio. Alla felicissi­
ma coppli caldi • inattuali 
auguri da tutti I compagni 
della seziono Pel di vil l i 
Adriina. dalla Federuzlom 
di Tivoli e dell'Unita. 

Lutto. £ scomparsi Angeli. 
monile del compagno Pao­
lo Amoroso. A Paolo a alia 
sua famiglia Interne con­
doglianze d i partii del 
compagni della Saziane 
Pei Tr l is t ia dell'Unita, 

l'Unità 

Sabato 
8 luglio 1989 21 



TILIROMA SA 

Or» f> «Plora solveailo».'no­
vale; 11 > M M Squad», tele­
film; l l - l quattro dal pater 
tiosler»; 14 •Giorno par glor% 
no-, telefilm; 1 7 Ì M -Mary Ty-
lar Moore», telefilm;-> 11 
•Mary Tylar Moore-; 20 .M 
-La donna scarlatta., film; 
aa,30 T«|eddmsnl ;Z l «Qui 
comincia l'avventura-, film; 
t.OOTelefomani. 

OBR 

Ora IO Buongiorno donna; 
12 - I dottori con la al i - . Tela-
film; 13 «Giorno par giorno-, 
telefilm; 13.30 -Piccolo mon­
do moderno-, sceneggiato; 
1 * «Gungla umana-, film; i t 
-Santo-, sceneggiato; 11.30 

.Videogiomale; 22 «Tigli 7- , 
attualità; 22.30 Entra la cor­
te; 21.30 - I dottori con la ah- , 
!9lefilm;.0.30 videogiomale. 

TVA 

Ora a Spunky e Tedploe; 
0.30 Rossetti par bambini; ; 
10.30 Sdenta a cultura'; 12 
Boys and girl; 14.30 Reda­
zionale; 30.30 «Atlanti ragaz­
z i - , telefilm; 21.30 Racconti 
di E.A. Poe; 24 Calcio: partita 
regionale. 

C I N K M A D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

fXraCDOML A: Avventuralo. I R : Brillante; C: Comico; OJU Due-
gni animati; DO: Donimemarlo; OH: DrammaUce; I : Erotico; FA: 
FiMateenn; 0 : Giallo; tt Horrof; al: Musicalo; M : Satirico; 3: 
Sentimentale; I H : StortoMItotogl»; I T : Storico; W: Western. 

VIDIOUNO 
Ora 11 «Mary Tylar Moore-. 
telefilm; 1X30 -Dancing 
Daya», Manoval i : , 1T «Mod 
•qued. , telefilm: 1130 «Dan­
cing Dav i - , tolonovela; I M O 
Tg notizia e commenti; 20 
•Mary Tyler Moore-, tele­
film; 20J0 «Intrigo perlcolo-
ao-, film; 22J0 «il giorno • 
l'ora», film; K 4 i Tg Notizia a 
commenti. 

TBLETIVEM 

Ora 0.11 «8tlrpa del danna­
t i - , film; 1140 -I l ribella dal 
sette maria, film; 141 fatti dal 
giorno; 1440 Fantasia di 
gioielli; I l Matti dal giorno; 
10.30 Telefilm: 17.10 Speda- mamma», telefilm: t l A i / a » 
la teatro; I M O La nostra aa- pinlone: OMO Talentano; va­
lute; 21 -Amore fra animali», nata; 22.41 •Povw'aeMio-
fllm: 22.30 Libri oggi: 23 Ta- re - , film: I M I •fatila • I 
lelilm; 1.00 «Il vergine-, guerrieri di fuoco-, film. 

Ora 1040 «Signora a 1 
ne- , talanovela: I M O Tutte 
par voi; 11 Cartoni animali; 
1140 •Colorir*-, MOfrMrtta; 
i l - l a mutimi * tèmpra a 

• t>W»| VISIONI I 
«CMCtsTHaU ' L7.0X 
VliSii-iiri,!(PmMBologni)-

- Tel, 426771, 

O numero»» di Oano Cronen- VisNiiii>naii.iao 
bari, con Jeremy I r m - H 

f l i ì M » 

Luteo 
Tal 462653 

DM» lete (17-22.10) 

AOMIMl 
Piaiz» Verbene.! 

ISOOO 
Tel 851195 

aam 
O Neowaiiiia «erosili 61 Giusi--
pe Tornitore, con fmllippo Nolrel • BR 

QUIRMETTA 
VuM.Minghalti.5 

L ì 000 
TU 6790012 

C Nuoro Choeio PanKMe di Gin-
•eppe Tornitore, con Pnillpp* Noiret • 

H5 45-22 30) 

Pinza Cavour lì 
L 0000 

- Tel 3211B86 

V I I t-di Lesini. 39 
16000 

Tel 8380930 

IcwlioìmoetIdiFr-dDeMMr-BR 
«17-2230) 

(1730-2230) nuasonnino 

Chiusun citivi 

Vn Ndil Prandi,» 

«ICHtWM 
VianrcMmeae,?! 

AlftTON LBO00 Ito» Tore atarin di M Scorasse. F 
««Cicerone, 19 Tel 353230 Coppola e W Alien • 8R (17 30-22 30) 

«AUTOMI L8000 CblamamldlnittidiSolliaMllctiill 
ClllltllColonni Tel 6793267 (1630-2230) 

MIRA 
Villi Jonio 825 

L 6 OCO Chiusura estivi 
Tel 8176256 

«TUKnc 
V."Tulcplini,745 

L 700D- Chiusu'i estivi 
Tel, 7610656 

AVOUITUS l 6 000 L'Inoliatili I n d i » eli peccalo di Pe-
OaoV, Emanuele 203 Tel 6875455 dro Almodovlr, con Cristina Sancnez 

~Pascual,JulieU5irrano-rjR 
(17-2230) 

AZZURRO SCIflOtil 1 5000 Snelli .Lumiere-. Zero ki condotti 
V. degli Soprani 64 TU 3581094 (18). Icknda (20 30). Il rMklnwnlo di 

IAUXIMA 
P.za Balduina 52 

L 7 000 Chluiun estiva 
Tel 347592 

•LUEM0ON 
VlideltCentniita 

L5000 Film per adulti 
Tel 4743936 

(16-2230) 

CAPfTOL 
VlaO Sacconi, 39 

L 7000 a Un'aura dama di Woody Alien, 
TU 393260 con Geni Romandi 'OR (17-2230} 

W M N K I L6000 lderaorJdiAridRe|lllrS|dl,conlsal>el-
PianaCapranica, 101 Tel 6792465 lerluwerl-OB 11730-2230) 

CAFRANKtanTA L 1 ODO I miei vicini lem simpatici di Bertrand 
P»Montecitorio, 125' Tel 6796957 Tavernler.ccflMichelPIaoli.Christine 

Pescil-BR (16-22301 

CANIO 
VlaCassla.692 

L i m o Chiusura uliva 
Tel 3651607 

C0UOIIIEMO L8000 Cfnuio per restauro 
P11111C0I1 diBtenro,»BTel 6676303 

ViiPranesHna.230 
L5000 Chiuaura estiva 

Tel 8 

eNN L8000 o RemuaM e M a l e di Coline Sei-
PuaCoiidiRiinzo,74 Tel,6676652 reau, con r^lel Auiauil, Firmine Ri­

chard-BR (1745-2230) 
EMIAMT L 8 000 Ara-ri le cene di Francis-veber; con 
ViaStbppanU Tel 870245 Nic«Nolil,Mar»nS»rt-iB".. 

\ (1715-2230) 
1,6000 CImrlerovinnIifliMaryLainMrt-H 

(1630-2230) V le Resina Margherita, 29 

EMPÌREI L8000 CimlleroiiieratdlMaryLarnber1-H 
V ledali Esercito. 44 Tel 50106521 (1630-22301 

EINRIA 
P I I K I Sennino 37 

troni 
Pmra in Lucina 41 

L 5 000 a VeekM di Souliynune C u » - DR 
Tel 562684 (1630-2230) 

L 8000 D Rlin M M di Barry Levinson, con 
Tel 6876125 PustinHWImin-rjR (17-22 30) 

L 8 000 O Piccoli eoul-nd di Ricky Tognizzi, 
Via Lisa, 32 Tel 5910966 con Sergio Castelletto, Nancy Brilli • 

BR (17 30-22 30) 

EUROPA L U X » UllosoMsolloBsskE(VMia) 
Conod'Itllil, 107(1 Tel 665736 (1630-22301 

HCEUtOR 16000 «Caruso tacesti « padre polacco 
V I I B V delCarmelo 2 Tel 5962296 di e con Francesco Nuli -BR (17-2230) 

Campo de'Fiori 
L6O0O 

Tel 6864395 

FIAMMA 
Via Bietolati 51 

LB000 
Tel 1751100 

D Un'altri d ima di Woody Alien. 
con Gena Rowlands-DR (17-2230) 

Chiuso par rlstluro 

GARDEN l 7000 
Viale Trastevere, 244/1 TU 5B2S4B 

OMCUO 
VilNomentim 43 

LTOOO 
Tel 664149 

et l u e per Ire di Francis Viber, con 
Nlck Nolte. Martin Short-BR 

(1630-22301 

POLDER 
Via Tirante. 30 

L7000 
Tel 7596602 

l a lettrice di Michel Devine, con Miou 
Miou-Dr (17-2230) 

Chiusura estivi 

OREGORf 
V I I Gregorio VII, 160 

L 6000 
Tel 6360600 

Largo B Mirtillo, 1 
L6000 

Tel 658326 
di Wlim Wenders: 

con Dennls Hopper. Bruno Gena -DR 
11730-2230) 

L7000 
Tel 582495 

Via anatrerà. 121 

UNO » 1 8 000 un grido nella notte di Fred Schepisi. 
VisFe.llano.37 Tel 6319541 conMerylSlreep.StmNtill-DR 

(16-82301 

L 6000 SALAA Veralnamrore per noe mori-
Tel 5126926 re. (1630-22301 

SALAB DomtiiiOTorteoT ima crisi di 
nervi di Pedro A'modovar con Car-

' men Maura-BR (1630-22 30) 
MAESTOSO L 6 000 Un gride netti -elle di Fred Sciupisi, 
Via Apple, 418 Tel. 786090 conMerylSlreep.SlrnNeill-OR 

(17.45-22.30) 

MAJEST1C L 7.000 
ViaSS.Apciloli,20 Tel, 6794908 

MERCUR* 
VladiPòrtaCisiello,44 

L, 5,000 
Tel, 6873924 

3 Marreiech e i s m i di Gabriele 
Salvatores; con Dfego Abatantuono,-
BR (16,30-22,30) 

Film per adulti (16-22.301 

METROPOLITAN 
Viideicorso,6 

L 8.000 Chiuso per restauro 

Vii Viterbo, 11 
L. 8.000 

Tel. 869493 

MOOERNETTA 
P i m i Repubblici, 44 

Vrooffl di Beehah Kldron; con Clivo 
Owen. (17.15-22.30) 

L. 5,000 
Tel, 460285 

Film per aduli! (10-11.30/16-22.30) 

MOPERNO 
Piata Repubbllci,45 

L. 5.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Vii delle Cave, 44 

L. 7,000 
Tel, 7610271. 

Cimitero vhrenledi Mar»Lamben-H 
• . . • - - • (16,30-22,30) 

PARIS 
Vii Migra Greci«,112 

L.B.000 
Tel, 7596566 

PASQUINO 
Vicolo del Piedi, 19 

L. 5,000 
Tel, 5803622 

Ne» York storto di M Scórsesi. F. 
CoppolieW.AIIen-BR (17-22.30) 

Vii Appli Nuovi, 427 
1.5.000 

Tel, 7610146 

Ar»tr*Wor-an(veriioneln inglese) 
(16,30-22,30) 

PUSJICAT 
Via Cairo»,»» 

1,4,000 
Tel. 7313300 

Porne godurie di loia noojlespregludl-
i-E(VMI6l (11-22,30) 

CaM aawl naua battali Mirine • E 
fVMIS) 111-22.30) 

L6O0O O ureadeMiaMcokajediStiphin 
Tel. 5610234 Frears, con John Maltovlch-DR 

(Ì7.3D-22 

AMIASaATORISEX» L5000 Film per Idulll (10-11.30-1648,30) 
ViaMonìeb»llo,101 Tel 4941290 

AMIAMAOE L.7000 Chiusura eaiiva 
Accsdemn digli Agiati. 57 

Tel 5408901 

L7O0O Chiusura estivi 
Tel 5816168 

"EX L6000 C Imptw«-oli»WandadiChar-
CoruTrieste.ns TeL864i65 tea Cnchton. con John Cleni. Jimn 

Lee Curili-6R (17-8830) 

RIALTO 
VIHVNovembre.156 

L I 000 
Tel 6710763 

imou 
Via Lombardi!, 21 

di Udina Calvam, con 
Micie» Rourae-OR (1630-2230) 

L * 8 0 b 0 * O Pieeo.»lulKicldiPJ<*yTognazjl; 
Tel 460683 con Sergio Casmietto. Nancy Brilli -
J Bfl (1745-2230) 

L 6 000 Una doma t i carriera di Mita Nichela. 
Tel 875567 con Melarne Oriffih-BR (1615-22 301 

ROUGEETNOIR 1 6 000 O l e t e eccusa di Jonathan Kaplan, 
ViaSalarii31 Tel. 864305 con M i Foafer e Kelly Me Grilli-DR 

, (VM16I ' (17-8230) 

ROTAI 
VilE Filiberto, 175 

L 6000 
Tel, 7574849 

Ueeeimeprc4eilidiCarlSchulu 
(1630-8830) 

SUPERCINEMA L I 000 D Mary par e t a g n di Marco Risi, 
ViiViminilt.53 Tel, 485496 con Michela Placido, Claudio Amendo-

la-DR (1630-8830) 
• VISIONI SUCCESSIVI -
AMBRA JOVINELU 
PiaaaG Pepe 

L.3O00 
Tel, 7313306 

ANIENE, 
Pinta Semoione.1B 

fatalone erotici e enee bollenti • E 
(VM16I 

L 4.500 
Tel, «90617 

Film per adulti 

Via L'Aquila, 74 
L8000 

Tel 7591951 
Karlnl'mgorde-EfVMie) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Vie Macerala, 10 

L.8000 
Tel 7553587 

Film per adulo 

«(8830) 
Sala grande R eie-eta eilvagglo (17|. 
Oltre il giardino (16 30), Il bacio della 
doma ragno (20 301. Diva 122 30) 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino,23 

L3000 
Tel 5562350 

NUOVO 
largo Ascianghi,1 

L5000 
Tel 588116 

llceprtoloUlarbire-E|VM1J) 
06-22 30) 

IARKRINI L6000 O Une vedove allegri mi non troppe 
Plaul Barberini, 25 Tel 4751707 di Jonathan Demmo, con Michille 

PfeiKer, Mutrie* Mudine - BR 
(1630-8830) 

ODEON 
Piatta Repubbllce 

' L8000 
Tel, 464760 

Film per adulti 

di D Zucker 
(17-88301 

PAUA0IUM 
PttaB Rorrano 

C3000 
Tel 5110203 

Una rag l i l i nolo rlil|ta-E(VMie) 

SPLENDID 
V I I Pier delle Vigne! 

L4000 
Tel 620205 

ULISSE 
VilTiburtina,354 

L4500 
Tel 433744 

Samaome Ledila et animala • E (VM1I) 
(11-8230) 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Vollu rno, 37 

L5000 
Tel 4827557 

GlocNbemaa-E(VMI81 

• CINECLUB I m 
ILUIIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 412283 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

SAIA A Non pervenuto 
SALAB Nonperrinuto 

FIUMICINO 
TRAIANO 

-Tel 6440045 
, Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Paniua,S • Tel. 9420479 , 

SALA A- • . Mety por aea-m di Mar­
co Ftiel, con MkhalePtacirJo.OR . - i 

(16'3(f22j0|' 
SALA 8 ' Clrnnero vivente" di Mary 
Lambert-H (16 30-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMIASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI 17000 
Tel 9454592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI " 

Tel 9001B68 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 

Tel 0774/26276 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA 

TIZIANO 
Via G Reni 

LsidO 
Tel 9633147 

Tel 39277 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuaura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

IcuOMOloioetrl, 

Ceco» Il ritorno 

(16-2215) 

(2030-2230) 

• CINEMA AL MARE I 
OSTIA 
KRTSTAU L SODO 
ViaPalloltml • Tel 5602186 

l lanciMveel7nnl-DA (1630-2830) 

USTO L 8000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA LBOOO 
V ledella Marina « Tel 5604076 

GAETA 
ARI5TON L 6000 
Piatta della Liberti, 19 

Tel 0771-460214 
ARENA ROMA L 5000 
Lma'e Cobalti Tel 0771-460214 

SCAURI 
ARENA VITTORIA L.4.U0 

Tel. 0771-20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L. 7.000 
ViaM.E.Lepido Tel 0*73-527118 

TERRÀCINA 
MODERNO L.7000 
Via del Rio, 25 Tel. 0773-702946 
TRAIANO L. 7.000 
ViaTralano,16 Tel. 0773-701733 
ARENAPILLl 
VlaPanlanelle.1 Tel. 0773-727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
VlaAmelia 

ARENA PIRGU3 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Uni donni in ciniere 

U bambola aaaiaaina 

Il libro dalle giungla 

Un grido nelli notte 

(1615-22 30) 

(17-22301 

ChlhaliicaatratoRoaerRabblt 
. (21-22.30) 

Uh grido nella notte 

Un'altra donna 

Mary par Hmpri 

Stri l i da vampiro 

Ho sposalo un'ilicni 

NlarYorkatoriei 

RalnMan 

(21-23) 

(20.30-23) 

(20.30-23) 

(21-23) 

(20.30-28.30) 

(20.30-22.30) 

(20.30-22.30) 

SPERLONOA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, t2 

Tel. D771-&4W4) 

RtdtTeininy (21-22-30) 

SCELTI PtR VOI 

o NUOVOCINEIU 
PAHAOISO 

Uscito nuovamentt dopo fi festi­
val di Cannes, In una varsiont 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore). «Nuovo Cinema Para­
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
dn dall'inizio. £ un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio­
ne con mezzi sinceri. Ed è, so­
prattutto. un messaggio d'amore 
al cinema di una volta, visto nel* 
le sale t non davanti al pìccolo 
schermo televisivo. Totò. regista 
dt successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dova è 
cresciuto. Si reca at funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cfnemino locale che lo inizio, 
anni prima, all'amore per I film, 
Per foto è un viaggio nel passa­
to che Io porta a ricordare l'in­
fanzia. le prime emozioni, i prUn. 
amori. Bravissimi Philippe Noi­
ret e 11 piccolo Salvatore Cascio. 

AOMIRAL, QUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLEGRA... 
MA NON TROPPO 

ProbabliiTiente non piacerà co­
me «Qualcosi di travolgente», 
ma è ugualmente divertente. In­
ventore di una commedia dal to­
ni cupi e spintosi insieme, Jona­
than Oemme si confronta qui con 
un classico del cinema america­
no' il gangster movie di ambien­
te maliosa. La vedova allegra 
ma non troppo è una bella fan­
ciulla bionda (Micheli* PfeiRer) 
stanca dei codici d'onore mafio­
si Rlipasta senza marito, vuole 
rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento, ma il 
boss, innamorato di le), non le 
da tregua, mentre un maldestre 

•gente della FW le sp4a per altri 
motivi. Spassosi I duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew Modino, m i la 
cosa migliore sono i titoli di ce* 
da: un'autentica sorpresa... 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In •diretta» da Cannes, ecco ar­
rivare sugli schermi -Piccoli 
equivoci», di Rlclty Tognazzl. 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagii. Alcuni Inter­
preti sor» cambiati.-ma resta 
Sergio Castellino, nel ruolo del­
l'attore disamorilo e incostante 
che, dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nella sua casa. Psicodramma In 
Interni, recitato In presa diretta 
da set giovani attor) in piena tor­
ma, «Piccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine­
ma italiano: Insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex­
press», è un film assolutamente 
da non mancare.' EURCINE 

C ROMUALOiJUUETTE 
Dalla regista di -Tre uomini e 
una culla», un'altra commèdia 
gustosa che parla con leggerez­
za di temi importanti. Romuald è 
un imprenditore delta yogurt gio­
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci; Juliette è una 
donna delle pulizia negra che, 
mossa a compassione, risolve i 

Sroblemf del padrone. Ma nel 
attempo succedono tante cose, 

la più importante delle quali al 
chiama amore. Allegro e vivace, 
-Romuald A Juliette» affronta la 
questione razziale con Invidiabi­
le freschezza: il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 

che «s t i le blues. tomo al temi dW'amtcixia. 
MAJE3T1C 

«ALE 

D MERV PER SEMPRE 
Al quinto film, Marco Rial fa il 
grande salto. Osila caserma di 
•Soldati- (Il suolitelo preceden­
te) passa al carcera fntiiorile di 
Palermo, dova è ambientala la 
vicenda (osa a violarne di -Mary 
per compre-. Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
•caglia di Insegnerà a I giovani 
detenuti: par lui è lasconvotgen-
le Immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi mafiose 
non si discutono. Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz­
zi presi -dalla strada-. Il film si 
Ispira all'asperlanza naia dal 
professor" Aurelio Grimaldi. 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati: Woody 

ogni dodici mesi, anche meno. 
In questo gioiellino mette a con­
tatto la sua partner. Mia Parrow, 
con un'aurica per lui Insolito, 
Gena Rowiands, già conaorts • 
compagna di lavoro dallo acom­
parso John Causavate*. Alien 
non compara coma allora, ai li­
mita a dirigere, raccontando la 
storia di una donna che, da una 
parete dal suo ufficio, sente -fil­
trare- la confessioni di un'altra 
donna che si confida a un pai* 

Orso d oro el.feedval di B I M M I 
candidalo alla bellesu M aito 
Oscar, è l'ormai temete ffhn wt -
l'-eullime-. Duale, _Hrtlinan 
(breviMiniol ei InlsfiJrisi I riiofo 
di un uomo che nor^riiici eo) 
avere contell con I fflenta evi* 
parUv nen cyrwa-ice. l i e i ì w l e , 
giorno, w o padre i -wre ed egli -
ai ritrovi andito H trattila m> 
note, un gievanotro e0p*la>> e 
piene di vita che I appea-wle 
mente l'evocete del parerle me-

w'opera_di impianto q 
realiala. Da v 

SUPERCINEMA 

na rjompllcllà fra due persone 
che non el aono mei conosciu­
te... CAPfTOL. FARNESE 

o «uwiuuamnMEM 
Tono film-di Gabriele Salvalo-
ree. regieto'miieneso nato col 
teatro • panato al cinema, Si 
chiama -Marrakech Espress-, 
un road movie spiritoso • since­
ro. senza le meleneeogini tjpé-
che del Mone rimpatriata. Quat­
tro trentenni mileneai obbedi­
scono al ricatto della memoria a 
partono per II Marocco, dove 
giace in-oalefe II toro vecchio 
amico Rudy. Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire e 
ungere le rotelle giuste... Con­
trappuntalo dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalla cantoni di 
Dalla e De Gregori, -Marrakech 
Eapreas- è un'ottima prove d'et-
tori (tutu in presa dirette) e un 

O LE RELAZIONI 
TCRKOLOK 

Ovvero, come naeee une moda. 
E il primo dei due film (l'altro I 
•Valmorrl- di Milos Forman) tape-, 
rato al celebre romanzo episto­
lare di Crnderloa de Ledo* -Lee 
llaiaono dangereueea-, aerino 

canto al lupertatlvo rfeflrMn, I 
giovani Tom Cruiee « Vatofki 
Solino. Dirige Barn LevKlewi 
(•Ocod Mornlng Vietnam-. «Pi­
ramide di paura». ÉTOfwI 

Q M t E M r l f t M J 
Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nel primi enei les­

to • direno da.David Cronen-< 
boro, E la storia di d m gemelli' 
ginecologi, ricchi' I rarnoel. ma 

francese. Lo eceneggla Chrieto-
pher Hampton, che gii ne firmi 
una riduzione teatrale, lo dirige 
Stephen Freere, uomo di punta 
del cinema britannico. La etoria 
liberifne delle tresche emorose 
di una marchesa o di un viscon­
te, uniti nel, tramere il male, di­
venta cosi un «veicolo- per alcu­
ni del migliori attori americani 
delle ultime generezloni: Gtenn 
dose. Michette Pteilfer e John 

che earl-meaeoin crisi da una. 
donna, un'attrice, affetti da imi 
«mostruosa» ostórmeztone alle 
ovale. Senta make-up repellerai 
e eoquonze mozzafiato, Cronerc 
berg Impaglila un thriller d'eroi 
desse, claustrofobie» o ango-
BClento, tutto di parola. Un bravo 
a Jeremy Irena, che al SOoopia 
con grande l ineai . 

ACAOEMVMAU 

• PROSAI 
AdORA' N (Via della Penitenze. 33 

-Tel 6530211) * 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Paiieg-
Ola'larJelGlanteolo-Tel 5750420 
Alle2130 U l e e h M I di Plinio: di-

• retto ed Interpreteto de Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO (VII Cipo d'Africa, 5/ A 
-Tel 736255) 
Alle 20 435 Zie ordinale di Mau­
ro Scaccia regia di Goffredo To­
fani 

ELETTRA (Via Capo d'Afnci, 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2115. MacGuffln ovvero Ito 
Stello Impniibilo nel mondo di 
Sode V I M scritto e diretto de NI-
kosflumellotia 

ELISEO (Via Nazionale, 113 - Tel. 
462114) 
Oal3al28lugllo campagna abbo­
namenti stagione Mitrale 1968-
90 Botteghlnoo.nl.30.13e16,30-

GlullO CEMfUi'MaTe'Cluliì, Case-" 
re 229-Tel 353360) 
Vendita biglietti Festival di Spole­
to e campagne abbonamenti 
1969-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Esclusi i festivi 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-* -
Tel 6548735) 
SALACAFFÉTEATRO Riposo 
SALA GRANDE: alle 22 DwbelK 
e le regalia di Carlo Bordini; con 
l i carovana Evento di arti in 
Trans Regia di Massimiliano Mi­
te* N aito «Metodi e con Wlidirm-
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Pia l l i Agnelli, Eur - Tel 
7013522) 
Alle 2115 UNabeaca domata di 
W Shakespeare, con la Coopera­
tiva La Domiziano Regia di Mas-
similianoTerzo 

PARIOLt ( V I I Giosuè Sorsi, 20 -Tel. 
603523) 
Alle 22 Gallina vecchia fa buon 
Broetfwey di e con Ciutoll, Ora-
gehnl Foschi, Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-lel 465095) 
Dal 3 el 28 luglio campagna ebbo-
namenli stagione teatnle 1989-
00 Botteghino ore 9 30-13,16 30-
1930 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37-Tel 6766259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 
Shikeepeire di Fabrizio Birbo­
ne, con la carovana Events Arti 
in Trans 
SALA TEATRO: IntemaBonel re­
rum • Workihop per attori e regi­
sti Tuttiigiorniore11-I3e14-20 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI­
CA-(Tel 5717243) 
Alle 21 Ifigenia in Aulkte di Euri­
pide Le Trotine di Euripide; 
Agememone dj ,lschilo con II 
Teatro di Schwerin; regia di Chri­
stoph, Schroth, (Lo spettacolo 6 
in lingua'iedesca) 

• D A N Z A ' • • • • • • • 
VILLA MEDICI (Piazza Triniti del 

Monti-Tel; 6761270) 
Lunedi; martedì e mercoledì alle 
21:30. Balletto dell'Opera di Pari­
gi 

• 32° FESTIVAL •----• 
• DI SPOLCTO • - - - • • 
CAIO MELISSO (L. 40.000-30.000-

15.000) 
Alle'12. Concerto di Mezzogiorno: 
Musiche di Mozart, Shumann, 
Mozkovskl. Alle ore 15.30: Ha de 
panel a mitrata. Ore 21 : Serali. 

TEATRO NUOVO (L. 30.000-15.000) 
Alle 15. Er corone! no tiene qulem 
le l-criba Alle 20.30. Lei contee 
d'HuttnieiMi. 

SANT'EUFEMIA (L. 20,000) 
Alle 18. Incontri muriceli 

IAN SIMONE (L. 35.000) 
Alle21.Amlete 

TEATRO ROMANO (L, 35 000) 
Alle 21.30. loaetMTeebo Ibleo 

IAUFRAU(L40000) 
Alle 16.1 
Alle 22. 

TRIBUNALI DI SPOLETO 
Atte t i . Oratorio hrenee. Oueru 
arringa 

F«rn6llrAmiltNO 
Alle t i . » . Voci-«l'-eoue 

DUOMO (L. 90 000-20.0») 
Alle 17 Rioulem in re mMere N 
121 di Mozart, con il Westmlntter 
Choir diretto da Joseph Flum-
merlell 

•AULICA DI S. NICOLA M CARCE­
RE (vii del Teatro Marcello. 46) 
Alle 2046. Concerto «reno de 
'Ffitt Meriti, Musiche di Gerach-
wlnsri^movta^Tltìraiel.'Star. 
latti, • ' V •**. * ^ 

CORTILE SANTtVO ALU4MMEN-
2A (Corso Rlnaeclmento. 40) 
Lunedi elle 21 Concerto Iniugu-
rale. Rusegna Mozart.... Violini­
sta George Manch, pianista Eu­
genio De Rosa Mualche di Mo­
zart Beethoven 

GALLERIA NAZIONALE O'ARTE 
MODERNI (Viale delle Belle Ar­
ti. 131) 
Mercoledì alle 21. Concerto del 
gruppo Mueica d'oggi. In pro­
grammo. Pannisi, Arrigo, Geodi-

' ni. Direttore Neri Merlin 
E. TEMPIETTO (Sala Allenta - Itola 

Tiberine. 39-Tel 4621250) 
Oggi alle 21 e «tornar» elle 1 1 1 
leule.'ln programmo: musica del 
'600 e del 600. Direttore «Um­
berto Orellene , 

PALAZZO RUSPOU(Neml) 
Domani alle 16. TeeS e mualelie 
eboamezteane. (Ingrasso libero) 

TERME DI CAPJLCALLA (L 60.000-
43040-20000) 
Alla 21. Tocco di G, Puccini Direi- ' 
toro Jen Utharn-Koenlg, M* coro 
A D'Angelo; regie Mauro Bolo­
gnini; scene Qlsnni Quaranta; co­
stumi Aldo fiuti. Interpreti princi­
pali: Giovanna Cisolla e Nicole 
Martimicci. Ofcheetre è coro del 
Teetro. 

(Largo di Villa 
1-2) 

Alle 21.30. Sera» con letterature. 
im»iceeoro!ezfoM 

VlllA MEDICI (Piazza Trinila del 
Monb;Tel.67lt2ro) 

,AJie 21,30,10 Rep»b«e.an|,r»ci-
tu "di ca«2orirrlvo1ulcnarie.'Soll-
auHetenerMevautt 

• JAZZ-tWCK-POLK 
ALEXANDEIPUTZ (Via Ostia, I -

Tel 3509398) 
Riposo 

ANFITEATRO OEL TASSO (Passeg­
giati del Qlinlcolo-Tel 6750627-
6112032) 
Lunedi elle 21.45. Concerto del 
Sax appeal e del Roecattani Trio 

•KJ MAMA (V.lo s. Francesco a Ri­
pa, 18-Tol. 582551) 
Riposo 

IOCCACCIO (Piazza Trllusis, 41 • 
Tel. 6816685) 
Non pervenuto 

CAMPO BOARIO (E« Mattatolo) 
Alle 22. Meeting Internazionale 
per la pace e edieariet! Ira I po­
poli, Concerto dei gruppi: -Down-
townera-, «Sandro Oliva I Blue 
Pampurlo'a- e «Nuclear devine-

CLAIIICOplaUpette,?) 
Alle 22. Concerto degli Emporium 

FONCLEA (Via Crescenzio. 12/a -

TM.IIM303) 
Alle 22 30. Musica africana 

rClDANCIMUSICITermlnllle) . 
Alle 2t. Concerto delle gronde or-
chesbeYemaya . 

MUSIC UN (Largo osi t«rentM, I -
Tol.« 
Aiboeo 

T e v S f i l JAZZ CLUB (CaaM lan-
l'AngeloI 
Alle 21. Jazz Enetréale 

TUSITALA (Via del Neofiti, 1 M L 
Tel 6713237) 

L'ECIPA LAZIO ricercai 

GIOVANI DIPLOMATI 
MAX 25 ANNI 
per la partecipazione ad un 

CORSO 01 FORMAZIONE 
, IMPRENDITORIALE 

finalizzato alla creazioni! di piccole Imptfae 
di servizi all'artigianato'. Il corso ha là dura­
ta di 16 mesi. La partecipazione A gratuita. 

Le domande di ammissione dovranno perve­
nire all'KCIPA U U I O - Viale Carao, 6 1 -

entro il 14-07-89. 
Por Informazioni telefonare al 

S1.43.71 ore 10.00-13.00 

La FOCI di Roma 

ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 

Tel. 73Ì390-734124 

FIORENZO FIORENTINI 

«PENSIONE LIBERTY» 
Farsa con musici» 

con 
Benito Deotto Pandolfo, Pipino ' 
Rossella Carducci Donna Frattocchia 
Roberta Fiorentini Palmira 
Fiorenzo Fiorentini Felici, cameriere 
Francesca-Astori Carmelina 
Carlo Greco Aw. Anselmo Scapocchia 
Antonio Merone Calpurnio 
Katia Novella Signorina chic 

Li musiche sono di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
La scena di Tiziano Farlo 

Assistente ella regia Pedro Sarubbi Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Aventino) 
Tutte le sere ore 21 .00 

Lunedì riposo. Fino al 31 Agosto 

Ufficio stampa: Teresa Gatta;tei. 5747196 

FESTA de .'UNITÀ 
Marino 

«Villa Desideri» 6 / 9 luglio 1989 

SABATO 8 
Spenedo per bambini dallo compeonia eBarec-
ce e buroninie 

Ore 17.30 

Ore 18.30 Meetore Ju By Key: esibizione oT maestri cssM 

Ore 19 

O r e Z I 

Dibattito pubblico: iMerino. une d t t l tre due 
parchia 
Eatiiione delle Muore musicele «little Berkleee 

DOMENICA 9 ' 
Ore 9 eCorri Marino corrli: staffetta 4«3l«n 
Ore 17 Spetteeolo per bembinl di TATA e. OVADA 
Ore 18.30 Eaibiinne dallo nazionale italiane ej Tona Soo 

Do 
O/e 2 1 IletVuppoTear/oE-iereimiSospIriabelllirJ 

T. Tosto i ' 
Ore 23 Estrasione vincitori aottoscriiiona stampa co­

munista 

Festa de l'Unftà 
Montopoli Sabina 

••RlEx,.. 
Campo sportivo 

DAL 7 AL 16 LUGLIO 
dibàttiti - mostre - musica - enoteca 

artigianato - libri,-•> gastronomia , 

tgtJETEGI A TBOfv'ARE 
Sezione PCI Montopoli "A. FIORI" 

Abbonatevi a Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
pcrogidt^mpoiliintmsiie 

22 l'Unità 

Sabato 
8 luglio 1989 

http://VisFe.llano.37


<#•«• AlSotxlighera AB 
s'inaugura oggi il quaiantadueàmo salone 
dell'unwrismaQuestanno 
Utam su au sorridere è il mondo del calcio 

'Arena 
diMilamilrorKErtCHTiaic^ 
e soci Tre ore di musica 
die iRBlbraiano il rode in un prodotto da tv 

w *i? • 

CULTURAeSPETTACOLI 
* ti Jlf 

150 milioni al Meeting 

InanaaCl 
NICOLA FANO 

NtfROMA A qualcuno il (atto 
In se potrebbe anche non 
sembrare scandaloso II mini­
stro Franco Cirniro destina 
1M milioni di lire del tondo 
unico per lo spettacolo al 
Meeting per l'amicizia fra i po­
ppi) di Comunione e libera­
zione che si svolger» a Rimlni 
dal J0 al 27 agosto prossimi n 
trjO*«Bf B Meeting, destinata-
rio della sovvenzione, con 
quel soldi organizzerà un 
«evento teatrale», una sorta di 
processione'*' drammatizzata 
(eh* pi pnv|de della durata 
di un'intera giornata) alla 
quale, oltre all'eventuale pub­
blico dovrebbero partecipare 
anche Giovanni Testori e 
Franco Branclaroll sotto la di­
rezione della compagni! degli 
Incamminati,'' organismo tea­
trale Hi Comunione e libera­
zione * ' 

ftuafche consideratone di 
contomo E la pnnw volti che 
il ministero per II Turismo e lo 
spettacolo^ finanzia un movi­
mento (o una manifestazio­
ne) spn esclusive finalità poli­
tiche (E non si dica che il 
Meeting non ha necessaria­
mente rapporti con Comunio­
ne e liberazione, con il Movi-
rnento^pvpolans, con Formi-
goni, Ciampico, AndreotU e 

fem^bl^rle 
Consegue che la lottizzazione 
del nostro teatro ha raggiunto 
livelli altissimi e decisamente 
preoccupanti: che cosa chie­
deranno in cambio, a questo 
punto, gli altri partner della 
maggioranza? Già, perché II 
f n % r W * ? J ' ministero h» 
Sancito venerdì «corso (dopo 
iver sentito II parerà della 
Commissione prosa, all'Inter­
no della quale e è stato un so­
lo voto contrario, quello di 
Bruno Borghi, direttore dei 
teatri di Reggio Emilia) è che 
anche le manifestazioni politi-
the possono essere finanziate 
«traverso la produzione di 
Spettacoli o feste di piazza 
(qualcun un modo o nell al­
tro dovrebbe pur essere con­
fiderai» questi) Proassione 
del Meeting malgrado 1 suoi 
eventuali risvolti liturgici) 

Seconda considerazione 
r̂ r concedere a Comunione e 
liberazione questi 150 milioni, 
Carraro ha utilizzato un codi­
cillo ima «deroga éccezìona 
rè- per la quale «ina sovven­
zione'superiore al 20% del-
| apporto finanziario degli Enti 
locali- può essere assegnata 
solo a iniziative «he costituì 
tono eventi intemazionali di 
((levante interesse artistico e 
Culturale» Non è pensabile, 
Infatti, che il comune d| Riml-
hi linanzì.con 3 miliardi il 
Meeting di Comunione e libe­
razione. Questa «tessa deroga, 
pero, non e stata utilizzata dal 

mfnisteTO per sostenere altre 
iniziative Che I festival teatrali 
si arrangino, insomma, dal 
momento che secondo il mi­
nistro Carraro e I suoi funzio­
nari non «costituiscono eventi 
intemazionali- Tanto per fare 
un esempio, l'unico festival 
teatrale dì carattere intema­
zionale che si svolge In Italia 
(quello di Parma), ha avuto 
meno di 150 milioni, evidente­
mente paga la colpa di non 
estere legato a un partilo o a 
una corrente (o di non pro­
durre processioni?) Ma, pia 
•modestamente» neanche altri 
festival di grande interesse 
hanno ottenuto dal ministero 
150 milioni Qualche nome? Il 
festival di Benevento diretto 
da dieci anni da Ugo Grego-
retti, il festival di Asti, tradizio-
nalmente all'avanguardia nel­
la proposizione di nuovi testi 
della, drammaturgia contem­
poranea, li festival di Pbherigi, 
da oltre un decennio specchio 
fedele della migliore speri­
mentazione scenica, nessuna 
di queste manifestazioni ha 
avuto la stessa sovvenzione ri­
servata al Meeting. Di più-
mentre i denari che andranno 
al Meeting serviranno per 
un'unica rappresentazione 
(che costerà, pare, oltre un 
miliardo), i soldi dati a Par­
ma, a Benevento, a Asti, a Pol­
verìi, serviranno a produrre 
parecchi spettacoli 

Terza corsriderazione, an­
cora pia in margine 1150 mi­
lioni che Carraro (ministro di 
un governo dimissionano) ha 
destinato al Meeting passeran­
no per le mani del •famoso» 
Tullio OamplcO.'Organlzzalo-
re-dell incontro di Riminie so­
dale di Giulio AndreottJ L'o­
norevole Andreotri ha molto 
potere a Roma, ossi come il 
suo •braccio destro» (in senso 
figurato per canta!) Vittorio 
Sbardella, amico intimo della 
gente di Comunione e libera­
zione, nonché star annunciata 
del prossimo Meeting Ora si 
dice che Franco Carraro aspi 
rerebbe a diventare sindaco d 
(toma E governare una giunta 
di pentapartito a Roma senza 
I ok di AndreotU, Sbardella e 
Comunione e liberazione è 
certamente mollo difficile Ec­
co allora che Carraro decide 
dì regalare 150 milioni di 
quelli destinati al teatro italia­
no proprio a Comunione e li­
berazione Come biglietto da 
visita non c'è davvero male 

Ultima considerazione Nel-
I inverno scorso il ministro 
«arraro fece fuoco e fiamme 
per riuscire a tagliare I fondi 
pubblici allo spettacolo italia­
no Disse che il suo ministero 
doveva risparmiare soldi forse 
perché già prevedeva di dover 
finanziare con 150 milioni di 
lue le processioni di Comu 
mone e liberazione9 

Specchio e Storia 
M Non è una novità vivia­
mo circondati da una folla di 
vanesi vanitosi e arrotanti io-
centrici Ignorarli sarebbe il 
modo migliore per ndurii a 
più miti sembianze. Ma cosi 
non è, colpa soprattutto dei 
mass media che i "narcisi- ce 
Il propinano in mille salse Ci 
sì può consolare irridendoli, 
mettendoli alla berlina, come 
fanno, ultime m ordine di 
tempo, Laura Laurenzi in Pec­
cai di goto (Rizzoli, pp 229, 
lire 26.000) e Antonella Bora-
levi in Vìva la roana (natural­
mente di bronzo) edito da 
Mondadori (pp. 153, lire 
24 000) Ma alla lunga l'eser­
cizio può diventare noioso 
perchè pur cambiando le per­
sone la sostanza resta sempre 
la stessa, boria, presunzione, 
esageralo senso di sé, esibi­
zionismo Con tutto il rispetto 
per le due autrici, brave e pei» 
fide quanto serve, la •fiera del­
le vanita» raccontata da Dic­
kens e da Batzac resta sempre 
di gran lunga più divertene di 
quelle attuali popolate di con­
tesse decadute dianchormen 
e manager ispirati da dio mo­
gli e figli di minestri e segretari 
politici che si comportano co­
me mogli e figli dell'imperato­
re Quantomeno perché que­
sti ultimi non possono essere 
rimessi nello scaffale e spenb 

Se proprio si vuole restare 
in tema ci si può più utilmente 
interrogare su quella che è lo 
strumento pnncipe, (emble­
ma, della vanita, il compagno 
inseparabile, il •doppio» dei 
vanitosi e narcislsn d'ogni 
tempo e luogo lo specchio 
L occasione puntuale ce la of­
fre I ancor fresco di stampi Ut 
specchio e luomo (Marsilio, 
pp 270 lire 32.000), un bel 
saggio dell americano Benja­
min Goldeberg che affronta 
sia gli aspetti storici e antropo­
logici che quelli scientifici dei-
1 argomento legati al telesco­
pio, ai proietton, agli specchi 
spaziali Con ciò dovrò però 

Dai «vedi-feccia» egizi alle manifatture 
veneziane, alla società dell'immagine: 
un libro racconta miracoli e inganni 
di un oggetto dal lascino indiscreto 

avvertire che la mia lettura si è 
fermata alia pnma parte (pag 
191), anche per non allonta­
narmi troppo dalle premesse 
da cui sono partito, 

Ali inizio lo specchio, una 
pozza d'acqua e un pezzo di 
metallo levigato incuteva al-
1 uomo timon reverenziali, 
mostrandogli un duplicato di 
se stesso che egli identificava 
con il proprio doppio spinga­
le, con |a propria anima Sul 
I immagine hflessa vennero 
cosi formandosi miti, supersu-
znm, folclore Presso ogni an­
tica cultura (quella azteca e 
indiana come quella cinese e 
greca) specchiarsi poteva es­
sere molto pericoloso il n 
schio era di perdere una pane 
della propna anima, catturata 
e trattenuta dallo specchio nel 
quale ci si era riflessi 11 mito 
di Narciso, che si innamora 
della sua immagine sino a 
morirne al di là del significato 
pedagogico e morale è sicu­
ramente legato alla paura del­
lo specchio Prova ne è che 
solo chi godeva di uno status 
particolare poteva guardare la 
propna effige nflessa nel! ac 
qua, dato che si riteneva che 
lo «specchio potesse dare, im­
magine anche agli eventi re­
moli e futuri Le prime forme 
di divinazione si esercitavano 
infatti proprio su superisi n 
flettenti recipienti colmi di vi­
no acqua sangue (lecano-
manzia) fonti, pozzi laghi 
(idromanzia), sfere di cristal­
lo (cnstallornanzia), metodo 

questo ancor oggi usato da 
maghi e veggenti 

Le magie pagane dello 
specchio si mantennero an­
che con l'avvento della cristia­
nità. Il fatto però che esso di­
ventasse oggetto delle disqui­
sizioni metafisiche di San Pao­
lo e Sant Agostino, cosi come 
in precedenza delle intuizioni 
di Platone nella Repubblica a 
proposito della distinzione fra 
forme reali e immagini, verità 
assolute e illusioni, non impe­
diva che k) specchio si piegas­
se ad esigenze ben più prosai-
che Esigenze cosmetiche, già 
fatte proprie dagli etruschi e 
dagli egizi (i quali chiamava­
no lo specchio con I attraente 
appellativo di «vedi-faccia»), 
esigenze amorose e galanh 
propugnate dal cavalieri me-
dioevali che portavano spec­
chi di metallo incastonati nel-
I elsa della spada, per testimo­
niare che essi combattevano 
in ditesa della donna amata, 
esigenze anche un filo depra­
vate come denunciava Seneca 
scrivendo della sfrenata lussu­
ria di un uomo ricco e avido 
chiamato Hostlus Quadra 
•Egli possedeva specchi fatti 
in modo tale che un dito gli 
appariva più gròsso HI un 
braccio Li aveva disposti in 
modo tale che quando si con­
cedeva a un uomo egli poteva 
vedere tutti i movimenti del 
suo jtalkme dietro di lui» 

Lo specchio «moderno» tut­
tavia comparve solo nel Rina 
«cimento. È in quest epoca, 
infatti, che a Venezia si scopri 
il processo idoneo a fabbrica­
re un vetro trasparente e inco­
lore che, ricoperto da uno 
strato d'argento, permetteva 
alle Immagini di riflettersi con 
una luminosità sconosciute si 
no ad allora II primato di Ve­
nezia scaturiva dalle sue voca­
zioni marinare che gli con­
sentiva di essere il pnmo pae­
se europeo a importare dalla 

Sina (dove per inciso era av­
venuta nel 2500 a.C. la sco­
perta casuale del vetro) con 
le materie prime (la «sabbia 
luccicante» delle nve del Be­
lle) le tecniche di fabbrica­
zione Nel 1291 l'industria ve­
traria venne trasferita nell'iso­
la di Murano perdlfenderia da 
occhi indiscreti L'eccezionale 
abilità dei «soffiatori» venezia­
ni, che nel 1460 inventarono 
un vetro trasparente chiamato 
«cristallo» per distinguerlo dai 
vetri verdastri e colorati pro­
dotti fino ad allora, assicurò 
alla Repubblica una posizione 
di assoluto monopolio L Eu­
ropa richiedeva tutto ciò che i 
vetrai veneziani procucevano. 
mentre dilagava luso dello 
specchio per usi decorativi 
estetici e cosmetici 

Ciò infiammava i moralisti 
dell epoca, ma soprattutto in­
duceva proposiu concorren­
ziali Colbert, ad esempio, 
quando divenne ministro del 
le finanze durante il regno di 
Luigi XIV, rimase sbalordito 
dalle somme esorbitanti che 
ogni anno spendeva fa Fran­
cia in specchi veneziani che 
l'alta società richiedeva per 
decorare, i buaorr e 1 salotti 
del Re Sole per abbellire le 
sue dimore «Decise perciò 
che la manifattura degli spec­
chi doveva essere introdotta in 
Francia a qualsiasi costo», 
seme Goldberg raccontando-
ci la guerra che si combatté 
fra veneziani e francesi a colpi 
di furti di manodopera qualifi­

cata, tranelli, inganni Una ve­
ra «spy-ttory» che iniziata nel 
1664 ti concluse 16 anni dopo 
con il successo dell'industria 
francese, grazie anche alla 
scopetta di un nuovo metodo 
di colatura che pei metteva di 
produrre vetro privo di bolle 
perfettamente liscio 

Ma U dato ancor più rivolu­
zionario fu il carattere indu­
striale che presto assunse la 
produzione vetraria. Sul Unire 
del Settecento «pecchi d'ogni 
tipo e grandezza potevano or­
mai essere acquistati a prezzi 
ragionevoli Soprattutto hi In­
ghilterra dove facendo il suo 
Ingresso su larga scala nelle 
case borghesi, lo spacchio si 
ofeinociauzzava, si laicizzava. 
E ciò avveniva, nel momento 
in cui la società europea occi­
dentale acoprendo le tue pro­
prietà biche perdeva ogni in­
teresse per quelle metafisiche 
•Al di là anche del suo contri­
buto estetico - osserva Gold­
berg - la società ricercava Io 
specchio per la sua capacita 
di creare un'Immagine che 
corrispondesse con precisione 
a ciò che vedevano gli altri, 
desiderava percepirvi gli attri­
buti oggettivi della propna 
identità Io specchio insegnò 
I autcKMservazione» Con tutti 
i rischi di degenerazione nar­
cisistica che ciò comportava, 
ma che però si sarebbero pie­
namente dispiegati solo con 
la comparsa della società del-
I immagine, quella nella quale 
è più importante appaine che 
essere, In televisione natural­
mente, specchio animato, 
specchio individuale e colletti­
vo di-I nostro tempo che tutta­
via continua a riproporre il 
dubbio, e il timore di sempre 
Se cioè le immagini siano del­
le copie conformi della realtà 
oppure dei simulacri, dei fata 
e se nel guardare troppo a 
lungo in quello specchio non 
ci sia il rischio di smarrire la 
propna anima, la propna 
identità 

La Randa 
colora 
«Giungla 
d'astilo»' 

U ventane colorata diGfc»>j*idl»rb*o (nella foto}, fi film 
girato da John Huston in bianco e nero nel 1950, potrà es­
sere trasmesM oaOa rete televisiva-U Cinq., con U sola 
clausola che I telespettatori dovranno «aere avvertii, della 
mantpolazlone avvenuta. Lo ha deciso, ahimé, la Corte di 
appello di Parigi dopo che il tribunale di grande Istanza 
della capitale aveva emesso II 23 novembre 1968 una sen­
tenza LT senso conttrto.crw (lava ragioraagH eredi del re­
gista Wenzlonad a bloccare l'operazione Purtroppo, «e-
condo la corte di appello la figlia di Houston, Angelica, e 1 
nipoti del regista, Daniel • Walter, non hanno «alcun diritto 
morale sull'opera» I dtnW sarebbero tutti delta società Tur-
ner Enterteinement che nel 1936 ha effettuato la colorazto. 
ne. Con trpfcoesraniotarp8»|e«cota corte ha anche sta-
biWo che ipubblÉcocV)Vrte««era Intornialo dell'cipposl^ 
ne degli eradi a b manipolazione del grande lum di Hou­
ston, Sai che consolazione 

•Ca ira» 
a Miai» 
celebra ' 
ni4lugflo 

U presa oefla Bastiglia verrà 
ricordata a Milano con uno 
spettacolo dal titolo signifi­
cativo ,Cb f a Allestito nel­
l'area dell'Ansaldo il lavoro 
teatrale è stato copndotto 
dal teatro dell Elfo e dal co-

•" mime di Milano. Gabriele) 
Salvatore», » regista, non ama molto le commemorazioni, 
come ha tenuto a precisare nel corso della conferenza 
stampa, ma «Ur**a ha avuto un colpo di fulmine per Rr> 
bespierre e nonna saputo resistere Insieme a lui altri due 
legati firmano altrettanti tempi dello spettacolo che * Olga. 
ntaalo come un Irittico. Sono Elio De Capitani e Ferdinan­
do IJmnl.Feidiiiar«toD^uni li è dedicalo alla riduzione tea-
sale de La lama Uungrmmi di Laclos, fatta da Herner 
Muller. Gabriele Salvatore» Insieme ai Comedian ha pre­
paralo un lesto colletto sul genere talk show dal titolo Co-
tè Procope, Infine Erto De Capitani prestnierà fa danza fm-
moòi'tesutesu'dlByrJiner,Pizybvs2ewikaeScorza. 

Rinviata 
l'apertura 
di Ostia 
Antica 

Rinviata a data da destinarsi 
l'apertura della stagione 
estiva a Ostia Antica, in se­
guito a una protesta de! per­
sonale della sovrintendenza 
Incaricato di assicurare II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ controllo dell'anfiteatro io-
« • • • • ^ ~ mano La cosa e particola»-
mente sgradevole per la compagnia tedesco orientale •An­
tiche Ricerche» che aveva eseguito numerose prove nel 
suggestivo spazio teatrale ali intemo della città romana, 
Uno stud» di effetti speciali che aveva richiesto molti giorni 
di preparazione. Impegni presi in precedenza, Inoltre, non 
consentono alla compagnia di fermarsi oltre martedì pros-

L'Europa 

in mostra 
a Verona-

La mostra «Da Van Gogh a 
Schiele, l'Europa espressio­
nista 1880-1918», t stata 
inaugurata ieri alla galletta 
darte contemporanea <Jr 
Palazzo Forti a Verona e 
chiuderà II 10 ottobre SI 

•" tratta di un'iniziativa dell'as­
sessorato alla cultura di Verona che ha in programma una 
serie di esposizioni, l e prossime saranno «Giovanni Mante-
steknj, stampatore, editore, umanista» al museo di Castel-
vecchio fino al 17 settembre, «Il Veneto e I Austria» al palaz­
zo della Gran Guardia fino al 29 ottobre e la mostra «I Mirò 
di Miro» nei palazzi scaligeri dal 12 luglio al 30 settembre. 

Cambia 
presidente 
l'orchestra 
Toscanini 

L orchestra sinfonica deW'B-
milla Romagna (Oser) «Ar­
turo ToscaMni» ha un nuovo 
presidente È 11 notaio Stefa­
no Lavagetto, 44 anni, che 
subentra a Luciano Mazzo 

. ni, presidente della tega 
• • ^ • • • • « • • • • , cooperative di Parma, di­
missionano Continuerà ad occuparsi dell'Osercorne con­
sigliere LavagettochehaS4annièdall985consigliereco-
munale a Parma (detto come indipendente nelle liste del 
FCi) e presidente della commissione dipartimentale cultu­
ra Il suo mandato scadrà nominalmente Ira undici mesi, in 
concomitanza con le elezioni amministrative, in questo ar­
co di tempo dovrà portare a termine la trasformazione giù-
ncuco-amministraiiva deirOser (che ha chiuso II bilancio 
del primo semestre 1989 con un attivo di mezzo miliardo) 
da associazione di enti pubblici a ente privatistico emana­
zione diretta della Regione Emilia Romagna 

CMMMMAUSSI 

La vittoria di Pontiggia per un soffio è argomento di polemiche. Intanto i grandi gruppi editoriali... 

E lo Strega diventò un campo di battaglia 
Il premio Strega è andato a Giuseppe Pontiggia 
Roberto Calasse che sembrava il favorito, ha per­
so per tre voti E sono incominciate le polemiche 
Per esempio come ha fatto Epoca a prevedere la 
vittoria? E perché penalizzare un lib/o, «Cadmo e 
Armonia» che ha già venduto più di centomila co­
pte? Forse perché la Mondadon, casa editrice di 
Pontiggia, «può» e l'Adelphi no' O e è dell'altro? 

0I0R0.0 FABRE 

Cius»wPcirllg(JaeAI>jmfA)rivUalloSlteta 

afj ROMA. La domanda che 
è corsa tra gli esperti ai lavori, 
ieri, dopo la vittoria di Pontlg 
già allo Strega è stata una e 
semplice ma lo Strega chi 
I ha vinto Pontiggia o Epocd> 
Perche le coincidenze sono 
state davvero impressionanti 
Con un «sondaggio» chiuso il 
28 giugno quindici giorni in 
anticipo sulla premiazione il 
settimanale della Mondadon 
aveva annunciato * sicuro, 
vincerà Pontiggia Grazie a 
un indagine tra 300 del 409 
•Amici della Domenica» che 

attnbuiscono il lauro della vit 
tona il settimanale era stato 
capace di dare perfino le per 
centuali 42 5 per cento dei 

'voti ali autore di La grande se­
ra 32 alla testa pensante di 
Adelphi Roberto Calasso, per 
le nozze di Cadmo e Armonia 
e minutaglie agli altri Giusep­
pe Antonelli Mario Lunetta 
Clara Sereni 

Bene, alla fine non è andata 
esattamente cosi ma solo per 
che non e è stato il plebiscita-
no dieci per cento di differen 

za 11 testa a testa I altra sera 
al Ninfeo di villa Giulia è dura 
to fino alla fine e si è conclu 
so - tra recnminazioni sorrisi 
tirati e un Pontiggia a 32 denti 
-conunl74a 171 seischede 
tra bianche e nulle e minuta­
glie per gli altri 

Sospetti legittimi dunque' 
La Mondadori la vincente, ha 
giocato con carte truccate7 

Qualcuno lo sapeva in antici 
po? Tutti negano naturalmen 
te cosi come era successo li 
no al giorno stesso del pre 
mio il sondaggio non * atten 
dibile aveva scntto Repubbti 
ca-1 votanti ven che avrebbero 
dichiarato la loro preferenza 
sono stati pochi circa un 
quarto del votanti per il resto, 
cioè i 2/3 delle risposte Epoca 
si è affidata a supposizioni di 
altri e in particolare delle ca 
se e dei gruppi editoriali coin 
volti (Mondadon per Pontlg 
già e i gruppi vicini alla Fiat 
Adelphi Bompiani Rizzoli 
per Calasso) 

Per non parlare degli alto 
pasticci che si profilavano A 
Repubblica per esempio Sia 
Pontiggia che Calasso sono 
suoi collaboraton (oltre ad es­
sere Pontiggia collaboratore di 
Calasso ad Adelphi) Inoltre 
Repubblica ha ì rapporti che 
ha con la Mondadori e 1 ìm 
barazzo diventava evidente E 
non era finita La Mondadon 
Libri chiamata indirettamente 
in causa da Epoca smentiva 
seccamente Nessuno nella 
casa dì Segrate aveva dato 
consigli e tantomeno indica 
ziom a nessuno Epoca dun 
que (setumanale non lontano 
dalla Mondadori Libri del re­
sto) si era inventata tutto o 
quasi Tutto falso tutto da nfa 
re 

E ora che Pontiggia ha vin 
to davvero che il superlavoro 
Calasso ha perso (fino alla fi 
ne si era dichiarato fiducioso 
persino alia tv di Stato) e che 
gli altri sono stati ndotu ai mi­

nimi termini come da preti 
sione9 £ stata pura fortuna o 
non magan davvero ingenuità 
(pubblicare notizie note in ca­
sa editnce') 

L altra sera al Ninfeo tra i 
gruppi contrapposb pare che 
stano volate parole non tanto 
leggere era logico che Calas­
so perdesse, dicevano i mon-
dadorìani Cadmo e Armonia 
era un saggio letterario, non 
un romanzo Risposta degli 
adelphiam perche il fatto che 
abbia vinto un libro della 
Mondadori non conta proprio 
mente' Non dice niente a nes­
suno la parola MON DA DO-
RI? Davvero' Controcanto 
perché non conta niente la F-
IAT? 

Questi il tono e la sostanza 
E la gentile signora Rimoaldl, 
erede di Maria Bellona, porta­
bandiera del) antico modo di 
intendere II premio in mezzo, 
a dividere i contendenti e a 
cercare di far valere 1 sani 

princìpi di quasi-neutralita di 
una volta 

L impressione è che la gen­
tile signora Rimoaldi e il suo 
modo antico di intendere il 
premio abbiano poche spe­
ranze Quello a cui abbiamo 
assistito intomo al premio 
Strega quest anno è stato pro­
babilmente solo il pnmo atto 
di una guerra lunga, sanguino­
sa e piena di sotterfugi e colpi 
bassi La signora Rimoaldl ha 
davanti ormai non più cortesi 
mecenati della scrittura e della 
letteratura, piccoli editori che 
conoscevano personalmente I 
propri auton e spesso (come 
succedeva) telefonavano per­
sonalmente ai giurati per pe­
rorare la giusta causa. La si­
gnora Rimoaldl e tutu noi ab­
biamo davanti ormai una 
grande editor» integrata oli­
gopolistica, come si diceva 
una volta, e impura, cioè di­
pendente da gruppi economi­
ci che non hanno niente a che 
lare con la semplice produzio­

ne di libri In poche parole, il 
gruppo Agnelli e il gruppo De 
Benedetti Esattamente come 
capita per ì giornali e, in fon­
do, con altri protagonisti e un 
altro tipo di scontro per la te­
levisione e i grandi spettacoli 
sportivi (calcio) concentra­
zione, poteri economici sovra-
nazionali, alleanze intemazio­
nali 

In tutto ciò il premio Strega 
rimane sempre un occasione 
molto appetitosa tutti nel 
mondo del libro continuano a 
npetere che è setnpre quella 
vetrina d oro che si sa r» ven­
dere permette agli staff edito­
riali di mettersi in mostra (lo 
spettacolo in tv era questo), 
dà lustro eccetera eccetera. 
Sarà pure fatto in casa, con 
quegli «Amici della Domenica-
che ricorda quando et il riuni­
va fuori porta a parlare di libri 
Ma poi e proprio per questo, 
viene sempre utile Come un 
Milan-Juventus, giocato In un 
campo parrocchiale 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Eletto Raffaello Martelli 

Nuovo spretano 
alla Biennale 
Finalmente la Biennale di Venezia ha un nuovo 
segretario generale, È Raffaello Martelli, làico, del-

• l'Avvocatura di Stato di Venezia, eletto all'unani-
irtha dal Consiglio direttivo dell'ente veneziano 
riunito ieri in seduta straordinaria. Ma i problemi 
per la Biennale non sembrano tutti risolti: la crisi 
è ancora dietro l'angolo. Oggi, intanto, se ne di­
scuterà in un convegno del Gramsci veneto. 

m VENEZIA. Alla Biennale, 
ormai, c'è un pessimo clima. 
Polemiche e divisioni: lutti ac­
cusano tutti. Ognuno lancia le 
proprie proposte dì risana­
mento o chiusura, ma poche 
hanno carattere organico e 
pochissime sembrano avere 
possibili!» di essere attuate. 
Inoltre, sul nostro pift presti­
gioso ente culturale grava l'in­
cognita del nuovo segretario 
generale. Gastone Favero, de­
mocristiano, si è dimesso po­
lemicamente: il presidente 
Portoghesi decide e fa tutto da 
solo, ha detto. Ma in fondo, i 
de rimproverano a Portoghesi 
cèrti suoi accordi con i laici e i 
comunisti' (accordi solo vir­
tuali, dal momento che Porto­
ghesi in genere promette e 
,mn mantiene: di ciò si la­
mentano gli stessi consiglieri 
làici e comunisti). Di più: Por­
toghesi proclama che la Bien­
nale continuerà a vivere solo 
se. lo Stato gli darà parecchi 
soldi in più. E la De risponde: 
d'accordo per i maggiori fi­
nanziamenti, ma solo se la ge­
stione della Biennale toma 
nelle nostre mani. In caso 
contrario, la proposta de è 

?' nella del commissariamento. 
el frattempo, In attesa di un 

eventuale accordo con Porto­
ghesi,' i democristiani blocca­
nti l'attivila dell'ente disertan­
do in massa le riunioni del 
Consiglio direttivo e facendo­
gli mancare i l numero legale. 
insomma, una faccenda com­
plicata nella quale le logiche 
di partito contano molto, mol­
lo di pia delle ragioni della 
cultura. 

In questo clima, dunque, il 
Consiglio direttivo della Bien­
nale ieri ha nomitelo all'una­
nimità Raffaello Martelli segre­
tario generale. Una elezione 
che, però, non fa troppa chia­
rezza sulle prospettive future 
della Biennale. Ieri, infatti, la 
OC ha preterito non far scen­

dere in pista i propri candidati 
(si parlava di Giuseppe La 
Monica, ex' sovrintendente 
della Fenice e addirittura di 
Gustavo Selva): evidentemen­
te qualcuno si deve esser reso 
conto della improponibilità di 
certi personaggi. Tuttavia, il 
consigliere democristiano Vit­
torio Sala ha più volte insistito 
sulla necessità di •rifondare» 
la Biennale. E sulla necessita 
di «rifondare» l'ente insìstono 
da tempo i socialisti (ieri l'al­
tro. lo stesso Portoghesi nella 
sede ulficiàlissirna della Dire­
zione del Psi ha spiegato che 
solo una "completa inonda­
zione» consentirà alla Bienna­
le di sopravvivere). Non sem­
bra 'troppo lontano, dunque, 
un accordo fra democristiani 
e socialisti sulla {estrone della 
Biennale: bisognerà vedere, 
eventualmente, quanto durerà 
la pace fra due contendenti 
tanto litigiosi 

Oggi, intanto, l'Istituto 
Gramsci del Veneto farà qual­
che proposta precisa per la ri­
forma della Biennale. È in 
programma, infatti, un conve­
gno intitolato Biennale e idea 
di Veneta che si svolgerà nel­
l'Aula magna dell'Ateneo ve­
neto. Parleranno Massimo 
Cacciari, Francesco Dal Co 
(direttore del settore architet­
tura della Biennale), Paolo 
Ceccarelli e Umberto Curi 
(consiglieri dell'ente). Ma, fra 
gli altri, e previsto anche l'In­
tervento di Gianni De Miche­
la, il quale ha più volte npetu-
to che l'unica, vera soluzione 
per la Biennale è chiuderla 
per poi dar vita a una sorta di 
•Expo Venezia» negli spazi 
dell'Arsenale. È probabile che 
proprio attraverso lo scontro 
fra ipotesi diverse, questo con­
vegno riuscirà a offrire qual­
che progetto credibile per un 
ente culturale tanto maltratta­
to. D« . f i j . 

Il quarantaduesimo salone La manifestazione gode 
deirumorismo si apre di vita precaria 
oggi a Bordighera per colpa del Comune 
Tema: il mondo del pallone L'anno prossimo emigrerà? 

Una risata presa a calci 
S'inaugura oggi a Bordighera il quarantaduesimo 
salone deirumorismo. In attesa dei Mondiali del 
'90 quest'anno il tema proposto è il mondo del 
pallone. Dopo Bordighera la manifestazione sarà in 
viaggio'in Italia e all'estero? da Strasburgo ad Am­
sterdam, da Londra a Torino. Ma per i maestri del­
la risata non sono tempi facili. Ecco chi c'è, chi 
manca, chi ride e chi fa invece un po' di polemica. 

ntoRDIGHERA. Non sarà 
presente quello che della ma­
nifestazione viene cooderato 
il papà, cioè il francese Ray­
mond Feynet, vincitore del 
pnmo Trofeo di palma d'oro 
per il disegno umoristico, per­
ché chiamato in Giappone ad 
inaugurare un monumento. 
da lui progettato, a ricordo 
dello sganciamento della pri­
ma bomba atomica per porre 
fine al conflitto in estremo 
Oriente. Ed è un monumento 
innalzato alla pace ed alla 
amicizia tra i popoli, un amo­
re rappresentato dagli inna­
morati romantici, Valentino e 
Valentina. 

La raccolta di vignette, che 
di anno in anno si fa sempre 
più ampia interessando Paesi 
nelle passate edizioni assenti, 
dopo Bordighera andrà in 
viaggio per il mondo ed alcu­
ne tappe sono rappresentate 
da Strasburgo, Amsterdam, 
Londra, Torino; Ginevra, Lu­
gano, Città di Castello. Parigi. 

A Bordighera si espone e si 
premia un po' tutto: disegno 
umoristico a - tema fisso: «un 
sorriso nel. pallone* Calcio 
mondiale-passione ed alle­
gria», disegno a tema libero, 
letteratura umoristica ed illu­
strata. letteratura per ragazzi, 
e Cesare Perfetto, che la mani­
festazione ha tenuto a battesi­
mo, e che con le filgie Giglia e 
Rosella, porta avanti da olire 
quarantanni, cerca di non di­
menticare nessun aspetto del 

mondo umoristico impegnato 
com'è a fare di Bordighera la 
capitale intemazionale di que­
sto mondo. 

Perfetto è democristiano di 
vecchia data e nel suo proget­
to i maggiori ostacoli li incon­
tra proprio tra gli «amici» del 
suo Partito che amministrano 
la città, e gli amici tra i «com­
pagni- comunisti che invece 
ntengono la manifestazione 
mentevole di incoraggiamen­
to. 

Il «Salone*, propno per una 
ottusità provinciale, addebita­
bile alla Amministrazione co­
munale Dc-Psi-Psdi-Pn, vive 
ogni anno, ad ogni edizione, 
una vita precaria che va da un 
mancato dialogo tra coloro 
che gestiscono la cosa pubbli­
ca e l'organizzatore Cesare 
Perfetto, ad una mancata vi­
sione di cosa può rappresen­
tare la manifestazione. La 
consegna'dei premi avverrà al 
Salone delle feste e degli spet­
tacoli, o al Roof Garden - se 
già pronto - del Casinò Muni­
cipale di Sanremo. 

Tema dell'edizione I9S9 il 
calcio in vista dei mondiali 
1990 ed i cine» hanno propo­
sto Gullit, mentre i polacchi 
hanno indicato questo sport 
con un pallone ed il teschio a 
sottolineare la morte negli sta­
di. Oggi l'inaugurazione e la 
conclusione giovedì 31 ago­
sto Il'tutto al palazzo del par­
co di Bordighera dove gli ope­
rai sono al lavoro per ristruttu­

razioni, con una polemica in 
atto tra Cesare-perfetto, l'orga­
nizzatore, e L'Ammimstrazio-
ne Comunale diretta da Rena­
ta Olivo, democristiana; la 
quale come maestra elemen­
tare parla in continuazione di 
cultura ma che poi, nella pra­
tica, non riesce neppure a ge­
stire la sola manifestazione 
che ha ereditato già pronta, 
con un tutto già fatto. 

E si vanno cosi a farsi «frig­
gere* i ricordi di presenze pre­
stigiose, degli anni in cui Bor­
dighera era frequentata da ar­
tisti quali Monet, Messina, 
Morioni, Cocteau. Mariani 
(tanto per citare alla rinfusa) 
che il sindaco, facendo il «ver­
so» alla primadonna delta po­
litica inglese, rievoca Il prossi­
mo anno il «Salone* sarà an­
cora a Bordighera? Gli interro-
gatrvi sono molti e te offerte 
della vicina Sanremo allettan­
ti; Finanziamenti sicuri, "locali 
disponibili alla Casa da gioco 
e l'emigrazione della manife­
stazione sta assumento con­
torni concreti. 

Con una esposizione di vi­
gnette che gli umoristi, in cer­
ca di popolarità, hanno invia­
lo per 42 anni a Bordighera il 
successo del «Salone* è stato 
assicurato. 1 maestri della risa­
ta che si rifanno ad un tratto 
di matita non vivono vita faci­
le, dal punto dì vista economi­
co. Hanno bisogno di un po' 
di notorietà che la possono 
trovare in manifestazioni e 
Bordighera ha offerto loro, dal 
dopoguerra ad oggi, una pla­
tea 

Uno spazio culturale a livel­
lo intemazionale il cui valore 
l'Amministrazione comunale 
non ha saputo comprendere, 
chiusa in un'ottica provincia­
le, culturalemnte officiente, 
ed il «Salone» nschia la morte 
compresso tra polemiche e tra 
strumentalizzazioni commer­
ciali. Ha successo, all'estero, 
ma «non è profeta in patria». Una vignetta di Danilo Interìenghi 

Giuseppe GariWrJI 

Novità 
Raidue: no 
a Garibaldi 
a fumetti 
ftBEROMA. Raidue puma mot* 
to sulla tv dei ragazzi, è una 
delle zone di debolezza della 
tv pubblica e il nuovo diretto­
re di rete, Giampaolo Sodano, 
ne ha latto un obiettivo pnon-
tano del nlancn. Le dichiara-
zloni fatte in proposito da So. 
dano hanno messo in moto 
una discreta folla di venditori 
di programmi (o progetti di 
programmi) per ragazzi. Sul 
tavolo dei suoi collaooraton e 
finito anche Un cartone ani­
mato che narra alcune avven­
ture di Garibaldi. Il program­
ma' è slato offerto da .Imita 
produzioni, la società di servi­
zi e appalu televisivi che si av­
vale anche della partecipazio­
ne. tra gli altri, di Stelama Cra-
xi La società .ha già intensi 
rapporti sia con la Rai sia con 
Berlusconi Ma il giudizio degli 
esaminatori è stato! stando a 
quel che si dice in Rai, inap­
pellabile: quel Garibaldi a di­
metti non funziona In venta, 
la Hata .produzioni avrebbe 
proposto più di un program­
ma. un paio di gradili un gior­
nalino per i più piccini e car­
toni, tra i quali quello dedeato 
a GanbaldL Soltanto I due gio­
chi avrebbero ricevuto la suffi­
cienza, da parte del gruppo in­
caricato da Giampaolo Soda­
no di passare al setaccio tutto. 
! programmi di magazzino e le 
nuove produzioni. Il gmppq.in 
questione è una sona di task 
force che il nuovo direttore ha 
messo in campo e che funzio­
na un po' come struttura pa­
rallela a quella ufficiale di Rai-
due, esclusa - si dice - da 
questa operazione di cernita. 
Sodano aveva intenzione, in­
fatti, di cambiai*; radicalmente 
la squadra della rete, ma per il 
momento tutta la manovra è 

j . .f ,A 

Giancarlo Parretti 

Tmc 
Parretti 
esce allo 
scoperto 
fati ROMA. Una scritta -in so-
vnmpresslone informa I tele­
spettatori sulle ragioni delia 
protesta di giornalisti e lavora­
tori di Telemontecarlo. non 
c'è chiarezza su quel che s a 
accadendo, sui nuovi assetti 
proprietari, sul destino dell'e­
mittente. I giornalisti non fir­
mano i servizi, non vanno né 
in audio né in video; i lavora­
tori sono pronti a nuove azio­
ni di lotta. Ma come stanno le 
cose? Dalla famiglia Martorio, 
che controlla il gruppo braM-
liano Rede Globo, proprietarie 
(o ex) di Tmc, attivano indi 
selezioni secondo le quali la 
trattativa con la cordata di ac­
quirenti capeggiala dal finan­
ziere Giancarlo Parretti sareb­
be ancora in corso In venta. 
si starebbe definendo qualche 
residuo dettaglio, mentre la 
trattativa sostanziale sarebbe 
bella e conclusa È quanto lo 
stesso Panetti avrebbe confer­
mato. Il mistero dovrebbe 
chiarirsi mercoledì prossimo, 
quando » stesso Parretti po­
trebbe venire allo scoperta e 
incontrare le rappresentarne 
sindacali di Tmc nella veste 
ufficiale di nuovo propnetano 
Trova conferma il fatto che 
Parretti, allo stato, controlle­
rebbe tra l'80 e il 90% della 
holding che assumerà il con­
trollo di Tmc ATsuo socio To­
rio Fiorini andrebbe un 10* 
Giornalisti e lavoratori di Tmc 
continuano a interrogarsi su 
chi possa celarsi dietro Parret­
ti Nonostante le smentite, vie­
ne dato ancora buon credito 
all'ipotesi secondo la quale il 
gruppo Berlusconi è coinvolto 
forse per conge/oreTmc, in at­
tesa di una prossima ristruttu­
razione delle reti possedute e 
controllale dalla Rninvcst • 

f | RAIUNO ^ R A I D U E ^PAITOE ®S SCEGLI IL TUO FILM 

11 .40 VEDRAI. Soliamomi rv 10 .10 OIORNI D'EUROPA 

1 1 . M M 
1 1 . 0 0 T O l FLASH 
1 1 . 0 1 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 

Internazionale di danza 

11 .00 SPAZIO MUSICA. Pianoforum concer­
ti di vincitori di concorsi pianistici in-
tBrrtazIonaH 

11 .40 VEDRAI. Sem-giorni tv 
1S.SS AUTOMOIIUSMO. Prove Gran Pre-

fflio F1 di Francia 

11.SO VIDRALSettegiornltv 
Telegiornali regionali 

« H O •m.aniamMM. TQ1 tre minuti di... 
11 .00 8WADBK.L IATOP11CR1T 

Di Beatrice Serònl 

OUARDIA, LADRO • cAMtmnu. 
Film con Nino Manfredi. Regia di Sta-

1 1 . 0 0 TOIORETEEDICI 
14.1S H A C K AND B U I ! 

11 .30 T O l TRINTATRÉ. Giornale di medici-
1 1 . 4 1 CICLISMO. Tour de Franca 
11 .10 IQUITAZIONE. Campionati Italiani 

Automobilismo: 
campionato Italiano Fa. Nuovo: cam-
plonatl Italiani 

1 1 . 4 1 ESTRAZIONI DSL LOTTO 
1 T.10 BILIARDO. Meeting Internazionale 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoufi, Càìotyn Jones, Ed Nelson Ré-
già di Richard Benne! 

1 1 . 4 1 T O l D U B Y . DI Aldo Blscardt 
11 .00 T O l . METEO 
I M O TELSOIOBNALI m O I O N A H 

1 1 . 1 1 S E T T I OIORNI AL PARLAMENTO 
1T.SS SPECIALE ESTATE. IL SA1ATO 

DILLO ZECCHINO. Conduce Glan-
franco Agus. Regia di Tonino Nleddu 

1 4 . 1 1 M I N T I «TISICA. Con Marco Pane 1 1 . 4 1 1 0 ANNI PRIMA 

I f c l l PATATRÀC. Speciale vacanze, con 
Shlrln'e Sabat a Armando' Traverso. 
Regia di Marco Bazzi 

t u o ESTRAZIONI DEL LOTTO 11.11 ANIMALIDSL SOLE 

11.11 IL VAHOELO DELLA DOMENICA 
BU1IR D'AUTORI. Mutici» e voci 
nuove 

. _ _ Film con Frodrich 
March, Anna Slam. Regia di Róuben 
Mamoulian 

10.10 ORIZZONTI LONTANI. Africa 
11.10 A U T PI SUMATRA. Film con JeH 

Chandlai Regia di Buda Boetlicher 

I L I O APPUWTAMfTOALCINlMA 
21.11 TOl NOTTI 

1140 ALMANACCO DEL ORMINO DORO. 
_ _ CHI TIMEO FA. TOl 

IL SICARIO. Un programma di Jocelvn 
TOl 1P0RT8ERA 

Campionato Italiano 

11.41 PERRY MASON. Telefilm 

UNA NOTTI VISTATI. Spettacolo 
con Elisabetta Qardlnl e Fabrizio Frizzi 

11.10 TOl OROSCOPO 
11.4» TELEGIORNALE. TOl LO SPORT 

11.11 miOIORNALI 

I H ! T01SPICIALI 

10.10 I OIRASOLt. Film con Sophia Loren 
Marcello Mastroianni. Regia di Vittorio 
De Sica 

Setteglorw tv 11 .10 T O l I T A U R A 

HATA IERI. Film con Judy Holllday 
Regia di George Cuhor (1B tempo) 

O J O T O l NOTTE. CHS TEMPO FA 

SO ANNI FA LA GUERRA. Fatti, docu­
menti, testimonianze. In studio Arrigo 
Petacco 

0 .10 NATA I H U . Film |2» lampo) 
T O l NOTTI SPORT. Fole posinon. 
Polo: gare internazionali ' Viva Maria (Canato 5 ore 23 30) 

O—•BIBII j I l l l l l l l w 
1.10 

1.10 

1040 

11.10 

I M O 

i n o 
11.10 

17.10 

11.00 

11.10 

11.11 

11*41 

I M O 

' I M O 
ll.OO 

11.10 

MNTA8ILANDIA 
ILQUANDI OOLP. Replica 

U S DIRI*. Film 

OJt. IL PRIZZO1 OIUSTOt Quiz 

PROIBITO. Film con Mei Ferrar. Regia 
di Mario Monicelli 

PIPTV PIPTV. Telefilm -. . ' • ' ."• '•;•" 

ÓUTTIR. Telefilm 
1S DEL QUINTO PIANO. Telefilm 

IL MIO AMICÒ RICKY. Telefilm 

MINZIA MATRIMONIALE V 

ILOWCO DILLI COPPA Quiz 

CARIOINITORIESTATE.Quiz 

ODIENSMANIA. Varietà 

CASA VIANSLLO. Telefilm 

OVIDIO. Telefilm 

VIVA MARI Al Film con Brigitte Bardol. 
Regia di Louis Mille . 

1.10 
10.10 
11.10 
11.11 
12.41 
11.1» 
1440 
14.10 

1140 
11.00 
11.00 

1*40 
2040 
10.11 
10.10 

21.10 

SKIPPI. Telefilm 
LA TBRRA DBI QIOANTLTeletllm 
KRONOS. Telefilm 
MORKIMINDV. Telefilm 
STRIDA POI AMORI. Telefilm 

SIMON «SIMON. Telefilm 
ROIINHOOO. Telefilm 
1 PORTI DI PORTI CORAOOIO. Tele­
film -Terrore del West» 
MUSICA 11 Varietà 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
SUBSRCAR. Telefilm 
RIPTIDE. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
SPBCIALI CALCIO MIRCATO 
LO STRANIERO S IMA NOMI, Film 
con Clini Eastwood 
MAI DIRI BANZA. Varietà 

1.40 MANNIX. Telefilm con M. Connora 

IL tf CIBORI DI PRANKINSTIIN. 
Film con Lon Chaney jr. Regia di Erle 
C. Kenton 

S.10 

1 4 0 

10.41 

11.41 

12.41 

11.4» 

1».»0 

11.10 

11.00 

11.10 

20.10 

12.11 

O.SS 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

L I SORPRESE DIL DIVORZIO. Film 

ROMANZA. Telefilm 

HARRY 0. Telefilm 

CIAO CIAO 

PIANETA HO SANO 

LON01TREET. Telefilm 

NAVICANTI CORAOOIOSI. Film con 
Richard Widmark. Regia di Henry Ha­
thaway 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

BARETTA. Telefilm 

DUI SETTIMANE IN UN'ALTRA CIT­
TA. Film con Kirk Douglas. Regia di 
Vincente Minnelli 

TENNIS. Torneo di Wtmbledon 

AO.INfl SPECIALE. Telefilm 

1.1» S.W.A.T. Telefilm 

11.40 TENNIS. Torneo di Wimble-
dòn 

11.0O AUTOMOBILISMO. GP di 
Francia di F 1 

1140 TENNIS. Torneo di Wimble-
don (in diretta: finale singolare 
femminile! 

10-10 SPORTIMI 

1448 CICLISMO. Tour de Franca 
17.00 LO SQUALO TONANTI. Film 

con John Wavne 

1140 CALCIO.Coppa America: Uru-
ouav-Aroenlina 

12.41 AUTOMOBIUSMO-Speciale 
dopo prove G.P. di Francia 

1040 TMC. Notiziario 
SCIO NIENTI PUÒ ESSERI LA~ 

SCIATO AL CASO. Film con 
Candice Bergen 

23.1 S CALCIOvCoppa America: Bra­
sile-Colombia 

12.1 S HOTPOINT 
UN LSI IO IN BOCtSTA. Film 
con Jane Birklh1 

(SS1 

14 .18 UNA VITA DA VIVERE 
17.18 MOVIN'ON. Telefilm 

11 .00 SUPER ESTATI . Varietà 

1 4 4 0 FORZA ITALIA. Spettacolo 

10 .10 ZORRO, IL CAVALIERE DEL­
LA VENDETTA-Film 

22 .18 COLPO GROSSO. Quiz . 

I M O COLORIRÀ. Telénovela 

/ I O - I O OUESnTALIA.Attualità 

1 1 . 1 1 TROPPO RISCHIO PER UN 
UOMO SOLO. Film con Giulia-
no Gèmma. Regia d i t . Ercoli 

2 0 . 4 1 INOiANLFilm 

11 .10 ODEON NEWS. Sport 

1.40 M-L.1.H. Telefilm 
24 .00 SANQUB DI CAINO. Film con 

John Wayfie 

3^1 f$ 
14.18 VIDEO DILLA SETTIMANA 
11 .10 A BICORDI SPOT 
11 .10 TOM ROBINSON 
22.1 S LA ORANDI PISTA DELL'I 

STATI ' 

22.10 I VIDEO PREFERITI 

1.01 LA LUNOA NOTTI ROCK 

17.10 
11.00 
11.00 
1S.S0 

20.10 

OOODMARS Telefilm 
MODSOUAP. Telefilm , 
INFORMAZIONI LOCALI 
FIORE SELVAQQIO. Teleno-
vela 
IL CADAVERI DAOU ARTI­
GLI D'ACCIAIO. Film 

12.10 SPECIAL 

RADIO OHIIIIEIIIIH 

18 .00 UN'AUTENTICA PESTE 
1 S 4 0 IL SEGRETO. Teleromanzo 
18.00 LA TANA DEI LUPI 
10 .10 TELEGIORNALE 
l a i » ROSA lELVAOOIA 
11 .18 IL SEGRETO. Telenovela con 

Christian Bach 

Cmmiillt 

14 .00 POMERIGGIO RAGAZZI 
11 .10 CINQUANTANNI D'AMORE. 

Sceneggiato con O. Colli 
11.10 TELEGIORNALE 
20 .10 UNA DECISIONE DIFFICILE. 

Film con Desi Arnaz Jr. Regia 
di Robert Dov 

22 .30 I GRANDI DELLA LIRICA. Gi­
no Bechi 

HADI0GI0RNAU. GR1: «; 7; I ; 10; 11:12; 13; 
14; 15; 17; 11; 23. GR2: S.30; 740:1.30; 1.J0; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 11.»; 17.30; 11.33; 
11.30; 22.31 GR3: I.4S; 7.20; 9.41; 11.49; 
13.45; 14.41; 11.49; 20,45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 603, 656. 7.56. 
9,56. 11.57, 12.58. 14.57, 16.57, 18.56. 20.57, 
22.57; I Week-end; 12.30 Giovanni Fattori; 
14.05 Spettacolo; 15 Variati, varie» bis; 
19.20 Ci siamo anche noi; 2011 teatrino delle 
venti; 22 Musica notte; 23.05 La telefonata. 

RADIOOUE Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26/15.27, 16.27, 17.27. 18.40, 
19.26. 22.37. (.Animali senza zoo; 11.49 Hit 
parade; 14.15 Programmi regionali; 15 Un 
secolo d'operetta; 19.90 Come al cinema; 21 
Strumento solista e orchestra. 

RADIOTSE, Onda verde: 7.16. 9.43, 11.43.1 
Preludio: 7.30 Prima pagina; 7-8.3011.19 
Concedo del mattino;J1.50 George Gerstv 
win tra il mito e la storia; 15 200 anni dalla 
Rivoluzione francese; ' I l Folkoncerto; 21 
Adriana Lecouvreur 

1 4 4 0 GUARDIA, LADRO E CAMERKRA 
Ragli di Steno, con Nino Manfredi, Gabriella Pai-
lotta, Mario Carotenuto. Nati» (ItSS). SS minuti. 
Un ladruncolo alle prime armi penetra In un appar­
tamento per rubare, ma viene acoperto da una gio­
vane e graziosa cameriera, Lei lo lascerà andare e 
lui se ne innamorerà Garbala commediola Italiana 
che si la forza sulla bravura di Interpreti e caratte­
risti 
RAIUNO 

1 1 . 3 0 NAVIGANTI CORAGGIOSI 
Ragli di Henry Hathaway, eoo Ltonel Barrymore, 
Dean Stocawefl, Richard WMnwrk. Usa (194»), 120 
minuti. > y »^ ' * 
L iniziazione alla caccia alle ba lenere i giovane ni­
potino del ruvido capitano Bering à anche l'inizia­
zione alla vita Film di genere, robustamente girato 
da un maestro dell avventura come Hathaway, con 
belle aequenze di caccia alla balena. ' 
RITIQUATTRO 

20.30 I GIRASOLI 
Reali di Vinario Di « c i , era Marcello Mastroian­
ni, Tjofla Loren, Mudmlll» Savel|eva. Iella (USO). 
107 minuti. 
Il trio De Sica, Loren, Maatroiannl ha prodotto di 
meglio Lo 8fondo questa volta * la Russia, dove 
una napoletana si reca alla ricerca dei marito di-
aperso in guerra. Qualche bella sequenza ma nulla 
di più. 
RAIDUI 

20.10 LO STRANIERO SENZA NOME 
Regia di Clini Eaatwood, con Cllrrt Easlwood, Verna 
Bloom, Mariana Hai. Usa (H73). 105 minuti. 
Eaatwood ai dirige nel ruolo tipico dallo straniaro 
senza nome, del.gringo- del film di Leone. Àasol-
dato dagli abitanti di Un paéeinòper proteggerli da 
tre criminali, se ne va come è vènuto/Jasolàndo 
dietro di sé un buon numero di morti. . 
ITALIA 1 

20.30 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTA 
Regia di Vincente Minnelli, con KlrH Douglas, Cyd 
Charlssa, E.G.Roblnson. Usa (1D62). 107 minuti. 
Una specie di -Viale del tramonto- a Clnecltlà. Un 
regista ed un attóre glàfamosi tentano llVilancìo 
conun film'girato a Roma: Affresco amaro e disin­
cantato su di un cinema che non c'è più. 
RITIQUATTRO 

13.30 VIVA MARIA t 
Regia di Louis Malie, con Brigitte Bardot, Jeanne 
MoTeau, George Hemllton. Francia (1965). 120 mi­
nuti. , ' 
te due Marie In questióne sono una terrorista Ir­
landese e una cantantefrancese. Dalloro incóntro 
in Honduras nascerà un'amicizia e'una rivolta con­
tadina che guideranno. Un film'ironico, uno achar-

' zo d'autore. 
CANALE 8 

NATA IERI 
Regia di George Cukor, con Judy Holllday, Brode­
rie» Crawford, William Holden. Usa (1951). 103 mi­
nuti. 
Un Uomo d'affari affida la propria fidanzala, bellis­
sima ma un po' rozza e svampita, ad un giornalista 
che le taccia da^Pigmalione; Diventerà colta e raffi­
nata, ma si innamorerà del giornalista. .Una delle 
più divertenti commedie hollywoodiane con una 
strepitosa Judy Holliyday doppiata da un'altrettanto 
strepitosa Riha Morelli. 
RAIUNO 
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CULTUÒÀ E SPETTACOLI 

A Festival 
Salta 
«Marà-Sad» 
aNarni 

srabuioéMi "" 
M'NARNt. Era l'avvenimento ' 
pKVMteao dell* testa edizione 
del Premio Nazionale Opera 

„ Prun* di Nariii diretto da Giu­
seppe Battolilo:!, scelto non a 
caso per l'inaugurazione del 
festival giovedì scorso. Invece 
le attese s o m andate deluse 
MaraSod del gruppo Rilotes-
tro non è andato in scena. U 

. motivo, ne attori protagonisti 
non sono potuti uscire dal car­
cere di Rebibbia dove sono 
rinchiusi. Tutto è Inizialo due 
anni fa, quando una trentina 
di detenuti di Rebibbia ha par­
tecipalo ad un laboratorio tea­
trale, per poi far nascere un 
gruppo sotto la direzione di 
Antonio Campobasso In due 

*' anni è stato rielaborato uno 
' dei capolavori della dramma-1 lumia contemporanea, il Ma-
I ralZadeii Peter Weiss, trasfor-

" malo In MaràSad. Le rlflessio-r ni sulla liberta, sul diritti del-
II l'uomo, sulla rivoluzione ette 
- Weiss taceva esprimere dai 
i personaggi della Rivoluzione 
** francese impersonati da de-
i genti di un manicomio, sono 

-'diventate nell'interpretazione 
*» degli attori di Rebibbia un ar-
/ (tomento di estrema vitalità 
i Kfa c'è di pio, oltre al buon 

Orsuccesso dell'iniziativa, lo 
i spettacolo diretto da Campo 

i basso si era, immediatamente 
. imposto all'attenzione dei cri 
, Ilei e degli .operatori teatrali 

-i per II rilevante livello artistico 
(del lavoro. 
0 Cosi, dopo l'esibizione al 
., l'interno del carcere, Martha) 
«vera stato scelto come spelta 
p colo di inaugurazione del fé 
.. stivai di Narril, uno dei più vi 
,j vaci punti di osservazione per 
,'seguire I nuovi,fermenti >del 
V teatro di ricerca, E dopo N«r 
,, ni, Ritoleatro era previsto nel 
,, cartelloni del Teatro di Roma 
,, (a meta |uglio,a Ostia antica) 

e àncora a Milano nella pros 
sima stagione, E Invece la bu 
rocrazla penitenziaria ha btoc-

' calo questa possibilità Itnme-
'' diala la reazione di Giuseppe 
"' Bartoluccl, direttore del Festi­

val di Nami, e di numerosi in­
tellettuali ed artisti da Renato 

' Nkplinl a Sytvano Bussottl, 
'' Dario Fo, Giuliano Scabla, I 1 Magazzini, la Società Raffaello 

Sanzio, Sanlagata e Mortami, 
'' Valdoca, Leo De Berardinis, Il 
>' prendente della Provincia di 
< Roma Mana Antonietta Sartori 
i e II sindaco di Nami duljo Ce-

-i saie Proietti, che hanno etile-
-> sto solidarietà per I detenuti di 

Rebibbia, ed hanno^nnuncia-
to per la prossima edizione 
del festival di Nami, intitolata 

r «Teatro e libertà», la/partecipa-
1 alone di tutti i numerosi labo-
| latori teatrali attivali nelle car­

ceri italiane. Sulla vicenda sa­
rà anche presentata una inter­
rogazione in Parlamento da 
parte degli onorevoli Colombi­
ni, Ingrao, Gmzburg, Masina e 
Nlcolim. 

Joe Cocker 
a Milano 

«•ROMA Una vecchia for­
nace in disuso che svela all'in-J 

! temo uno-spazio aperto è II 
suggestivo scenario scello per 

{ Durante la costruitone delta 
Muraglia Cinese, lo spettacolo 
di Giorgio Barberio; Corsetti 

ì che inaugurerà II 18 luglio il 
1 dodicesimo Festival intema-
; zionale.lntealro 89. di Polveri-
> gì, tradizionale appuntaménto 
1 con il teatro e la danza con-
i temporanei. Il testo di Barbe-

no Corsetti - che chiude la tri-
| logia attraverso il mondo e i 
i racconti di Kafka realizzata 
[ negli ultimi due anni dal regi-
! sta ramano - e il frutto di una 
I coproduzione intemazionale: 

Il cast degli attori « formalo da 
| artisti portoghesi, francesi, 
i spagnoli, austriaci, tedeschi e 
I Italiani, mentre le musiche ori-
i gìnaii SÓTTO di Harry De Wll. 

u M a se questa è una delle 
] proposte più prestigiose - ha 
i detto Velia Papa_presentandp 
I II calendario del festival - an-
| che tutti gli altri spettacoli si 
i anhùncla|to , Irilèressahti e 
' mollo particolari. Alcuni degli 
i altri gruppi teatrali presenti, ad 
I esemplo, sono Sosta Palmizi, 
; con la loro ultima coreografia 
l Perduti una Aorte i Forced Enr 
i tertalhment, una compagnia 
| che usa rie! suol spettacoli lln-
i guaggi presi dal teatro, dai 
> cartoons, dalla danza; Wim 

A destra, Joe Cocker. Sotto, 
Andy Sumroer. Entrambi hanno 

suonato all'Arena di Milano 

Certi concerti sembrano 
sempre più maratone tv 
Un esempio? Le tre ore di 
musica con Andy Summer 
i Little Feet e il grande 
cantante, all'Arena 

Rock in formato televisione 

Pblverigfc lèato 
intemazio^ 
perFbrtzKato 
Al via il 18 luglio la dodicesima edizione del Festi­
val di Potverigi. Apre l'ultimo spettacolo di Giorgio 
Bai cerio Corsetti, una coproduzione di sei paesi 
europei, dedicato a Kafka. Riadattato il parco di vil­
la Nappi pronto ad accogliere più di sessanta grup­
pi. In programma anche un convegno sul rapporto 
tra creazione e leggi del mercato e la presentazio­
ne del «Fondo intemazionale Roberto Cimetta». 

STEFANIA CHINZARI 

Vandekeybus, un artista che 
toma spesso ad animare Pol­
verini con i suoi scatenati mo-
yimenti; eTomTompkinscon 
;NQiiixtte*, 

II desiderio del festival di es­
sere «un ponte tra l'Italia, l'Eu-
fopà e I paesi del Terzo mon­
do e dell'Est*; è stato affidato 
ad Albe (ili scena il ] 9/7), un 
gruppo che da tempo costrui­
sce spettacoli; afro-romagnoli 
e alla compagnia gallese Brith 
dof/tést Department, che uti­
lizzerà per il suo aliestimentp 
Gododdin (20 e 21/7) la Ca­
va di sabbia. «Si tratta di un 
progetto molto speciale - ha 
spiegalo Papa - sostenuto dal 
British Council e concepito 
per cinque località europee: 
Cardi», Glasgow, Amburgo, 
Leeuwarden in Frisia e Polveri-
gi, appunto». 

Ma it cuore delta manifesta* 
zlone sarà anche quest'anno il 
parco di villa Nappi, utilizzato 
però in modo diverso rispetto 
alle precedenti edizioni. Dalla 
mezzanotte in pòi più di 60 
gruppi si esibiranno nelle 
quattro giornate del festival, 
utilizzando il grande palcosce­
nico arredato da Tom Donnel-
land e protraehdo gli spetta­
coli sino alle prime ore dell'al­
ba, nella migliore tradizione dì 
Inteatro. Molti e diversi gli 
ospiti che si alterneranno sul 

palco: ricordiamo, tra i danza­
tori, il catalano Santiago Sem-
pere con una coreografia 
creata appositamente per Poi-
verigi, gli intervènti comici di 
Paolo Hendel, Gioele Dix e 
Donati Olesen e Keijser, e i 
concerti. Riguarda proprio la 
musica un evento piuttosto 
particolare della rassegna: il 
compositore inglese Michael 
Nyman, famoso per la colla­
borazione con il regista Peter 
Greenaway, sarà infatti a Pot­
verigi il 19 luglio per selezio­
nare una cantante che lavori 
in Capricci, una nuova crea­
zione prodotta dal Centro In­
teatro per la coreografia di 
Adriana Borriello. 

In chiusura, il 22 luglio, un 
incontro su •Organizzazione 
della cultura e futuro delle isti* 
tuzioni teatrali» e la presenta­
zione del «Fondo intemazio­
nale Roberto Cimetta». l'inizia­
tiva con cui Potverigi ricorda il 
suo fondatore e animatore, 
prematuramente scomparso 
lo scorso anno. La fondazio­
ne, che avrà sede a Bruxelles e 
che si propone di incentivare 
le collaborazioni teatrali al di 
fuori dei confini europei, è for­
mata da 250 esperti di teatro 
ed è nata per iniziativa degli 
«Incontri Europei del Teatro* 
che hanno avuto inizio pro­
prio a Polverigi nel 1981, 

Ultima spossante cavalcata musicale di Milano 
Suono. All'Arena, davanti a meno di duemila 
spettatori, si sono alternati sul palco Andy Sum-
mers, i Little Feet e Joe Cocker, l'unico a brillare 
in tre ore di musica. Restano i dubbi sulle grandi 
ammucchiate musicali, serate cumulative che non 
permettono concerti di durata accettabile e che il 
pubblico, evidentemente, non ama. 

ROBKRTO GIALLO 

• H MILANO Si chiude cosi, 
Milano Suono, con il prato 
dell Arena semivuoto, duemi­
la persone appena a sentire, 
id applaudire con convinzio­
ne, il finale di serata affidato a 
Jce Cocker Poca gente, po­
chissima, se si considera che 
l'ultimo disco di Joe va a gon­
fie vele fosse venuto a suona­
re in un periodo meno affolla­
to certo avrebbe avuto miglior 
accoglienza La serata, del re­
sto, è un po' io specchio fede­
le delle iniziative del rock d'e­
state accoppiate di artisti che 
non hanno molto da dirsi, stili 
e soluzioni diverse, tre concer­
ti in uno che non rendono 
giustizia all'equilibrio degli 
spettacoli presentati Sarà che 
la musica, soprattutto la musi­
ca estiva, non riesce a diven­
tar cultura, sarà che il rock 
continua ad, esser consideralo 
merce per giovani (e per for­
za, finché si è costretti a sen­
tirlo scomodi e accalcati...), 
ma resta il fatto che concertini 
concentrali, un'oretta scarsa e 
via, non rendono giustizia né 
al pubblico né agli artisti. 

Cosi I altra sera ali Arena 
erano di scena tre scuòle di 
pensiero abbastanza antiteti­
che tra loro; quella rarefatta e 
raffinata di Andy Summers, 
quella più mossa dei Little 
Feet e il solito uragano Coc­
ker, il più convincente del trio. 
Comincia Summers. Spiace 
dirlo (soprattutto «piace a lui 
sentirselo dire), ma nel cuore 
dei rockettari rimane l'ex chi­
tarrista dei Police. Quel che va 
facendo ora, a "metà tra l'e­
sperimento chitarristico e la 
sophisticated music, sarà con­
vincente in disco (e l'ultimo, 
77ie golden wire, conferma 
qualche ambizione stilistica), 
ottimo per le colonne sonore, 
magari adatto a qualche *:lub 
raccoito.ma'iwn al prato del­
l'Arena, dove le sfumature si 
perdono e si .sfilacciano. E 
una piovaJn più che non ba­
sta il consumo musicate a 
spiegare tutto, ma che anche ì 
mòdi del consumo (lo spaziò, 
la situazióne, l'atmosfera) 
contano, e molto. Chissà se si 
dispiace Andy Summers, che 
ira l'altrodeve portare il peso 

della fama dell ex amico 
Stlng, ma certo non si dispiac­
ciono I duemila dell Arena 
quando smette 1 indifferenza 
vince, anzi trionfa 

Poi tocca ai Little Feet Sicu­
ramente c'è qualcuno che n 
corda i loro illustri trascorsi 
una specie di bandiera (una 
dette tante) di quella Califor­
nia acida della fine degli anni 
Sessanta. Riformatisi l'anno 
scorso, hanno ricor^lrp^to a , 
macinare una musica di fron­
tiera: rock a piene mani, ma 
non di pasta purissima, con 
blues e jazz a complicare il 
gioco. Buòna la toro; esibizio­
ne, ma seniore cori il limite 
già accennato: tre quarti d'ora 
di musica possono rendere le 
capacità espressive di un en­
semble? Non SÌ rischia di ri­
produrre, proprio dal vivo, do­
ve tutto dovrèbbe sembrare 
più vero, una specie di lògica 
televisiva della musica? Del re­
sto, e Io confermano •tutti i 
programmi che nella tivù d'e­
state riempiono i buchi della 

„ programmazione anormale, il 
rock diventa una specie di 
pancrea: sentire discorsi coe­
renti, con un inizio e una |ine, 
icqn un loro filo logKG^sem- ; 
pie più difficile: meglio là logi­
ca della compilaUpn^^uria. 
manciatas" di 'canzoni ' "e, tuttf. 
conienti. Per fortuna; in finale r. 
di serata, arriva il piatto forte 
l'attrazione che ha portato ìl 
pubblico al concertò!, Joé Coc­
ker sale sul palco che son pas­
sate le undici, ma subito di­
mostra di aver ancora intatta 

la sua grinta Lui, eroe sguaia­
to di Woodstock si è rimesso 
completamente mente più 
droga e mente più alcool una 
cura che si sente Cosi nono­
stante I ultimo disco non sia 
esattamente un capolavoro 
(in One night ofsm Joe recita 
se stesso) Cocker ci picchia 
dentro da par suo e come 
d'incanto }'Arena,|quasi asso­
pita fino a quel momento, sco­
pre èjie si sta svolgendo un 

'jaxi^^^tii^c'^^é canta le 
canzoni" dell'ultimo album, 
ma non disdegna salti ali in­
dietro. Applauditissima, ovvia­
mente Yàu can't leave your hot 
on, ìl rhythm and blues un po' 
lascivo di Nove settimane e 
mezzo, 'ma accolta con una 
vera ovazione Witti a little help 
ofmy fr«?nds. capolavoro bea-
tlesiano eseguito con tonsille 
di fuòco e grande intensità. 
Cosi si chiude, a mezzanotte 
precisa,,cori Incertezza rassi­
curante che Joe rimane Joe e 
che meglio sarebbe stato, sen­
za dubbio, vedere un concerto 
intéro è' non uno show di 
un'ora soltanto. Ma tant'è la 
mùsica inflazionata dell'estate 
fornisce soprattutto questi as­
saggi, piattini leggeri per com­
battere il caldo e la noia della 
metropoli permeata di spinto 
prevacanziero. E in condizioni 
«mili diventa, difficile anche 

: leggiere, att&veiiso i concerti, 
percorsi e diramazioni del 
rock, che ^ poiquel che inte­
ressa a quello zòccolo duro di 
consumatori che affollano tut­
ti, o quasi,' gli appuntamenti 
estivi. ...',-

Primecinema. L'ottuagenario regista a sorpresa 

Per i <minibali di Oliveira 
lo choc arriva solo alla fine 
I cannibali 
Regia Manoel d Oliveira. 
Sceneggiatura Manoel de Oli­
veira, dati opera di Alvaro de 
Carvatho Fotografia Mario 
Barroso Musica. Joao Paes. 
Interpreti Leonor Silvera, Joel 
Costa, Luis Miguel Cintra, pie­
go Dona Portogallo 1983, 
Milano; Odeon, 

SAURO MMIILLI 

• • I l più, che ottuagenario, 
prestante Manoel de Oliveira 
non ha certo perso il gusto di 
sorprendere, quando non pro­
prio di sbalordire ammiratori • 
e denigratori se. come ha fatto 
lo scorso anno a Cannes, arri­
va a proporre con ineffabile 
sertse of humour tipicamente 
lusitano uh diuertissemerit in­
sieme torvo e arguto come / 
cannibali Oltretutto, anche 
l'approdo alla rassegna com­
petitiva della manifestazione 
francese, costituì per sé solo 
una sorta di «provocazione a 
rischio-' cui alcuni risposero 
con sbrigativo fastidio é altri, 
più pazienti ed avveduti, si di­
mostrarono apertamente di­
sponibili, traendone alla fine 
meritata, godibile compensa­
zione. 

Ci spieghiamo meglio. / 
cannibali pur essendo un film 
di misura standard (90 minu­
ti), decisamente insolita tra le 
cose di Oliveira (ricordate 
l'imponente Le soutier de sa­
tin, oltre sei ore di proiezio­
ne?) risulta uria stiliizatisslma 
rappresentazione, a mezza via 
tra il più oleografico melo­
dramma e la storia d'amore 
accesamente patètica, con un 
epilogoc/ioc insospettato, ove 
tutto viene ribaltato, stravòlto 
per la gioia dei pazienti spet­
tatori ed, altresì, per il trionfo 
di una poco edificante, sarca­
stica moraletta, 

La traccia narrativa cui s'im­
pronta la nuova fatica di Oli-

t'offlngertariò regista Manoel de Oliveira 

veira non offre formalmente 
alcun motivo di particolare 
originalità fin oltre la metà del­
la storia, se non per il fatto che 
il canovaccio via via srotolato 
si dipana, arcaico e posticcio, 
secondo le più abusate con­
venzioni del teatro musicale. 
Un «recitativo cantato» evoca, 
infatti, con cadenze e toni tutti 
enfatici la triste istoria della 
bella pulzella Margherita che, 
presa d'amore per il recalci­
trante e ambiguo Visconte di 
Aveleda, risulta a sua volta in­
tensamente bramata dal foco­
so, irriducibile Don Giovanni. 

Tira e molla, però, va a finire 
che l'enigmatico Aveleda si ri­
solve a sposare la smaniosa 
Margherita, con gran dispetto, 
s'intende, dello scornato Don 
Giovanni, determinato ormai a 
togliere di mezzo, anche col 
delitto, l'odiato rivale. 

Il mèlo, dunque, sta per 
sprofondare nel gran guignol, 
ma in effetti il racconto dirotta 
inopinatamente verso esiti an­
che più truculenti e grotteschi. 
La prima notte dì nozze la tre­
pida Margherita s'accorge con 
sgomento e orrore che l'i «suo» 
visconte dì Aveleda altro non 

L'«0péra Fèniche» a Ferrara 

Pastìccio 
rivoluzionario ' ' i, 

La Rancia è sbarcata ad Aterforum in Va] Padana 
con l'«Opéra Pèrtiche» di Parigi. In Francia ai chia­
ma pàniche un tipo di chiatta a motore che naviga 
lentamente lungo i fiumi e i canali. Una di queste 
péniches parte abitualmente da Parigi e porta- a 
spasso nelle città fluviali raggiungibili una compa­
gna di attori, cantanti e musicisti con il loro reper­
torio fatto di pièce musicali inusuali e strambe. • r 

QIOMMNO MOHTICCHI 

• • FERRARA. L'ultimo SUC-
cesso della «Fèniche Opera» si 
chiama Ntna et fes comèdiens 
ambutants ou Un opera en Ré' 
votution ed è un'opera che in 
realtà non esiste. Non esiste in 
quanto si tratta di un pastiche, 
ovvero di un assemblaggio di 
brani estratti da diversi lavori 
teatrali e ricuciti entro una tra­
ma-cornice d'invenzione. • 
Quella del pasticcio eia una 
prassi usuale nel Settecento, 
oggi, naturalmente, con la 
museifkazione intervenuta del 
patrimonio musicate del pas­
salo si tratta di un'operazione 
non solo rara, ma di regola 
esclusa a priori per la sua arbi­
trai ietà ontifilologica Eviden­
temente quelli della Fèniche -
e il loro spettacolo ne è la di­
mostrazione lampante e disi­
nibita - certi problemi non se 
li pongono. Il nsultato è una 
commedia musicale, un vero 
e propno musucal nello stile di 
due secoli fa che proposto in 
Italia, in lingua onginale, met­
te n cnsi, come era prevedibi­
le, le nostrane tradizionali at­
tese legale allò spettacolo 
operistico Questa Ntna In so­
stanza appartiene al genere di 
quella che i francesi chiama­
no comedie melee d'anettes, 
una commedia infarcita di 
ane, un'opera comica dove, 
com'è tipico della tradizione 
transalpina la recitazione oc­
cupa un posto di altrettanto se 
non maggiore peso nspetto al­
la componente puramente 
musicale. 

Sbarcati dalla loro chiatta e 
riallestito 11 loro minuscolo 
teatrino nella sala polivalente 
di palazzo Massari, i sei della 
Pèrtiche, accompagnati da 
fo*tepiano, violoncello e mu­
sette ci trasportano nella Fran­
cia nvoluzionana dove un'im­
maginaria e disastrata compa­
gnie francese, il «Boudoir Oes 
Muses», diretta da tale M.me 
Vprteuil cerca di sbarcare il lu­
nario allestendo una Nma ou 
h Folle par amour di certo 
Louvals. Ma la musica è debo­
le e Samt-Amand, tenore e li­
bertino, porta con sé un'altra 
toma, quella di Paisiello e ne 
decanta le virtù italiane L'arri­
vo fragoroso e imprevisto di 

ne bizzarri comédien* ambu­
lanti trarrà d'impaccio la com­
pagnia e consentirà Iqro 'di 
mettere in piedi un patticelo 
delle due opere Ma la rivolu­
zione impone le sue esigenze 
di una «musique patriotique»: 
basterà pero infilare qualche 
inno adatto e cambiare qual­
che parola* •cltoyenne» o «pa­
trie» al posto di «ami» o 
«amour* e il gioco è fatto, 

Sfruttando una straripante 
vivacità scenica e una mimica 
da commedia dell'arte I sei 
della Fèniche Infarciscono la 
loro strampalata vicenda con 
musiche estratte dalla Nino di 
Datayrac (alias Louvals), dai 
Comédiens di Devienne, dalla 
laide di Mozart e con musiche 
varie di altri autori (Grètry, Le-
sueur ecc ) . Il multato è una 
pièce scoppiettante di trovate, 
dal ritmo serrato, con Una resa 
vocale che sarebbe turni luo­
go giudicare con il metro del 
belcantismo italiano. Le voci 
maschili - pur traendosi d'Im­
paccio con disinvoltura - non 
brilldno certo di particolari vir­
tù, méntre le due interpreti 
femminili, Anne Barbie e Ca­
therine Dune, cantanq con 
grazia e musicalità davvero 
apprezzabili anche |n te rA Ita­
lica, 

Come sempre da quattro 
secoli a questa parte, il con­
fronto fra il costume teatrale 
francese e quello italiano crea 
le solite quérelles ed è forse 
propno questo uno degli 
aspetti più Interessanti1 con­
nessi con questa rappresenta­
zione dagli umori dissacratori 
e popolareschi. L'impatto nel­
l'Insieme è assai gradevole e 
divertente, nonostante la lin 
gua non faciliti certo il coin-
volgimento del pubblico e 
manchi forse all'ambieflW! 
quel toccodt sbracato «^impe­
nitente che sicuramente una 
chiatta riuscirebbe meglio a ri­
creare. Applausi calorosi, per 
tutn da parte di un pubblico 
come quello di Aterforum di­
sposto a raccoglier* le solleci­
tazioni meno consuete L'ope­
ra verrà ripresa l'il e II 12 
prossimi al Festival deH'*Avan-
li1» di Reggio Emilia. 

è che un assemblaggio mec­
canico di inerti pezzi di legno 
e di ferro combinati con mem­
bra e testa dalle sembianze 
umane Nell'immaginabile 
sconquasso Margherita, fug­
gendo, manda tra le braci dèi 
caminetto le braccia e il capo 
del finto Aveleda, mentre lei 
stessa finisce malamente fuori 
del balcone 

Il giorno dopo, i parenti di 
Marghenta aspettano ansiosi il 
risveglio degli sposi e, nella 
prolungata attesa, si cibano, 
ignari, delle carni del •combu­
sto- visconte Frattanto Don 
Giovanni ancor più pazzo 
avendo assistito di nascosto a 
tutta la rovinosa tregenda, 
esce di scena dandosi anch'e-
gli la morte Una volta messi al 
corrente di tutto quél che era 
accaduto a loro insaputa, pa­
dre, fratelli e congiunti vari di 
Margherita, sulle prime ap­
paiono un po' disorientati da 

/quell'inestricabile garbuglio 
(compresoli rimorso d'essersi 
«mangiato* il visconte) ma 
poi, .prontamente, con prag­
matica lucidità pensano alla 
doviziosa,, non disprezzabile 
eredità che toccherà loro do­
po la penosa' scomparsa di 
Margherita e del suo effimero, 
aleatorio marito. / cannibali si 
tramuta cosi, da convenziona­
le melodramma (composto 
ad hoc da Joao Paes) in «rac­
conto nero*. E, di più, in un 
pericoloso ordigno satirico 
che, deflagrando, mette alla 
gogna ogni presunta eleganza 
aristocratica, convenevoli sno­
bistici e buoni sentimenti bor­
ghesi, per scatenare, inconte­
nibile e protervo, un demistifi­
catorio -gioco al massacro». 
Inconsapevole o consapevole 
che sìa, questo Oliveira dei 
Cannibali somiglia straordina­
riamente al più sulfureo, cau­
stico Luis Bunuel. Coincidenza 
o voluta analogia? 
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Wìmbledon. Edberg batte in due tempi McEnroe, la pioggia rinvia ad oggi Lendl-Becker 

Bove sull'adorabile «vecchietto» 
John McEnroe non ce l'ha fatta a giocare la finale 
a Wìmbledon cinque anni dopo la terza vittona 
nel grande torneo II primo finalista è Stefan Ed­
berg, vincitore del match in tre set equilibrati e 
tuttavia cosi nitidi da far pensare che era possibile 
un solo vincitore, lui. Una noiosa acquerugiola ha 
imposto una sospensione di tre ore e cosi l'altra 
semifinale tra tendi e Becker sarà giocata oggi. 

••WÌMBLEDON Alle 20,36, 
ora italiana, Stefan Edberg ha 
spellato II filo di speranza al 
quale John McEnroe stava ag­
grappalo. I due erano impe­
gnati nel secondo ue-break e 
lo svedese conduceva 6-5 con 
Mac al servizio L'americano 
ha sparato una terribile prima 
palla fuori di un filo e sulla se­
conda Stefan ha risposo in 
modo splendido in Un angolo ' 
dove era impossibile armare 

Stefan Edberg ha vinto in 

r partite, due delle quali finl-
al tie-bmi*, e anche se la 

«uà vittoria e nel complesso 
fletta va detto che il confronto 
si è mantenuto svi filo dell e 
quillbrio John McEnroe ha 
Confermato di essere nuova­
mente grande ma Incapace di 
tomaie Sulla poltrona del nu­
mero «ino Stefan Edberg £ 
più giovane e più forte di lui 

Lo svedese ha vinto il pnmo 
sei dopo aver perso il servizio 
al quinto gioco e dopo averlo 
follo al rivale allottavo e al 
dodicesimo. LI Mac serviva 
per giocare il fle-oreo* ma lo 
scandinavo glielo ha impedi­
to Il secondo set invece ha 
avuto bisogno del Ile-break 
che Stefan ha vinto nettamen­
te mentre il terzo set è stato 
Interrotto, su richiesta dello 

svedese, per un acquerugiola 
fastidiosa e viscida che rende­
va difficile muoversi sul cam­
po Al momento dell interru­
zione Mac conduceva 3-2 
Erano le 1626. 

La partita tra i due grandi 
tennisti è apparsa scarna e 
crudele Stefan e Mac non 
hanno giocato nemmeno un 
palleggio da fondocampo Le 
geometrie erano semplici e 
micidiali, disegnate a filo di 
rete, sugli angoli, sulle righe e 
a fare il punto era chi stava 
più sulla rete, con la racchetta 
e con la palla Sembrava del 
tutto logico che una partita 
cosi scarna finisse per vincerla 
il pia essenziale dèi due con 
tendenti 

Il match e npreso alle 
1947, dopo tre ore e venti mi 
nuti di stop e subito si è visto 
il miglior Mac del torneo Ma 
Stefan era invincibile L ameri­
cano ha servito bene ma 
avrebbe dovuto contare su un 
numero più alto di prime pai 
le valide Mac ha realizzato 
sette aces e Stefan solo tre Ma 
ciò non significa che il servi­
zio di Mac sia migliore In ef­
fetti il servizio di Stefan è pia 
pericoloso ed è assai -difficile 
rispondere e assieme impedir­
gli di conquistare un posto 

RISULTATI 
Semifinali uomini Stefan Edberg (Sve) batte 
John McEnroe ( U » ) 7-5 7-6 (72 ) 7-5 (7-5),* 
in tre ore e un minuto 11 programma odierno' 
seconda semifinale singolare maschile Ivan 
tendi (Cec) contro Boris Becker (Rft), finale 
torneo femminile Stetti Gral (Rft) contro Mar-
i h i N"I«T jii'jbd rt's>r 
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confortevole nei pressi della 
rete 

A confermare quanto scar­
no e crudele sia stato il con­
fronto tra ifdue grandi gioca 
ton sta il conto dei break solo 
tre e tutti nei primo set Le al­
tre due partite sono finite al 
Ue-break senza che nessuno 
dei due perdesse il servizio 
Equilibno non totale ma qua­
si Ecco equilibrio con Stefan 
davanti a Mac di un centime­
tro A ciò va aggiunto che pro­

babilmente Mac non è pia in 
grado di sopportare un torneo 
cosi lungo e stressante 

Nel decimo gioco del terzo 
set Mac ha avuto a disposizio­
ne un set point che Stefan ha 
annullato con una prima palla 
di servizio tesa e cattiva Nel 
gioco successivo lo scandina­
vo ha usufruito di una palla-
break, praucamente un match 
point, che 1 americano ha su­
bito cancellato Era destino 
che la partita dovesse finire al 

tte*brcake cioè nel gioco catti­
vo che strappa il cuore 

La lunga sospensione ha 
permesso la conclusione della 
pnma semifinale L'altra, tra 
Ivan LendP- 1 intruso, 1 unico 
dei quattro a soffrire I erba - e 
Boris Becker sarà assaporata 
oggi Boris è favonio ma Ivan 
giura che pnma o poi finirà la 
malia che gli impedisce di vin­
cere Wìmbledon, I unico tor­
neo del «Grand slam» che non 
ha mai vinto OUS. 

i ' . Auto. Ma il francese non vuole lasciare lo sponsor Mariboro 

^rost un addio senza rimpianti 
«McLaren, lasciamoci cosi..» 
|Ma parlato Ce ne ha messo del tempo' settimane 
«di'tìttesa, Una decisione meditata, sofferta, scandi­
ta *d§ falsi allarmi e continui rinvìi Poi ìen Alain 
Pròst, te senza corona della Formula 1, detroniz­
zalo dall'arrembante delfino Ayrton Senna, ha 
sciolto la riserva e finalmente ha parlato Ma per 
limitarsi ad annunciare al mondo che l'anno 
prossimo non correrà per la McLaren 

D M . NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPCCILATRO 

iMLECASTELLEr II momen­
to è solenne Nel salonclno si 
fava un ronzio di cineprese, 
un grappolo di fotografi si 
ammassa in un angolo in un 
tripudio di flash nella luce 
cruda dei riflettori Sotto di lo­
ro et deve essere Alain Prosi 
prossimo a dare al mondo la 
novella, buona o cattiva che 
ipossa essere Resterà sotto le 
bandiere della Mariboro Ma-
Laren? Passerà nel campo av­
verso della Barclay Williams, 
come si da per certo da qual 
che giorno? Abbandonerà? 
Metterà in piedi una scuderia 
tutta sua e tutta francese? Fi­
nirà addirittura ali enigmatica 
Ferrari, prendendo il posto di 
Oefhara Berger, che prenderà 
|l suo posto alla McLaren? 

Nel salonclno passeggia 
nervosamente Jean Marie Ba­
lestre, presidente della Fisa 
(Federazione internazionale 

dello sport automobilistico), 
scortato dal secretano gene­
rale Yvon Leon Nascoste Ira 
la folla le -spie- di altre scu­
derie Prosi è, in questi minu­
ti l'ago della bilancia dell in­
tricato meccanismo della 
Formula 1 la sua decisione 
può sconvolgere equilibri, 
mutare la geografia delle al 
leanze cambiare il corso del 
la stona automobilistica 

:-a muraglia umana si apre 
e lascia intrawedere il volto 
sghembo del pilota sotto la 
cascata di riccioli Accanto a 
lui è Ron Dennis, team mana­
ger della McLaren, padrone, 
amico socio di Prosi. E guida 
spirituale nella fattispecie 
Perché Dennis opportuna 
mente introduce il discorso 
del -suo» pilota e quasi sem­
bra piazzarlo su del solidi bi-
nan Prosi parla Un discorso 
scarno ed essenziale, una la­

conica comunicazione che 
lascia irrisolti tutti i dubW 
Meno uno *»Lanno prossimo 
non corredo perla McLaren», 
dice il campione E subito ai-
tacca il pistolotto celebrativo 
(e sotto sotto, autocelebrati-
vo) «Ho passato sei anni alla 
McLaren tutti egualmente 
belli sotto il profilo tecnico ed 
umano» A qualche italiano 
potrebbe far venire in mente 
un vecchio slogan elettorale 
della De Ai presenti dovreb­
be far spuntare) una lacrima 
sul ciglio Che, pero, tarda ad 
appanre 

«Non è stata una decisione 
facile La McLaren e 1 Honda 
sono ancora i più forti della 
Formula I Ma mi sono reso 
conto che occorreva dare 
una nsposta rapida, per non 
intralciare I programmi della 
squadra Non ero nella con­
dizione migliore per dare una 
nsposta positiva certo que 
sta mia decisione non mi ren 
de felice Ma forse lo sarei 
stato ancor meno se non 
avessi nsposto dosi» 

Nel salonclno di Le Castel 
let sembra regnare il più te 
Iragono cinismo Nessuno ha 
U coraggio di farla ma la do­
manda che vorrebbe prorom­
pere netta e brusca dai petti 
di tutu è «Ma insomma 
Alain ci vuoi dire che caspita 

farai lanno prossimo?» li 
campione, che non è uno 
sprovveduto.-ie lo dovevaxs-
sere già immaginalo, perché, 
prima che .fiocchino le do­
mande sull argomento, preci­
sa «E adesso non chiedetemi 
cosa farò nel 1990 non asse­
diatemi nei prossimi giorni 
con questa domanda, perché 
non sarei in grado di rispon­
dere» e lascia che il dubbio 
amletico torturi le coscienze 
Questo soltanto Prost si sente 
di dire •Spero di avere anco­
ra le energie fisiche e psichi­
che per vincere questo cam­
pionato» 

Divorato dal dubbio Prosi 

si è lasciato aperte lune le 
porte, persino quella della 
McLaren Non conerà per la 
scuderia angtogiapponese 
1 anno prossimo, e vero, ma 
parlando di sé in terza perso­
na ci ha tenuto a dire che »m 
un futuro lontano non si sa 
cosa accadrà Ira Prost e la 
McLaren» E, soprattutto, 
Prost £ parso fermamente in­
tenzionato a non lasciare il 
campo della Mariboro Co­
munque vada - ha detto te­
stualmente -, vorrei restare 
alla Mariboro, dove sono da 
diecianni» E non aveva lana 
di abbandonarsi ad una mo­
zione dei sentimenti 

In prova il solito Senna 
Ma alla Ferrari circola 
uno scaramantico ottimismo 

, DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 LE CASTELLET -Prosi? 
Avrà avuto le sue ragioni per 
decidere cosi £ vanno rispet­
tate» Le prove sono finite da 
pochi istanti ma 1 argomento 
obbligato è Prost, il suo arnve­
derci alla McLaren Anche 
con Ayrton Senna come al 

solito più veloce degli altn e in 
pole position provvisoria. Il 
suo tempo (107 920) è di 
poco superiore al record in 
prova detenuto proprio dal 
francese (I 07 528), che, ce­
rne quasi sempre, è finito se­
condo con 108 285, di un 

Basket-mercato 
L'ultimo colpo 
è Premier a Roma 

I principali trasferimenti 

I H ROMA- Nei giorni scorsi 
era stato fin troppo chiaro o 
vado a Roma oppure sto fer­
mo un anno Roberto Pre­
mier non aveva accettato as­
solutamente il trasferimento a 
Canta e i dirigenti della Visma-
ra hanno •dovuto» acconten­
tarlo cedendolo al Messaggero 
in cambio di Glanolla in via 
definitiva e De Piccoli in 
comproprietà. La società ro­
mana cercherà ora di rinfor­
zarsi ingaggiando due stranieri 
super dopo la trattativa burla 
per averti Jabbar Si chiude 
cosi un basket-mercato carat­
terizzato principalmente dal 
passàggio miliardario di Anto­
nello Riva alla Plulips 

Adesso la squadra milanese 
aspetta una risposta da Russ 
**•—e e se il mal dimentica­

to «rosso» tornerà a Milano 
completerà un super-quintetto 
con D Antoni, Meneghin, 
McAdooeRiva 

Hanno cambiato molto la 
Scavolinl (via Vecchiato Fer­
ro Minefli e Nlxon in amvo 
Cook Boni e Boesso) e la 
Knorr dove Bori, Righi e Col 
debella hanno dato il cambio 
a Villalta Bonamico e Mar 
cheselli Attivissime in A2 Ola 
xoelpifim A Verona sono ar 
rivali Masetti e Marcheselli (in 
attesa lanno prossimo di 
Morandotti) Torino ha preso 
Pellacani Della Valle e Milani 
Infine Marco Sobrito, cinquan-
taquattrenne Imprenditore to­
rinese é il nuovo presidente 
dell Ipiflm retrocessa quest an­
no In serie A2 
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Visitar) 

Il Messaggero 
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Hitachi 
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Kleenex 

E contro Staffi 
Martina tenta 
di tornare sul trono 
(•WIMBUDON SteffìGralal 
torneo di Parigi era, pur aven­
do soltanto 19annl, la più an­
ziana delle quattro semifinau-
sw. E come ricorderete in fi­
nale fu poi, battuta dalla di­
ciassettenne spagnola Arancia 
Sanchez. A Wimbledon il pa­
norama delle semifinaliste era 
del tutto diverso e Stein coi 
suoi vent'anni - che ha com­
piuto la settimana scorsa - era 
di gran lunga la più giovane II 
tennis delle bambine è stato 
decisamente ridimensionato 
sull'erba londinese k 

La finale di oggi tra la tede­
sca e l'ex cecoslovacca Man­
na Navratilova dovrebbe rac­
contare l'ultimo tentativo di 
Manina di tornare sul trono 
del tennis e di vincere il gran­
de torneo per la nona volta. 
Ma sarà un impresa quasi im­
possibile 

Steffi Gral gioca la Finale di 
Wìmbledon per la terza volta 
consecutiva dopo aver perso 
nell 8? e vinto nell 88 pioppo 
con la rivale di oggi e sarà dif­
ficile che Martina possa impe­
dirle di conquistare il secondo 
prezioso trofeo Quest'ultima 
sostiene di essersi preparata a 
dovere e di star mono meglio 
dell anno scorso quando era 
cosi mal conciata da non nu-
scire nemmemo a salire una 
rampa di scale. 0 

Martina Navratilova ha 12 

anni piti di Stelli Crai È una 
giocatrice d'attacco e pero 
non si vede come possa sotto­
pone a pressing I impassibile 
tedesca che impugna la rac­
chetta come se fosse una 
mazza ferrata. Manina infatti 
non è più veloce come quark 
do era regina del tennis e pri­
ma di essere arrivata a rete 
avrà offerto alla rivale tutte le 
possibilità che ci vogliono per 
gettare la patta dove non pos­
sa essere raggiunta. Se Marti­
na attacca con palle corte, 
lente 0 alte sulla rete sarà im­
pietosamente infilzata. E sé 
accetta il palleggio tenibile e 
velenoso di Stelli finirà asfis­
siata Ha solo due speranze 
che le funzioni perfettamente 
il servizio e che la tedesca 
non sia al meglio Ricordiamo 
come si sono concluse le ulti­
me due finali a Wimbledon 

1987 Navratilova-Graf 7-5 &3. 
1988 Craf-NavraUlova 5-7 6-2 
6-1 Ricordiamo anche che 
I anno scorso Steffi ha vinto 1 
quattro tornei del "Grand 
Slam» battendo Chris Evert in 
Australia, Natalia Zvereva a 
Parigi, Martina Navratilova a 
Wimbledon e Gabriela Sabati­
ni a Fluthing Meadow L'ulti­
ma vittoria nello «Slam» di 
Martina risale al 1987 quando 
vinse a-Flushing sconfiggendo 
in finale proprio Stetti 

• DOS 

Alain Prost durante la conferenza stampa 

niente davanti alla Williams di 
Thierry Boutsen (108 299) 
Le Ferran, malgrado la cura 
dimagrante che qui in Francia 
avrebbe dovuto dare 1 pnmi 
effetti, devono ancora accon­
tentarsi di guardare il retro 
della vettura inglese Berger 6 
quarto (109 Oli) Nigel 
Mansell è quinto (l'09"030) 
Ambedue sono tallonati dal 
tenace Riccardo Patrese 
(I 09 326) Berger fornisce 
qualche ragguaglio tecnico 
•Non c e molta potenza II bi 
lanciamento della macchina è 
cosi cosi Insomma, a dirla 
tutta, non si vedono progres­
si» Un suono alquanto diffe­
rente dalla campana di Cesa­

re Bono e dagli inni ali affida­
bilità che il cavallino rampan­
te aveva sciolto dopo le ultime 
prove di Imola. Eppure a di­
spetto del pessimismo di Ber­
ger, un generale e impiegabi­
le ottimismo circonda la Fer­
rari 

Berger, si sa, sta per andar­
sene Forse, proprio alla 
McLaren, dove Senna, nmprc-
verando chi ha senno che lui 
avrebbe preferito il meno bat­
tagliero Boutsen confessa che 
1 accoglierebbe a braccia 
aperte »Un pilota vale I altro-
e il suo motto - Purché sia 
competitivo e si possa lavora­
re insieme a sviluppare la 
macchina» 

DOC 

Tour. Bell'impresa di Pelier ' 
Una-fuga d'altri temi» 
ma Lemond tiene 
tutto sotto controllo 

% ita* H^teM 

ANTOINI 

eganm^oscoPE E stata 
una passerella trionfale per 
due questa sesia tappa del 
Tour Innanzlnrtlo per la nuo­
va maglia gialla e poi per D 
vincitore di giornata, Joel Pe­
ter. approdato n i traguardo 
di FUturoscope dopo una fuga 
di 169 km. Con tutto rispetto 
per il suo splendido., gesto 
atletico, l'attenzione maggiore 
ha circondato la prima gior­
nata m giallo, dopa Ire anni, 
di Greg lemond. H grande ri­
tomo del campione america­
no rappresenta il dato tecnico 
e (perché no?) anche storico, 
più Importante di questa pri­
ma settimana di corsa, indi-
pendentonente dal come fini­
rà questa tua nuova leader­
ship Fin dalla partenza e ran­
go tutu i 259 km del percorso 
gif applausi e le ovazioni han­
no rappresentato un tributo di 
affetto straordinario per que­
sto campione ritrovato, dopo 
una delle vicende più scon-
cerianu che mal abbiano toc­
calo la vita ili un corridore. 

Quando, nell'aprile del 
1987, do» nella primavera 
successiva alla sua vittoria al 
Tour, 11 cognato lo colpi cori 
una fucilata durante una parti­
ta di caccia, la gravità delle le­
nte riportaie-da Lemond e la 
sua lentissima guarigione ave­
vano lasciato prevedere una 
conclusione Inevitabile della 
sua carriera di atleta dopo 
avere fatto temete per la «uà 
vita. Quasi in sordina, con 
grande temperamento e clat-
se,*Greg seppe programmare 
il suo recupero senza mendi­
care né pietà né aiuti. Soltan­
to dopo un lungo periodo di 
riavMciianwntao alla biciclet­
ta riprese a gareggiare e la 
mancanza ̂ 11 successi e di ri­
sposte ai sudi molli problemi 
non sono riusciti ad interrom­
pergli la carriera. 

Timidamente lo SCOTÌO an­
no incomincio ad allacciarsi 
al primi posti della classifica 
di qualche corsa a tappe mi­
nore Questa primavera arrivo 
la soddisfazione morale di 

una vittoria In une 
scarta iRipMUUtta, I 
erar» già giunti la 
IbttantttUunaripii 
del n o Iblea In lildclen. Ec­
colo o n di i iuon m gstlo, 
muoverli con grarehautorit»! 
anche nell* tappe pU lunga,. 
nula tela del fuggUvo PWlet, 
che ad un tetto punto, «Pputf. 
virtualmente, gU aveva strap-' 
patì per un lungo tratto quek 
la unto sospirata magna. Con' 
calma Lemond ha «gante»] 
lo l'inseguimento, sfruttando! 
saggiamente anche le squadre 
che avevano vekxitd da poe­
tare al traguardo. Ad un ceno 
punto la tua automa ti* ra­
sentato U spavalderia a l t • 
stato quando, come cUfJufa% 
tacco su un tentativo di fuga,i 
ha traiciratoata s a n » » ligi 

uomini, tra I quaaSudo Bori-' 
tempi, un amo campione WP 
trovato, almeno in parte. ' 

Quest'ultimo, ha tenuto e,. 
rxecisamchedètnttatotem-
pllcemenledlimletfoecatto-
naie e che è ancora pento 
per attenderlo alto «coperto: 
.Nelle tappe c o * km**, «V 
damo superiori al 2 » « m , jHkk 
cora non sono compattavo.; 
Pero miglioro ogni tjtorno di 
pi9. Prjma delle momagne, 
pento di poter: fare qualche, 
cosa di buono». 

Attendendo un acuto, del 
nostro velocista, teniamo un 
occhto di riguardo anche air 
Gianni Bugno il quale ha UW 
to un notevole giovamento 
per il morale dal nono posto! 
mHlacraxHnetroU rasine** 
dal conseguente qulrdlceal-, 
mo posto nella c ù f i c a gè-.' 
nenie. Sembra quasi che ala 
rimasto sorpreso ipU loldaglt 
altri per h facllil* con « té 
(pur con l'aiuto di un mo­
mento favorevole di bel tem­
po) è riuscito a coprire la di­
stanza di 73 Km. 

In classifica non cambia 
nulla e la sfida Lemond-r> 
gnon viene aggiornili al He* 
neLOggo2S8,5kmdaPoitie» 
Urna Bordeaux t t 

A n T O ir-rr, 
l )JoelPel ier(Fra)in6ore 
57'45". 2) Eddy Schurer 
(Ola) a l'34" 3) Erci Van-
deraerden (Bel) a l'36", 4 ) 
Adii Van Der Poel (Ola) 
s.L, 5) Dhaenens (Bel) st-, 
10) Rpoks (Ola) s t , 11) 
Kelly (Irl) s i , 13) Fidanza 
(Ita) s.1, 21) Rossignolt 
(Ita) S.L." 42) Chiappucci 
(Ita) s t , 65) Bugno (Ita) 
&L; 128) Bontempi (Ita) s.t 

f i * CtaMlfloa 

1) Greg Lemond ( i t e ) In 
25ore 5738 ", 2) Laurent R-
gnori (Fra) a 5": 3) Thierry 
Marie (Fra) a 20", 4 ) Ette 
Breukink (Ola) a ri5"; 5) 
Sean Yates (Obi) a 2'I8"| 
6) Pascal Simon (Fra) et 
2-3S-". 7) Acaclo Da Silvi 
(Por) a 3-02": 8 ) SWbby 
(Dan) a 3*24": 9) Battei 
(Can) a 3'47"; 10) Motte! 
(Fra) a 4-09", 15) danni 
Bugno (Ita) a4'S4". ] 

LO SPORT IN TV 
Ramno. 1555 Sabato sport Automobilismo, camplonalo katlsrio 1 

di F3 da Vahelungà - Nuoto, da Genova, campionati Italiani 
RaMae. 18 30 Tg 2 Sportsera. 2015 Tg 2 Lo sport: 23,40 Tg ì Noi. 

» , 
Balere. 15 Motociclismo, da Misano, campionato europeo, ($,45 

Ciclismo, da Bordeaux, Tour de Franca, 16,30 Equitaiioi*,, 
campionati italiani, 17,30 Biliardo, da Siena, Meeting iruauzio-, 
nale,18.45Tg3denV.23.IOFootbaUair«rkano,SuperDm»t 

Bete 4.2235 Tennis, torneo di Wimbledon . , 
Odeon. 14Forzaltalia,23,30Topmotori. > 
Tmc. 13 Automobilismo, da Le Castella, prove del Op di Francia, ' 

14,05 Sport show, Tour de Frante 
Capodlatria. 13 40 Tennis, torneo di Wimbledon, tintesi e direna,. 

20,30 Sportone, 21 Calcio, Coppa America. Uraniay-Argentina, 
2245 Auto, Speciale FI Gran Premio di Francia. 23,15 Calcio,, 
Coppa America Braille-Colombia. 

Roberto Premier da Milano a Roma 

BREVISSIME 
Molta Napoli. La maxiimiKa dell'Uefa di 100.000 banchi «vtt> 

zeri (85> milioni di lire) comminata al Napoli, per la parola 
con lo Stoccarda, è stata confermata dal lury d'appel. La 
società dovrà pagare anche le lasse del ricorso e le spese di 
procedura (20 000 franchi svizzeri) 

Totip. Prima corsa 1 1 X 2 2 1 , seconda corsa X 1 1 2. tersa 
corsa 2 1 XX, quarta corsa XI 22 , quinta corsa I XXS, se­
sta corsa 2 11 XX2 

Superbowi. Tutto pronto al -Tardini. di Parma per ospitare 
stasera la finalissima del campionato nazionale che vedrà 
di fronte 1 Frogs di Legnano e i Seamen di Milano 

Maradonau L'argentino giocherà una pania per aiutare 1 eco­
nomia del suo paese Ha proposto di disputare un Incontro 
a fianco del presidente Menem stesso per raccogliere fondi 
da devolvere al connazionali poveri. 

Rally del Titano. Parte oggi dal lungomare di Rimiti! la quinta 
edizione, seconda prova del camplonalo italiano raid MeT 
rathon Oltre cento lpited al via con nwto fuoristrada due e 
quattro tempi T 

Valiehinga, Ieri primo gkmu> dì prove ufficiali del 15* Co 
Campidoglio nell'impianto di Campagna!» di Roma (oggi 
partenza alle 15 30, su 38 girl del tracciato) Miglior tempo 
per il pesarese Gianni Morbidelll (Dallara Alla Romeo) 

Sei Giorni. Da oggi al 13 luglio prossimo, al velodromo Rino 
Mercante di Bassanc1 de Grappa, si svolgerà la 12* edizione 
con oltre 20 coppie di ciclisti fn rappresentanza di 11 paesi 
europei ed extraeuropei Presenti Fondriest, Argenttn, Bafff 
Golinelli, Rosola, Allocch». Boffo. MartìTcesare^apiUmT 

Rally l imone Piemonte. L'equipaggio Cenato-Cerri sulla 
Lancia Delta Totip e al comando Mia corsa; seconda l'al­
tra Delta integrale dell'astra, di toila-cWfir* 

Vela. Il bergamasco Umberto Felci con la barca Ano 99, de» 
nominata •Ttemme., ha vinto ieri la prima prova del cam­
pionato d Europa per barche monoUpo a Gargnana 
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Débiti e follie 
del calcio malato 

SPORT — 

La Covisoc, nei suoi controlli, 
ha registrato una situazione 
debitòria disastrosa, che ha . 
raggiunto 15 miliardi di passivo 

Il Consiglio di Lega giovedì non 
l'ammetterà al campiate, se non 
tamponerà il d i t ó t n pericolo 
Licata, Monza, Reggina e Messina 

Il Verona rischia la liquidazione 
Il Verona, oberato dai debiti, rischia di non essere 
ammesso al prossimo campionato. Questo è quan­
to emerso dalla lunga e capillare opera di accerta­
mento svolta dalla Covisoc, la speciale commissio­
ne della Federcalcio, incaricata di controllare i bi­
lanci delle società calcistiche. Nella stessa sorte 
potrebbero incappare anche quattro club di serie 
B: il Licata, il Monza, la Reggina e il Messina. 

MOLO CAMMO 

• ROMA Giovedì il Consi­
glio della Lega calcio, se nel 
frattempo non interverranno 
lalfi nuovi, respingerà la n-
chiesta di ammissione al cam­
pionati di sene A e B di cin­
que squadre Si tratta del Ve­
rona per. la massima sene, del 
Licata, del Monza, della Reg­
gina e del Messina per i cadet­
ti Il motivo la loro disastrosa 
situazione finanzana, che ha 
raggiunto livelli di guardia. 
Tutte « cinque occupano l'ul­
tima (ascia, nella speciale di­
visione operata dalla Covisoc, 
l'organismo adibito al control­
lo dei bilanci delle società di 
calcio, Che queste società fos­
sero mal messe da un punto 
di vista economico non era 
una novità Insieme a loro ce 
n'erano della altre, Ira cui la 
Rama. Soltanto che la società 
scaligera., per (restare nell'am­
bito della serie A, nonostante i 
ripetuti avveramenti, non è 
riuscita a porre rimedio alla 
sua, situazioni debitoria, che 
ha quasi raggiunto il tetto dei 
quindici miliardi, nonostante 
stia svendendo al calcio mer­
cato di MllanoHon tutti i suol 
migliori giòcaton, nel tentativo 
disperato di 'tamponare le vi­
stose falle del suo bilancio 

Lo stesso discorso vale per 
la quattro d| B, anche se Mes­
sina e Reggina negli ultimi 

giorni si sono adoperate per 
rimettere in sesto le loro post 
ziom. 

Comunque, la data del 13 
luglio non rappresenterà per il 
Veroni e fé altre una scaden 
za inderogabile Come e già 
accaduto in passato, il caso 
più recente quello dell'anno 
scorso dell'Avellino, verranno 
concesse delle proroghe, nel­
la speranza che siano suffi­
cienti per regolanzzare le loro 
posizioni L ultima data po­
trebbe essere quella del 22 lu­
glio, giorno in cui è stato pro­
grammato il consiglio federale 
della Federcalcio. Ma potreb­
be anche esseme deciso un 
altro, a postenori, se per quél-
la data il Verona e le quattro 
di B fossero ancora nei guai. 
L'anno scorso, per salvale l'A­
vellino. si arrivo Ira proroghe e 
contro proroghe, al primo 
agosto, con i calendari dei 
campionati già pubblicati. 

A proposito di calendari, 
ancora in alto mare la data 
della loro uscita. Si era venti­
lata quella del 20, ma quel 
giorno il presidente della Fe­
dercalcio si troverà a Berlino 
Est per partecipare ai lavori 
del Comitato Uela. La più pro­
babile sembra sia quella del 
22, lo stesso giorno del Consi­
glio Federale. 

Risòlta la disputa interna 
Calieri compra la Lazio 
aiate in quattro anni 
Ma Bocchi resta in agguato 
••ROMA II lungo -braccio 
c|i ferro tra i (rateili Calieri e 
Renato Rocchi ha trovato Ieri 
la< sua logica conclusione 
pon una sorta di compromes­
so^ la .maggioranza del pac-
fhtjfto azionano della Lazio e 
passata dalle mani del finan­
zière a quelle dei due boss 
tìella «Mondialpol» Il duo Cai-
ter. ha acquisito soltanto una 
parte del 51% detenuto da 
Bocchi. Il quale manterrà lino 
al 92 una percentuale delle 
«ziom (il 26%) con annesso il 
dmtto di prelazione nel caso 
di successiva vendita da parte 
del socio Entro quella data i 
Callen da ieri detentori del 
74% dell'intero pacchetto 
azionano - hanno la possibili­
tà di acquisire ratealmente 
l'intera società, dilazionando i 
sette miliardi e duecento mi­
lioni cifra concordata quattro 
mesi fa tra le due parti per il 
51% di Bocchi La soluzione 
più logli a dicevamo, tenendo 
conto dei desideri espressi 
nelle ultime- settimane dai . 
«duellanti»:"Viino ansioso di 
mettere deFinìtìvamente le 
mani su uriàr Lazio che da tre 
armi Stfnìiya; «sua», l'altro poco 
disposto, per una serie di ra­
gióni, ad uscire bruscamente 

di scena Compromesso dove­
va essere, compromesso è sta­
tò. 

La vtccndacsl è conclusa ieri 
a Roma, nella sede laziale di 
via Margulla, ma gli dalla se­
rata di giovedì gli studi legali 
delle parli avevano definito 
I accordo, punto su punto, 
che prevedeva la cessione del 
25% delle azioni dt Bocchi. 
Nella mattinata di len, perciò, 
c'è stato solo il tempo di ap­
porre le firme dopodiché 
Bocchi si è potuto rituffare nei 
mille impegni quotidiani, ov­
viamente extracatcislici; Gian-
marco Callen e filato a Mila-
nofion per li calciomercato, 
dopo aver rilasciato poche ma 
signi'i "aiive dichiarazioni. 
«Non cambia nulta, in questi 
tre anni avevo sempre fatto da 
sólo il presidente; certo, ades­
so c'è più libertà 11 nostro 
obiettivo per il prossimo cam­
pionato è la Coppa Uefa, per 
questo non venderemo Di Ca­
nio e Sosa e anzi rafforzeremo 
la squadra, non vogliamo far 
la figura dei provinciali-, A 
giorni la firma di Materazzi, al­
lenatore confermato con con­
tratto annuale. «Abbiamo 
grande fiducia ih lui*. C F.Z. 

)n attesa di... Maradona 

spende 14 miliardi 
p r Waddle e Amoros 
"••LONDRA. Chris Waddle, 
ventottenne attaccante del 
f o(|en'ha!Ti; è stato acquistato 
pat Marsiglia per 4 milioni e 
mezzo di sterline (circa dieci 
miliardi-di lire), cifra record 
Jiejla storia del calcio britanni-
£0, ^'attaccante della squadra 
londinese, che in un primo 
tempo aveva risposto «no» alle 
jùsinghe della società france­
se, non ha poi saputo resistere 
ad un'offerta che polverizza i 
$ milioni.e 2Q0mila sterline 
.pagati due anni fa dalla Ju-
Srenlus; per lan Rush. Waddle 
#àt;flrmato>un contratto qua-, 
driennale e guadagnerà una" 
cifra corrispondente a quattro 
W Hardt ̂ e mezzo di lire, 

Ma la grande campagna-ac­
quisti deh Marsiglia di Bernard 
=Tapie*- balzato agli onori del­
la cronaca sportiva italiana 

Una provinciale di lusso 
finita sul banco dei saldi 

BATTISTA 01RAUDO 

Claudio Caniggia, uno dei pezzi «pregiati» messi in vendita 

I H VERONA È tempo di saldi 
di fine stagione in casa giallo-
blu roba che sulla lista dei 
partenti è finita quasi per inte­
ro la formazione titolare ulti­
ma scorsa col neodireltore 
sportivo Franco Landn (vec­
chia volpe del mercato) pron­
to a lare i -salti mortali per 
•aiutare» il suo presidente 
Chtampan alle prese con un 

.buco in bilancio addinttura a 
nove zen. avanzano passività 
per 25 miliardi (ma si dice 
che siano molti di più) con il 
rischio che la Lega sulle risul­
tanze delle indagini della Co­
visoc, organismo che control* 
la i bilànci delle società, non 
l'ammetta al prossimo cam­
pionato per la sua disastrosa 
situazione finanziaria. 

Incredibile ma vero, il Vero­
na all'improvviso ne! giro bre­
ve di una stagione, è triste? 
mente passato dall'etichetta 
di provinciale più bella d'Ita­
lia, ricordando lo storico scu­
detto di quattro stagioni fa, a 
quella di una società fra le più 

. indebitate, vicinissima al falli* 
mento, fino ad essere inserita 
nella fascia tre: ovvero, ha 
l'obbligo innanzitutto di risali­
re la china dei suoi conti in 
rosso prima di fare qualsiasi 
acquisto sul mercato. E cosi 
intanto per necessità di bilan­
cio sono partiti Bortolazzì al 

Genoa, Bonetti alla Juventus, 
Cervone alta Roma, Votpeclna 
e Jachim insieme alla Fiorenti­
na, e di seguito all'incanto tro­
viamo anche Pacióne, Pioli, 
Berthold e la coppia argentina 
Troglio e Caniggia. Per que­
st'ultimo in ogni caso gioca in 
aggiunta la recènte quanto 
oscura vicenda giudiziaria che 
lo vede coinvolto come testi­
mone in un giro di arresti per 
spaccio e consumo di cocai­
na, nel quale e anche coinvol­
ta la nota cantante Patty Pra­
vo Brutta stona in effetti per i) 
biondo attaccante al punto 
che in vista dell'auspicata ri­
fondazione, il riconfermato al­
lenatore Bagnoli non io .vuole 
più Una macchia però questa 
che ha ribassato non poco le 
quotazioni d> Caniggia, ancor­
ché di nuovo ispirato in questi 
giorni con la maglia della na­
zionale; argentina durante la 
Coppa America. Adesso lo 
vuole l'Atalanta: se valutato il 
giusto (10-12 miliardi) al di là 
di certi presunti peccati di gio­
ventù e quindi venduto per il 
suo reale valore tecnico po­
trebbe comunque essere pro­
prio questo l'affare, più conve­
niente per la disperata società 
scaligera che nel frattempo 
sempre per intercessione di 
Landri ha avuto dalla Juventus 
un pacchetto di rinforzi (Fa-
vero, Bodini, Magrin) almeno 

. utili per un futuro che senz'al­
tro si preannuncia di passio­
ne, lontano dagli standard 
che per molto tempo1 scudetto 
a parte nelle ultime stagioni 
hanno portato 11 Verona in 
campo intemazionale e co* 
stantemente nelle posizioni 
importanti di classifica in 
campionato, eccezione natu­
ralmente per l'ultima stagione 
che tra errori nella conduzio­
ne tecnica e appunto errori 
nella gestione societaria han­
no condotto la squadra a un 
passo dalla serie B. Tornando 
al futuro a Verona arriverà an­
che Fanna testimone a suo 
tempo in gialloblù della gloria 
veronese quando si giocava 
per il tricolore fino a vincerlo. 
Pur tuttavia è chiaro che oggi 
certi proclami ancora non si 
convengono all'attuale situa­
zione. i tifosi fanno fatica a 
sorridere, rimangono in effetti 
i problemi di bilancio e la ne­
cessità assolutas di vendere 
tanto e al miglior offerente; 
dopo di che con quello che ri­
mane e con quel poco che ar­
riva per Il Verona c'è assoluta­
mente l'obbligo senza altri 
rimpianti di andare alla ricer­
ca della credibilità perduta a 
cominciare da una dirigenza, 
presidente Chiampan in testa, 
non cèrto senza colpe, e in 
più in contrasto con l'intero 
ambiente scaligero compresa 
la classe politica. C'è da medi­
tare... 

• L'affare Juve-Samp. Il presidente blucerchiato continua a tacere 
È in vacanza? No è a Londra per acquistare Mac Mahon... 

Caccia a Mantovani uccel di bosco 
Paolo Mantovani lascia insoluti gli interrogativi le­
gati alla presunta mègaoperazione di trasferimen­
to di VialH, Mancini, e Vierchowod alla Juye e alla 
cessione della Samp, Ieri il presidente donano è 
volato in Inghilterra per trattare MacMahon senza 
intervenire in maniera ufficiale su quella che vie­
ne considerata la «bomba» o il giallo dell'estate 
calcistica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONELI 

§ • MlLANOnORI. Paolo Man­
tovani ieri mattina di buon'ora 
ha lasciato Cape d'Antibes 
dov'era in vacanza, si è porta­
to a Nizza, è salito sul suo ae­
reo privato ed è volato a Lon­
dra col suo avvocato per por-. 
tare avanti la trattativa per 
,Mac Mahon, il giocatore del 
Llverpool che nella prossima 
stagione dovrebbe vestire la 
maglia blucerchiata, 

Con questa mossa ha preso 
in contropiede quei cronisti 
che s'erano portati sulla Costa 
Azzurra per rintracciarlo e per 
strappargli le prime dichiara­
zioni ufficiali su quella che 
può essere considerata la 
•bomba* (vera o presunta che 
sia) calcistica dell'estate* I) 

trasferimento di Viallì, Manci­
ni e Vierchowod alla Juventus 
e la vendita della società dò-
nana. 11 volò a Londra di Man­
tovani, che ancora non ha 
parlato di questa vicenda in 
forma ufficiale, secondo ra-
djomercato sintonizzato sulla 
lunghezza d'onda di Milano-
fiori, può essere interpretato 
in due modi diametralmente 
opposti. 

Il primo: ir presidente blu-
cerchiato, stanco e contrariato 
per questa ennesima voce di 
vendita dei suoi «gioielli», ha 
deciso di fregarsene di tutto e 
di tutti andando in Inghilterra 
per cercare dì concludere l'o­
perazione di rafforzamento 

della squadra nella prospetti­
va di un'altra stagione di verti­
ce. Ad avallare quest'ipotesi ci 
sono i pareri di alcuni suoi 
amici genovesi ai quali avreb­
be confessato di non avere 
mai pensato rieppure lontana­
mente di cedere la Sampdo-
ria. Inoltre le voci su Giannini 
(ne parliamo qui sotto) con­
fermerebbero questa tesi: cioè 
quella di fare una squadra più 
competitiva, D'altra parte po­
co prima della partenza per le 
vacanze Mantovani è sembra- • 
to carico e voglioso di divertir­
si ancora col suo -giocattolo», 

La seconda ipotési paria di 
una sua fuga o depistaggio 
che avrebbe lo scopo di «far 
velo» su questa clamorosa 
operazione che in effetti sa­
rebbe «in fieri». 

L'unica voce ufficiale nella 
giornata di ieri è stata quella 
dì Paolo Borea, direttore spor­
tivo della SampdÒria che a Mi-
lanoliori ha detto: «È una que­
stione che riguarda Mantova­
ni. Spetterà a lui intervenire e 
fare dichiarazioni». 

Questa frase indolore e in­
sapore ovviamente non chiari­
sce nulla 

Da Torino silenzio assoluto 
dopo la smentita soft di giove­
dì pomeriggio. 

I giocatori interessati a que­
sta vicenda sembrano piutto­
sto perplessi per non dire in­
creduli. Mancini afferma: 
•Mantovani m'avrebbe avverti­
to se questa operazione fosse 
fondata». Dubbiosi anche gli 
operatori del mercato. Moggi: 
•Conoscendo II presidente 
sampdoriano, la vicenda mi 
sembra poco credibile», C'è 
poi un particolare in qualche 
modo significativo. La Juven­
tus ieri s'è mossa perentoria­
mente sul mercato chiedendo 
à Messina e Verona rispettiva­
mente Schillaci e Pacione. Gi­
rerebbe i due giocatori al Tori­
no per avere Muller. Inoltre 
l'uruguaiano Francesco)! ha 
fatto intendere che la sua 
prossima destinazione potreb­
be essere proprio Torino. E al­
lora? 

Ultimo dettaglio. Berlusconi 
ha avuto in qualche modo un 
ruolo in questa vicenda. Da 
tempo confidava ad amici 
questa ipotetica «bomba». 
Adesso ovviamente Sua Emit­
tenza non entra più nel merito 
della storia... 

per il tentativo (tuttora in at­
to) di acquistare dal Napoli 
Diego Armando Maradona 
non si è fermata a Waddle; in 
serata il megapresidente ha 
annuncialo anche l'acquisto 
dal Monaco di Manuel Amo­
ros, 27 anni, dall'82 terzino ti­
tolare della nazionale france­
se, per una cifra che dovrebbe 
aggirarsi sui quattro miliardi di 
lire. 

Dunque, continuano i -col­
pi» di Tapìe, al quale la Coppa 
di Francia conquistata ne 11'89 
evidentemente è parsa poca 
cosa: ora vuole il campionato 
e anche un posto al sole in 
Europa per l'Olymplque. Il 
suo sógno resta peraltro Die­
go Armando Maradona per il 
quale ha stanziato (tra acqui­
sto e ingaggio) qualcosa co­
me quaranta miliardi di lire. Chris Waddle, 28 anni, dal Totthenam al Marsiglia 

1 Mercato. Jave in panne per Dunga 

Roma, Giannini Vendesi 
L'Ascoli pensa a Scifo 

DAL NOSTRO INVIATO 

s H MILANOFIORI II Genoa è 
stato protagonista assoluto 
della giornata di ieri. Il club 
rossoblu ha messo le mani 
sull'attaccante Aguflera del 
Penato! che si va ad aggiunge­
re a Perdomo. Adesso l'alle­
natore Scoglio aspetta a brac 
eia aperte il terzo straniero 
che dovrebbe essere il centro­
campista sovietico Alelnlkov. 
Il condizionale è d'obbligo in 
quanto a Minsk c'è qualche 
resistenza. 

La società genovese ha poi 
ceduto l'attaccante Nappi al 
Brescia. Final mente ufficializ­
zato lo scambio Policano-
Coml fra Roma e Torino. La 
Roma, a sua volta ha dichiara­
to »non incedibìle» il regista 
Giannini. Si è subito fatta 
avanti la Sampdoria offrendo 
Luca Pellegrini e un cospi­

cuo numero di bigliettoni. 
Eugenio Bersellini ieri era a 

Milanofiori per controllare da 
vicino i movimenti del suo 
Ascoli. L'Inter ha offerto ai 
marchigiani Scilo. L'allenato­
re gradisce Anche AltobelU è 
in procinto di vestire bianco­
nero «Sono sicuro che Spillo 
farà almeno tredici gol» -
commenta soddisfatto Bersel­
lini. La Juve prende Pacione 
e Schillaci rispettivamente da 
Verona e Messina per girarli al 
Torino in cambio di Muller, 
facendo felice il brasiliano 
«Cucciolo» Dunga Invece re­
sterà a Firenze con suo grande 
dispiacere Previdi ha «spara­
to" forte alla Juventus chie­
dendo, fra giocatori e soldi, 
qualcosa come l'equivalente 
di quindici miliardi. Da Torino 

hanno risposto: no, grazie. 
Milton che avrebbe dovuto 
entrare in questo giro potreb­
be finire a questo punto all'A-
talanta (quattro, cinque mi­
liardi) Giorgio Vitali, direttore 
sportivo orobico, vorrebbe an­
che Caniggia ma deve vince­
re la concorrenza agguerritis­
sima del Bologna. 

11 Bari ha i suoi tre stranieri: 
sono il centrocampista Cer-
aon del Palmeìras, il difensore 
Lorenzo Dell'Argentinos e 
l'attaccante Joao Paolo del 
Guarani. Pioli dal Verona 
passa alla Fiorentina, Ferra-
rio ha accettato il trasferimen­
to ad Avellino. Il Parma ha tol­
to dal mercato Apollonl che 
quindi non andrà più alla 
Sampdoria, Il sostituto dì 
Scorta sulla panchina dnl 
Messina sarà verosimilmente 
Galeone. 

DWG 

Nel nuoto 
spunta Bralda 
miglior «farfalla» 
d'Europa 

Inaugurati nel migliore dei modi gli assoluti di nuoto a Ge­
nova. 11 triestino Marco Braida (nella foto) ha stabilito 11 mi­
glior tempo dell'anno a livello europeo nei 200 metri farfal­
la; 2'0r'45. Ai campionati italiani partecipar» dica cinque­
cento atleti in rappresentanza di una novantina di sodati, 
Nei 50 si maschili vittoria di Antonio Consiglio (Marina mu­
tare). In campò femminile successo nel 200 farfalla di Ma­
nuela Metehicmi (Lazio nuoto) '• 

Débàcle 
delle fiorettlste 
azzurre 

Mondiali SChCrma La sovietica Olga VeMchko 
ha vinto ieri la medaglia 
doro nel fioretto individuale 
ai Mondiali di scherma, ai 
corso a Denver nel Colora­
do, battendo in finale la le-

. . desca federale Anja Fichtei 
™^™™*•^™ ,^^••™ , , ,| l l ,• terza e quarta altre due 
atlete tedesche: Zita Furikenhauser e Annette Dobrmter. li) 
campo italiano nessuna fiorettista è arrivala alla finale ad 
otto, cosa che non accadeva da dieci anni in una competi* 
zione iridata. Questo insuccesso, dunque, pare riaffermare 
l'impresciridibitità da Dorina Vaccaronj nelle gare ad un 
certo livello: una piccola consolazione egoistica per la ve­
neziana squalificata per doping. 

La Fininvest 
irrompe anche 
nell'hockey 
su ghiaccio 

Prende sempre pia cape II 
progetto della «Miiportlvt>> 
•targata» Fininvee.. Dopo il 
calcio, il rugby e I* p i l m 
lo, adesso è la «ola del­
l'hockey su ghiaccio. A Mi­
lano è stato presentato H 
nuovo consiglio direttivo 

.dell'Hockey club' Devili Mediolanum Milano (ex Como 
Promolinea). La squadra nella stagione '89-90 giocrwri Ni 
serie A per il campionato nazionale di hockey. L'annuncio 
segna ufficialmente l'ingresso del gruppo Fininvest di SIMO 
Berlusconi nella serie A di hockey, dopo che nella icona 
stagione la Mediolanum aveva sponsorizzato i «diavoli ma­
si» di Milano. Quésta squadra giocherà quest'anno in B con 
il nome di Mediolanum hockey club Como, di cui sarà pos­
sidente Fabio Capello, amministratore delegato della nuo­
va Polisportiva. -

Italia '90 In una intervista rilasciata 
A/viicp rllerisv a d u n giornale uruguaiano 

ÌT-IL u , e n e ' sono slate lanciate pesarti 
«Militeranno accuse di manovre Illecite 
H Rracila.. da parte del Brasile per 

Drasiie» g i u n g e r e a||a quaiiteaann, 
della fase finale di Italia tX). 

™ ™ ™ " ^ ™ ^ ^ Autore l'ex attaccante detta 
nazionale cilena, Carlos Caszely, sul giornale Ultima* Noto 
ctosdi Montevideo. Caszely afferma che i carioci riceveran­
no aiuti «extrasportivi», eliminando in questo modo, ad in 
maniera «sporca», il Cile. «Sul campo - dice l'ex calciatore «• 
le due selezioni hanno le stesse possibilità, ma non posala 
mo dimenticare che il brasiliano Joao Havelange è llpraal 
dente della Fifa e suo gènero è presidente della Federazio­
ne brasiliana di calcio», Secondo Caszely -all'Italia e a tutto 
il mondo importa che a qualificarsi per il torneo linai* del 
1990 sia il Brasile. Gli arbitri chiamati a dirigere gli Incontri 
di qualificazione tra il Brasile e il Cile nutriranno il grand* 
desiderio di essere inclusi nella rosa dei direttori di gara 
convocati a Roma pev i Mondiali. E a loro chiedo: Ir 
di più che vinca il Brasile o il Cile? Questa domanda ; 
da sola ed ha una sola ovvia risposta: il Brasile» 

Ieri a Lucerna prima giorna­
ta di regate col meglio del 
canottaggio intemazionale 
che si misura nel più Impor­
tante appuntamento in vista 
dei Mondiali di settembre a 
Bled (Jugoslavia) Le finali 
sul «Ugo rosso degli «ab 

A Lucerna 
i... soliti 
Abbagliale 
in finale 

sono previste domani. Non hanno destato sorpresa 11 
ti delle barche italiane nelle eliminatorie. I fratelli Carmine 
e Giuseppe Abbagnale con timoniere Di Capua, hanno vin­
to in scioltezza la toro batteria nel «due con», davanti a Ju­
goslavia e Rdt, si troveranno di fronte in finale l'Inglese Red* 
grave, avversario «storico», che voga ora con Berrisford «I 
posto di Holmes, Il «quattro di coppia» federale (Farine, 
Tizzano, Soffici e Calabrese) è in semifinale insieme a^Da­
niele Corazza nel «singolo» pesi leggeri, tutti gli altri equi* 
paggi si giocheranno oggi nei recuperi l'accesso alle finali 
In evidenza tra gli stranieri oltre alla solita Rdt, la Gran Bre­
tagna, che nei pesi leggeri ha battuto nelle quaHftcaitoltl 
l'otto italiano pluricampione del mondo. 

Una brunetta 
fa girar 
la testa 
a Becker 

Boris Becker avrebbe trova­
to fra il pubblico delle tribu­
ne di Wimbledon un nuovo 
amore: una stupenda Inde*; 
satrjce americana di nome 
Claudia Blondeau. Lo ha af-

_ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ fermato ieri il pc-polanouo-
••"^•^••^•"••^•^•••^^ tidiano londinese Sun corre­
dando il suo «scoop» con tipiche foto da «paparazzi». Il 
campione di tennis tedesco che oggi affronta in semifinale 
Lendl, è ritratto mentre sale in macchina assieme alla bru­
na modella di 21 anni. Becker avrebbe portato fuori a cena 
Claudia subito dopo aver stravinto contro l'americano 
Chamberlein nei quarti di finale di Wimbledon. Il biondo 
tennista, che ha 21 anni, ha già negli ambienti del grande 
tennis una fama di playboy seconda solò a quella di Jlmmy 
Connors. 

ENRICO CONTI 

La strana storia di Scorsa 

La squadra del presidente 
non gli va a genio 
Licenziato in tronco 

DAL NOSTRO INVIATO "~ 

tal MILANOFIORI. Storie di or­
dinaria follia. Se ne registrano 
quotidianamente nel panora­
ma calcìstico italiano. Il mer­
cato di Milanofiori ovviamente 
non fa eccezione. 

La disavventura capitata a 
Francesco Scorsa, tecnico 
bienne, è di quelle da ricor­
dare Ingaggiato una settima­
na la dal Messina (serie B), è 
arrivato a Milanofiori con 
grande entusiasmo e con un 
piccolo elenco di giocatori da 
fare ingaggiare al suo presi­
dente Massimino. Tutti ele­
menti accessibili alle tasche 
siciliane. Eppure il dirìgente 
del club non se n'è dato per 
inteso ed ha fatto mercato per 
conto suo prendendo giocato­
ri all'insaputa del tecnico. 

Scorsa ha riferito il suo disap­
punto per l'operato, non certo 
cristallino, del Messina, a duo 
cronisti, minacciando poi a 
mo' di avvertimento, le dimis­
sioni. Il presidente dopo aver 
letto I titoli del giornali, i na -
volatisslmo, giovedì notte l'ha 
anticipato licenziandolo ni 
tronco. Scorsa, disperato, pri­
ma ha cercato di minimizzare 
la cosa col presidenti), poi «) 
andato a bussa» ali* porta 
della camera d'albergo dei 
due cronisti urtando' «M'avete 
rovinato scrivendo quelle co­
se. Adesso sono senza lavoro, 
E ho una famiglia da mante­
nere». Una storia esemplare « 
amara di questo calcio in ma­
no ai padroni come Massimi-
nò. ClrKtJ 

l'Unità 
Sabato 

8 luglio 1989 27 
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a presenta con nulli 
Gli itinerari possibili 
la storia in modo i 

la collaborazione degli enti citati 

VÀandi i mostre 
su Moreau e Schiele fino ad ottobre 
Serate con spettacolo nelle 
piazze e nei luoghi storici 

Ferrara si tinge di verde 
l> città dai mille volti, della storia, dell'architettu­
ra, dell'arte e della tranquilla vita quotidiana cor­
diale verso il visitatore, ma gelosa della propria 
privacy. Ferrara pubblica e privata si può gustare 
in tanti modi, anche in un percorso a piedi alla ri­
cerca dei suoi giardini, o delle «vire spericolate» 
delle sue nobildonne. Itinerari insoliti che, però, 
non mancheranno di stupire. 

•af Quanti scrittori l'hanno 
Mesa a (ondale e quanti re­
ttiti per autentico palcosce­
nico di avvenimenti e storie 
contemporanee! Ferrara è 
un gioiello che offre mille 
spunti e mille motivi per es­
sere visitata, Dipende solo 
dalie intenzioni che condu­
cono in questa affascinante 
corta degli Estensi. 

Il turista attento e già de­
terminato «via come obietti­
vo primario le grandi mostre' 
di p a l a i » del Diamanti, do­
va è allestiti l'antologica di 
Gustav Moreau (fino all'8 ot­
tobre), o il museo perma­
nente dedicalo a Giovanni 
Soldini, pittore ferrarese a 
cavallo tra Ottocento e No­
vecento affinatosi a Firenze, 
Londra e Parigi dove mori 
nel '1935. Ma tutto II com­
plesso architettonico che 
ospita II museo boldinlano -
Il palazzo Massari-Bevilac-r e la contigua palazzina 

Cavalieri di, Malta - è 
un'autentica finestra sull'arte 
moderna, contemporanea 
(qui è allestita la grande 
mostra di Egon Schiele, fino 
all'S ottobre) e in particolar 
modo su quella ferrarese 
deUW». Oli amanti delle let­
tere non si esimeranno da 
una sosta alla casa dell'Ario­
sto e alla Biblioteca ariostea 
O a un fuggevole sguardo al­
la porticina, posta sotto Itn-
greno di Sant'Anna, che 
conduceva alla cella in cui 
fu rinchiuso II tasso. Per tutti 
« u n che il chiostro», a vista 
s u b , .piazzetta, è uno dei 
luoghi (deputati ad audito­
rium nel cartellone estivo di 

La Prima volta a Ferrara 
non potrà che essere dedi­
cata al grandi palazzi, al 
Duomo, alla citta monu­
mentale voluta da Ercole 1 
d'Ette e realizzata con gran­
de genio dall' architetto fer­
rarese Biagio Rossetti È que­
sto l'Itinerario classico che si 
snoda dal massiccio castello 
circondalo dal fossato, nel 

Sale guizzano Indisturbati 
cine e decine di pesci ros­

si (una prima bonifica di 
questo bacino è stata porta­
ta a termine di recente dal­
l'amministrazione comuna­
le), e dal vicino Duomo -
una delle più grandi opere 
architettoniche del Medioe­

v o - l a cui facciata mormo-
rea e riccamente scolpita re­
ca la firma di "Nicol» scoi-
ptore» primo esempio di ver­
si in volgare che la storia 
della letteratura italiana ri­
cordi. Si toccheranno poi i 
bei palazzi di via Ercole e 
delle parallele Borgo dei 
Leoni e Palestra, la palazzi­
na di Marlisa in corso Gio-
vocca (la grande direttrice 
che si ferma, dall'una parte 
e dall'altra, sulle alte mura 
della citta), per andare infi­
ne a immergersi nel flusso di 
emozioni degli affreschi di 

' palazzo Schlfanola, la •deli­
zia» quattrocentesca da cui 
si diparte un affascinante iti­
nerario attraverso le grandi 
dimore della provincia fino 
al mare. 

Ma molti sono, appunto, i 
percorsi ipotizzabili in que­
sta città dai mille richiami. 
Ne è esempio il tracciato 
ove si dipanarono le umane 
tragedie «amorose» delle no­
bili signore di Ferrara' ricor­
diamo fra tutte Parisina, la 
perfida Lucrezia Borgia, la 
bellissima Marlisa d'Este che 
in un profondo pozzo nel 
giardino si dice lasciasse 
morire chi la contrariava. 
Non meno suggestivo e inso­
lito è Invece l'itinerario, tutto 
da inventare, tra le strette 
strade del nucleo medievale 
e quelle g l i pia ariose del 
primo Rinascimento alla ri­
cerca di corti, cortili, giardini 
e chiostri o loggiati, quasi 
sempre nascosti alla vista in­
discreta del turista. Con un 
po' di intraprendenza si pos­
sono fare autentiche, appa­
ganti scoperte della citta 
•verde» che è Ferrara. 

La corte degli Estensi non 
si fermava, però, alle mura 
della citta. Castelli, residen­
ze estive e palazzine di cac­
cia segnano il tratto di pia­
nura che arriva fino al mare, 
fino a Comacchio e alle sue 
Valli, ricche di stona - e di 
preistoria - ma anche di più 
popolari tradizioni di vita e 
lavoro quotidiano. E proprio 
qui, su un percorso fatto tra 
barcone e sentieri in mezzo 
a casoni e oasi avifaunistl-
che di rara bellezza, si con­
clude il nostro tributo a qué­
sta provincia che accomuna 
il fascino dell'ieri e dell'oggi. 

O R A 
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Chiostri, corti, cortili e giaidini 
ecco la città «privata» da scoprire 

ROMIUA DALLO* 

§ • La facciata del Duomo ri* 
splende dei suoi marmi bian­
chi e rosa. E uno dei luoghi 
simbolo di questa citta ricca 
di tanti palazzi e monumenti e 
musei di grande interesse cui* 
turale e richiamo turistico. Ma 
il Duomo è anche il punto di 
partenza di un Itinerario alla 
scoperta di una Ferrara del 
tutto inedita: la Ferrara «ver* 
de*. Sia ben chiaro, il termine 
è inteso nel suo vero significa­
to, quello «vegetale», fatto di 
piante, fiori e giardini spesso 
nascosti alla vista, chiusi al­
l'interno di case, anche mode­
ste, e dimore patrizie. In que­
sto tracciato disegnato alla ri­
cerca del verde, non è raro 
poi imbattersi in cortili, chio­
stri e loggiati ignoti anche alla 
più particolareggiata guida tu­
ristica. SI perchè la gente di 
Ferrara, notoriamente cordia­
le con il •forestiero*, è ugual­
mente molto riservata. Cosi le 
case presentano pareti ester­
ne alle e dritte, quasi del tutto 
prive persino di davanzali e 

balconi; i portoni sempre rigo­
rosamente chiusi; le finestre o 
celate da. imposte, o troppo 
alte per lasciar trapelare Indizi 
sugli abitatori e gli arredi An­
che la maggior parte dei pa­
lazzi risponde perfettamente a 
questa regola, eccezion fatta; 
ovviamente,'per quelli oggi' 
adibiti a museo o ad attività 
pubbliche. Sicché bisogna ar­
marsi di ortaggio e facciatosta 
per non sprecare alcuna oc­
casione. E allora, dietro quel 
muri di mattone e marmo... 

Il nostro giro «ecologicoi, 
come abbiamo detto, inizia 
dalla piazza del Duomo, o 
meglio dal suo lato sinistro, 
sulla rettangolare piazza Tren­
to e Trieste. Sopra il colonna­
to - che costituisce uno dei 
pochi tratti a pòrtico di Ferra­
ra - pendono, rosa e rossi, 
tanti gerani. È una nota di al­
legria beneaugurante per il 
nostro giro. Superala la piazza 
pulsante di vita comunitaria, 
ci si addentra nella parte me­
dievale della citta, quella del 

•ghetto» ebraico. Si é subito in 
un dedalo di stradine strette, 
rosse dei mattoni delle case, 
grigie dei ciottoli che le pavi­
mentano (raramente si trova 
un fondo stradale in lateri­
zio), marrone brunito dei se­
colari cornicioni in legno. 1 
passi nsuonano. tra i rumori 
ovattalidelle.bQHefilw.artiaia-
ne, anch'esse, (celate , agli' 
sguardi indiscreti. Lungo via 
della Vittoria (un unico porto­
ne accostato, dell'Ospizio de­
gli orfani israeliti, con un pic­
colissimo cortiletto da cui si 
dipartono nascosti accessi al­
la strada laterale) e via Ra­
gno, sotto la cui pavimenta­
zione scorreva un rio, si sbuca 
in via Volte: due chilometri e 
mezzo spezzati dai valloni ora 
appuntiti, ora tondi o squa­
drati tra i quali si proiettano in 
avanti i bracci in ferro battuto 
delle lantèrne. Occhieggiando 
qua e là dal buco di una ser­
ratura e da fessure néìiportòhi ' 

'«incontra una macerila verde 
rivelatrice di un giardinetto in­
terno, magari di un piccolo 

spazio discreto nel quale si 
può immaginare lo scorrere 
tranquillo dai giochi di bimbi. 

Il breve tratto di vicolo 
Chiodaiuoli ci immette in via 
Romiti (il nome originario 
non lasciava dubbi sulla sua 
•destinazione»: Bordeltetto!)» 1 
cortili-si fanno più ampi, dai 
muri'di cinta «bucano alte le 
fronde di robinie, le -case di­
ventano palazzi. Proprio qui, 
all'angolo tra vicolo del Gran­
chio (prosecuzione di via Ro­
miti) e via Gioco del Pallone è 
indispensabile fare tappa e ar­
marsi della famosa facciato­
sta. Al numero civico 29 si tro­
va l'ingresso di un modernissi­
mo centro «gonfia muscoli», 
La modernità è solo'«di fac­
ciata». Dentro, infatti, il Circo­
lo Paradiso (questo il nome 
dell'ibrido connubio) nascon­
de un vero gioiello di arte pri­
mo Rinascimento: un chiostro 
con aiuole teu, curate. | male­
fici culturisti he'hanno chiusi 
due lati. Per, fortuna, con ve­
trate. Sé non altro, tra un sol-
levamento pesi e un esercizio 
ginnico la vista spazia su qual­

cosa di mirabile. Un'altri tap­
pa d'obbligo è, con una bre­
vissima riversione a sinistra In 
via Cammello, nella trecente­
sca Casa di Stella, nota anche 
come casa dell'Assassino, con 
il piano lena altissimo e il pia­
no nobile a dimensione ridot­
ta. Entrarci vale la pena ed è 
anche più facile perche è sta­
ta acquistata dal Comune. ... 

In ogni strada si scopre 
qualcosa. Come in via Sarace­
no dove una facciata marmo­
rea ci dice che siamo di fronte 
a un palazzo del tardo Cin­
quecento. Oltre l'ingresso ad 
ampia volta di quella che è 
oggi la casa di riposo Residen­
za Paradiso (!). si apre,un , 
ampio cortile a portici dà cui 
si dipartono le scale monu­
mentali verso il loggiato supe­
riore dalle pareti affrescate. In 
via Borgo di Sotto ci facciamo 
aprire da un geritile anziano 
signore - malauguratamente 
per lui - affacciatosi ad una fi­
nestra. Ed entriamo cosi nel 
palazzo (privato) - della fa­
miglia dei marchesi RavalU -

-————• u n itinerario insolito attraverso i «palcoscenici» 
delle tragedie amorose di Parisina, Lucrezia e Marlisa 

Le perfide donne dei palazzi 
PATRIZI*rtOMAONOU 

* • Uns mappa d'amore, de­
gli amori. Appassionati, lasci­
vi, adulteri, tragici o telici, ma 
anche Innocenti è spirituali. 
Se e vero che Ferrara e una 
c i t t ì per due» nel felice titolo 
di un libro di Carlo Castellane-
la, lo diventa ancora di pia se 
si ripercorrono le strade, si en­
tra nel palazzi che hanno vi­
sto dipanarsi le vicende eroti­
co sentimentali di Parisina o 
di Lucrezia, i tragici epiloghi 
degli amori di Marfisa ma an­
che I sublimi slanci spirituali 
di Santa Isabella. 

Non Bitte sono stale perfi­
de, ma sempre sono state ap­
passionate, le donne che han­
no marcato la storia di Ferra­
ra. Travolta sicuramente dàlia 
passione la prima, e più nata 
duchessa estense, Parisina, 
che pago con dura morte il 
suo amore. La nuda cella do­
ve hi decapitata insieme all'a­
mante Ugo mostra le sue pa­
reli ancora oggi nei sotterra­
nei del castello. Vi si giunge 
attraverso andirivieni di scaie, 
spesso guidali D inconsape­
volmente dai percorsi dì una 
delle tante mostre qui ospita­
le. 

Narra la storia che Parisina. 
•posata al duca Niccolò - dal­
la fama d) gran seduttore, sé e 
vero il detto «di qui e di la dal 

Po, son lutti figli di Niccolo.-
dopo alcuni anni da onesta 
consorte, in cui ebbe anche 
tre figli, si prese una travol­
gente cotta per il giovane Ugo, 
il piO bello tra i figli illegittimi 
del suo stesso marito, ospite 
fisso a corte. Cosi, il solito de­
latore informò Niccolò, che, 
mosso da masochistica incre­
dulità, pratico un foro nel pa­
vimento del suo studio nella 
torre del Rigobello, in corri­
spondenza con la camera da 
letto di Parisina. Lo spettacolo 
che il duca osservò dai buco 
del pavimento è facilmente 
immaginabile, e lo convinse 
immediatamente a cacciare i 
due colpevoli nel sotterraneo, 
dove furono decapitati il 21 
maggio del 142S. 

Le storie di amore e di mor­
te si intrecciano a Ferrara. 
Ugo, ucciso dal suo stesso pa­
dre, era frutto degli illegittimi 
amori di Ercole I con Stella. 
Amatissima dal duca, cui die­
de tre figli, bella, altera e a lui 
fedele, abitava in una casa 
nèh lontana dalla dimora du­
cale. La casa di Stella dell'As­
sassino, appunto, e forse as­
sassino si riferisce proprio ad 
Ercole I giustiziere del figlio. 
La casa, non ricca di fregi al­
l'esterno potrebbe quasi pas­
sare inosservata tra i fitti ca­

seggiati delle piccole strade a 
ridosso della cattedrale. Re- ' 
staurata e resa agibile, ospita 
anch'essa •succursali» delle 
mostre pia importanti del ca­
stello. All'interno, luminosa e 
pulita, si sgombra il campo da 
riferimenti truculenti e si fini­
sce per pensare che il riferi­
mento agli omicidi sia casua­
le. Superata questa casa, ci si 
trova in un intrico di strade, 
un po' misteriose, un po' in­
quietanti. 

Siamo in pieno ghetto 
ebraico, con i caratteristici 
edifici che si sorreggono gii. 
uni agli altri, collegati da vie 
segrete sotterranee. Le si im­
magina percorse da passi ra­
pidi, da uomini vestiti di nero, 
austeri e gravi. Le vie sono tut­
tora illuminate da lampioni a 
parete. Si snodano via delle 
Volte, un tempo malfamata, 
via del Granchio, via della Pa­
glia, per sbucare infine in una 
Ferrara rinascimentale, quella 
disegnata dalla gigantesca 
fantasia di Biagio Rossetti. 
Stiamo arrivando sulle orme 
di Lucrezia. Quella che la leg­
genda ha sempre presentato 
come perfida awelenatrice. 
Fama immeritata per la sua 
persona, tant'é vero che le sue 
orme le ritroviamo in un'abita­
zione tipicamente quattrocen­
tesca, Casa Romei, dove la fi­
glia di papa Alessandro VI, 

Il Giardino della palazzina a Marlisa. A sinistra, il cortile d'onore 
della rasa Homéi, gii •ritiro spirituale» di Lucrezia Borgia 

sposa in terze nozze ad Alfon­
so d'Este, si recava spesso a 
fare ritiro spirituale. La storia 
le ha reso ammenda sui vele­
ni, ma non certo sui suoi co­
stumi erotici. Ad esemplo. 
{>roprio davanti a Casa Romei 
u fatto fuori in un agguato Er­

cole Strozzi.«mediatore» di fi­
ducia di Lucrezia nei confron­
ti di Francesco Gonzaga, duca 
di Mantova suo amante. La 
palazzina e aperta al pubbli­
co: Il cortile ornato di loggiati 
apparteneva al convento delle 
Clarisse de) vicino convento 
del Corpus Domini La sala 
delle Sibille,, al primo piano, 
con le profetesse che recano 
coitigli con 11 preannuncio 
della venuta del Cristo, è arric­

chita da un monumentate ca-, 
mino in cotto rimasto intatto' 
nelle linee fondamentali. Ra­
rissimo esempio dell'affrasco 
del '200, poi, è un'Annuncia­
zione, conservata insieme ad 
altri affreschi. 

La serena grazia del posto 
aiuta molto a «rivedere» le opi­
nioni su Lucrezia. Certo, qui 
veniva per chiedere perdono 
dì marachelle compiute altro­
ve. principalmente in dimore 
fuori Ferrara, nella torrida pia­
nura estiva che invita ad ab­
bandonare le resistenze e a 
tarsi cullare dall'atmosfera 
lenta e rilassante. Un abban­
dono pagato caro non da chi 
- pare - fu attratto da Lucre­

zia, .bensì da un'altra duches­
sa, Marfisa; Basta-allontanarsi 
di poco dalia via Savonarola e -
prendere il targo eorso Gio-
vecca. Quasi ^allè porte della 
città, ristrutturata con elegan­
za e arredata con grande pre­
cisione antiquaria, si trova la 
palazzina di Marfisa. Cassoni, 
armadi, panche, si snodano 
lungo le sale affrescate. Il giar­
dino, con tanto di fontana sor­
montata da un putto, comuni­
ca un'idea di serenità. Eppure, 
questo si, fu luogo di delitti. 
Pozzi a rasoio, ad esempio, 
dove andavano a finire i gio­
vani amanti respinti dopo 
l'amplesso cori ^Marfisa. Basti 
citare, per tutte, la leggenda 

cosi come fu narrata da Bar-
bantini: «Dalla sua casa rossa 
e grigia Marfisa esce ogni not­
te in un cocchio tirato da ca­
valli bianchi, trascinando die­
tro la sua corsa la turba degli 
amanti morti... Chi furono qui 
morti, quegli scheletri vestiti di 
abiti di velluto e di seta, e con 
le spade d'argento? La leggen­
da non dice e il popolo non 
sa. Furono giovani ardenti e 
assetali di voluttà, attratti da 
una bellezza Ineffabile che 
diedero la vita per un'ora d'a­
more e per un bacio solo. E la 
donna? Fu bellissima e bion­
da ed ebbe nome Marfisa. La 
leggenda non dice altro che 
Innamorava e faceva morire». 

Cuoridni rossi 
per bici bianche 
«a prestito» 

Antiquariato 
modernariato: 
I mercatini 

lù affollati 

Ventiquattro biciclette'Man­
che ornate dal cùòrlcìnl toa­
st del marchio dello spon­
sor sono quelle a disposi­
zione del turisti che voglio-
no adeguarsi Uno in fondo alla caratteristica eli ftrrara: qui 
tutti usano le due ruote, dai ragazzini al novantenni {fi cal­
cola che tu chea 150 mila abitanti ci siano qualcosa come 
mezzo milione di biciclette!). Le biciclette «a prestito» sono 
disponibili presso l'assessorato al Turismo del Comune di 
Ferrara, In piazza Municipale. Si tratta per ora di, un esperi­
mento; le biciclette a prestito si moltiplicheranno a parure 
dal prossimo anno. 

Arrivano con i pullman dal­
le spiagge del litorale e al dir 
rigano a passo spedito nella 
piazzetta: i turisti tedeschi 

lìiù affollati apprezzano il mercatino an-
|HU ai lVIIsHI tiquano almeno quanto il 
_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ Castello e palazzo del Dia-
• " • • ^ • » • • » • manti. Tutti i primi weett 
end del mese si svolge infatti In piazza Municipale un mer-', 
calo di antiquariato vero e proprio • mobili compresi • e dl.< 
•modernariato»: stampe, cartoline, oggetti d'epoca più o , 
meno vicina a noi. Si tratta di un'ottantina di ambulanti, afc 
cui si affiancano, negli stessi giorni, i rivenditori di artigiana­
to artistico, questi ultimi in piazza Savonarola, alle spalle 
della statua del minaccioso predicatore. 

Si svolgerà alla fine di ago- , 
sto, dal 21 al'27, il festival 
più simpatico di lutti: si trat­
ta dei Buskers, liberi musi-
canb provenienti da tutt'Eu-
ropa e dal Sudamerlca, 

^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ Giullari dei nostri stomi; ìn-
• • ^ m m tratterranno gli ospiti In stra­
da, in diciotto punti della città. Ira strade e piazzette II festi­
val intemazionale dei Buskers è alla seconda edizione e 
culminerà In un'esibizione collettiva lungo le mura l'ultimo 
pomeriggio. 

Dallo scorso l'luglio fino al 
31 agosto e stato Istituito un 
servizio di trasporto, pubbli­
co per i turisti'ospiti del Lidi " 
ferraresi in funzione tutti I 
giorni dalle 19 lino a notti!, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il servizio collega Cornac-
^"™ l , , , , ™^^" l ™ , ™^™ chlo con Prato Ganbaldi, 
lutti i Udì a sud con Porto Garibaldi e tutti I h p con Volano, 
da dove si possono fare gradevoli escursioni naturalistiche. 

Musici 
dal mondo: 
(«Buskers» 

Linee gratuite 
di bus nelle 
notti dei Udì 

clic olbe l'ampio androne si 
affaccia per due lati su un 
paride giardino con alberi ad 
alto fusto. E continuiamo cesi 
attraverso via Pergolato, Savo­
narola. Voltapaletto per toma­
ie sui nostri passi in piazza 
del Duomo, fermandoci nel 
palazzo di Renata di Francia 
(sede uMversftaiia) per gode­
re del grande chiostro e degli 
affreschi - il giardino più 
grande è ora diviso e destina­
lo a parco pubblico -; nella 
frontale Casa Romei della me­
ta XV secolo nel cui chiostro e 
allestito un minuscolo palco 
per concerti di musica (qui si 
il pavimento è in cotto a spina 
di pesce secondo le, antiche 
tradizioni (61731651') • * 

Il nostro itinerario «verde» 
potrebbe continuare ancora a 
lungo, per chilometri e ore. 
Basta prendere in considera­
zione la grande direttrice di 
corso Grovecca (la palazzina 
di Marfisa, ad esempio) o la 
zona museale della città fatta 
costruire da Ercole d'Este e at­
traversare i grandi pjBlazxjjno-
numeRtali tra corso Ercole e 

la parallela Borgo (tei Uotil, a 
zig-zag attraverso con), cortili 
e giardini fino al palazzo dei 
Diamanti dal caratteristico bu­
gnato; andarci a, riposare 
qualche minuto sugli acco-t 
glienti e levigati rami bassi del 
cedri del Ubano ne)- parco di 
palazzo Massari, oppure-ine­
briarci dei profumi deffotw 
botanico', proprio n di.fronte; 
raggiungere lungo corto Poro» 
Mare, la verde piaaa^Arìostea 
dal disegno ad esagono allun­
gato dove si svolge 11 Palio In 
costume (ahinoi già disputato 
a fine maggio); sbirciare la 
quiete dei giardini diètro al' 
muri signorili di Via Paléstre fi­
no al centralissimo Castello. E 
se non basta; ci si può attuare; 
di pazienza e bu^ne^scarpo 
per cercare il famoso glajflìno 
dei Pinzi Contini (e la grande 
magnolia che ha segnato i n ­
fanzia di Giorgio Bassî nr) q 
percorrere l'infinito penmetro 
verde, assolutamente e rigoro* 
samente pedonale, delle mu­
ra estensi 

SL Ferrara, privata o pU&Wy1 

cn è propno^na città verde» 

L'estate in scena 
in piazza, cinema 
e anche in piscina 
• • Quale scenario tnìglidre, 
per un'estate all'insegna della 
cultura e dello spettacolo, che 
le piazze, i cortili, le chiese 
della cittì? Non che con que­
sto siano solo i luoghi in odo* 
re di storia ad arrogarsi il privi­
legio di ospitare le folle serali. 
Anzi, cinema e persino l'are­
na della piscina comunale 
scoperta sono ampiamente 
coinvolti nelle manifestazioni 
dell'estate. Il cartellone è mol­
to ricco e variegato: dalla ci­
nematografia pio recente e 
osannata alla commedia dia­
lettale, fino alla musica colta 
Non mancarlo però tuffi nel­
l'avanguàrdia con una serie di 
proiezioni dia-sonor e audio­
visivi a corredo di «lezioni» sul­
la cittì e la provincia (Palazzo 
Muzzàrelli-Crema) e persino 
una rassegna inevitabilmente 
esilarante: «Sorriso e Riso»'che 
nell'affascinante coreografia 
di piazza Municipale vedrà al­
ternarsi Davide Riondino (14 
luglio), il Trio Reno (26 lu­
glio), Paolo Rossi (30 luglio) 
e la Banda Osiris (4 agosto). 

I luoghi deputati alla musi­
ca colta e ai concerti lirici so­
no piazzetta S. Nicolò e il giar­
dino della Casa di riposo (do­
ve andranno in scena anche 
spettacoli dedicati al folclore 
emiliano-romagnolo), mentre 
i concerti rock si swlgeranno 
all'arena della piscina comu­

nale scoperta. Il teatro dialet­
tale è dì scena invece all'Are­
na Nuòvo;, 1 film - tra i quali 
citiamo pellicole di Benigni, 
Nuli, B. Levinson e Alrnodo-
var, Bertolucci,Tavani, Scola 
- al cinema Manzoni e all'are­
na, dove verranno protettati 
anche documentari contro il 
razzismo (due serate speciali 
sono dedicata all'Africa) e 
sull'Amazzonia (giornata ! 
conclusiva di «In Ecstasy» il 31 
agosto). ; 

Il p:wj sotto la grande sca­
linata del palazzo municipale 
si animerà anche per un ' 
omaggio ad Astor Piazze-Ila, 
magò del nuovo tango argen- \ 
tino (12 luglio) e per una ras­
segna del balletto (14, 19, 22 
e 28 luglio) che presenta, fra 
gli altri, il Ballet Cristina Ho-
yos, l'Aterbal letto con coreo­
grafie di Amedeo Amodio e le 
stelle del Royal Ballet Opera 
House di Londra. 

Anche fuori dèlie mura l'e­
state incalza. Il palazzo quat­
trocentesco di Belriguardo 
propone cinque serate di bal­
letto, poi musica classica, tea­
tro di prosa e proiezioni cine­
matografiche (per informa. 
zionl su questa iniziativa, «In 
Ecstasy» e «Sorriso e Riso» ci sì 
può rivolgere ad Arci Nova, 
via Corievecchia 59, tei. 0532 
/ 202135 -36298). ORÒ. 
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LEPAMNECON la collaborazione degli enti ertati 

felle e sfarzose indicavano 
degli status symbol 
Luoghi di piaceri 
ma anche di dominio 

Poteri e «delizie» degli Estensi 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

! • GÌ si andava per cacciare 
Cervi e daini, per pescare in 
Certe riserve predisposte per ì 
duchi e la loro corte oppure 
per esercitarsi nel gioco della 
palla Dalle pam di Ostellato 
la bella Lucrezia Borgia si di­
straeva con il robusto France­
sco Gonzaga Le «delizie. 
estensi dalle pam delle mura 
•tesse di Ferrara, ° sparse nel­
la pianura intorno, pur diffe­
renti per origine e (unzioni, 
avevano In comune la caratte­
ristica di essere residenza, 
centri di potere e di controllo 
diretto sul territorio circostan­
te Erano dimore arricchite da 
bei giardini, pergolati portici, 
dove si tenevano leste, cosi 
Come incontri politici Per gli 
Estensi le «delizie» rappresen­
tavano soprattutto degli -sta­
ta symbol» alcune splendide 
altre meno ricche ma sempre 
luoghi di piacere U principa­
le fra queste porta un nome 
molta esplicito, Schilanoia, 
ossia un posto dove si va per 
«schivar la noia» e divertirsi 

Il palazzo Schilanoia non 
tolo e uno splendido esempio 
di lustro per ricchi committen­
ti, ma anche un luogo pieno 
di lascino ̂ Se * vero *he 
Un'aura misteriosa percorre 
un po' tutte le stradine del 
centro, se le facciate chiuse e 
austere del palazzi celano irn-' 
prowisi giardini questo miste­
ro prende le vesti «ufficiali» a 
Palazzo Schilanoia, forse la 
più bel'a e la meglio conser­
vata delle «delizie» ducali II 
mistero «ufficiale» è rappre­
sentato dall'astrologia che net 
salone dei Mesi, dalle propor 

zioni perfette - 24 metri per 
11 e sette metri e mezzo di al­
tezza - mostra l'avvicendarsi 
dei dodici segni dello zodiaco 
attraverso le opere di maestn 
come Cosmo Tura Ercole de 
Roberti e Francesco del Cos-
sa Del ciclo del Mesi, si sono 
salvati solo gli affreschi della 
parete nord-est, mentre sono 
quasi completamente scom­
parsi una delusione per Scor­
pione Sagittano, Capricorno, 
Acquano e Pesci Ma quello 
che resta è un'attrazione con­
tinua per tutti, e per gli appas­
sionati dejra«trolqgla,ìn,parll-
colare Fintele èlbto decifra­
re I oscuro criterio in base al 
quale Minerva sia rappresen­
tata nell Ariete, o Mercurio nel 
Cancro In realta (e II mento 
va a uno storico tedesco, Aby 
Warburg e a un professore 
dell Università di Ferrara, Mar­
co Bertozzl) il salone dei Mesi 
è II riflesso di una cultura rata-
sclmentale, aperta a vari in­
flussi, In cui si miscelavano 
r-Astronomicon. di Manilio 
con le leone dei decani di ori­
gine orientale 11 nsultato, dal 
punto di vista artistico è una 
ricchissima galleria, in cui le 
allegorie astrologiche prendo­
no I volti dei duchi e delle du­
chesse e compongono un af­
fresco unico di incredibile vi­
talità 

Usciti dal Palazzo Schila­
noia la ricerca di quanto n 
masto delle «delizie, si sposta 
ben luon della città Se si vo­
lesse interpretare lo spinto da 
cui questi posti prendono on-
gine la «delizia» per definizio­
ne andrebbe ravvisata nel Bel-

,Q3 

vedere di cut oggi purtroppo 
non rimane traccia Sintesi 
perfetta di elementi politici, 
amministrativi, estetici e arti­
stici. doveva rappresentare 
uno dei segni più qualificanti 
della permanenza degli Esten­
si a Ferrara se il potere ponti­
ficio non esitò a sbarazzarse­
ne e ad utilizzare i materiali 
provenienti dalla sua demolì 
zione per edificare chiese e 
conventi II Belvedere si trova­
va infatti in una posizione in* 

Giardino 
dell amore, 
particolare 
del Trionfo 
di Venere 
palazzo Schifi­
nola 
Sopra il titolo, 
scorcio 
del castello 
di Mescla. 

vidiabile, in una isoletta che 
ali epoca era collocata tra il 
Po di Ferrara e il Po di San 
Giacomo una scalinata di 
marmo, un doppio porticato e 
una facciata adomata da due 
torrette era lo spettacolo che 
si poteva godere dal curatissi­
mo giardino Una brutta sorte, 
quella del Belvedere peraltro 
condivisa da un altra «delizia», 
quella di Belfiore, dove lo stu­
diolo dei duca Leonello gran 
collezionista di codici miniati, 

era stato affrescato dal Van 
der Weiden e d|~Cosmé Tura 
Solo le quattro colonne dell a-
Ino sono sopravvissute spo­
state a reggere il pronao della 
facciata del Duomo di Ferrara 

Qualche (Taccia del passato 
splendore resta invece a Belli-
guardo, la «delizia» che anco­
ra è identificabile a Voghiera, 
sulla strada che da Ferrara 
conduce a Comacchio Poco 
purtroppo è rimasto della villa 
che fu ammirata, per gli affre­
schi di Ercole Roberti e per la 
sua «fuga* di cinquanta stan­
ze dallo stesso papa Clemen­
te Vili Meglio forse puntare 
più lontano, ma certamente 
più alto a Mesola è stato 
completamente restaurato e 
reso agibile il castello Per no* 
ve miglia di perimetro una 
muraglia scandita da numero­
se toni cingeva II territorio di 
caccia Concluso nel 1565, il 
castello subì numerose -an­
gherie» Ristrutturato di fresco, 
ora l'uniforme muro di cotto 

presenta uno straordinario ef­
fetto di «patinatura* Il castello 
- che fu celebralo anche dal 
Tasso a gloria del duca Alfon­
so - ha una pianta centrale 
quadrata uguale in tutti i pia­
ni, ed è aperto al pubblico, di­
sponibile non solo per le visi­
te, ma anche per convegni e 
congressi Tutto intomo, si 
stende ciò che resta - ma so­
no ancora 1038 ettan - del 
•boscone della Mesola» E an­
che qui un po' di mistero pn-
ma delle acquisizioni estensi, 
il bosco era abitato - secondo 
le leggende locati - da fate e 
gnomi, da spiriti maligni e di­
vinità Si dice che nelle notti 
di plenilunio cavalcasse nel 
bosco una stupenda e bionda 
fanciulla completamente nu­
da su-un cavallo bianco Si di­
ce anche che si potesse rac­
cogliere la legna solo per fare 
sacnfici a Giove Oggi il bo­
scone è una riserva e di legna 
è proibito raccoglierne E for­
se a Giove non ci crede più 
nessuno 

A Comacchio e dintorni per riscoprire storia 
e tradizioni dei pescatori di anguille 

Due ore per Valli 
y 

a passo di 

e In valle Canneviì 

• I Di simili ce ne sono solo 
alla foce del Danubio e del-
I Elba II Parco del Della del 
Po costituisce quello che si 
definisce un «unicum» in fatto 
di ambiente naturale Che in 
questo caso è anche un parti­
colare ambiente umano, dal 
momento che in queste valli. 
in questi cordoni di terra che 
separano paV o meno ampi 
specchi di laguna hanno vis 
suto e vivono pescaton di una 
specie ittica particolare per le 
sue carattensuche biologiche 
I anguilla Le Valli di Comac­
chio sono affidate sia per I at­
tività economica della pesca e 
della trasformazione del pro­
dotto sia per la tutela di que­
sto ambiente cosi raro e cosi 
bello, alla Sivalco, società mi­
sta tra Regione Emilia Roma­
gna, Provincia di Ferrara e Co­
mune di Comacchio Dopo di­
verse vicende, la Sivalco ha 
nawiato con successo l'attivi­
tà produttiva e nel contempo 
si è senamente impegnata in 
un progetto culturale e tunsti-
co di ampio respiro, in colla­
borazione con I Istituto dei 
Beni culturali dell Emilia Ro­
magna il progetto per il «mu­
seo delle culture umane nel 
delta del Po» è ampio Riguar­
da il recupero nel centro di 
Comacchio del settecentesco 
ex ospedale San Camillo per 
ospitare la documentazione 
storico archeologica e un cen­
tro di archeologia navale spe­

cializzato nel restauro del le­
gno per le antichissime bar­
che che ora giacciono som­
merse nei (ondali e nello stes­
so tempo offre una documen­
tazione della vita e del lavoro 
delta pesca nelle valli 

Litinerano - organizzato 
dalla stessa Sivalco - si snoda 
nella magia del silenzio della 
laguna, che solo il barcone 
nesce un po' a rompere Le 
valli interessate si chiamano 
Fattibello Uccelliera, Cona, 
Campo e Ussarola L imbarco 
è a Foce, poco distante dal 
centro di Comacchio, e le tap­
pe sono i «casoni» del Coccali-
no Grande, del Pegoraro e del 
Senlla Affacciandosi al barco­
ne, si vedono le barene arros­
sate dalla Salicomia i pascoli 
sommersi di Ruppia Spirale 
Alzando gli occhi, si ha lo 
spettacolo «in esclusiva» del 
gabbiano roseo o corallino, 
beccapesci cavaliere d'Italia, 
mestolone o canapiglia Per 
chi, nonostante tutto, ha con­
servato lo spinto predatore, 
e e la «pesca ncreauva» ali an­
guilla ovviamente Due ore a 
passo di barcone tra le valli, e, 
volendo TIÌ I pezzo" à piedfJ 

lungo Valle Campo L'itinerà­
rio stonco ambientale delle 
valli costituisce una prima rea­
lizzazione del progetto mu­
seale Muove dunque dal ca­
sone Foce (dove si trovano 
anche servizi di ristoro), e 
dalla vicina casa di vigilanza, 

dove una mostra permanente 
propone in sintesi alcuni temi 
principali sul paesaggio, la 
flora, la fauna, la struttura del­
le valli una sorta di prefazio­
ne alla visita. Questa sede ac­
coglierà anche una sala con­
ferenze, una biblioteca ed au­
dioteca J 

Il barcone fa tappa nei'di­
versi casoni qui gli arredi, le 
reti, le barche, gli attrezzi rac­
contano le tecniche di pesca, 
il duro lavoro e la misera vita 
dei vallanti nei lunghi periodi 
di permanenza nei casoni, 
lontani dalle famiglie e isoliti 
dalla comunità Nelle stazioni 
Pegoraro e Senile sono rico­
struiti i lavorierl in canna, os­
sia I caratteristici manufatti 
per la pesca selettiva delle an­
guille o del cefalame e del pe­
sce bianco Nel magazzino 
della Senlla - la «tabarra» - in 
cui si costruivano, nparavano 
reti, attrezzi, incannicela!!. 
cioè le «grisole. per i tetti e te 
pareti dei casoni, una ricosuu--
zione simulata mostra levarle 
fasi della lavorazione delle an­
guille e delle acquadelle' dalla 

"preparazione alla cottura, alla, 
marinatura, fino all'Imbarila-
mento per la vendita sui mer­
cati di tuli Italia e anche all'e­
stero Pannelli illustrativi e di­
dascalie aiutano i visitatori a 
intendere l'uso delle strutture 
e degli oggetti, le tecniche, 4L 
pesca impiegate, le molteplice 
attività lavorative, l'organizza­
zione delle stazioni da pesci 
e degli «appostamenti, di vigi­
lanza, i modi della vita In val­
le 

I) museo delle culture uma­
ne vuol essere strumento per 
un uso razionale e program­
mato del patrimonio «.rriblen-
tale delle valli, in modo che 
sia assicurata la tutela del be­
ne contro i rischi di degrado 
insiti in uno sfruttamento eco­
nomico incontrollato, e anzi 
perseguita l'esaltazione delle 
sue potenzialità D'altra parte 
la stessa esperienza della so­
cietà di gestione delle valli, la' 
Sivalco mostra come proprio 
il potenziamento della cottura 
ittica tradizionale, Integrato 
con un attento usodeUe"*** 
dome tecnologie, abbia per­
messo di imboccare la via di 
una sana gestione aziendale e 
come la tutela dei delicati 
equilibn ecologici dell'am­
biente vallrvo si riveli condi­
zione di produttività economi­
ca QP.DOL 
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ambiente 
progettualità 

D - LVIeco é la società di engineering ferrare­
se, che In questi anni più di ogni altra ha 
affiancato le istituzioni ferraresi nella impo­
stazione progettuale di politiche per la sal­
vaguardia e la valonzzazione dell'ambiente 

Chiediamo all'Arch D Rubbini, neo presi­
dente, di illustrarci quale è stato il ruolo 
svolto dal gruppo dei tecnici di questa 
cooperativa 

R - È vero, molti ci riconoscono nel settore della 
progettazione ambientale un elevato grado 
di competenza, Il nostro ruolo è stato anche 
di creatività 

In questi dieci anni ormai noi siamo stati 
spesso il partner tecnico di grandi opzioni di 
intervento territoriale non solo per la costitu­
zione del Parco del Delta, ma anche per 
politiche e progetti di settore nel campo 
delle opere di tnfrastrutturazione del nostro 
territorio 

È cresciuta perciò anche tra di noi, per le 

occasioni che ci sono state offerte, una 
cultura non solo architettonica della proget­
tazione, ma anche idraulica e ambientale 

D - Quali sono state queste occasioni, e come 
si pone oggi il vostro gruppo nei confronti 
dei nuovi appuntamenti come ad esempio 
l'emergenza dell'Adriatico7 

R - Abbiamo vissuto le occasioni più significati­
ve a fianco di tre Enti, la Regione Emilia con 
la progettazione di una grande ed "epocale" 
opera per il ferrarese come l'idrovia Raven­
na-Po, I Amministrazione Provinciale di Fer­
rara, con cui abbiamo da più lungo tempo 
un rapporto di consolidata fiducia reciproca 
che ha prodotto per noi occasioni come 
appunto il progetto delle Stazioni del Parco 
del Delta, oppure la stesura del PTR di 
scala provinciale, approvato di recente qua­
si all'unanimità del Consiglio provinciale 

Infine abbiamo vissuto la grande esperienza 
del recupero dell'ex Zuccherificio Endania 

per conto del Comune di Ferrara, non a 
caso sede dell'ultima rassegna urbanistica 
nazionale dell'INU 

Oggi il nostro è un gruppo di tecnici numero­
so e qualificato, che non teme di confrontar­
si con t nuovi orizzonti della progettazione 
come l'emergenza Adriatico o il nsanamen-
to del Po Da questo punto di vista noi 
esprimiamo anche uno degli aspetti di nuo­
va progettualità e imprenditorialità del movi­
mento cooperativo ferrarese, di cui tanto e 
giustamente si parla in questi ultimi tempi. 

D - Per concludere, mi sembra quindi che an­
che nel vostro settore Ferrara abbia la sua 
da dire e punti in alto. 

R • Certo, Ferrara, ha oggi più di len nuove 
possibilità e capacità di affermarsi a livello 
nazionale ed europeo, come una "nuova 
frontiera", dove soprattutto la progettualità e 
le intelligenze, legate all'imprenditorialità, 
possono dare nuove occasioni di sviluppo. 

l'Unità 

Sabato 
8 luglio 1989 29 

file:///iadel


SABATO 15, EMERGENZA ESTATE: 
PERCHE1 NON VADA A MONTE 

UNA VACANZA AL MARE. 
„*v» 

1 ? * £V-

V 

Quali sono lo spiagge proibito e porche. 
Tutto quello che è utile sapere prima di andare in vacanza. 
Il pronto soccorso sulla strada, in casa, 
al mare, in montagna, in campagna. 
Tutti i numeri a cui rivolgersi in caso d'emergenza. Sul 
Salvagente di sabato prossima L'ultimo prima 
di andare in vacanza. __^___ 

W 
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IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 


